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FRANCESCO DAL BOSCO 
Di Valdebiadene detto il 
Callagnaro , Minorità 
Capuccino- 

Kella quale con Offeruationi fendati 
neli’vfe dtmoltiffimi anni s’ dadot tri- 
na l’ Affìftentt , e caritatìuo Infermiere 
per benjconofcere , e tu* cafi repentini 
applicar li r-.medij proportion^ti ' 
r uoi Infermi . 
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bN . Il® ICE I VBLICATO , 
Vno delle Ofl''ruaaoni,e l’altro 
delle Cofe Notabili. 
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INTENTIONE 







Dell’ Autore. 

Incora y che per gouernar 
mediocremente bene vri - 
Infermarla > la vita del - 
l'huomo fi a molto hreue , 
dicendofi con molta ra - 
glone , uirte longa y Vita 
breue ; tuttauia nella prefente Operetta 
intenda di raccoglier tutto ciòcche in lon - 
go fpacio di tempo nel gommo di moltijjì • 
mi Infermi da migliori Eccellentiffimi 
Medici hò vìfio y imparato > e pratticato • 
7^e quiui metterò cofa y la quale ò per 
Teorica non mi sij fiata fuggerita dalli 
difeorfi de Medici Dotti nelle loro Con • 
fultat ionitò per prattica non babbi piti 
volte ofieruata . Dichiarando à fuo luogo 
jpontualmente ciò che per Teorica fard da 
me flato imparato» e pei Trattica attuala 
, ;; a a mente 



I 
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> riente offerti atolli tutto con queflo folo fi- 
ne di far à me ttefjovna memoria parti- 
colare per potermene valere alle occor - 
renose* e non per infegnar’ad altri quello , 
eli che fono ignorantiffimo ; Sgomento 
emdeme fia il mio modo di fcriuer ro%o> e 
{corretto > che perciò deuo effer compatito 
/ e mi ferito di vocaboli trtuiali , & impro- 
pri] . jluerto > chefe ad alcuno li medica • 
menti qui propofii non riufcijfero , come 
vorrebbe } [ appi che il principal oggetto 
dal medico deue effer l’esatta cognitione 
' di quelparticolareche fi medicaci mor- 
bo, catife^ fuoi fintomi^ on altre conditio - 
ni indiuiduali, del tempOidell’anno 3 &c • e 
piu di tutte 3 del temperamento del? attin- 
te* fenda la qual cognitione » rìufcirà 
fallace queìl’Mttc » che perfefieffa non 
è tale* ano^i certiffima; ma l’imperi tia 
dell’Operante alcuna volta la dichia » 
ra infialile 3 & incerta : efiendo fuor di 
dubbioyche in yn temperamento conuerrà 
vna fpecie di rimedio > in vn’ altro vn*- 
altru ; nell’età giouamle in vna memo- 
ria supplicar anno le Medicine , nella 
vecchiaia in vn’ altra; Cosi che, chi t 
Vorrà medicar conforme al vero peto-' j 
do , farà neceff ario che auerta alla difiin - 
ta cognitione dei mali* per quanto l’Mr 
te Medica arma 9 confiderando la effen- 
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%a, le eaufe , e li fintomi , difiinguendo li 
mali damali, ofleruando li loro accidenti > 
così nelle qualità manifefte , come nelle 
fpccifithe ; nel che noto s cke fi come in effe 
fpecifiche bò veduto fudar il fronte a* 
maggiori Trofefloridell'Mrte, così in tali 
cafi ho lafeiaio a* mede fimi Ver iti 3 e la co - 
gnitione dell* effendi e l' applicartene dei 
rimedijieffendo che non è vergogna dinon 
volerfi bumiliar per imparare ; & in tali 
cafi difficili mai bò voluto pentirmi di Se- 
cretucci come fanno li Ciarlatani , e Don- 
nicciole 9 mà adoperar li rimedij preferirti 
da Signori Medici , proportionati al mero 
metodo, & alla vera jtrte . Dichiarando- 
wìjinalmente di [criuerquefte cqfarclle 
non cim e Me dic o Ffycó > ò Chirurgo , ò 
Chimico 3 o Speciale , ma come femplice 
Vr attico » & anco malamente Tr attico , 
nel modo 3 e forma,che fono Hate da me of* 
eruate>ed imparate dalli buoni Vrofeffo- 
i Medici, ejfendo il mio inflìtuto di viuere 
da Touero Rellgiofo,cke e [fendo al Secolo , 
conciauo Botti , & bora per mera miferi * 
cordia dì di Dio mutato babitOi e cofitmi, 
col merito dell’Obedien^a , faccio l'Infera 
miero . E perche più facilmente poffi fig- 
ger ire alla memoria le coje i che fono qui 
notate , diuidero que fi' Opera in [eìTrat- 
tati ♦ primo generalmente decorrerò 

a 3 del- 
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le tirine dei Volfi, delle Facoltà, de gli bttì: 
mori,& altri , che dalli Signori Medici hò 
fentito nominarli Medicina Teorica . 7{el 
fecondo offeruarò il modo del curar le Fe • 
bri, e de'fuoi accidenti . T^el ter^p propor- 
rò le Ofleruationi , che appartengono alli 
mali del Capo, del Tetto, e del Ventri in- 
feriore • r t^el quarto delli mali ^Articola* 
ri , e Gallico • T'Zel quinto di alcuni mali 
cflerniy o cutaneiy.ue anco delle Tiaghe ; 
Ìs[el feflo finalmente dìfcorrerò dei medu 
c amenti così femplichcome compofli,e fa- 
rà àguifa di vn'iAntidotariobreue , e fa- 
cile* . v ' V ** 
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I N D I C E 

Dell'Offeruationi contenute 
1 neirOpera., . 



i TRATTATO!. 

^ v * * \ . . . . ^. v Xi „ 

N che confitte l’Arte della 
Medicina» & quali fiano li 
fuoi fondamenti, Oflerua- 

* « » ■« « *r~ cat'i* 

Nelli Polire loro ditteren- 
2c,OHeru.2. u 

Nelle Vane, e loro diuerfi- 
tS, Ofleruatione 3. ' 1 6 

N ei giorni Critici , ò Giudicatori j, Ofler- 
uatione4. 19 

Nelli tempi vniuerfaline’morbijOflerua- 

cione5. 19 

Nelle Regole yniuerfali, Ofleruatione <5. 
24 

N elle quattro Stagioni deirAnno , Offer- 
uatione 7. 28 

Nei morbi ÀnnuaIi,Ofleruatione 8* \l 
Circa la milione del fangue per Salano» 
Oflfcruatione 9. 3» 
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NelPeuacuation del fangue per ventofe_?» 
e delle mcdefime le ciche > OlTeruatione 

Nel cauar il fangue conie Sanguette > Of- 
feruatione il. . 37 

Nei medicamenti, che operano trauagho- 
fa mente, Ofleruatione 12 . 3 8 

Nella Regola del viuerc, Offeruatione_j 

... n- AZ 
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D Hlle Febr i, e fuoi accidenti . Che cofa 
fij Febre,fue fpecie > e deH’Enmera 9 
* Ofleruatione I. 45 

Nella Febre Putrida. Offer.z» 4^ 

Nella Febr e Terzana E lquUìta > Oflcrua* 
vticue3. - . _ r ? 9 

Nella Febre Terzana Spuria > Gucruatio- 

» ned. j — 5* 

Nell’Affanno Cardialgie©, Ofleruatione.* 

Nelìi Sudori fintomatici di quefte Febri , 
Ofleruatione 6, . 57 

Nelli Vomiti contumaci» Ofleruatione^ 

N5Vomito,e naufea per caufa fredda-*, 
Ofleruatione 8» " 

Nella Difenteria » & altri Fiutò > Oflerua- 

rione g. , ! 

Nel modo di nutrir li Febricitanti nelle.* 

yfciK di corpo, Oflciu- 1 0; j^J 50 
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Delle OfleYÙAr ioni , 

Ndle Vigilie Immoderate > Ofleruatiotìé 

- n . 67 

Nei Letargo , ouero Sonno eccefliuo di 
quefteFebri,Qfleru.I2. 6g 

Modo di trattar benignamente quefìe Fe- 
bri Terzane doppie continue fino alla 
perfetta cordone de gli humori > Ofler- 
uatìonei^ < 76 

Nelle Febri maligne, Offerii t*. 75 

Nelli Sintomi, ò accidenti delle Febri ma. 

Jigne,Ofseruat.i5. r_T ^ 74 
Nelle Petecchie, Ofseru. 16 , ^ 7^ 

Nelle Febri Quotidiane, Qfeeru.17» 79 
Nella Febre Quartana, Ofseru.i?C 7 9 
Nelle Febri Etiche, Ofseru. 19. 8 2 

'Nelle Febri Tifiche, OTséru.ao. r ^85 
Ndli medicamenti di queftfejue mali E* 
~ùca,e Tifica>Ofeeru,2i. ^ g 7 

: V Tfl A T T A T P III. 

N EIIa Diftiliatione CatarraJe,Ofserua- 
tione 1. :, 94 

Nellimcdicamemi vniuerfali della Reu- 
majQfseruadonea. . . 58 

Nella Teoria in vniucrfale circa li ncrui , 
Orseruationeg. 

Nel modo di medicar li mali de 1 Ncrui in 
. 'vmnerfale ,Ofseru,4. z' ico 

Nei Dehrio,Oi$eruatione 5. 102 

> 




Digitized by Google 



• Inàkt 

Nella debolezza della meraoria>|Ofserua« 
uatione7- no 

Nel mal caduco, Ofseruàt.8. Iio^ 

NeH'ApopleUìa, e Paralifia , Ofseruatione* 

- 9» ^ ite 

Nel dolor di Telia, & in particolare dell'- 
Vmicrania,Qiscnj.io. 120 

Nella Vertigine, Qlseruat.il. 121 
Nelli mali de gli Occhi» ofser.12. 122 
Ne lli mali del Nafo, Ofseru.i 3. 129 

NeirOrecchie > e luoi mali, Olfcruatione 
x 4 » *: 135 

Nelli mali» che riguardano il Senfo del 
Gufto,Ofseruationc 15. 140 

3n alcuni mali, che vengono in Bocca—; » 
Qlseruatione 16 . 142 

Nel puzzor del FiatOj Olseru.i7. 144 
Nel dolor dei Denti» Ofseru. 18. , 145 

Nel tumore^e slongamento della Lengue- 
la, detta VgolaiOfseru.I^. ’ Y "48 
Nella Raucedine» Ofseru.2o. 149 

NelPAngina^etta Schirancia,Ufseruatio- 

neir. JU 

NetrAfma, Olseruatione 22. 154 

Nello Sputo , e vomito di (angue , Ofser- 
. uacione 23,^ ; ' 157 

Nell’Empiema, Orseru.24. „ Jéo 
NeH’Hiaropifia dc’Polmoni, Ofseruatio- 
ne 25. 152 

Nella pjeuritide,ò Ponta.Ofscruationc 3 
2Ó ' 152 

NellaRaucedine,orsMUat.27. ... i$5 
‘ '■ l & Nelle 
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Delle OfferttaHoni * , 
Nelle Paflìoni dello Stomaco, Ofseruat’uK 
. ne 28. ~nr ; 1 > 17$ 

Nel Singulto, ò Singhiozzo, Ofseruatio- 

ne 29.' T 176 

Nelle infiammationi , & Apofteme ge- 
, -ncrate nello il orna co, Ofseiuatiónt^a 

30. 178 
Nell mali del Fegato, Ofseruationc^ 

31. 179 
Iteritia quello, che fia, e Tuoi rimedi j, OlV 

feruatione 32. • ' 1& 8 

Nelli morbi dellaMilzaiQiseruationc , j 
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Nell’Hidropifia, Orseruat.34. 
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Nella Difenteria» Scaltre vlcite di 


corpo , 


Ofseruatione 35* 


199 


Nelli dolori di Ventre, Ofseru.36, 


203 


Nelli Vermi, .Uiseruat.37. 
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Nelli dolori drReni, 01 seru. 38 ^ 
Nelli brufori di Vrina,Ofseru.39. 


208 
- 222 


Nelle Vrine torbidej e puzzolenti, Ofser- 


uatione40. r 


223 


Nelle Diabete, Of?eru.4l. 


224 


NeirVrina di iangue, Oiseru.42. 


227 


Nella Stranguria , ouero retentron d’Vri- 


na,Olseruat,43. 


229 


Nella Gonorea, Ofseru.44 . 


290 
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D Ei mali articolarle Gallio* Nellc_* 
“Sciatiche, Ofseru.i. ~ 234 
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Nelle Cotte, Ofseru.2. 

.Nel Morbo Gallico, Qfseru.3. . : 240 

TRATTATO V,. 

D E’mali efterni,ò Cutanei jdellepiaghe, - 
& altre irdifpolìtioni, che apparten- 
gono alla Cinigia , Nelli pruriti contu- 
maci, Oflseru.i. 25 r 

Nelle El chare, Olseru.2. 25* 

Nelle Scabie,ò Rogna, O/seru.3. ^54 

Nelle Impetigini, Serpigini, Morfee, e li- 
milij Oiseruat.4. 257 

Nei mali de*Ncrui, Ofseru. 5. 250 

Nei mali dei Ginocchi,01sern.6. 2 6z 
Nelle Gambe impiagate , Ofseruatio- 
*f.7. .. 264, 

Nelli^ Piedi » e Calcagni , Ofseruatio- 

ne 8. “ 2^5 

Nelli Cauterij doloro/i 3 Qlseruatione j 
9* 27? 

Nella Carno/ità, Ofseruat.Io, 27 6 

Nelle Herme, Olseruat.li. 279 

Nelle creparure,ò fcifsure intorno PAno , 
Olseruatione 12. 281 

Nelle Em oroidi, Ofseru 13. 282 

NeWe Giano ule, Olseruai.14. 286 

* Tumori, .òApotìcmi, Olseruatione 
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Delle OJjeruarioni . 
TRATTATO VI» 



A Ntidotario , ouero Difcorfo breuC_* 
dei medicamenti cosi (empiici come 
comporti Nelli (empiici folutiui » e loro 
temperatura , Ofl'eruatione i . 29$ 

Nelle Radici purganti , e Tua compleflìo- 
ne, Od’eruatione 2. ^ 300 

Nelle Radici non purganti , loro complet- 
rtone , c virtù , e Ofleru. 3. 305 

Nelle complcfliom , e virtù di alcune her- 
be . Ofleruat.4. 309 

Nei Fiori ,, fue compleflìoni > e virtù , OR 
(eruatione 5. 31 8 

In alcuni Frutti, loro temperatura, e virtù , 
Ofleruationed. 320 

In alcuni Arbori, loro temperatura , e vir« 
tù , Ofl'eruatione 7. • 325 / 

In alcuni Crani, loro virtù, e qualità,Oflèr- 
uatione 8. 329 

In alcune lacrime , loro intentione T e 3 
virtù , Ofl'eruatione 9. 332 

In alcuni Crallì , loro temperatura , e vur - 
tù ,Ofler uatione io* 334. 

Nelle Acque , e loro virtù , Ofleruatio» 

— ne Ir * • ; 33 6 

Nei vini , e loro facoltà , Ofleruatione_j 



I2 * . 347 

In alcuni Stroppi loro virtù , e modo di 

preparaci ,ofl'eriM3. 3*1 

In alcuni Elettuarij , loro preparamenti , e 

a 7 yir- 
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loro virtù, Cfl'eruat. 16, 368 
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In alcuni Bagni artificiali , Ofleruationo 

18. ^ 379 
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Ofleroatione2o» ^85 
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co . 124 
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_ . mal Francefe . 230 
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TRATTATO 

PRIMO- 

In che confitti l’Arte della Me- 
dicina , & quali fiano li 
Tuoi fondamenti . 



OSSERVATI O N E 1. 

come propriamente^? 
l’Arce della Medicina non 
calerò, che virtù» ò fa- 
coltà., con la quale fi cu- 
rano le infermità dcll- 
huomo, e fi conlerua , e 
preferua fano il mede fi» 
mo da quelle $ cosi la buona cognitione di 
ejfa dipende da tre principali fondamenti, 
che fono la notitia delle cofe naturali , & 
non naturali , e preternaturali; alle quali fi 
aggiungano lecompleflìoni, le quali tilde* 

A mor- 





2 TRATTATO /. 
morbi, caufe, & fintomi ; le differenze dei 
Pol(i,& delle Orine; la Natura, Virtù, e fa- 
coltà dei medicamenti cosi (empiici , co- 
me compofti . 

Adunque ho vdito dire a’Signori Medi- 
ci , che le cole naturali fono quelle dalle,» 
quali fono compofti li noftri corpi , e che 
fono fette, cioè Elementi, Temperamenti, 
Humori, Parti, Facoltà, Attieni, e Spiriti» 

L’elemento c materia , e fondamento di 
tutte le cofe fublunari . Quattro fono gli 
Elementi, T erra, Acqua, Aere, e Fuoco; tré* 
quali fono rinchiufe in iupremo grada le 
quattro prime qualità, CaIdo,Freddo,Fm- 
mido,e Secco . Nel Fuoco l’eftrema cali- 
dità; nell’Aere l’eftrema frigidità, nell’ Ac- 
qual’eftrcma humidità» e nella Terra-» 
l’eftrema liceità . 

Ritrouandofi perciò quefte prime quat- 
tro qualità corrifpondentì a gii Elementi, 
due generi di temperamenti rifultano ne i 
noftricorpi;vno a rigore, d’altro a diferet- 
tione,perche fe bene vna qualità predomi- 
na l’altra , ciò deuefi intender a diferettio- 
nc,potendofi appena dire , che vna predo- 
mini l’altra ,* tuttauia la liceità predomina 
nelli melanconici , la calidità nelli biliofi, 
l’humidità nellifanguinei,e la frigidità nel- 
li pituitofi ; Auerto che quando hò detto 
predominar nel fanguc Thumidità , inten- 
do , inquanto il fangue è vno delli quattro 
humori; poiché pigliandoli per la malfa»* 
vniuerfale con gli altri humori, egli è tem- 

pe- 
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OSSERVATANE I. ? 
perato , c fi dice , che la completorie fan- 
guinea fà li corpi quadrati di boniflìma— > 
conftitutione,e temperamento. 

Da quelli quattro humori Sangue, Bile, 
Pituita, e Melancolia rifiatano Je parti del 
noftro corpo, che fono altre Similari, altre 
Diftìmilari fecondo la dottrina dei Medi- 
ci. Delle Similarij altre fono principali , 
come il Cuore, il Fegato, il Ceruellojaltre 
meno principali,come la Carne,gli Oflì,le 
Cartilagini, Membrane, Ligamenti, Nerui, 
Vene , & Arterie ; fra le quali alcune fono 
fanguinee come la Carne , che ha la fua~* 
origine dal Sangue;a!cune fpermatichC-^ 
cóme il Cuore, il Fegato, il Ceruello, lej 
Cartilagini, Membrane,Ligamentì, Nerui, 
&c. Le eterogenee, ò difiìmilari fono li 
piedi, le mani, le braccia, la tefta . 

Li ventricoli , ò concauità del noftro 
corpo fono trè,cioc Capo,Petto, & Abdo- 
me , ò Ventre inferiore , oue è la regione 
delle Budelle . In quefti , come in danze, 
rifiedono le facoltà principali dell’Anima 
noftra Naturale, Vitale, & Animale, che fi 
comtnunicano a tutto il corpo per via de’- 
fuoi mftromenti,edel fangue. Si commu- 
nica la facoltà Vitale per via delle Arterie, 
la Animale per i Nerui , e la Naturale per 
Je Veneti qui è che quelle hanno la fua_s 
origine dal Fegato, le Arterie dal Cuore, e 
li Nerui dal Capo ; deriuando ogni noftra 
attione da loro , che à due capi fi pofiono 
lidurc, cioè a Naturale , & Animale; tono 
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la Naturale fi contiene la Vitale > e (otto la 
Ammalerà fenfitiua,e inotiua . Della fen- 
fitiua fono Pimaginatione , il difcorfo,e la 
memoria;Della naturale il nutrire, I’accre- 
fcere,& il generare:Ia nutritiua ha quattro l 
officj;,attrahere, ritenere,alterare,& efpel- 
ierc, e tutte quefte anioni fono in ciafche- 
duna parte del noftro corpo, benché mini- | 
ma.L’Attrattiua tira a fé tutto quello, che è 
necefikrio per Tuo mantenimento , e con- 
feruationc; la Retentiua, ritiene ciò chc^a 
dalla prima è flato attratto; la Altcratiua 
altera, e concuoce quelIo,che dalla Attrat- 
tiua,e Retentiua gli è preftato , qual con- 1 
cottione fi fa in tre parti del corpo, nello 
Stomaco , e fi chiama eliflatione , ò chi Io; 
nel Fegato, e fi dimanda digeflione, ò fan- 
guc , & in qual lì voglia parte del corpo, 
che lì nomina terza concottione ; Final- 
mente PElpulfiua fcaccia da fe gli etere- 
menti inutili, e fuperflui. • i 

^ Quali anioni tutte fi perfettionano col 
mezo dei fpiriti , che fono di tre forti , fi 
come fono tre le principali facoltà; cioè 
lpirito animale , vitale , e naturale . Hora, 
quando quefte facoltà naturali , e le altre 
faranno l’officio loro bene,non effendo im- 
pedite da accidente alcuno , gode J’huomo 
lanità perfetta, ma altrimente, introducen- 
doli alteratione nelle medefime , nalcono I 
infiniti mali. 

Le cofe poi da’Medici nominate non__> 
naturali fono lei > 11 mangiar, & il bere; la 
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0SSEWAT10NE l 5 
euacuatione,e retentione ; il moto , e ìau* 
quiete; l’aere^ il fonno,e le vigilie; e gli af-, 
retti dell’Ariima . Se quelle cofe tutte ca- 
minano- rettamente , il corpo Uà fano ; ma 
per il contrario , fuccedendo alteratone, il 
tutto fi difordina. 

Le cofe finalmente preternaturali fono 
quelle, che offendono la noftra fanita, o 
quelle in tré generi fidiuidono; Morbo, 
caufa de’morbi , e Sintonia . Morbo fi di- 
ce queH’affetto, che immediatamente of- 
fende le attioni del noftro corpo ; qual 
morbo ha tré capi , cioè intemperie , mala 
compofitione » e fciolta vnità . Quelli al- 
cuna volta fono femplici perche foli,& al- 
cuna volta com polli, perche tra di loro 
fono accompagnati , & vniti • 11 male di 
fciolta vnità é quello, di cui pura é la cau- 
la , e la parte offcfa, come nelle Iatture, e. ? 
slocatione de gli offi fi ofiérua . Morbo di 
mala compofitione è quello, quando alcu- 
no nafce con qualche imperfetcione,come 
gobbo,zoppo, e limile , ouero ciò occorre 
per qualche Urano accidente .. 

Li mali d’ intemperie altro non fono, 
che vn’eccelfo delle prime quattro quali- 
tà, cioè del caldo, freddo, humidp,e fecco, 
e quelle quando arriuano ad eccedo tale , 
•all’hora impedifeono per il più le attioni, 
ò operazioni naturali, dipendenti da vn’ot- 
timo , ò almeno mediocre temperamento, 
e perciò s’introducono mali diuerfi . Nè 
folamcnte vi è la intemperie dalle quattro 

A 3, prt- 
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6 T RAT T ATO J. 
prime qualità, ma fi ofieru3 anco intempe- 
rie cosi eftrauagante , e faftidiofa , che ap- 
pena fi può ofi'eruar la di lei natura 5 di qui 
è che li Medici concedono due intemperie, 
la manifefta,e l’occulta; la prima»che>con- 
forme ic quattro prime qualità, manifefta- 
incnte eccede, come per efempio; La febre 
è vn manifefto eccello d’intemperie calda; 
Lo Stupore è vn manifefto ecceflo d’in- 
temperie fredda; La Tabe è vn manifefto 
fegno di liceità vitiofa ; L’Idropifia è vn 
certo fegno di humidità eccedente . 

La intemperie occulta è quella, che non 
dà inditio alcuno di ecceffo di caldo, ne 
di freddo , nè di humido , nè di fecco ; in 
ogni modo però trauaglia piu che non fa 
la manifefta ; come per efempio la febrej 
malignai peftilente, nelle quali non fi of- 
feruano qualità manifefteje tal intemperie 
come è difficile da conofcerfi , tanto è dif- 
ficile da curarli. 

L’intemperie manifefta è duplicata.*, 
femplice,e compofto ; Semplice, cioè cal- 
da,fredda,humida,c fecca; Comporta, cioè 
calda, e fecca ; calda, & humida;fredda,e_* 
fecca, fredda, & humida.Ciafcheduna delle 
quali di nuouo fi diuide in temperie con 
materia, & intéperie lenza materia . Quel . 
la con materia , altra è con materia Immo- 
rale , altra è con materia vaporofa . L’in- 
temperie humorale fi moltiplica al nume- 
ro de gli hutnori del noftro corpo , che ef- 
fendo quattro come fi c detto , fe fono nel 
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fuo naturale temperamento; non ecceden- 
do le loro qualità, niun male è per nafee- 
re,ma vfcendodeTuoi termini apportano 
mille dtfgratie, & infermità proportionate 
a/I’humor peccante . Serua l’efempio del- 
l’acqua , la quale quando è nel fuo naturai 
temperamento non fàmaleadalcunq, nè 
meno offenderà efTendo tepida ; ma le farà 
bollente, abbruccierà, come nientedimeno 
le farà gelata ; il che nafee non da altro , 
che per efler vfeita dai limiti del fuo natu- 
rai temperamento, e pallata all’eftremo. 
Cosi occorre ne gli humori neinoftri cor- 
pi , che hauendoogn’vno la fua propria-* 
qualità , e propri j gradi ,fe in eflì s’oflèrua 
reccelfo, apportano il trauaglio già dettq . 
Di qui deduco con molta ragione efler 
detto da’Periti Medie* » che è neceflaria la 
cognitione efatta di quefti humori , e fue 
qualità per poter applicar li rimedi] pro- 
portionati a gli ecceffi dell’intemperie in- 
trodotta ; come per efempio deue curarli 
vn male caldo in due gradi per quanto fi 
può congetturare; a quefti due gradi fi de- 
uono rimedi] in due gradi di freddoje que- 
fta è vna delle cagioni , per le quali l’Arte 
Medica riefee fallace , non perche per 
ftefla fij tale, ma perche con gràndiflìma_> 
difficoltà fi arriua alla cognitione delFec- 
cefl'o de’gradiin vno, òin vn’altro indi- 
uiduo,non arriuandofi così facilmente al- 
la cognitione del calor naturale, e dell-hu- 
mido radicale de* particolari foggetti. 

A 4 Qual 
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8 TRATTATO L 
Qual difficoltà anco fi accrefce nel cono- 
fcere la natura 5 e gradi del male ; che per- 
ciò chi deue hauer cura degl’infermi , ed 
affifterli» deue con ogni diligenza farli 
p rattico deirdTenza de’mali dai loro fin- 
tomfaccioche fuccedendo qualche Arano 
accidente in abfenza del Mcaico>fappi con 
preftezza, appoggiata ad vna fondata ra- 
gione, prender partito con li rimedi). 

Adunque perche fono quattro gli hu- 
mori, ò intemperie humorali, da’quali na- 
fte la maggior parte de’mali sì eftrinfecb 
come intrinfeci, quattro anco fono le claf- 
fi di quelli, corrilpondenti ogn’vna al pro- 
prio h umore . E parlando de glieftrinfe- 
ci> fono Rifipila , infiammaggione dettai 
Flegmone, Edema, e Scirro , da’quali Suc- 
cedono le Vicere con predominio d’alcu- 
na delle quattro qualità • Il Flegmone fi fa 
dalla ebullition del fangue» la Refipila— > 
dalla ebullicion della bile , lo Edema dall’- 
humor pituitofo è prodotto, & il Scirro 
nafce dalla melancolia . Internamente poi 
fuccedono conegual proportene le febri? 
perche la febre terzana nafce dal Ih umor 
biliofo » la quotidiana dal pituitofo, e la_-> 

Q uartana dal melancolico . Se nafca febre 
alfangue none così facilmente da dir/i 
per la difcrepanza delle opinioni de Me- 
dici , tuttauia crcdefiche da quello nafca 
laSinocOr 

La Lconda cofa preternaturale è la cau- 
fa dei mali . Due caule principali affiena- 
no 
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no li Signori Medici, intrinfeca, & eftrin- 
feca . Quella è la putredine de gli humo» 
ri , da quali nafeeogni forte di ferire putri- 
da ; Quefta è il difordine dell’animo, e del 
corpo , l’vna, e falera delle quali non im- 
pedire immediate le noftre attioni , mu 
introduce folamcnte il male , che ^oi per 
fc flcfTo immediatamente le offende . 

L’vltima cola preternaturale è il Sinto- 
ma.Quefta voce altro non lignifica che fe- 
gno, ò copagno del male, ouero accidente 
prodotto dall’ifteflo male; e fi come lobra 
accópagna il corpo, cosi li Sintomi aCcópa- 
gnanoiiiuo morbose da etti veniamoincc- 
gnitione della qualità, e natura de’mali,poi 
che ncli’iftelio moc\o,che li mali deriuano 
dalle fuc caufe,così gli accidéti hàno l’ori- 
gine dalli Tuoi morbi . Si ofl'eruino effatta- 
métequefti Sintomi col ricercarne diligcte- 
mente la notitia per poter anco da loro co- 
nol'cer con perfetta congettura li mali . 

Si diuidono li Sintomi in tre ClaHì, cioè 
OfFefa delle attioni , Qualità mutate , & 
Efcretione parimente mutata . Quella ter- 
za altro non fignifica,che quando efee dal- 
li noftri corpi quello , che non dourebbe * 
ouero efee in maniera,che non dourebbe ; 
come per efempio nelle febre acme efecL? 
quantità grande di fanguc dal nalo ; efeo 
vn fudor copiofo, ouero copia d’elbreme- 
ti humorali del ventre ; in giorno non cri- 
tico, cheja natura foccombe, & in vece di 

folleuartt retta oppreffa > quefìe h doman- 
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danno Efcretioni fintomatiche a diftintio* 
ne delle vlcite moderate , con toleranz* .. 
delle forze» e follieuodeirinfermo^. Pa- 
rimente quando la natura ritiene quello, 
che non douerebbe , come fi vede nello 
Suppreflìoni dell'Orina,e degli altri efere- 
incnti , ritenendo prefio di fe quello , che 
dourebbe fcacciar lontano . Di qui nafco- 
no li Sintomi delle attioni lefe a diftintio- 
ne delle buone operazioni di eflà natura: e 
perehe le attioni fono varie, Animale, Vie-^ 
tale, e Naturale, Retentrice, Efpultrice, 
Concottrice,& altre, così vari; Sintomi ri. 
fultano 5 e perche ogni vna di quelle ò per 
imminutione, ò deprauazione,ò totalmen» 
te è offefa, varie diftintioni di nuouo riful- 
tano , le quali per breuità fi tralafciano . 

Hora , copie habbiamo detto , da quefti 
Sintomi veìriamo in cognitione de* mali , 
alle volte ofleruandoefière offefa vna fa- 
coltà fola, alle volte tutte infieme, come 
nelle mali acuti, e maligni;& in quella ma- 
niera accurati della qualità degnali , me- 
dichiamo con maggior ficurezza . Per di- 
chiaratione ferua l’efempiofeguente; Per- 
de rhuomo l’appetito ò fano , ò infermo 
che fia , né può mangiare ; fi conchiude , il 
male elfer nella bocca dello ftomaco , e a 
che polli efler’intemperie , qual’elìendo ò 
calda, ò fredda , ò compofta , ò con mate- 
ria, ò fenza materia , lì vanno ofleruando 
efacta mente gli accidenti , che accompa- 
' guano tall’innapeccnza j li quali fe faranno 

fete , 
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Lete » & amarezza di bocca : all’hora fi co- 
nosce tal male nafcer da intemperie calda: 
fe in oleine vi s’accompagnerà naufèa, e vo- 
mito il cafo è chiaro che l’intemperie è 
con materia, cioè con humori caldi , bi- 
Iiofi ; Come per il contrario fe l’inappe- 
tenza farà ^ lenza l'ete , con abbondanza di 
fputo , e fi rigetteranno humori pituitofi,fi 
conchiuderà tai’indifpofitione nafcere.da 
intemperie fredda con materia pituitoia . 
Cosi fi deue dalli Sintomi decorrere per 
co no licer li mali . 

\ 

Nelli polfi , e loro differente . 

OSSERVATONE II. 

I L voler proponer dottrina efatta de i 
Polli, non è negozio cosi facile per tut- 
ti; tuttauia dirò rozamente * e breuemente 
che il Polfo è vn moto di dilatione , e co- 
Urittione dell’arteria, cagionato da gli fpi- 
riti vitali . Tré fono li principali generi 
delli polli, Naturale, Preternaturale, c Neu- 
tro , Il Polfo naturale è quello delli limi » 
il preternaturale è de gl’infermi , il neutro 
è delli conualefcenci » cioè che non fono 
nè totalmente fani, nè totalmente infermi» 
Ali’hora li Polli faranno naturali > quando 
al tocco fi ritroueranno nelle fue differen- 
ze mediocri, cioè nè troppo frequenti , nè 
troppo tardi ; non deboli , ò in ecce fio ga- 
gliardi ; in fomma moderati in tutte le di- 

A 6 fe- 
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12 T RATT ATO I. 
ferenze ieguenti. Le quali differenze fi de- 
ducono dal tempo , dal moto , e dalle par- 
ticolari conditioni dei Pollice quali fi pof. 
fono ridurre a due capi, cioè alia quantica, 
& alla qualità de' medemi • 

La quancità del Pollo fi prende dalla.* 
longhezza, dalla larghezza»e dalla profon- 
dità) & all’hora fi offerua , quando il Pol- 
lo nella fua battuta fi fente effenderfi in_j 
longhezza, ò dilatarli in larghezza, ò inter- 
narli in profondità . Oltre le quali diffe- 
renze altre lei fi ritrouano,poiche ò li Poi- 
fi fono forti, ò languidi, ò moderati , ò che 
fono preffi , ò tardi , ò moderati . 

Neiia baflezza poi del Polfo deuefi of- 
fcruar fe fono larghi , ò ft retti, ò mediocri j 
Parimente nella longhezza fc fono tan- 
ghi , corti , ò moderati . 

Ma qnanto appartiene alla qualità de i 
Polfi , a Ieri fono molli , duri , ò moderati : 
Pieni, ò vacui, ò moderati: Ineguali, egua- 
li, ò moderati .L’inegualità, ù egualità del 
Polfo è di due fpecie, Polfo inegualmente 
vguale,e Polfo vgualmente ineguale, che è 
l’intercetto, il ferrato , Pondofo , il cappri* 
zante , il formicance,& il vermicante . 

Polfo intercetto è quello, che doppo al- 
cune pulfationi fi ferma, e di nuouo ritorna 
a battere 5 e tal tafte di Polfo per il più fi 
offerua nelli vecchi . 

II polfo ferrato è quello , che a guifa di 
vna lega camina nei fuo moto , inegoal» 
mente legando per Ja mancanza de’iuo 

den- 
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deti , cosi tali Polli non fanno la fua battu- 
ta eguale lotto li denti tutti, ma al modo ui 
fega lì oflerùano, e cali Polii appaiono nel- 
le infiammazioni della membrana pleura 
detta Plcuritide, ò Punta . 

li Pollo ondoio è quello , che hà il luo 
moto limile ali’onde dell’acqua , tumido , 
gonfio, picno> forte, e gagliardo j non pero 
in tutte le fue parti egualmente, poiché ta- 
le fi olì'crua in vna patte più che nell’altra . 
Si diftingue dal ferrato , pofciache l’ondo- 
jfoè più molle , per il contrario il ferrato è 
duro. Gliondoli fi ritrouanoin quelle fe- 
bri per il più, che fi riloluono con fudore . 

11 Pollo caprizante è quello , che Fà il 
.moto della capra, faltanùo : li verune ante 
fà il moto del verme , liorcendofi : Il for* 
micantc fà il moto della for m i c a, i n a n z i , & 
indietro: e tali vkimi Polli fono pefiìmi , e 
minacciano rouina, e morce . ^ 

Dcucfi,auutrtire,che nelle febri putride 
nel fuo principio li polli fono per il piti 
piccoli, celeri, balli, & inordinau . Nella 
Sincope , nel Deliquio delPanimo , ne g! i 
Aftctti Cardialgia fono languidi, balli, &: 
inordinati. Se fi ofl'eruerà ingiouine ci 
compldfione robufla , fenza febre , Pollo 
intercéttq , fi deue hauer dubbio di morie 
improuifa . Li Polli delle febri maligne, e 
mali acuti fono frequentifiìmi, piccioUllì- 
nn , e baffi . 

. In fomma tutti li Polli, che fi allontana- 
no dalla mediocrità fono fempre cacti ui , c. 

mi- 
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14 TRATTATO L 
minacciano rouma , non denotando altro, 
che la facoltà vitale, ò il cuore elfer graue- 
mente offefo , quall’offefa farà hora pili , 
bora meno conforme la diuerfità de’Polfi . 

Nel toccar del Polfo deuonfi ofl'eruar \ 
alcune regole per non rimaner ingannati "1 
nella lorocognitione. Prima fi deue toc- 
car il Polfo con tutti quattro i deti per ben 
conofcere le differenze del medefimo Pol- 
fo . Seconda deue l’Infermo efler vigilan- 
te per qualche tempo , cioè lontano dal 
fanno, e che non habbi alcuna palfione del- 
l’animo, ò altra caufa interna, poiché que- 
fle alterano grandemente gli lpirici vitali, 
li quali per la fua lottigliezza ,e mobilità 
ogni minima cagione n alterano,e fi muo- 
iono , come fanno le foglie de gli arbori , 
che à qual fi voglia Ieggierilfimo vento fi 
muouono,e fi raggirano; il che particolar- 
mente fi ofierua nelli mali acuti » e graui . 
Terzo fi deue tener il Polfo nelle mani per 
qualche tempo , perche fe foffe alterato 
per alcuna delle fopradette caule» in que- 
llo mentre s’anderà a poco a poco quietan- 
do. Quarto fi deuono toccar liPolfi di 
ambedue le braccia , elfendo che per il pili 
vnofarà pili gaglardo dell’altro. Quinto 
deue chi tocca ilPoIfo hauer auanti gli oc- 
chi la complelììone del Patiente, che fe fa- 
rà robufìa , hauerà il Polfo molto gagliar- 
do , e più celere ,* come per il contrario li 
deboli haueranno Polli languidi , e baffi , 
che appena fi fentono . Sefto fi hà da con- 

fide- 
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fiderar il calor dell'Arteria , della Carne , 
per indi congetturare li gradi del calor na- 
turale, ò preternaturale 5 Finalmente non è 
' fuori di proposto l’auertir che quando fi 
cocca il Polfo 3 ìa mano non fij ne troppo 
calda) né troppo fredda, per poter conofce- 
re diftintamente il calor febrile . 

E perche l’Arte Medica non ha, il mag- 
gior appoggio che la cognitione dei Poi- 
fi j alle caule fopranarrate , che Io poflono 
alterare 9 deuo aggiongere anco le qui an- 
nette, cioè la quantità) e qualità de i Polli . 
Nella qualità fi contengono la malignità 
1 degli humori, li cibi di catti uo fucco , e di 
pe/fimo nutrimento . Nella quantità fi co* 

! fiderà il troppo ,ò troppo poco ,perche_j 
per mancamento di cibo languifce la fa- 
coltà vitale > e per conferenza li Polli fi 
- fanno fentir languidi > e fiacchi $ che tali 
anco fi offcruano nelle euacuationi immc* 
deratc ò per feceflo , ò per fudore , ò in_j 
qualfiuoglia altro modo, oue fi facci gran 
dilfìpatione de fpiriti ; la onde la troppi 
quantità, e peffìma qualità del cibo , come 
anco la quantità , e peffìma qualità degli 
humori fanno gran diffìpatione de gli fpi- 
riti vitali > e per neceflìcà li Polii riefcono 
languidi» e baffi ; Succedendo cioè à guifa. 
di picciolo fuoco , fopra il quale le fi met- 
teffe quantità di legna , e verdi > in vece di 
1 accrescerlo 9 s’ammorzarebbe in tutto . 



Nelle 
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Nelle Orine , e loro diuerfìtà . 

OSSERVATIONE III. , 

N EIIc orine j tré cofe fono confidera- 
bili per quanto appartiene alla prat> 
cica: Softanza, Colore, & Odore . La So- 
ftanza fi diuide in due parti,in confifteme, 
& in contenuto $ il confidente è la materia 
acquea, ò ferola ; il contenuto è la maceria 
crafla > che per il piùs’ofieruaò nella iu- 
pcrficie, ò nel mezo , ò nel profondo dell- 
Orinale . Ciò che fi vede nella fupcrficie 
fi chiama fofpenfo -, quello, ch’è nel mezo, 
nuuola 5 e quello, ch’è nel profondo, è 
chiamato fedimento , ò depontione . 

Ma perche dall’Orma naturale fi vieno 
in cognitionc dell’alterata , e preternatu- 
rale, ò vitiofa , perciò fi deue auertire, che 
J Orina naturale è quelk , che in foftanza 
non declina ad alcun’eftremo, cioè che nò 
fia nè troppo crafla , nè troppo tenue , nè 
meno declini alJi colori eftremi , nè trop- 
po roffa , nè troppo bianca » e parimente 
che non babbi alcun’odore biafimeuole . 

Fra li colori adunque» che fono confi- 
derabili nelle Orine , li più principali fono 
dieci, Bianco , Palleare , Citrino , Aureo , 
Croceo, Rodò, Verde, Ceruleo Liuido , e 
Negro . Il color Bianco , ò Acqueo dell’- 
Orina da varie caufe può nafeere , dal 
troppo niangar, e beuere 5 da grande op- 

pila- 
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OSSERV AT JONE HI. 17 
pilation di Reni , ò Fegato , e da gran de- 
bolezza del Fegato* ò dello Stomaco. Che 
Te le Orine faranno bianche , ma di foftan- 
ze cr 3 lfe , nafconoda abondanza d’humor 
pituitofo fpai fo per le vene, e fignificaran- 
no longhezza di male . 

L’Orina Pclleare , benché più lodabile 
della bianca denota però debolezza del 
calore , ouero che nelle vifcere ftl j nafco- 
fta qualche oftruttione . 

La Citrina, per la fimulatione al color di 
Cedro maturo, e l’Aurea a proportione del 
color dell’Oro, fono quelle due le miglio- 
ri > e propriamente Orine de fani , e dello 
campleOionirobufte . ! 

L’Orina Crocea * perche s’alfomiglia al 
Zafarano , e la Rotta , denotano eccello di 
calor nelle vifcere . 

La Verde > e la Cerulea , poiché il loro- 
colore è più intefo , perciò anco mag gior 
calore dimagrano , e facilmente prefagi- 
feono malignità di male, ò rapto di humo- 
ri alla tetta. 

Finalmente le Orini Liuida , ò Plumbea 
( dal calor del Piombo ) c la negra , come 
che fono le peggiori , così da loro fi deno- 
ta peflìma,& eccellìua malignità nel male; 
mentre però quelli colori non nafeono da 
qualche dittato delle Reni . 

La foltanza poi delle Orine è triplicata , 
cioè TcnuCjCrafla, e Mediocre. La Tenue 
nafee principalmente ò da debbolezza di 
calor naturale , ò da opilatione delle vifee- 

re. 
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18 TROTTATOI. 
re . La Crafla procede per il più da crudi- 
tà , e da debolezza 9 & oppredìone dell’i- 
lìefio calor naturale . 

Nelle Orinè poi morbofe fi mefcolano 
alle volte diuerfecofe , le quali poflono 
chiamarli portione del morbo . Di quefte 
alcune fi vedono nella fuperficie , altre nel 
mezo » altre nella parte più bada dell’Ori- 
na . Nella fuperficie fi appare certa coro- 
na fpumofa fatta di diuerfe bolle > ò ampo- 
lette,indica che il Sangue nelle Vene mag- 
giori} e più vicine al cuore fij accefo,& in- 
fiammato . Parimtnte la fchiuma > quando 
ecopiofa, lignifica copia di fati , e dolor 
di teda . La cradìtic , che fopranata deno- 
ta morbo maligno . Le femole anco nella 
fuperficie a guilà di farina , mentre noru» 
procedano da indifpofitione della ve fica» 
danno inditio di mal lungo , alle volte di 
maligno- 

Finalmente due fono le orine,ò concot- 
ta , ch’è propria de’ fani , Se inconcotta-*, 
quale fi oderua,e ne gl’infermi, e nelJi vec- 
chi , poiché per mancamento del calor na- 
turale, e tanto più fe fono difordinati , non 
ponno cuocer fi • Nafce la concottionC- p 
delle Orine dal calor naturale , ed alfhora 
fono tali quando fanno il loro fedimento 
al bado,ò parte più infima dell’Orina, qua- 
le fij bianco, leggiero, e piramidale,* che fe , 
farà difgregato , non ancora il calor nati- 
uo regola le fue attioni perfettamente_p . 
Circa quelti fedimenti fi deue notare » che 
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nei propri] de 5 inali inganneuolmentC-J 
daranno fegno di concottione, e pure tut- 
to il contrario rifce come nelle febri ma- 
ligne , nelle quali molte volte farà belliflì- 
ma I’Orina , e la febre farà pefiìma . La-# 
nuuola alcuna voltali vederà nella luper- 
fìcie dando fegno di fanità , ma in vn trat- 
to fcende al balfo, e li fa depolitione , e fin 
tanto che non s’inalzi , e di uenga fufpenfo 
con le fopranominate conditioni , non an- 
cora è ben guarito 1 Infermo . Oltre li re- 
dimenti anco tutta TOrina nera, e groffa, è 
fegno di morte ; è ben vero che fe proce- 
derà da Reni calde , all’hora la foftanza fa- 
rà nera,& il contento diuerfo, come per il 
contrario fe il contento farà nero , e la fo- 
ftanza chiara , ò pur anco torbida , denota 
humor maligno , e male dipendente dal 
medefimo , parimente maligno . 

Ne i Giorni Critici 3 0 Giudicatori/ . 

OSSERVATIONE 3V- 

C Osi li chiamano quelli giorni pofeia- 
cheper lunga efperienza è Rato of- 
feruato , che in em la natura , che defidera 
sbrigarli dal male , li mette a duello con il 
medefimo,come fuo inimico, dando fegni, 
òdi vincere con la falute , òdiefler vinta 
con la morte. Di qui , che due fono Ic-J 
Chrifi , ò Giudici) , la buona, e riefee con 
profitto dell’Infermo, e rifanar la catciua,e 
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2? T RATT ATO 1. 
finifce con danno del Patiente,e muore.Di 
più la buona hà due parti, Perfetta , & Im- 
perfetta ; Quella è quando il male termi- 
nando alla falute,non immediate, ma à po- 
co , à poco , quella è quando l’Infermo di 
lubito fi ricupera alla fua total fanità-Del- 
la qual Crifi, acciò che fij cale, fi ricercano 
quattro condittioni . La prima, che fij fat- 
ta in giorno Critico; la feconda, che fij con 
toleranza,cioè lenza perdimento di forze; 
la terza con total folutione del male, e l’vl- 
tima con li fegni di concottione;ne mai fa- 
rà chiamata buona Crifi quella , alla quale 
mancalìe alcuna di quelle condittioni .La 
Crifi, benché in tutti i mali s offerui,ne gli 
acuti però più euidentetnente; e perch e 3 
auantital giudizio deue il Medico preue- 
der ciò che la natura fijper operar ò in be- 
ne , ò in male di qui è, che vi fono alcuni 
giorni, che ce lo dmatano, e fono chiama- 
ti Decrctorij , ò Giudicatori! . 

Li giorni Critici adunque fono il fetti- 
mo, il quartodecimp,il ventefimP primo, 
il ventèlimo fettimo . Li Decretorij fono, 
il quarto, il npno , rvndecimo , il decimo 
fettimo ; il quarto dà fegno del fettimo ; il 
nono , e Pvndecimo del decimo quarto * il 
decimo fettimo del vigefimo primo ; il vi- 
gefimo terzo del vigefirao fettimo . E ben 
vcro,che fe bene quelli vltimi, cioè li De- 
cretorij, fono folo tali,tuttauia anco Criti- 
ci, pofibno riufcire,e ciò quando la natura 
non fij impedita,ouero totalmente oppref- 
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fa dalla mala qualità del male ; Che fe farà 
in (lato di poter regolar le fue operationi , 
Tempre darà fogno di queIlo,che è per ope- 
rare nel progreflò j per il che fe nel quarto 
fi vede fegno di concottione nell’Orina j 
onero fi eccita fudor moderatojouero, co- 
me nella Pleuritide,gli fputi fi vedono tin- 
ti di fanguc, fi può Iperar che nel lecchilo, 
la natura fi j per tentar il giudicio ò in tut- 
to, ò in parte con follieuo dell'Infermo ; 
Mafe nel quarto fi vedette peggioramen- 
to , con molta ragione fi deue dubitar che 
nel fctcimo ò il male fij per efacerbarri , ò 
che l’Infermo fi j der morire: quello fletto 
fi deue anco intender degli altri giorni 
Decretorij. Ma fe la natura è opprefla dal- 
ia mala qualità de gli humori , e del male » 
in vano s’alpetta Crifi, non potendoli pre- 
miere del le fue armi, nè metterli in duello 
contro cosi potentine mici . Di qui è » che 
nelle febri maligne, e netti mali acuti mor- 
tali, di raro li vede tal giudicio , nè meno 
appaiono fegni di concottione . 

Oltre l’olfernacione già detta dei giorni 
Critici , ò Decretorij , li ritroua anco vn*- 
altra di giorni Lunari, onde fecondo alcu- 
ni,chi s’ammala nel quinto della Luna,nel 
decimo, nel duodecimo, nel decimo fetti- 
mo, nel decimo ottauo, nel decimonono , 
nel vigefimo, nel vigefimo terzo, nel vige- 
* fimo, quinto, nel vigefimo fettimo,ò muo^ 
re, ò la infermità riefee longhiflìma . 
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I 

I 

Ideili T empi vniuerfali ne'morbi , 

OSSERVATIONE V. 

O Gni male così interno , come efter- 
no , tanto vniuerfale, quanto parti- 
colare hàquattro tempi, cioè Principio, 
Augmento>Stato,c Dcclinatione*,nei qua- 
li vari; s’oflèruano li Sintomi, ò Acciden- 
ti , con 4 cognitione de’ quali l’Arte Me- 
dica regola la cura de mali pa rticolari • Li 
Sintomi adunque del principio de* morbi 
per il più fono piccioli, come per efcmpio 
nel principio delle febri per il più le Ori- 
ne fono crude, li Polli baffi, e contratti , Il 
lènte fiacchezza di vita , dolor di tetta—» , 
naufea al cibo,conturbatione di ftomaco, 
amarezza di bocca , tremor di gambe , di 
vita , vomiti faftidiofi di materie gialle , ò 
vermi > ò mille , à proportene de gli hu- 
mori peccanti . Si ofleruano anco affanni 
della bocca dello ftomaco ; gli occhi fono 
bianchizzi la lingua citrina, e ruuida, ftre- 
pito nelle orecchie , vigilie trauagliofe , ó 
Tonno immoderato , dolor delle reni, pre-. 
cede al giorno della febre notte molto in- 
quieta, retentione di Orina , ftiticbezza_a 
del corpo, ò per il contrario vfcita fenza-» 
Tollieuo . 

Nell’augumento poi , tutti gli accidenti ' 
fopra nominati fi vanno accrelcendo fa- 
cendoli maggiori, come per efempio nelle 

fe- 






Digitized by Google 




OSSEREVAT IONE V . 23 

febri fi fanno affanni cardialgia, frenelie , 
vomiti contumaci , fudori fmoderati > do- 
lori di tefta eccetfìui, e fimih . 

Nello flato vniuerfaie la natura com- 
batte col nemico, ch’è il morbo, dando le- 
gno ò di vincer la pugna , ò di reftar vinta 
con la morte del Patiente . 

Nella declinatione finalmente, riunen- 
do vittoriola la natura» tutti li fopranoini- 
nati Sintomi fi rimettono , e cedono . Ol- v 
ferui diftintamenteil noftro Intcrmiero le 
cofe qui tocche , acciòche per fua cojpju* 
auifato il Signor Medico vno,ò due giorni 
doppo i'inuafione del male > di già paffato 
il principio, tardi non riefca no le opera- 
tioni con grandifiìmo pregiuditi o del Pa- 
tente» effendo chela dilatione d’yn gior- 
no Colo può cagionar la vita,ò la mortC^ 
d’vn’huomo . 

Segue doppo la declinatione vniuerfa- 
ie , la conualcl'cenza , nel qual tempo con 
accuratezza eftraordinaria, e con moka_^ 
vigilanza è neceflario regolarfi nel viuere, 

& in particolare fe foprauemfl'e certa fa- 
me, che prodotta da crudità» ò indigeftio- 
ne di flomaco > riefce pregiudiciale , po- 
tendo/! ricadere con pericolo della vita , ò 
di longhifiìmo male . 
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Nelle Regole vniuerfali . 

OSSERVATICENE VI. 

P Er ben conofcere,c curar li mali parti- 
colari, feguono alcune Ofleruationi , 
Regole generali , che appartengono così 
alla cognitione,comeal prognoftico,e cu- 
rationc, perciò breucmente,e lucci nta men 
te qui lì propongono nel modo, che da me 
tòno fiate con longa prattica conofciute , 
Se occorrefie febre, la quale da Sintomi 
fofic (coperta eflcr’originata da coppiofo 
apparato di cattiui humori, e l’Infermo 
guarifle anticipatamente, non concorren- 

doui operatione alcuna dell’Arte,ò della » 

natura , fi appetti nuoua ricaduta con peri- 
colo della vita . Il Medico adunque non_j 1 
deue fidarli, ne tralcurar il fatto ma mino- 
rar la materia . , 

Se nel principio de' mali fi vede fudor 
copiolo, & vniucrfale vfeita di corpo,ò di 
l'angue dal nafo copiofa lenza follieuo , fi 
congettura gran copia di humori, e conte- 
guentemente morbo pcricololo ,ò longo . i 
Senei quarto giorno appare fudor co- 
piofo, & vniuerl'ale, nel fettimo feguirà 
vna buona Crifi con follieuo dell’Infer- 
mo. 

Ma fe nel quarto il fudor fofie rimefio , 
benché vniuerfale,ilmorbo farà trauaglio- 
io, e con pericolo . 

Se L 
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Se nel principio del male fi offeruerà vo- 
mito pertinace di qual fi voglia colera , nè 
folieuandofi la natura con i medicamenti» 
farà fegno molto pericoIofo$ non deue pe- 
rò il Medico perderli d’animo , ma aiutar 
quanto può la natura proportionatamence. 

„Nei mali acuti, il vomito di colera nera 
è legno mortale . 

La pigritia, ò Tonno fmoderato nelle fe- 
bri per la continua afcefa de’ va pori freddi 
alla telta, fuol terminar in J^targo . 

Per il contrario, le vigilie fmoderace,e 
che l’Infermo dica fpropofiti, denotano 
Frenefia, per li vapori caldi , e lecchi , che 
ferilconoilcapo. 

^ Per iolleuar li Patienti ; che fijno op- 
prefiì da vfeita di corpo di materie fangui- 
nee , e fetenti con febre di mala qualità , è 
necefl'atio fcacciar dal corpo limili efere- 
menti . 

L’ vfeita di corpo fmoderata , che fopra- 
gionga ad Inferrilo , che fij ftato opprefiò 
da morbo longo, eflendo debole, e fiacco* 
pòrta al medefimo gran pericolo , & è ne- 
ceflario fojftener le forze con buon nutri- 
mento . 

Quando nelle febri continue le parti e- 
Itreme faranno gelate , abbruciandoli in- 
teriormente l’Infermo, tal febre farà mali- 
gna, e di peihma qualità, onde conuerran- 

tal cafo medicamenti Bezoartici al 
poni bile . 

Se nelli giorni Giudicatori t comparirà f 
/ B fu- 
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26 TRATTATO /. 
fudor copiofo lenza follieuo dell’Infermo 
in tutto,ò in parte, farà fegno di gran-copia 
dibmnori, nè fermandoli tal’efcrcttrone, 
{corre pericolo di fudor diafarecico , che 
però deuonfi mantener le forze , e fuppri- 
jncr’anco limil fudore • 
i Qual fi voglia euacuatione fatta ò dalla 
natura, ò dall’Arte, cosi ne’corpi fani,come 
infermi , fe none con auantaggio , ma più 
tolto con detrimento , fi come èinditio di 
grand’apparato di mali humori,cosi deue- 
h temere dij^erder il Patiente . < 

La medefima copia d’humori peccanti, 
con pericolo della vita > ò con longhezza 
di male vien dimoftrata, fe nelle febri s’of- 
feruarà mutatione frequente , hora di cal- 
do, hora di freddo . 7 

11 fudor freddo ne’ mali acuti indicala - 
morte vicina . 

Quando nel terzo,e quarto giorno dell* 
inuafione della febre Udranno maggiori 
gli accidenti per l’apparato di praui lue* 
chi, feorre l’Infermo gran pericolo della | 
vkajperciò con lomma diligenza deuonfi j 
applicar li propri) rimedij , e quanto pri- 
ma . 1 

Senei principio della febre s’oflerua_j 
gran pigrith>e lonnolenza (mentre non di-, 
penda da cibo fuperfluo) dimoftra copia 
d’humori gradì , &in confeguenza lon- 
ghezza di morbo- * > 

La fopragionta d’accidenti faftidiolìad 

Infermo felicitante, debole per longhez- 
za 
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OSSERVATANE VI. i 7 
za del male» eccita pericolo della vita . 

Quando nelle conuaJefcenze fi oflerua- 
ranno fudoricopiofi,e longhi,deuonfi ma- 
tenet le forze vitali 5 e naturali con cibi di 
buona loftanza , e facil concottione per ri- 
ftorar gli f pinti , quali per tal’euacuatione 
fi dilfipanojcosì li polli daranno fegnojdel- 
la facoltà vitale quanto fij debilitata , e l’- 
Or ina della facoltà naturale . 

- Le Orine bianchi 2 Ze»c di foftanza craf* 
fa , fono fogno di mali longhi , per Tabon- 
danza della pituita fparfa per il genere ve- 
llo fo. 

- Le Orine verdi > e fonili ne’mali acuti 
dimoftrano malignità , e pericolo d’afcefa 
di molti vapori alcapo- 

La qual malignità anco viene (coperta 
dalle medefime Orine fe faranno groffe-» , 
con certa grolfezza ple3ginofa » e forfori » 
ch’alia fuperfìcie apparirono ; 

Parimente fe nelle Orine il fedimento 
farà colerico, e Ja foli anza acquea, e fotti- 
le, farà indi rio di tnoibo acuto , 

Chefe ii fedimento farà difgregato,ò 
difunito, dimoftrarà ionghezza di mais. 

Quando poi le Orine faranno nere , 8c 
ofeure lenza fcparazione»fono mortali . 

Ne’mali acuti fe ofleruerà ardor grande 
nel ventre inferiore, e farà maggiore nel 
petto , non fi rimettendo da propri) medi-* 
, «amenti, indica pericolo della vita. 

Il dolor acuto delle vifeere interne nei 
febricitanti,efegno pericololo • 

B 2 Nel- 
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Nelli fonni dei febricitanti fé s’oflerua-, 
no certi horrori > ò fpauenti > è cattiuo fe- 
gno • 

La fiacchezza del corpo, il tremor delle 
gambe , l’inapetenza, e l’amarezza grande 
della bocca,pronofticano male vicino , 8c 
imminente. ' 2 ' 

. Nelle febri quartane dì qual fi voglia^» 
genere, doppo fatte le prime purghe , fi la- 
ici alla natura, fehz’al tri rimedi j , per non 
operar vanamente • 

Nella febre Etica confirmata , fi attendi 
à refrigerar, & humettar,con cibi couenie** 
ti, viuendo fino che piace al Signor Iddio. 

Parimente nella Tifica deuonfi adope- 
rar gli Efpettoranti, vfar cibi renutrienti,e 
mantener le forze fino al polli bile * 

Nelle Quattro Stagioni dell’ Anno» 

OSSERVATANE VII. 

O Ltrc Le fopratoccate regole da mO 
olferuate, non ftimo fuori di propo- j 
fito l’aggionger’altre cofarelle praticate 
circa a’mali nelle Stagioni > e tempi dell- 1 
Anno. ' , if . 

Nel principio dunque della Primauera j 
s’offeruano mali acuti,come Angine,ò Sca 
rantie, Pleur iridi, ò Ponte, Petecchie, e ri- 
mili , nei quali tutti non fi ricerca dilation 
di tempo nelPoperare , nè deuefi hauer ri- 
guardo à moti di Luna > nè ad altre coltel- 
la- 
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OSSEREVAT IONE VIE 29 
Jationi per faluar li Patienti . 

Nel progrefiò della Primauera all’hora 
che TAere farà benigno, concorrendoli! 
anco influii celefti di Pianeti proportio- 
nati, oltre l’apertura delle porofità della—» 
terra, e de’ noftri corpi, farà tempo proprio 
si per cauar fanguc, come per adoperar me. 
dicamentipurgantijlaonde fi potranno me? 
dicar con frutto tutti li mali Cronici , co- 
me Sciatiche, Podagre Opilationi delle vi- 
fcercFebri Quartane, e umili, con riguar- 
do però douuto alla complefiìone , ed età 
de’Patienti,& al male fieno: poiché deuefi 
auuertire, che nelli corpi Cacochimi, Hi- 
dropici » e che fiabbino oftruttioni anti- 
chiflìme,è ben queftaStagione propria per 
medicarli, mà però fi donerà renar conten. 
ti della mediocrità de’remcdl per noilpr&i 
cipitar la natura, tanto piti che deuefi fpc- 
xar nella longhezza,c mucatione de’tempi, 
nella quale il calor noftro , con l’aiuto dei. 
medicamenti adoperati , à poco à poco fu- 
pererà,e rifoluerà li refidui dei mali,eflen- 
do cofa chiara , che la natura è la medica- 
trice de’morbi . 

In ouefto tempo ancora fi può euacuar 
copiofamente il fanguc, con le conditioni* 
chea fuo luogo Adiranno. Si potranno 
anco in vfo Fanghi, e Bagni cosi naturali > 
come artificiali, & in fomma ognirimedio 
riefee felicemente . 

Nell’Eftate poi predominando l’humor 
cole rico, Cogliono eccitarli Febri Terzane 

B 3 così 
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così femplici,. come duplicate , Flufli di 
corpo di fenccrici, Colere; e per la trafmif- 
lione dell’humor biliolo alla iella Frene* 
fie, e limili. 

In quello tempo il medicare fi riftringe* 
rà Colo nella pura neceflìtà , effendo che li 
nollri corpi Fatti molto trafpirabili per la 
copiola ditfìpatione de* fpiriti rellano lan- 
guidi ; oltre che con il moto delJ’humor 
biliofo fi poflbno anco agitar gli altri con 
graue pregiudido dè’PatientUe pericolodi 
eccitar mah acuti per il gran calore deli- 
ambiente il riguardo de’ Pianeti , quali al- 
l’hora tutti igniti fanno grandiflìma im- 
presone, e neH’Aere . - 

- Li mali Autunnali per ordinario fono di 
peggior natura che non tono gliEltiui sì 
in riguardo all'apparecchio degli hu moria 
come alla qualità de’me defimi, perche ge- 
nerandoli ne* corpi per lidilordini Effluì 
.(miffìme de Frutti facili à corromperli > e 
putrefarli) diuerfità decrementi , & iru> 
oltre cflendo quelli per il più melancolici* 
e pituitofi,tardi,e pigri nella fua fermenta- 
cione , e rifolutione ; aggiornali la condi- 
zione dell’Aere fredda,» gli Affetti celefti , 
e limili , non è marauiglia fe li morbi rie-? 
(cono dalla natura già detta . Laonde cro- 
llandoli nelli corpi humori grofsi, e vfeidi 
particolarmente ilmeIancolico,da quello* 
c da quelli fi leuano molte efalationì,e va- 
pori craflì,& ofeuri al capo, & al cuore , e 
fi generano li mali effetti, che alla giornata 
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OSSERVATICENE VII 3 * 
s’aflcruano . Sono dunque Ji mali di que- 
llo tempo Febri quotidiane complicate > 
Emittiteij Febri erratiche, Quartane due , 
tre, e quattro . Si ofl'eruano anco doppie.^ 
Tergane continue, con li parofifmi pili ,3 
meno intenfì,òeftenfi,in riguardo al pre- 
dominio delifhumor peccante . Si vedono 
anco Febri malignedipeffima qualità.,on- 
defi verifica quei Prouerbio : Ftbre Au- 
tunnale ,ò longha>'o mortale, Riefcono tan- 
ghi li mali per cagione dell’humor inelan. 
colico, e ftegmatico , che ibgliono predo- 
m’nar in tal Stagione , c In mdancolia ef- 
fendo humor terreftrc,e pigro nel moto, c 
commofio difficilmente s’acquieta , corno 
anco la Pituita con quanta difficoltà fi ri- 
fcàlda con altrettanta rimette il calpre^Pv 
no, c Péltro à guifa del ferro, cheìxòn così 
pretto s’infuoca, & infuocato non cosi fu- 
bito s’mnmorza » • » ■ • 

Nell’Inuerno fi vedranno Febri catarra- 
li} Stendimenti, Tofie, Stretture di petto, 
& altri mali dipèndenti da ftuffioni de! ca- 
potile parti lbggetre , e digiti» quali à fuo 
luogo particolarmente fe ne difeonerà . , 

1 # t - « / < * : . j 

Nei, morti Annuali. 

J: O SS E R VA TIONE Vili. 

• * • ‘ • » k t «• - * * 

N On farà da sprezzar rofieruaticn<_> 
de’ morbi, che fucccdono d’anno in 
anno ? pofeiache in alcuni fi vedono mali 

B 4 nc 



« >. 



Digitized by Google 




52 TRATTATO l\ 
nè molco trauagliofi , nè molto diffìcili da 
eflfer curati,in altri faranno di peflìma qua. 
lità, e diflìciliflìmi à curarli . Parimente in 
aldini anni fi ofleruaranno vfcite di corpo 
graui,e pericolofe, in alcuni al contrario . 
Diuerfi anco fono gli anni circa il cauar 
del Sangue, poiché alle volte dal Salaflo 
farà pernitiofo, e dalle Ventofe falutifero 5 
e per il contrario in vn’anno farà gioueuo- 
le il Salaflo,c grandemente nociua la Ven- 
tofa . Finalmente è bene oflèruar li morbi 
vagantive conforme alla loro natura pren- 
der partito . 

Circa la miflìone del [angue per 
Salaflo , 

OSSERVAI IONE IX. 

< 

A Poco à poco s'andiamo infinuando 
nelle confiderationi, che fono beru» 
ne cesarie nella cura de’mali . E perche-* 
tre principali fono li mezi , che hò veduto 
Ji Signori Medici feruirfi nel gouernar li 
loro Infermi,cioè li rimedicene fi cauano 
dalla Chirurgia,quelli che dallaFarraacia, 
e finalmente gli eftratti dalla regola del 
viuere: perciò qui deuo toccare ciò , che 
hò offeru3to in ogn’vno di quelli ,* breue- 
111 ente però , poiché più diffufa mente fard 
parlato di quelli tutti à fuo luogo, e com3 
maggior pontualità di quello » che andia- 
mo qui toccando j oltre che non è mia in- 

ge- 
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te matrone il far difcorfi longhicirca quelle 
materie, eflendo che è negozio per Medici 
prouettfisi nella Teorica, come nella Prat- 
tica dottiflioii . Principiando dunque dal- 
la euacuation del Sangue per la Vena ca- 
gliata>propongo le fottonocate regole, che 
m’hanno ieruito per tal rimedio . 

Poiché li mali per il più nalcono da_<tf 
pienezza d’humori , perciò è neceflària la 
cuacuatione de’ medenmi » eflendo notifli- 
ma quella dottrina , che li corpi arriuati al 
fommo di certa pienezza , deuono efl'cr ri- 
dotti a qualche imniinutione» non potendo 
auanzaifi in meglio ; adunque conuiene in 
tal cafo il Salaflò , non tanto per li morbi 
già fatti, ma anco per quelli> che fono in»» 
pericolo di farli . 

E quella pienezza di humori non folo 
deuen notare in rifpetto della loro mala_* 
qualità, ma anco della quantità , e partico- 
larmente del Sangue , che fi chiama Pleto- 
ra . Oltre la quale fi troua la pcinnflione 
di altri humori , ò confpurcazione , le o- 
flruttioni nelle Vene, & anco il calor’ec* 
ceffi uo del Sangue, ò di qualche Viicera_* 
interna ; & in tali congiunture è neceflario s 
il Salaflo . 

La grandezza anco del male , e’1 vigore 
dell’Infermo fogliono chiamar’ il Medico 
aU’cfl'ecutione di tal rimedio . 

Li mali fi chiamano grandi , 6 in riguar- 
do della parte offefa , ò in riguardo de gii 
accidenti* 

B 5 Le 
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Le forze poi fono dette deboli , refe tali 
è per troppo precedente euacuatione, ò ri- 
folutione de’-fpiriti > ouero per la forza » e 
malitia del male, ouero per la copia , dalla 
quale fono fupprefi'e , ò foftocate le virtù; 
all'hora conuerrà tal rimedio quando il 
male farà grande , e le virtù deboli per fof* 
focatione, come per il contrario fi deu^-? 
ommettere quando , benché il morbo fi j 
grande 3 le forze fijno deboli per rifolurio- 
ne de’ fpiritì 

Li Putti vigorofi,e li Vecchi robuftipof. 
fono ficuramente nei cafi graui efler falaf- 
iati • 

Auerto che taPoperazione fi deue per il 
più fare > mentre non fij più che vrgente la 
neceffità, nella declinazione del Parofifmo» 
non potendo la natura fofterir due gagliar- 
de motioni * de gli hutnori peccanti , cioè 
nell’accefiìone, e del fangue con il Salaflo. 

Mentre il Ventre fij per fcaricarfi, ò at- 
tualmente fi \ à del corpomon è bene il ca- 
uar fanguej ma afpetcar qualche poco tem- 
po a tal ronzione, 

Doppo il Salario* per due bore almeno, 
fi tenga il Patiente vigilante ; indi feglt 
permetta il Conno 3 purché altro non con- 
trauenga . 

Se con il Salario fi farà copiofa euacua- 
tione di fangue , non fi deuono li Patienti 
nutrir immediate doppo , per non attraher 
hutnori crudi nelle Vene . Nelli gran fred- 
di^ nelli gran caldi, fi deue fchifar al podi» 
T bile 
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OSSERVAI* IONE IX. j* 
bile il Salafl'o , & in particolare la euacua- 
tione copiofa del fangue • 

Se fi Temiamo del Sciatto per la fola im- 
minutione del fangue in corpo pletorico, è 
opinione di alcuni , che ogni Vena aperta 
fij Tofficiente à fimil effetto; Io però hò of- 
feruato , che la Vena del braccio deliro 
detta la Bafiiica à quefto fine fi j la piu prò* 
portionata . > 

Nelle reuulfioni deuefi Tempre notar la 
drittura, ò rettitudine alla parte offefa,on- 
de nella Punta le farà lotto la mamella de- 
lira , dal braccio deliro fi eftraherà il fan- 
gue, fe fotto la finiftra dal finiftro . 

Auerta chi apre la Vena media del braci* 
ciò di non penetrar con la punta deliaca 
Lancetta al dentro in modo che non arriui 
al neruo , dal che fogliano fuccedere moti 
conuulfiui mortali . 

Nelli mali dalle Reni in giù è dottrina 
approuata l’apprir la Vena inferiore inter- 
na, come nelli dolori renali» della Vellica* 
« limili, e fellema nella Sciatica . 

Ncll'euacuatione del fangue per Ventofe , e 
delle medejìme fece he . 

OSSERVàTIONE X. 

I O hò offeruato in prattica che le Ven* 
tofe molto bene fupplifcono il Sa I affo , 
quando cheeffendo le iòne deboli , deli- 
infermo come hò notato nel l’antepalfata 

B 6 of- 
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3 6 TRATTATO L 
OflTcruationc,non fi podi cauar fangue dal- 
la Vena 5 poiché fé fi applicaranno bafle ,e 
da quelle fi cauerà il fangue , ricfce rime- 
dio molto profiueuole per leuar la copia-* 
del medefimo fangue da tutto il corpo . 

Sogliono anco feruire per rimedio par- 
ticolare , onde applicate alle braccia eua- 
cuano dal petto ; alle fpalle , diuertifeono 
dalla tefta 5 alle cofcie , dal ventre inferio- 
re , e fue parti contenute ; cosi che confor- 
me la diuerfità del male, e la parte offefa, fi 
potranno anco diuerfamente applicare . 

E la Ventola rimedio , che attrahe ga- 
gliardamente dal profondo, con l’e uacua- 
tione del fangue per Ventola non fi confu- 
mano tanti fpiriti, quanti con il Salaflbjgio 
nano grandemente per cauar glihumori 
peccanti, che fono neirambito,e finalmen- 
te infegnanola natura à tramandarli me- 
defimi nicchi nociui dalle parti nobili alle 
più ignobili . 

Vagliano anco le Ventofo applicate Cec- 
che per rimedio reuulforio , onde le ho 
prouate con fingolarifiìmo giouamento 
nelle febri maligne , nelle mali del cuore » 
nelli dolori della tefta , nellidelirij , & al- 
tri . 

Io fuppongo Tempre che mai fi fi j per 
applicar le Ventofe, ò fecche, ò tagliate, ò 
che debbano feruir per rimedio vniuerfà- I 
' le ò per particolare, le prima non farà pur- 
gato il corpo* maffime le prime vie , 

Hò prouata gioueuole la Ventofa Cecca 

nel--. 
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OSSERFATIONE X. ** 
nella Emoragia dal Nafo » ò alla regioni 
del Fegato » ò della Milza ; applicata con- 
forme che il fangue vicina > ò dalla delira» 
ò dalla finiftra Narice . La medefima ne i 
dolori colici da Baco , attaccata alla region 
vmbilicale ha fatto gran profitto • 

Nel cattar il fangue con le Sanguette , 

OSSERVATICENE XI. 

N On ha dubbio>chc hò vdito li Signo- 
ri Medici tra loro contrarij fe fi deb. 
bono adoperar le Sanguifugheper eftraher 
il fangue,oucro nò, poich’alcuni aherifeo- 
no tafrimedio effer nociuo,perche caumo 
il fangue più fottile, & imprimano certa--» 
venenofità nella parte ouc s’attaccano ; 
tuctauia fialacofa come fi vuole » io i’hò 
Tempre efpenmentato per medicamento 
gioueuole»nè vi è quali male alcuno nel 
noftro corpo , che per debellarlo non fi a», 
doperino le Sanguette , in paiticolar'allo 
Vene hemoroidali ; attaccandoli anco alle 
braccia > alle mani, dietro Torecchie s <& al 
nafo . ; , ' 

Euacuanoper il più dalle hemoroidiii 
fangue più adulto, e più mclancolicoyOn.- 
de preferuano dai mali » che nafconodalv 
mirhumorcje feruono per tacciarli . Ri- 
uellono , euacuano 3 e diuertifcono dalle-' 
patti principali . . , - 
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- • * 

Nei medicamenti > che operano 
tr attaglio f amente , 

. OSSERVATIONH XII, j 

*• ** i « • • 

B Rreuemènte toccate le Ofleruazioni 
circa il cauar del fangue; qui fuccede- 
rebbe il luogo di trattar de i medicamenti, 
che fi prendono nel corpo, icnienti, prepa- 
rante purganti così fempliei, come com- 
polli ; ma perche quefto è vn’Oceano » nel 
quale fé voleflì inoltrarmi feorrerei peri- 
colo di naufragare , perciò tralafciate 
confiderationi,che appartengono al Medi-, 
co Fifico j toccato Colo ciò che hò oflerua- 
to nel dar’i medicamenti , per infeguar’à 
me , & al caritatiuo affiliente al rimediar a 
quelli accidenti» che fopraueniflero doppo 
prefa la medicina . Della quale poi, ò fem- 
plice. ò compofta che Ila, à £uo luogo , ( 
tempo fe ne difeorrerà qualche cofa . 

Operano dunque alle volte li medica- 
menti sfrenatamente , e precipitofamente , 

& alle volte con (lenti, e trauagli , il che_* 
può fucceder ner tre caufe , ò per cagione 
del medicamento ,ò del Patiente > ò degli 
accidenti , che foprauengono * Se il medi- 
camento non opera con quella felicità che ! 
fi defidera,fi deue guardar fe fij in fufticié- ■ 
te dofe, e fe fij della bontà ricercata, ouero 
fe il Patiente eflendo di compleftion robu- 
ita, c di (lomaco valido, non fprezzi il me- 
di- 
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dicamento ; ouero fe la facoltà efpukricl^ 
farà troppo debole ; fe la adution’ , e lìcci-, 
tà -de gli humori come nelle complelfioni 
malancoliche , e coleriche non impcdifca: 
l’eftetto . Nafce anco la fcarfezzadeli’o- 
peratione dalle molte opilationi nelle vi- 
ncere, onde fe ben’il medicamento £àrà va*-, 
lido, e ben preparato, per taPimpcdimento* 
non padani mede/imo fuccede per la com-r 
ple/Jione , e facoltà deboli , che non pofl<> 
no attuar la medicina ; gli humori pari- 
mente inconcotti , e non preparati rcfifto^ 
no al medicamento. Anco la Stagion trop- 
po calda , ò troppo froda eccita limi! dii-, 
ficokà i Quella , perche ehi cento dal calo- 
re il corpo, tira a fe Phumidodel medicei 
mento , onde tiefee nulla Poperatione, co- 
nfilo olferuato in prattica nelle febei at 5 -* 
denti; Quella, perche elfendo il caìor natu» 
rale concentrato , c li pori della cute chiù* 
fi, non potendoli far la debita ventilazione » 
ne fegue che il medicamento operi (lenta-, 
tamente . Aggiungoa quelle caufe li mg-, 
ti della Luna,fe pallioni dell’animo, q (ìiVkf 
li, che poflbno aiuertir Poperatione * 

Che fe per il contrario il medicamento 
opera con precipitio , e copiofatnente» piò 
auuenirà per le leguenti cagioni ; Perche 
il medicamento farà in troppa dofe,e mar- 
lime nelle complelfioni deboli , e facili; 
Perche non li j corretto , e ben prepara-r, 
to come ricerca Parte , il che per il piu fuc- 
cede nelli fcammoncati , ò altri vaiotofi » 

che 
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40 TRATTATO 1 . 
che tirano dalle parti lontane ; Perche il 
medicamento lì) minerale, e che operi coni 
gran irrigatione , e trauaglio della natura ; 
Perche lo ftomaco fij debole , infame con 
la facoltà retentrice , onde precipitofa- 
rneme (corra il medicamento nell’opera* 
rione ; Perche lijno a tal fegno preparati * 
e difpofti gli humori , ch’incontrandoli in 
medicina gagliarda, fà effetti feorretti; Per- 
che ritrouandofi la materia peccante rotti- 
le 9 putrida facile all’euacuazione >copiofa 
nello ftomaco li facci vomito , quale per 
ragion del medicamento non douerebbo 
fuccedere • 

£ perche é proprio della natura di far 
fempre le fue operationi quando non fij 
impedita da qualche finiftro accidente,fa- 
rà perciò neceflario auuertir ben bene li 
fuoi moti; onde fe li vedrà che operi come 
bifogna, non fi deue con il medicamento, 
6 irritarla ,ò impedirla j nè fe opera male > 
nè meno fi deue con il medicamenro pre- 
cipitarla , Per efempio : 11 Medico ordi- 
na medicina all’Inférmo adequata , & in_» 
tutte le parti proportionata : doppojafua 
partita la natura darà fegno d’vfcita di cor- 
po ò coppiofa,ò mediocre , in tal cafo non 
li douerà dar il medicamento , poiché fa- 
rebbe vn’impedir la natura della fua buo- 
na operazione , e precipitarla , il che fi de- 
lie intendere d’ogn’altro moto naturale . 

Nel dar medicina deuefi con diligenza 
auertire alla compleflìone de’ Patienti , fe 

de- i 
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OSSERVATANE Xtt 4L 
debolijò robuftijfe fono naturalmente % 
tici, ò lubrici; fe vecchi, ò giouam . 1 ari- 
mente al tempo dell’anno, le Eltiuo, o 
Hiemale; Laonde à temperamenti deboli* 
e ftomachi rilafciati,in corpi lubrici le na- 
turalmente fàcili,& alh vecchi ogni mini- 
mo medicamento Tara fufhci ente. Ma alle 
complelfioni, e ftomachi robufti, alh me- 
lancolici, &alligiouani fi potranno dar 
medicamenti valiaiv 

AH’horalquando il medicamentp noiy 
opera, ouero con fatica, fi douerà aiutar la 
fua operatione;il che fi farà con brodo ben 
caldo, e zuccaro;ouero con il brodo, e due, 
oncie di fucco di mandole dolche nel fine 
vn buon Seruitiale.Che fenon operahe in» 
riguardo delia debolezza dello uomaco 9 
in tal cafo fi deue dar il cibo al Patiente 
Ma nelle complelfioni forti, in tempo ritti, 
no, fi potrà far loprabeuer il Sero cìi Capra 
deputato in quantità, ouero in fua vece^A 
vna buona tazza d’acqua diftillaca,reirige- 
iante conZuccaro, ò Giulebbe , ò non ne 
hauendo, l'acqua cruda ben fretea battuto 
con zuccaro,e nei fine il Seruitiale . 

Operando poi il medicamento con pre- 
cipiti farà necclfario raffrenar tal’opera- 
tione. Conuerràin quefto cafo interna* 
mente la Teriaca recente , il Nepentes del 
Quercetano; eternamente li fomenti latte 
bollir nell’acqua le foglie di Mirti, di Role 
rode, di Lambrufca, di feorze di Pomigra- 
naù ad vn Manipolo per cadauno : s’inon- 

se- - 
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4 ? TRATTATO i: 
sera anco il ventre con Oglio rofato Gn- 
facino . 

E perche oltre Peperai precipitófametv. 
re,leguono anco tormento» e dolori gran- 
di,vicendo il l'angue, e li ramenti de gl’in-j { 
tertini, come s’ofl'erua quando fi dà medi- 
cina con la Coloquintide,© con Elleboro* 
ò con limili medicamenti furiofi 5 In que- 
lli cali deuefi procurar quanto prima di 
Scacciar la medicina fuori del corpo, iìche 
fi farà con Sero Caprino deputato*accom« 
pagnato con il Miele, ouero con il Lattea 
Vaccino, e zoccaroj ò con brodo pingue *. 
come è quello delle trippcjouero con bro- 
do, e Butirofìefcoj ouero brodo, & Oglio» 
di Mandole dolci 3 ouero in luogo di tutti 
quelli , POglio commune . Coli quali rt-i 
medij fi ottunderà, & impedirà lapratia^l 
operatione del medicamento,e con piti fa- 
ci Jità farà feaedato del corpo jeflen do Cer»? 
tifiìmo che tali accidenti foprauenuù,lono J 
fcmp re con pericolo della vita • 

Nella Regola del vivere* 

OSSER V ATIONÈ -XIIT. / * 

I N fatti la Regola del viuere confitte nel 
ben gouernar gl’infermi ci rea le fei co- 
le non naturali ; tuttauia hò oiferuato che 
particolarmente deue efler diligente., &c 
efl'atto il Medico circa il cibo , e la beuan- 
da,& ogni minimo errore 'Commetto dal- 

l’In- 
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OSSJE.WAT JONE JCJIL 43 
l’Infermo in quefta Cofa , io l’hò veduto* 
pagar’il fio con la propria vira come all’- 
incontro cffendo ben fetti li Patienti nel 
cibo,e beuere, fi come tal regola per il più 
c nece (Varia con le medi cine, e’ì cauar fan-s 
gue,cosìalle volte perle fola gli ha ridotti 
alla priftina Valute , poiché non aggrauan- 
dofi la natura con cibi copiófi nel princi- 
pio de’ mali , tutta intende al vincer gli 
humori nociui , che per altro fi mokipli- 
carebbono con Ja troppa quantità del 
mangiare. ’ ... > . .1 

Quanto più i lanate è acuto , maggior- 
mente anco s’affatica la natura per fuperar* 
lorlaonde in tal cafo c neceflàrio al Patiéte 
vn vitto lcggerU$imo»Tal regola peròvuo* 
le che fi otterui il temperamelo, e fetà del 
Patiente , la qualità del male , & il tempo 
dell’anno,e finalmente anco la confuetudi. 
ne, poiché à proportione delle forze, dell’a- 
cutezza del morbo maggiore, ò minore, fi 
deue accrefcercjò fini nifi re il cibo. 

NeH’accefsionc , ò principio delle febri 
mai fi deue dar cibojcosi che almeno per 
quattr’hore anticipate finutrirà il Patien- 
te, ouero nella declinatibne l che Ve il Pa- 
rofifmofofsecosilongo ì che l’afpettar la * 
declin 3 tione porti prcgiudicio alle forze , 
nè il pouero Infermo pofsi refifter fino à 
tal tempo, all’hora fi potrà darli qualche? 
riftoro nell*augtnento,hauendo ioofferua- 
to in prattica , che quefto tempo fij il pili 
proprio per alimentarlo . 

Quan- 
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Quando il male non farà acuto, a ll’hora-j 
più copiofo farà il cibo. Nell’Inuerno 
maggior alimento fi fuol dare all’Infermo. 
Li Putti anco caminano fotto quella Re- 
gola . L’Eftate al contrario , e li biliofi ri- 
cercano minor copia d> cibo , fe ben pili 
frequente . 

Si procuri di dar cibo, che facilmente^ 
dal ! noftro calore polfa conuertirfi con fa- 
cilità nella (oltanza di chi fi ha da nutrire, 
c che generi ò poco , ò niuno efcremento 
fe(è pofiìbile . Ma perche di tutti quelli 
cibi non c fàcile in vn capo folo ridur lo 
Regole, che io ho tenute » infognatemi da 
Signori Medici » perciò le rimetto à pro- 
porle quando fi farà particolar mentione 
de’ mali nelli feguenti Trattati . 




* 
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TRATTATO 

SECONDO. 



Delle Febri > e fùoi Accidenti. 

* * ? ’• • •* k ^ ^ cy • r 

Che cofaji] Febre ,fue /pecie, e dell • 
Efimera . 

OSSERVATIONE I. 

B R E altro non è , per 
quanto hò vdito dire a’Si» 
gnori Medici , che vn’ec- 
ceflodicalor preternatu- - 
raJe accefo neIcuorc,quaI 
calor poi d’indi per tutto 
il corpo fi trafinette con 
il mezzo delle Arterie . 

E perche nel cuore principal (oggetto 
delle Febri fi confiderano tre parti, (piriti, 

nu^ 
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4 * TRATTATO 11. 
humori,e parti Colite, così tré fono le prin- 
cipali lpecie delle Fcbri cioè Efimera, Pu- 
trida^ Etica, a proportene dei calor pre- 
ternaturale accelo in ciafcheduna di effe. 

La Febre Efimera è dimandata in tal mo- 
do,poiche non dura che vn giorno natura- 
le ; L’efTcnza della quale confitte nell’in- 
fìammatione dc'fpiriti vitali , che per Ia_» 
fottigliezza loro wcilmenteinhammando- 
fi, ritornano anco con I 3 medefima fa cilità 
allo fiatò primiero; e perciò le caufe di 
quella Febre fono per il più eftrinfeche, 8 c 
accidentali, come è l’andar in colera , l’ef- 
porfi a’raggi Solari > la fouerchia fatica , il 
troppo mangiare, beuere, e limili . 

Il calor di tal Febre s’afiomiglia al calo- 
re eccitato nella paglia accefa * quale pre- 
fio fi accender preno fuanifee, il che luc- 
cede per la fottigliezza dei fpiriti. 

Se adunque le caufe di quefta Febre fo- | 
no eftrinfeche , eftrinfeca anco farà la cu- • 
ratione , il che fuccederà ccn la fobrietà , | 
quiete i e ripofo. 

Nella Febre Putrida . 

osservatione II. 

TjVtrida fi chiama IaFebrc,perche c ecci- 
I tata da humori putridi, li quali afeen- 
dendo ò per Ce , ò per Cuoi vapori al cuore 
non Colo iniettano gli fpiriti vitali, ma anco 
gli humorfiche s’atcrouano in dio cuore* 



osservatione il 

Si putrefanno tali humori,ò per la difpofi- 
rione in riguardo della loro mala qualità,e 
natura, ò perche non fono ventilati , il che 
fucecde oue fono molte oftruttioni . 

Sogliono le oftruttioni nafcere ò dalla 
fouerchia quantità, ò dalla vifcidità die/lì 
fucchi, quali poi conforme alla diuerfità 
di elfi fucchi , quali poi conforme alla di- 
uerficà de’luogbioue fi putrefanno gene- 
rano anco varie forti di Febre , che però à 
due capi fi poffono ridurre,cioè alla Febre 
Putrida continua, & alla Febre Putrida in- 
termittente* 

La continua è quella quando gli humo- 
ri fi putrefanno nelle vene maggiorinone 
troppo lontane dal cuore ; La intermitten- 
te è quella , la putredine della quale è nel- 
le vene meferaiche , nelle picciole, & ine 
altre parti men nobili, e fuori delle vene j* 
Di più le,febri Putride continue fi diuido- 
no in Putride femplicemente, l'dfenza_» 
delle quali confifle nel folo calor putredi- 
nale ,& in Putride maligne , cioè quando 
la putredine è arrìuata à tal-legno, che len- 
za eccello di qualità nianifefta muore fin- 
fermo -, laonde ordinariamente tutte le Fe- 
bri maligne fono continue, non eccedono 
nelle qualità mani felle di caldo, freddo* 
humido, ò lecco . 

In oltre la Febre continua è di due for* 
ti, clfentiale, ò legitìma , e fpuri a . Quan- 
do fi putrefa vn’humor folo come habile-* 

nelle vene grandi fi chiama eflenciaie, cosi 

la 
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48 TRATTATO II. 
la melancolia fà la Quartana : ma fe al bx« 
iiofo , ò al melancolico fucco fi accompa- 
gnaranno altri humori, airhora fi eccita la 
Fcbre Spuria , & in tal cafo per il più fi fa- 
ranno doppie Terzane , ò doppie Quarta- 
ne, e fimili. 

Sono le Febri| Putride continue quelle, 
che mai cedano , nè intermettono $ alcune 
volte però fi vedranno cuidenti decima- 
rioni, e remiflìoni,ogni giorno nelle Quo- 
tidiane , ogn’ altro giorno nelle Terzane» 
ogni quarto giorno nelle Quartane conti- 
nue. 

Nafce tal diuerfità di moto dalia diuer- 
fità de gli humori , e loro natura, dal che 
anco fi conofce fe fiano femplici , ò com- 
pofte,fpurie, ò legitime, non nafccndo ciò 
da altro , che dalla miftion degli humori, 
che fe farà vn folo , ne Tuoi parofifmi s’of- 
feruarà ordine elfattiffimo» & imperturba- 
tojma effendo diuerfi , diuerfe anco leefa- 
cerbationi,e li parofifmi, come fi vede nel- 
le doppie Terzane continue, e nelle due» ò 
tre Quartane continue . 

, Che fein vn giorno appariranno due pa- 
rofifmi, e nel feguente vn folo,tali Febri fi 
chiamano Emitritei . Ma fe ogni giorno 
due accefiìoni conia corrifpondenza di 
terzo, in terzo faranno Febri complicata* 
del genere delle Terzane . 
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* ‘ ' ' . - - i, , * 

. iVeW« Febre Terzana Efquifita , ,, 
OSSERVATIONE III. . 

/ % e * 

L A Febre Terzana Efquifita fi dimanda 
cosi,perch’è fatta dal folo humorbi- 
Iioio « Li p«ro fifmi di quella Febre non_* 
paflano il numero di fecte, ciafcheduno de 
quali non eccede in longhezza' le dodici 
bore, e pafl’ando quell’ ordine non potrà 
dirli Febre Efquifita. 

Vengono quelli parofifmi con impeto 
grande , li Polli nel principio fono piccio- 
li* celeri, ineguali , & inordinati $ nel pro- 
greflo poi à poco àpoco fi dilatano, ta- 
cendoli frequenti , e gagliardi . Le Orine 
per il più fono rode , & immediate > e nel 
principio del male daranno fegnodicon- 
cottione. L’eftremità delle parti reftano 
agghiacciate , e feparandolul freddo , nel 
venir il caldo fi eccitano affanni grandidì- 
ìpi di flomaco,originati dail’humor bilio- 
1 °j quale mouendo con impeto , vellica-* 
S°n * a a Ua acr imonia il neruò della bocca 
dello itomacq, oue per il confcnfo del 
cuore, e fuo efquifito fenfo nafeono dolori 
nenliiini , noti à chi li prattica, e, fecondo 
il parere de’buoni Medici, pericolofi, 
mortali, die fi chiamano affanni cardialgi- 
F 1 j ° palfioni cardiache . Succedono anco* 
in quelle febrì vomiti coleticLadai tra ua- 
gIoii,e particolarmente nel quarto paro* 

C hi'- 
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50 T RAT T ATO TL * 
filmo , doppo de^quali à poco a poco fi ri- 
mettono, cedendo, e terminando quella-# 
Febre nel fcttinio parofifnio. 

Race voice fi ofierua tal Febre, e pure fe 
appare, per il piu fi vede nelle cotnpIelTioni 
col eriche, e nelli tempi eftiui,eCanicolarL 
Per curar quella Febre, perche è pro- 
dotta da humor biliofo, caldo, efccco* 
douranno adoperarli medicamenti perii 
contrario freddijSi humidi, come la Cafiìa 
con la polpa dei Tamarindi , il Stroppo di 
Rofe falutiuo , e l’Electuario lenitiuo con 
laCaffia. - 

Ma perche s’accompagna a tal Febre„s 
come s e detto, l’accidente cardiaco , però 
oltre quelli lenieti vfano li Signori Medici 
l’Hidreolo , cioè l’oglio di mandole dolci 
con brodo, ò con acque cordiali . Difcor- 
dano però fra loro fe fi debba dar prima il 
M i noraciuo,e poi rOglio,ouerò al contra- 
rio . lo in prattica ho ofleruato efl’er me- 
glio , e più ficuro nei principio minorar la 
materia , e poi fe nitrii dell’Anodino per 
debellar l’accidente. - 
Che le qfuefte Terzane Semplici, ò Bf- 
quifite non haueflero accompagnato acci- 
dente cattiuo dello ftomaco , fi minorarà 
la bile con la Calila, col firoppo rofato fo- 
Iùciuo,e con l’Elettuario lemtiuo . Si pr.- 
lrriueranno Siroppi alteranti cicoraceij Si 
Cauerà vn poco di fangue 5 & ofl'eruaraflt 
con diligenza che non fi facci doppia Ter** 
.zanadl che Tuoi accadere facilmente . 

Nella 
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Nell# Ftbr* T traina Spuria. 

OSSE-R VATIONE iy. 

L A Fpbre Terzana Spuria è quella » che 
/dalla niiftisifi .di ditierli dumo- 
ii predominio però dell ’h umor co- 
lerico . Se quelli fuccJu ali putrefaranno 
tjpllf yfftP maggiori vicine al capre prò-* 
dy ranno le Terzane continue duplicato, 
jsh.e facendoli poi maligne ammazzano 1 - 

buomo f Che le 1? pur retar anno circi la > 

ragion delfegatOjiò milzaj ò nelle venera 
Melerai che eccitar anno le doppie ò fem- 
Pbci terzane in terni iten ti , ò continue per 
Cufoingrefl® . 

* Si ccwao/Cooo que fi e feconde per li fe- ' 
geishe a^lòiltìiamente non dimoftrano il " 
Colo hutìior jbibofo . Sicurano con medi- 
camenti tementi in principio ; in beuanda 
<*pl Stroppo rotato tatuano, con il miele_? 
rotato foltjfiuo , e’i Suopo di Polopodio 
comporto; In bocconi con l’ELettuario le- 
nitiuo mirto con la Calila.. Dopò quello 
minorameli dtouerà pauarlangue,e prepa- 
rar gli h umori con alteranti propri], per fi* 
no Fallato il letamo, indi continuar’anco- 
ra nei Si roppi^accioche pailato il decimo- 
quarto apparendo fegni <ji concoctione li 
polla dar ai Partente vn’tnfufione di Sen- 
na,di «Rabarbaro, con il miele rotato fo~ 
luciuoj onero eflendo l’infeiinoinokode- 

C 2 bo-, . \ 
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52 ; TRATTATO //. 
bole,e non vedendoli fegni di concodone, 
airhora farà bene trattenerlo co’SiroDpi,e 
con li Seruitiali , per poter poi finalmente 
venir’ad vn medicamento magiftrale pro- 
pri o, &eradicatiuo- 

Che fe le Febri faranno della prima fpe- 
eie,cioè doppie Terzane continue, per la>^ 
putrefattione delli humori nelle vene mag 
giori, immediate fi deue dar con efatto au- 
uenimentp nella loro cura, eflendo chc_j 
quelle nafconoda grand’apparato di hu- 
mori, e di mala qualità , e particolarmente 
quando appariranno tali nel principio . Si 
deuono dunque confiderarli Cuoi Sinto— 
mi,e le mutationi,che poflbnofarfi . 

Li Sintomi fono Vomito contumace, H-* 
fcrettione, ò vfcita di corpo dannofa, Pag- 
lione cardiaca, Deliri# Sonno, e Vigilie ^ 

('moderate , Laflitudine vniuerfale grande; 
Dolor di teda intolerabilc , dolor di rene» 
Rccention di vrina,di fterco,Naufea al ci- 
bo, Sete infopportabile , e fimili accidenti 
v di l'opra notati; quali fono cosi graui, e fa- 
flidiofi , che chi con prattica non li vede,' 
appena può crederli . 

- Nel principio adunque di tali febri fi de- 
uono Cubito applicar li rimedi) diuerfiui, 
per poter’attender alli Cordiali , & a quei 
prefidi j, che riguardano li fintomi ; E fe è- 
poflìbile auàti il quarto didar medicamen- 
to, etauar il fangue farà molto gioueuole ; 
al Patiente,poiche in quelle febri nelquar- 
to tutte le cofe s’auanzanoin maggior gra- 
do, * Si 










OSSERVATANE IV. & 

.'Si darà perciò il medicamento leniente. 
fé in Beuanda 5i.Sir.Rof. fol.on. iy. Miele 
Rofato fol. on. ii. Acqua, ò Decoto cord. 
q.b.da pigliar bore quattro auanti il cibo , 
che fe in bocconi Ifc'Fior di Calila recente 
dr.x. Semi di Cedro fcr. ii. fi faccino boc- 
coni da prender yn’hora auanti il cibo . 

Il giorno feguente fi cauerà l'angue» non 
vi efsendo impedimento Fatte quelle pri- ; 
me diuerfioni,fi ofleruaranno gli acciden- 
ti, e li moti della naturaje perche,come fi,è 
detto, la natura procura fempre di (cacciar 
Tinimico , fe ben molte volte con «jifordi- 
ne,in riguardo della mala qualità delli hu- 
naori, perciò fi deuono corregger tali di- 
(ordini- 

» ♦ « , ■»( *' » • - 

Nell'affanno Cardialgico . > , 

. • p > * ** 

O SSERVA TIONE V. 

F Rà gli altri difordini,che in quella Fe- 
bre fucccdono è yn motodeH’humor 
peccante al ventr.icolo,onde nafce vomito 
colerico trauagliofo , con grandiflìmi af- ' 
fanni di flomaco detti Cardialgie! , ò pa£« 
Ijpne Cardiaca . • .. 

. L’humor biliofo è che li produce , per- . 
che mouendofi con empito , con I’eccelTo 
del fuo calore, e con la lua acrimonia,s’of- 
fendono li nerui,che fono alla bocca dello 
ftomaco , e che confentono con il cuore » 
onde per il Iqro efquifito fenfo , anco per 
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ogmminicmcoia grandemente fi rifento- 
no . 

Pecfottcuai fi Partenti da tal Sintonia y 
farà ncccfiario portar fuoridelio ftomaco' 
fimiirhumori,eciò piti facilmente per vo^* 
mito, 'SÌ per lattbttigltezzza detti» hiHAoriV 
particolarmente fe Fatfà lai ftagion calda »- 
come anco per foecorrer con pre&ezza , e 
facilità alla naturale fi folleui datt’inimi- 
co . 

Si darà principio atti vomitiui vfuali: 
leggieri, per poter poi venire anco aftfc 
maggiori . Li primi lono l’acqua tepida, 
brodo tepido , con FOfimiele, oSiroppc* 1 • 
acetofo,ò Aceto, oueroOglio co rii ni urie, , 
ò di mandole dolci . Della qual bedandi 
fe ne dij vna buona portione , e doppo ef* 
fer fiato qualche poco di tempo nel fto- 
maco, fi procuri con la penna cii prouocar 
il vomitò « 

Li Fecondi Vomitorij maggiori fono . 

Si prende di Scibio Giacintino mcz'onza^ 
s'infonde in mezza libra di vino bianco , e 
volendo far vomitar- compiaceuolezza fi? 
dia alPatientediquefto vino vn’onza poi 
ila in vna faldella dì brodq tepido . Auer- 
tafi,che lo Stibio non deue efler poluefizai,- 
to,ma intiero In cali tali l’hò efperimenea- 
to per vomirono benigno, e ficuro . 

La Pietra Stellariasnett’iftefib modo in* 
fafa il Lapis Lazuli preparato fanno Ui 
medemi effetti, oueto Ifc* Radici di Aflàtò 
on.i, fi infondi in meza libra di acqua, per 

vn 
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Wigtorno naturale fi decanti , e feBbarfraci 
vlb * La Tua dofe è yn’onza . Avertendo 
di ammaccar f Allato groffo moda. ©ufe* 
ra Sai di-Rafano^Sale di Vicriolo Rcr- 
mano an. drjj. fi infondono in mezza Iib-. 
acq.ua di pozzo pei ho re 24. ediqueli’ac- 
qua la dofe' farà come di lopra . II modo 
di far quelli Sali^fi diià a fuo luogo . 

Ma le occorreifè dar vomitorij piti vali> 
di, lì potrà accrcfcer la dofe de III ioprarro- 
rainati . La radice di Allòro potrà darli in. 
ibftanza poluerizata linai dramme tre ; il 
Dia Alla ro de 1 Fernelio c anco medica- 
mento ficuro . 

Chefc li vomitoràj minerali, àaltri per 
qualche ragione fodero iofpetti,ricorrere- 
mo come a lacra ancora alfOglio di Man*v 
dole dò Ci,;pnediaamentd tintole ficurò • 
Vari) (brio li parca dei Signori Medici del 
moui» di darlo . Alcuni l'accompagnano 
con firoppo acetolb ; Altricon brouo do» 

* ue lìjno bollici li. Semi di Cedro ; alcuni 
con zuccaro,ò Giulebbe altri |?er rn’ho* 
ra auanu il parofifmo duino tre oncie die. 
Stroppo acetafq femplice, e. cominciando 
faHanno fanno fnprabeuer foglio-,. A&riù 
concedono foglio alla dote di onze 4. 8c 
onze lei 5 altri dronze otto , cosi freddo 
lenza uiefcolaruialcun’altra cofa,per vnV 
h ora ^almeno auanti il parofitmo. Tutti 
quelli modi di dar folio fono buoni , e fi 
curi : mi il meglio che , io. hò pràtticatoè- 
i’ylt mio, cioè darne onze otto tdeddo 

C 4 . 1° 9 
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Io» vn’hora buona auanti il parofifmo* che’ 
così farà trattenuto dal Patience, nè è peri- 
cola che immediate fireuochi. Effendo 
poi flato per qualche tempo nello ftoma- 
co , nel ieuarii i’humor cattiuo non potrà 
cereamente efercitar la Tua fierezza ’i effen- i 
do che l’oglio ottunde la di lui acrimonia, 

& vfeirà ò per di Copra, ò perdi Cotto, fem- 
pre con gioua mento . 

Non hauendofi l’Oglio di Mandole^ 
dolci, potremo Cernirli defoglio cornimi- 
ne ,non vi effendo altra differenza tra l’v- 
no,e l’altro Colo che l’effer piu, ò meno in- 
grato . 

E quefto medicamento fi può replicar 
la feconda volta , Ce la neceflità lo ricer- 
cai* 

Si dà anco vna Suppetta nel vino di Po- 
mi granati vn’hora auanti il parofiCmo, ac- 
ciò corroborato Io ftomaco, non fi; tanto 
ofteCo dall’humor peccante. L 3 tnedefima 
Suppa fi dà anco nel vino picciolo , e gar- 
bo} ma Colo mangiata dall’Infermo, Cenza 

beuer il vino . » ■ 

Di piu fi deuonofar freghe con Aceto 
fquilitico alPingiù alle coCcie,e gambe*^. 

Si fanno Suppofte acri, Se vi fpno chi in__s 
tali cali applicano li Sinapilmi alle gambe, 
e Ciò per traher Th umor peccante allc_* 
parti lontane , e liberar in tal modo le par- 
ti più nobili . La forma del Sinapiftno e 
quella : Ife. Fighi lecchi onze iv. Sinapej 
onze ii. Aceto fciiicico q« b. fi fara rer- - 

men- 
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OS SE RFAT JONE F. 57 
meritar la Senape nell’Aceto , e fi spette- 
ranno benifiìmo li Fighi nel Mortaio,poi fi 
Vnirà il tutto infieme . 

- Gonuengono in oltre, doppo tutti li fo- 
pradetti medicamenti , li Scruitiali , con il 
Filonio Romano. 

Ife FiloOioRomano , ouero Requ'e di Ni- 
colò dr. ii. Oglio violato onz.vi.fi difcioj- 
§3 il Filovie con vn tantino di brodo? e fi 
facci vn Seminale. V 

Finalmente non giouando tutti rimedi j, 
e diuerfioni fi potrà dar al Patiente vna_a 
dramma di Teriaca recente , come medi- 
camento mitigatiuo delii dolori , e potraf- 
fi replicar due , ò tré volte, . ; ,'t . , ■; j. ; , 



"f 



- Nelli Sudori Sintomatici di quelle . 

Eebrt;. -' ’ 
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V OSSERVATIONE VI. - 



*- I.*i - 

mi 



• . ' % 

N On men trauagliofo della Cardialgia 
è il Sintoma prefente , cioè il fudòt 
fintomatico . Quando dunque nel princi- 
pio delle Febri fi vederà fud'or,copipfq, & 
yniuerfale lenza follieuo della natura , farà 
induro di gran copia d’humori , da l che j 
deriua il morbo longo , e .di pelli ma qua- 
I.ita . ,} . 

*Ma quando nel quarto giorno appari- 
ranno tali fudoci fenza follieuo > anzi con 
difeapito della natura , farà anco fegno 
peggiore «Mortale» e peflìmo poi riefee il 

C 5 . »P e “ 
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medefi mo fudor .vtìiuer fa le fred do 5 chc^-» 
nullacede , e continua fenza follieuo , 
quello fudore fi chiama Diaforetico . 

Nel principio di quelle Febricon fimii’- 
accidente non fi deue perderai tempo * ma 
operar co’ ri medi j , applicando li medica- 
menti opportuni , per introdur pteftamen* 
té li cordiali. ; . ì 

Nelli fudori diaforetici poi , fin’hora_j 
non hò veduto daSignori Medici applicar 
altro rimedio * che li locali , quali faranno 
ii conftipatiuf per fermar al poflìbile il fa- 
ttore , Si farà perciò vn’Onguentino *. Ife. 
Oglio rofato onz.iv* Cera Vergine on?. v. 
Rofe rofle poluerizate . Scorze di Pomi 
granati an. dr. v. m. & fallì Onguento per 
onger tutto il colpo . Di piu l’Oglio Mu- 
tino , e quello di Codogni ? Si lafcierà 1*- 
Infermarla aperta per transitar l’aere . Si 
cibarà il Patieuce con alimenti di buona--* 
foftanza , e benché vifij la Febre conti- 
nua non fideue leuar’ il vino * potendo- 
li anzi conceder la Suppa nel vino Malo- 
tico. : ' W 

- Si fanno tutte quefle cofe per non ab- 
bandonar Ir poUeri Infermi > benché al fi- 
ne fijno per morire , non bauendoveduto 
alcuno , che con fimili fudòririouperi la* 
fanitàjma fonoammazati dalla loro caufa, 
che è la malignità del male , 

Nelle coisualefeenze poi» fedi fudori fa* 
ranno longhi * e oopiofi fi douerà nutrirti 
Patience con conuÉtrienza si , ma pacca - 
mente. - Nelli 
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.* * 1* ■ *• J. "-K . u '’*%■ 

N&lliV orniti contumaci**. 

- OSSERVATION e. VII. : 

S I come li "Vomiti moderati fonogiouet 
uoli , cosi all’oppofto li fintomatscià 
contumaci.fono dannofi . Quefti per iìpii 
fi producono la materia morbifica , traci 
tenuta nello ftomaco > ^ualc può proee^ 
derò da cauià càlda^ 5 ò fredda ,ò da»* 
mifìa -.ÌA \ : ■ i . " U * . . d*,-. 

Primieramente procedendo il Vomito 
da qual n ^voiia cauli r e- di-neceffitàpurgar 
Jo itomaco > per por corroborarlo « Dati 
dunque pecadanci molti medicamenti 
uacuantnelreftandocutt’bota qucfto S in- 
toma*,!!' verrà alli paTtiooiaù. , A ^ 
Incaufa'-caldafi^confegniràreifetto con 
li Fomenti, Ontioni, Empiaftri, e Si roppiì 
camefonoilSitbppodelQuercetano , il 
Stroppo di Corallài pefod’vtionza , con 
due onze d Acqua Acetòfa la fera ; , e 1 * ^ 
macina ; Pefienza di Coralli vna dramma 
nella detta Acqua < Dieci gocciole di f pi- 
rico di Sale nel brodo r d’Acqtia predetta , 
efreriufeiràguftofa acida. Ouero R 
Succo.di Codogni Iib. i. Coralli prepara- 
ti, Rofe roflè, Hipocifti de, Rhcobarbaro 
an-dr, i. fi ammacchi il cotto grofio mo- 
do, e fi facci bollir nel fuoco fino la confu- 
matione del terzo , fi fpremi con diligen- 
za , e fc ne dia di queftacolaturavn’onza 
• C 6 fera , 



6o } TRATTATO lì. 
fera , e mattina due hore almeno auanti il 
cibo . Ouero . 

5?. Semi di Acetofa , di piantatine ,di 
PortuIaca»di Rofe roflc, d’Hipociffide an- 
dr.i, fi faccino in poJuere,e con Acqua ro- 
fa , e-'Zuccaro fi faccino rotule da pigliar 
«bme l’opra » Ouero Semidi Acetola , e 
di Piantagiiie , Tiocifci di ipodio an.dr. ii* 
fipoluerino »• & incorporati con onze fei 
Siroppodi Ribc$,fivfi come se detto. 

«. Il Stroppo di Succo d’Acetofa , d’Agre- 
lìa , di Ribes , La Decotione di Mille Fo- 
glie infieme con la Lambrufca ; L’Acqua 
frefea con io fpirito di Calcante . : ^ r 

Efternamente poi fono lirFomenti >« |fc. 
Scorze di PomiGranati,Foglte di Quercia 
frefche , di -Mirri , Rofe becche Lambrufca 
an.m.i. Acqua ben’azzaiata q. b. fi fa bolir 
ri tutto per tormentar lo iioniaco con lo 
fponge „ * . . 

Dipiiileinondationi. 5^. Oglio rofato 
Onfacino,di Codogni,di Mirti» d’Abfintio 
jm.onz. i. Rofe rofìè on. 5 .|Coral preparati 
dr.i. 5 . Cera bianca dr. iti. n facci Ongùcn- 
to da adoperar dopò li foment i , 

L’Empiaftro di Crofìa di Pane conuie- 
ne per applicarlo alla bocca dello doma- 
co • Alle volte in quelli ardori dì Ilomaco 
mi hà giouato porre vn manipolo bagnato 
nell’acqua frefea > e replicato due ,ò tré 
volte al ventricolo . Parimente , cosi ri- 
cercandolo la necelfità , hò dato con gran 
beneficio vn bicchier d’acqua frefea , e poi 
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OSSERVAI* IONE Vili et 
il cibo à flato ritenuto fenz’alcuna diffi- 
coltà . 

Nel Vomito , e naufea per caufa fredda . 

OSSERVATANE Vili. 

A Ncorche le Febre fi j morbo acuto > ’ft 
valido, pure alcuna volta s’offerue- 
rà tal’abondanza di Pituita nel ventrico- 
lo , che oltre il vomito renderà al Patiente 
naufea tale , che non potrà guftar cofa ve- 
runa . Si vederà in tal cafo la lingua humi- 
da, car ica di quefto flegma : non h^uerà l’- 
Infermo , e fete pure naufearà ogni cofa—; 
con difficoltà maggiore fi fupereranno 
quelle materie fredde vifcofe , che non fi 
farà delle calde. 

Il medicamento più aggiuflato è l’Offi- ' 
mele alia quantità di tré onze la fera , e la. 
mattina . Conuerrà parimente il Tartaro- 
bollito nel brodo , che hà facoltà incili ua . 

Preparata in quella maniera la 'Pituita, li 
douerà purgar col leguente rimedio , I)L 
Mele rof.fol.onz.v.E lettuariolenitiuo on. 
e.Cremor di Tartaro dr. iùcon vn poco dir 
brodo fi facci la popone . 

Euacuato xn queflo modo il ventricolo 
douraffi corroborar con Epitime» & inon- * 
noni . 

Jfc.Menta,Medico Maiftro an.m.5.fi faran- 
no mortificar fopsa il Baldil ben caldo r 
spruzzandolo con Viao aromatico,e fi apr 
plichi allo ftomaco* t’nn- 
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L’ontione fi farà con l’Oglio di Menta » 
ed’Abfintio . 

Nella Dlfcntcria , Cr altri F tuffi . 

OfSSERVATIONE IX. 

O Ltrc li fopranati accidenti fi -Tappre, 
Tenta da confiderar vn’altro Sintonia 
non men trauagliofo , e danneuole ; la Di* 
fenteria cioè , ò Fluito di corpo . Nafccj 
taraffetto nelle Febri per la correttion de-* 
gli humori , così che appar ir ano le feci 
difgregate , e putredine , alcuna voltaanco 
fanguinee • Si vederanno diuerfe nel colo- 
re perla diuerfità nelle.colore gialle , vi* 
telline , poracce nere , & abbrucciate hora 
mifte, hora femplici • Tali Flulfi per il pili * 
fono con inappetenza » proftration di for- 
ze» & altri legni còsi faftidiofi cattiui , 
difficili da fuperarfi , che il rimediarui rie- 
fee altretanto piu difiìcoltofo : tuttauia il 
peggio ditucto è lafciar l’Infermo fenz a_j 
rimedij . 

Adunque ogni due » ò tre giorni fi po- 
tranno dar al Patiente di Tegnenti bocconi 4 
Cafifìa recente dr.iii.Polpa di Tamari!^ 
di dr. v. Mirabolani Citrini dr. i» fi faccino 
bocconi .Ouero.. 

|fe Semi d’Acctofa, d’Endiuia»di Piamagi- 
ne, di Portulaca, Mirabolani citrini an> dr. 
i.Succo, ò Acqua d’Acetofa onz. iv. s’am- 
machino groffo modo, e fi facci l’infufione 

-, per 
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per bore xii. nella colatura fi diiciogliano 
Caflìa recente dii iv.' Polpa di Tamarindi 
dr.ii.fi facci la beuanda breuiliinia. . 

La mattina poi , e la; fera fidaràflafe- 
guente potione : Jfe. Coralli rofi? prepara- 
ti , Rofe rode an.onz s» Semi d*Bndioia»di 
Piantag-d’Acetofa^e 6 diPortuIaccaan.dr. 
ih Acqua di Succo d’Acetofajó di Cicorea 
bb.ii. fi facci rirtfufione } c-coIatUfa, e con" 
Zuccaro q. b» perfàr Siroppo di pigliamo 
ónzedue per volta 5 àuanti il qlial Strop- 
po farà bene dar’ alPlnfermò nre2&’ortzai_y 
della Goiiferua, cbe fegue ih bocconi : ffc. 
Zuccaro rofato vecchio' , Codognafei an.- 
onz. L Coralli preparati Tetra figillataan. 
dt.ir.in. r : 

In quelli caficóuìené il Siroppo di Co- 
ralli del Quercet.oueto quell o'dd Bifiérty 
che fi daranno con Acqua ftillata dalle j? 
Angurie , ò dalle Zucchelonghe , òdL 
Portulaca. - * • '• : -r\yl 

|k- Siridi Coralli ónzdi. Acqua d* Anguria 
onz vi.m.Con quella betianda data la mat- 
tina v e la fera fi rimétterà Tecceflodd ca- 
ler morbifico; a poco a poco fi raffrenerà 
l’vfcita fhroderaca* e*vmofaye c fi réfifterà- 

alla malignità del male . - 

H perche alcuna volta occore , chetali* 
vfeite anticipatamente fi fermino 9 e qual- 
che volta anco s’eccitano dolori eccelli ui , 
originati dalia mordacità de’mali humori, 
come dalla Pituita falfa , quali dallo ilo- 
m aco piando a gl’inteftini portano fiori- 
le 
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leramenta loro con fangue. , eccitando 

3 uei tormenti» noti a chi Ij proua. £ quelli 
olori hora fi.muouono nelle parti alec^J» 
hora nelle baile vicino all’ vmbilico j Efce 
anco per fecelfo certa materia bianca muc- 
cofa a iòmiglianza di chiara douo , coru? 
defiderio eftraordinario al Patiente di an- 
dar Tempre del corpo» e pure non vfeirà al- 
troché quello mucco lenza feci, con qual- 
che poco di fangue » e dolori eccelli ui, con 
efeoriatione dell’inteflino retto ; che li 
chiama tal morbo » TeneTmo . 

Se le fopradette vfeite li fermeranno an- t 
ticipatamente,ritrouandoli ancora nel cor- 
po materie cattiue , & hum.ori peccanti, 
all’hora fi darà all’infermo la feguente Me-, 
dicinecta : Li 4 Semi freddi maggiori 

an. onz. 5. Tutti li FÌQr*cprdiaìi an. m. ^ 
Mirabolani citrini on. v. Sero Caprino de» 
putato onz. x. fi facci infusone , & efpref- 
fione , nella colatura di nuouo s’infondi di 
Rhabarbaro eletto d. i. lì coli » e nella co- 
latura fi difciogliano Callìa recente ouz. i. 
Polpa di Tamarindi dr.ii.m.fà la beuanda. 
Ouero. --=• 

5 *. Stroppo rofato folutiuo onz.iv-Elettua- 
rioJenic.dr. vi. con il foprauotato Decotto 
q.b«fi facci la potione . 

All’bora che quelle vfeite faranno ac- 
compagnate con termini come s’è detto , c 
nalcono da Pituita l'alfa > ò da altri fucchi 
mordicanti,e li dolori fijnoalti, fi deuono 
euacuar talfhumori con medicamenti per 

boc- 
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bocca.fk.Mel.rof.fobon.i.Elettuarioleni- 
tiuo on.^.Crémor di Tàrtaro dr.2.col De. 
cotto già fcritto m.f.Ia beuanda,e quella 
conuerrà nei catarro falfoi ne gli altri fuc- 
chi mordicanti biliofi s*adopereranno ii 
già prercritti ri medi j . . . 

Efl'endo poi li dolori baflì,cioé lotto al- 
P vmbilico » conueranno li; Seruitiali iiu? 
quello modo:Prendi Latte Vaccino quan- 
to balla, fi azzali benifEmo,s’aggionghino , 
onze due di Butiro frefco, e fi facci il Se r- 
uiciale . Hauerà quello intentione d’mhu- 
* midir le feci grolle , di rimetter l’acrimo- 
nia dell’humor peccante , foccorrer con_? 
la Tua orttuofità all’intellino retto , pur. 
troppo offefo da quella falfedine. Ouero 
Prendi Latte Vaccino quanto balla , am- 
morza in quello pietre , ò Cadì di Fium^j 
ben’infuocati due» ò tre voJce j al latte cosi 
preparato alla quantità di onze otto ag* 
giongi fucco di Piantagine deputato onze 
quattro > Oglio rofato onze due , Zuccaro 
rollo vn’onza,e meza,Mefcola il tutto,e fà 
Seruiciale . Ouero . . 

JPrédi Orzo eflicato al fuoco, fi facci bol- 
lir nel fucco di Piantagine >ò nell’acqua-? 
fatta dalle foglie di Rouerej fi caui il fugo». 
lo,ò cremore,' fi piglia di tal fugolo quan- 
to balla , Oglio rofato onze tre , vn rollo 
d’ouo per far’altro Seruiciale . Ouero 
Prendi Succo di Piantagine deputato 
quanto balla, Oglio rofato Onfacino onz/ 
v.yn’ouofrefco.m.&fà ilSeruitiaIe*Ouero ^ 
, . _ . Si 
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Si faccino SeruiciaU coabrado di Trijir- 
pe,ò douc fij fiata bollica la afta, ali piedi 
diCafttato. * 

Giouano anco le Suppofte fatte di graf- 
fo h iremo . Efternamente al ventre fi ap« * 
plica ilradifel di Cafìratoyfatoo caldo con 
Giglio rofatoje mitiga li do-lori . . 

Volendo fina !m enee fermar quelle vfei- . - 
te , fi deue onger tutto il ventre con Oglip 
Minino, RofacoOnfacino»,, di Codògni * 
tutti à parte vguale , e fopra tondone poi— 
uerizar la parte con Role, Scorzi di Pomi 
Granati, e Foglie di Mirti . 

Nel-modo di nutrir li F eh ri citanti nell*-* 
v fette dì corpo . % 

OSSERVÀT IONE X, 

- \ 

, r *. . , • . » 

F Er ordinario in quelle, vfeite di cMpor 
de* Febnci canti s'accopagnano inap- 
petenza grandc,lete ardente, e proftration, 
di forze , cosi che nella regola del cibo fi t 
deu j ltar c on gran cautela per mantener lai 
virtu,e imunuiT la lete$ e purè prohib»ca_? 

1 ’acqua , e molto più il vino , nè fi d*. uonol. 
conceder le Orzate > che rilanciano il cor-- 
po j Sarà dunque in tal calo cibo propro 
il fugolo fa.to dal Riio in buon brodo len- 
za fa le col Latte dr-Semi di Melone . Si fa- 
rà anco Riftoro eftratto dalla carne di 
Cappone arroftito in bianco , e continua- 
mente inhumidito con il vinoso fucco di 

Pomi 
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Pófm-gtanfon . Si poffb^d arte© cò¥^<fef 
delle-Sappé nel ti^O di Poitìi granati y & 
alle volte nel vino di vite picciolo » égar- 
bettó. In oltre conuetìirà lo Stillato cor- 
diale, del quale fi parlerà più à baffo . 

- ^ ’ .i . ri 

Welle Figitìe immederote, 

' OSSERVAI IONE XI. 

„ • * ■ • * 

Q Vefte nafeono da vapori caldi jè fec-* 
chi rcandatf dalli membri inferiori , 
^materia pùtredwale in elfi’ contenuta al- 
lx tefta , dai che fogliono fucceder déliri-jy 
dimoftrando in tal modo non Colo l’oftela 
dfelia facolta vitale , ma anco deJl’animale 
infieme>che fono tanto principali*. 

Conuenirà foccorrer al poueroPatiente 
in quello cafo con cibiibeuanrie,e medici- 
ne narcotiche . Li cibi faranno di tempe- 
ramento, che inclini al freddo, *cioè le Or- 
zate con Semi di Melòne,Garnc pefìa? C fi 

Panatelle con il latte de’decci Semi . 

Le beuande fi poflono concèder copio- 
fi^di acque refrigeranti , cioè di orzo, di- 
lli Hata dall’Erba l’acqua d’Orzfc» bollita , 
quella di Cieoìrea, e fimi li, alle qual Hì ag- 
giongerà il Giulebbe di viole , il latte di 
fetni,e fimili . --c : 

Li medicamenti fa ranno if Latte delle? 
Mandorle,délliSeiiii di Papaùèt eph l’Ac- 
qua di Lattuca : dà Betoer la fera doppo cé- 
na 3 ouero vn’Infalata di Latuca» fel- Infér- 
mo 
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(58 TRATTATO /fi- 
mo farà in flato di mafticire . Si faranno 
Ljauande alle gambe con Erbe refrigerar i- 
ue,Lattuca, Madre di Viole, Sàlici, bollite 
nell’acqua . Si ongeranno le narici, e 
tempie con Onguento Populeon. Interna- 
mente anco riefce rimedio ficuro il Ne- 
pente$ del Quercetano al pefo di due gra- 
ni>pigliato vn’hora doppocena . Piu fotco 
fcriueròil GiulebbeGemmato,fonnifcro> 
& altre inontioni conuenienti per conci- 
liarti Tonno. . ,• , 

b Giouerà finalmente far’vn’Oflìrrodino 
fopra la tefta, e fronte $ quello Tara l’appli- 
car à quelle parti alcune pezzette bagnate 
nell’Acqua rof^Oglio rotato, con pochif- 
fimo Aceto* e farà rimedio adeguato anco 
alliDelirij. 

• • , » 

Nel teurgo , onero Sonno eccettuo di 

queJicFcbri. » .,> 

OSSERVATIONE XII. ‘ 

T Ràgli accidenti piu fieri delle Febri 
doppie terzane continue > il Tonno 
fmoderato,e pernitiofitfìmo, cagionato da 
materie ,e vapori freddi , particolarmente 
dallo ftomaco , ò da altre parti inferiori e- 
leuàti, quali ferendo la tefta irreparabil- 
mente indicano la vicina morte di fimil 
Patiente , à Tegno che tali mali con Sinto- 
nia cosi graue , riefce la jfua cura quali del 
tutto fruftatoria . * f , 

Ofler- 
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OSSÈRVATIONÈ XÌL 
Offeruandofi adunque tal pigritie , dc- 
uonfi immediate impedir qtfefti Valori, o 
potendo il Patiente pigliar qualche medi- 
camento per bocca , mi fono feiruito con 
follreuo delSiroppò, intitolato Siroppo 
pelofo » e di quefto fi potrà darne fino alla 
quantità di onze quattro nel brodo > là de» 
fcrìttione del qual Siroppo farà efprefla-* 
piuàbaflò. 

Conuerranno parimente li Seruitiati a- 
crime’quali entri la Coloquintida , e lc_* 

. fuppofte pur’acri. 

Ifc.Malua,MercoreIIa an.m.ii. Cencaura— i 
minor m.i.Coloquintida vna balla medio» 
ere ; Si facci bollir il tutto $ fi coli , C-J 
con Oglio communc,& onze quattro Me- 
le rofato folutiuo fi facci il SeruitialC^** 
Ouero r ; . 

Drocifci di Agarico df. i. di Alahan- 
dal dr. s.Mele quanto bafta per far la Sup- 
porta .. * ' 

S’attaccheranno di piu quattro Vefsica- 
torij, equefti rimedi j tutti nel principio 
diquefte fonnolenze . Ma fatto il fortno 
profondo , e conuertito in Letargo fi darà 
vna botta di fuoco nell’ Occipiti© 5 fifa- 
ranno fuffumigij ingrati alle narici ; né fi 
doueranno dar’all’Infermo ò cibi, òbe- , 
uande , che mandino vapori freddi alla—* 
certa, - " - . 'v, • «’ 
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JModo di trMW benignamente q^efìe 
Febri T ergane doppie contìnue jìno 
" afa perfetta c ottiene digli 

humprè. 



■ r 



i.**' 



>! 



OSSERVAJIONE xih. . . 

e ' i - ; ♦ l - t : » 

D ichiarati gli accidenti delle Febri ter* 
zane fpur#> e proponili loro rime- 
dijda me praticati , jegqe il propone il 
modo di folleuar li poueri Patienti da co» 
sì graue,e tedio&$fjQrbp, il che li chequi» 




applicar fcMSBa<» f$ pdroJWf» apparirà 
perfettacpt&mne dejli medeGwi- E perche 
alcune volte quefte Febri fanno mutatio- 
ni panicoiirnìepte nelli ten>pi A manna li, 
ie non terminar ano nel 2g. ò a^fen^a Iau* 
comparfa dei’ fopradetti legni di conce**, 
ttone , fi doveri porta^anantieonSerui- 
dali » con qualche o.nsa fili CalJìa, è di Le**. 
tjitiuo ,e c.Qnfvfa di qualche Pilo la beni*, 
gna ; adendo ohe tèmpre fi può chiamar 
principio dj Morbo, quando non li vede la 
coneomone de gli hujin.ori peceanti>come 
piu ypltebò vdito dire a’Signori Medici» 
E chi vorrà, frequentar, medicamenti va* 
lidi, e purganti , tanto più terrà glihtt- 
mori in moto, cagionerà Febri Erratiche, 
Emitritei. Complicate, e limili, le qua- 
li tutte hanno bifogno d’efler curate con_> 

la 
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OSSERFJiTJONE XUl., 
la patienza^c con medicamentibcnignijò!- 
trecbeneH’ Autunno fi generano nelle vi- 
fcere oftruttioni gagliarde * quali impedi- 
i'oono ii paflaggio a’ritnedij . 

Si ferui renio adunque ridia fcguentfilfc. 
Pilote Mafticme dr. i. Manna eletta icr.i. 
con dua goede d’Oglio-di Mandorle dol- 
ci , fi faccino tre pilole , «iene di j vna_* 
alia fera,ò ogni dùe } òognitrèfere imme- 
diate fiotto la cena . Opererà quella Pilo- 
la placidamente vna » ò due volte » e fi può 
con ficurezza dar’ anco ad vn fanciullo . 
Onero 

Ik. Manna eletta onz. i. Senna poluerizata 
dr.i.con Siroppodi Scorze di Cedro fi for- 
mino bocconcini dii. da pigliarne vno 
atlanti la cena cosine fopra . Ouero 
jpdSenna, Tartaro grezo an.onz.v.con St- 
roppo di Scorze ai Cedro fi faccino fei 
Modèlli o da pigliarne vno per volta come 
fopra . Ouero 

Senna eletta onz. v- Cinamomo fcr. ii. 
con Zucca ro, & Acqua rafia , fi faccino fei 
Cirelle , © Morfeltini nel Mortaio fenza_» 
metterli al fuoco , da prenderli come fo- 
pra .Ouero fi vferà l’Aceto folutiuo . 
Jfc.Scnna Orientale onz.ii. CaneIIa>Gar(V 
farti an. dr. ii. s’infondmo nell’Aceto per- 
fetto per fa» ouero fette giorni , poi fi pre- 
male con quello mangi la Infialata » ouero 
la carne . Si accompagnino anco le viuan- 
de con li feguenti Sofini . Ife.Sofini fecchi 
quanti ti piace , faccianfi bollir nel brodo. 
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72 TRATTALO IL > 
ò vino bianco dolce , e quando fi leua dai 
fuoco fi poluerizi con Zuccaro, e Cremor 
di T artaro fottiliflìmi . ; 

Con il medefimo Cremor di Tartaro in 
egual portione col zuccaro fi potrà prepa- 
rar vua patta, che già fi) fiata lauata nel vi- 
no bianco dolce,da vfarfi dal Patiente a-? 
fuo beneplacito . ' 

Giouaancola detta Poluere a mez’on- 
za con iv. grani di Scamonea in rneza fcu-* 
della di brodo, ouero fopra la mineftra, & 
hauendolì per folpetta la fcamonea fi darà 
vn‘onza della fopradetta poluere nel bro- 
do. Ouero . 

Ifc.Rhabarbaro eletto» Senna Orientale^ 
an.onz.v. Manna eletta , Cremor di Tarta- 
ro an-onz.i. Si faccino Morfelli nel Mor- 
taio, con vn poco di Giulebbe: la dote lara 

mez’onza. , , c 

Si potrà anco alle volte darall Infermo 
Cattìa al pefoditrèdr. immediate auanti 
la cena. * 

Sì come gioua al medefimo fine l’elet- 
tuario lenitiuo, così à poco à poco sonde- 
rà portando auamUa-cura, per fino , che fi 
vedano li fegni di cbncottione, & all’hora 
fi douerà dar’vn medicamento magiftrale, 
*che liberi totalmente dalle Febri. 

Simili rimedi) benigni haueranno anco 
luogo nelle conualefcenze » 
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OSSERVATANE XIV. 75 

Nelle F e bri maligne . 

OSSERVATIONE XIV. 

N EUeFebri maligne, oltre la qualità 
manifefta caldaie lecca, che s’olfer- 
ua in tutte le Febri , euui anco la qualità • 
fpecifica , & occulta, la quale tanto piu è 
difficile da fuperarfi,quanto che flà nafco- 
fla . Perilche fi come nelle altre Febri at- 
tendiamo con rimedij freddi , & humidi à 
Jeuar la loro fouerchia calidità , e liceità ; 
co si in quelle Pvnico , eproportionato ri- 
medio è con li cordiali difender il cuore_J 
dalla loro mala qualità venefica , e fpecifi- 
ca . 

Succedono per il più alle ordinarie Fe- 
bri doppie terzane continue putride > mà 
accrefcendo/i putredine , ne gli humori , 
s’introduce la peffima qualità già detta , e 
riefeono maligne- Quando adunque le Fe* 
bri fono della detta natura continue, fem- 
pre fi può ragioneuolmente dubitar cho 
poffino conuertirfi in maligne, particolar- 
mente fe nel principio s’oflerua ranno Sin- 
tomitrauagliofi,come eferettioni fintoma- 
tiche, cioè fenza follieuo della natura, per 
efempio fudori copiofi con deperdimento 
di forze ;fe nel primo parofifmo s’accom- 
pagna gran fiacchezza , e mancamento di 
virtù, fc nel quarto gli accidenti fi fanno 
maggiori, e più gagliardi . Vedendoli per- 

p ciò 
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74 T R ATT ATO IL 
ciò tali accidenti preminente fi deuon ap- 
plicar li medicamenti , perche come s’è 
detto di Copra la dilation di vn giorno po- 
trà elleno la vita,ò la morte dcirhuomo . 

.. Nelli SmiomìyO accidenti delle F ebrì 
maligne, 

. osservatione XV. 

L I Polli di quelle peflìme Febri fono 
picciolfibafiì, celeri, & inordinati; al- 
cuna volta faranno duri, tal’bora fi perdo- 
no in manicra,che il Patiente vien (limato 
lenza polfo, altre volte fono intercetti; alle 
volte formicanti , caprizanti,& altra volta 
vermicolanti • Sarà à quelle Febri accom- 
pagnata prollration grande di forze, che_? 
l’Infermo non potrà muouerfi da luogo a 
luogo, altre volte fe ben debole hauerà 
inquietudine grande. Nell’interno fin* 
termo s’abbruccia , neifellerno soggiac- 
cia^ Altre volte crederà il Patiente non_j 
euer aggrauato da male, e pur a poco,a po- 
co va morendo . Si vederà la faccia Hip* 
pocratica ; La lingua ingroflàta, ruuida, e 
nera ; Il fiato fetente ; Gli occhi concaui 5 
Sudori diaforetici* Le orine faranno di co- 
dardi piompojhora verdi, e lottili ; hora_3 
grolle, & ofeure; hora fubiugali conica 
quelle dei Giumenti; Nella loro fuperficie 
fi vederanno certe fortori come fanna,che 
fopi anotano ; Le feci faranno diigregate, e 
vi . _ puz- 
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O SSERFATÌONE XV. 75 
puzzolenti . La facoltà animale farà ga- 
gliardamente ofiefa, con treinor delle ma- 
ni, deli ri j> letharghi , ftridor de dentice fi« 
mili . 

Succede per il contrario in quelle Fe- 
bri , che le Orine pareranno concotte.e a 
ciò perche la qualità venefica non è nelle 
vene ? ma nelle arterie , & all’hora li Polli 
faranno delle conditioni accennate pelli- 
mi, e mortali . 

Tali Febri maligne fi curano primiera- 
rfiente con la regola del Vitto ; pertiche fi 
doueranno mantener le forze al potàbile, 
rifiorando la deperdicion dei fpiriti» che 
in quelle Febri fi ditàpano j Conueranno 
adunque li ri floridi brodi confumatfiqual 
che portion di Vino , anco di Maluafia col 
lauar la faccia , e li Polli con li medefimi 
Vini .Conueranno gl’odori grati, ma non 
acuti ; l’Epiteme cordiali fatte con Acqua 
rofa,Acqu3 di fior d’Aranzi,c Specie cor- 
diali temperate . 

Conucnirà l’Acqua cordiale del Saffo- 
ma, quella delCIaudini, quella di tutto Ce- 
dro, d’Oxahda, e limili, con alquantcgoz- 
ziole dirito di Calcanto,ò di Sale, dolcifi- 
candole coivGiulebbe Rofato. 

Si faranno Stroppi alteranti in buoni 
brodi,mettendoui in abbondanza i’Aceto- 
fa, il Boragine, l’Endiuia , il Cedro, cooj 
le radici di Pentafilo,& vn fcr. di Sai d*A- 
cetofa ì Auanti il Stroppo fi darà vn boc* 
concino di contettion G lactntina . 

D 2 Nel 
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7 6 TRATTATO il. 

Nel cibo fi metterà Tempre la Poluer dì 
Perle preparate; Sì faranno bollir nei bro- 
di il Cedro . Le Orzate haueranno il pri- 
mo luogo» come quelle, che nutrifcono,e 
rinfrefeano • Li Pefti, le Panatelle, li Bat- 
tudi» òBroetti s’accompagnaranno Tem- 
pre col Latte di Seme di Melone , & vn_j 
cucchiaretto di riftoro - 

Oltre gli accennati Cordiali , fi ricorre- 
rà alla Quinta Eflenza del Mattioli contro 
Veneni, alI’Elettuario del medefimo>& al- 
TOglio pur dell’ ifteflb al cuore contro 
morbi peftiferi. 

Conuenirà ancora l’Acqua di Scabiofa, 
come quella , che à tutta proprietà ha ri- 
guardo alia qualità venefica . Conuenirà 
il lucco d’Acetofa depurato onz.vi.col Ta- 
le della medefima AcetoTa meza dr. mifti 
infieme . Quali Cordiali tutti fi potranno 
reiterar più, e piu tolte quante farà il bifo* 
gno, lenza intermiffione alcuna . 

Nelle Petecchie . 

osservatane XVI. 

N EI combattimento, che fà la naturai 
con il morbo febrile , Tuccede all*-» 
volte certa trafmifsione dell’ humor pec- 
cante all’ambito del corpo Totto figura d’* 
alcune macchie, dette volgarmente Petec- 
chie ; Le quali come che tempre indicano 
la mala qualità della Febre > così dai colo- 
* •- i re 
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OSSBRVATIOm XVI. 77, 
re delle mede fi me fi fà giuditio dei gradi 
del male . Perche fé faranno rofle ,non_» 
molto grandi , nè molto fpelfe 1 , quanto al 
pronoftico fi può hauer qualche fpcranza 
della falute , e taliconflituifcono il primo 
grado. Ma fe faranno di color violato, e 
fono del fecondo grado, euui gran dubbio 
di non poter fuperar il male. Finalmente , 
fe s ofieruano negre>piccioliflìme,e nume* 
rofifsime conflituifcono il terzo grado , e 
tal febre farà quafi irremediabile , e tali fi 
vedono in tempo di Pelle. 

Olleruadofi adunque nel principio del- 
la Febre Sintomi trauagliofì,comeinquie- 
tudine grande, dolor di vita , e limili , co- 
me nelle antepalfate regole diffufamente 
s’è detto 3 deuefi diligentemente inuigila- 
re, & a uuercir à moti delia natura , poiché 
apparendo alla Cute fimifi macchie , dou- 
rannofi quanto prima far tutte le diuerfio- 
ni opportune accennate, per foccorrer , Se 
aiutar con Cordiali j» e Bezoarcici conuc? 
nienti in tal cafo . 

Inclinando perciò all a Pèlle fi preferì- 
uerà la ieguente Poluere:|fc Pietra Bezoar 
Orientale gr.x.Si facci poJuere,c fi dia con 
on. iv. Acqua di Scorzonera, ouero . 
R.Ditt amo Cretico . Radice di Tormen- 
tala an.dr.i.5.Corno di Ceruo prepar. Bo- 
lo Armeno Orient.an.dr.i. Teriaca recen# 
te dr.ii.Zuccaro fino vn poco. Canfora fcr. 
i. Le cofe polfibili fi ridurranno in fottilif- 
uma poluere , Se incorporate col Siroppo 

3 d’Ac- 




7 8 TRATTATO lì. 
d’Acido Cim fi facci Conferua da fi- 
gliarne due drame per volta, mattina, e fe- 
ra: con farli foprabeuer onz. iv. Acqua di 
Scabiofa . Quello Cordiale ha incentione 
di giouar’ai cuore, refiflcre alla putredine, 
conciliari! Tonno , e far il corpo tralpira- 
bile.Ouero 

Ifc. Semi di Scabiofa. Di Acetofa>e di Ru- 
ta Capraria an. dr. i. Radice di Pencafilo. 
Di Tonnentilla an.dr.i. 5 .Conferua diFo- 
glie d’Acctofa onz.iv. S’incorpori il tutto 
infieme , e fe ne dia vn’onza la mattina, & 
altretanta la fera, con l’Acqua di Scabiofa. 

Conuenirà mirabilmente I’Effenza delle 
Pcr.'e con l’acqua di tutto Cedro j La con- 
fettion Giacintina . 

Si faranno alcune fregaggioni leggiere 
con rOntion di Aedo à tutto il corpo . 

Si attaccheranno ventofe balle, con lo 
quali fi cauerà anco fangue,effendo quello 
vno dei cafi nel quale è prohibito il Salaf- 
io. 

Si deue anco ricorrer alli Veflìccanti . 

E’ bene nelle Febri petecchiali tener l’- 
Infermo humido con le Acque fidiate a*. 
Acetofa,d’Orzo,di Cicoria, d’Endiuia; o 
limili coi Giulebbe di fucco di Limoni 
d’Agrefta con alcune gocciole di fpiricrt 
diCalcanto, chenonlolo refifte alla pu- 
tredine,ma fa la beuanda grata al gufto. 

Eflcndoui necetfìtà di tener il corpo a- 
perto , nelle fopradette Acque fi potrà ag- 
giongere il Giulebbe di Manna col fpirito 

di 
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OS SE REVAT IONE XP II . 79 
di CalcantOjchc riefce rimedio grattfbmo» 
e fodisfà à piu incentioni . ,< ■ 

Nelle Febri Quotidiano . . i 

OSSERVATIONE XVH. 

D All’humor cataralenafcono le Febri 
Quotidiane.Per il più cade del capo, 
edrdribuendofi perii genere venendo iui 
putrefatto s’eccitano tali Febri .Q^efìe fo- 
no continue, e per ordinario non fono ac- 
compagnate da fintomi tmuagltoÈ . 

Si curano con li rimedi] , con li quali fi • 
>urga la Pituita, cioè con il Mei rofato fo- 
utiuo col fi toppo di Polopodio compo- 
:}o,con l’Agarico, e Rabarbaro infufi , e 
Ga)ili:deJfi quali tutti nel T rateato III. aln 
i’Oflèruatipne delia Diftilktion catarrale 
parlare mo longamente . 

* * * * 

Nella Fibre Quartana . 

- O S S E R V A;T IONE XVIII.' 

V 

I AFebre Quartana è cagionata dall- 
.-<* humor mduncolico , ouero hauerà il 
predominio , . , , 

Se quella Febrc verrà nelli tempi Eftt- 
ui , lenza preceder altro genere di Febre , 
per il più luol terminar predo . Mà fe .■> 
loprauenirà dopò mali longhi , e nel tem- 
po d’ Autunno , per ordinario fogliono 

D 4 efl'er 
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50 • TRATTATO li. 
eflèrlonghe» e trauagliofe, facendo di- 
uerfe mutationi , vedendoli alcune voice 
duplicate , altre volte triplicate , e con- 
tinue * alle quali s’accompagnano innap- 
pecenza » tedio , c limili accidenti aliai 
graui . 

Riefce cosi difficile il medicar le Quar- 
tane» che è quali imponìbile, ancorché 
non vi fij Donniciola*, che non habbi ri- 
medi j per curarteli Medici prudenti però 
in quello cafo fi contentano di parer’igno. 
ranti » e fatte che habbino le prime diuer* 
fioni, nulla cedendo il male, configliano li 
fuoi Patienti a regolarli nelle lei colè non 
naturali fino a tempo opportuno , che farà 
il Maggio , ò il Giugno , nel quale fi potrà 
con frutto medicar quella Fcbrc$come an. 
co fi adoprano rimedi) à tutti li mali cro- 
nici con Felice faccefJo . 

Arriuati dunque alla llagion conuenien- 
te, fi doucrà primieramente vfar li temen- 
ti, che fono il miei rofato lolutiuo , l’Ele- 
tuario lenitiuo , col Cremor di Tartaro ; 
ouer’il Mei rofato con il Suoppo di Poli- 
podio comporto. 

Dopò fi prepararono gli humori cono 
la Mciilfa il Cicorio , e l’£ndiuia> metten- 
do nel brodo il firoppo di fucco di Bo- 
ragine . 

51 cauerà tra tanto il fangue dal braccio 

liniero dalla Iecoraria , e dalle Moroidi 
con le Sanguette. _ 

Preparatigli h-umorifi darà il fecondo 

me- 
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OSSEE? AT IONE XFIIL *x 
medicamento , che potrà efler l’mfufion di 
Senna col Mei rofato folutiuo , e’1 Siroppo 
di Polipodio comporto . 

Indi fi verrà alla feconda purga , repli- 
cando gli accennati Siroppi , e dando la-# 
terza medicina, qual farà Pinfufionedi Sen- 
na , di Rhabarbaro , con Raggiorna del Si- 
roppo rofato , folurino > ò Idi Polipodio 
comporto . |fc. Senna Orientale, Rhabar- 
baro eletto an.dr.ii. Cinatnomo dr. i. De- 
cotto cord.q.b. Si farà infufione, & efpref- 
lioné , nella quale fi dilciogliano Siroppo 
rofato folutiuo , di Polipodio comporto 
anronz.iii.tn.fà la beuanda . 

Non cedendo con tali rimedij la Febre, 
farà bene effatamente confiderare fe con- 
uengono li vomiti ui , poiché conforme al 
parere de buoni Medici quali hò pratica- 
to , configliano ne 1 morbi cronici li vomi- 
ciui;& hò ofleruato riufeir feliceinentc,in- 
clinando anco di più la natura in quella»-» 
Stagione al vomito.H quello modo di pur» 
gare non folo conuiene nelle Quartane^; 
ma anco nelli morbi cautanebcome broze, 
pruriti contumaci,fcabie,e finirti, quali di- 
pendendo da flemma falfo , humori ico- 
rifi , quelli fi riducono al flemma grolìb,& 
alPhumor melancolico. . . 

Quado adunque faranno preparati que- 
fti humori, nella Stagion calda fi potranno 
purgar per vomito , quali fiano quelle ri- 
medij , vomitori j , di già s’è parlato ncil'- 
Qrt'eruatione quinta della Cardialgia oa- 

D 5 dc 
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82 TRATTATO IL 
de riefce fuperfiuo il replicarli . Auifofo* 
lamento che, in prattica per efpurgar gli 
humori grotti, non hò trouatoil migliore, 
e più ficuro rimedio della Radice di Affa- 
lo , e ne 5 lottili dello Stibio Giacintino in- 
fufo nel vino . Qu^l vomitiuo, occorren- 
do » potrà replicarci anco la feconda volta 
per altri fette , ouer’otco giorni , preparati 
gli humori.Ifc-Radici di AfTaro dr.iii.fipoL 
uerizi , s’incorpori con vn poco di mel ro- 
fato,e fi dia,che fi riefcemedicamento ficu- 
ro. 



Nelle F e hi Etiche „ 

OSSERVATIONE XJX, 

t 

• » . « « » . . * 

F Ebre Etica, altro non fignifiea, quanto 
alla voce,chc vna Febre fitta, attacca- 
ta nel corpo nofiro 9 e principalmente nel 
cuore, che mai fi parte , ò altera fe non per 
qualche accidente eftrinfeco , come fareb- 
be il troppo cibo , ò beuanda, l’ira , ò fimi! 
caula , dalle quali non folo riceue altera- 
tone , ma anco di nuouo fi genera . 

Ma tralafciata la confide ratione del no- 
me 9 parliamo vn poco delfcffenxa , per 
quanto hauemo potuto cauar dalli difeorfi 
de Signori Medici ; e replicarò di nuouo 
ciò che hauemò nelle antepaffate Qfierua- 
tioni già detto , cioè che tre fono li gene- 
ri delle Febri principali , Efimera, Putrida^ 
ik Enea , in riguardo delle tre parti princi- 
pali , 
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OSSERVATANE XIX . % 
pali del cuore, (piriti, humori, e foftanza ò 
parte folida j accendendoli adunque il ca- 
lor preternaturale, ò morbifico in alcunadi 
quefte per via delle arterie fi comunica al 
corpo tutto con offefa delle operationi ; 
qui deduco che gli altri mali per il più of- 
fendono vna parte fola, ma il caior febrile, 
benché principalmente/Ij nel cuore , vni- 
uevfa Imante però offende tutto il corpo . 

Se fi «accenderà il calore negli fpiriti naf- 
ce la Febre Efìmcra, la duration della qua- 
k non è più, che vn giorno naturale. Se ne- 
gli humori , s’eccita la Febre Putrida ; Fi- 
nalmente fe nelle parti folide , ò foftanza 
del cuore? fi genera la Febre Etica * 

Tre fono li gradi deH’Ecica,il primo co- 
me che è dittici! iftìmo a conofcerfi , cosi 
riefee altrettanto facile a curarli ; il fecon- 
doè quandoché traforatoli il primo per 
qual fi voglia caufa , erefee il calor febrile 
in modo, che attaccatoli alla parte rorida 
del fangue alimentale , che fi communio 
alle parti fpermatiche, arterie, vene, mem- 
brane^ limili a poco a poco fi diftruggonoj 
e quefto grado come che con maggior faci- 
lità del primo fi conofce,così con maggior 
difficoltà fi rifana ; il terzo grado vien det- 
to da Signori Medici marafmo, & è quan- 
do non folp la parte rorida, e l’humido in- 
fluente è inaridito, ma anco fi communica 
• all'humido ingenito delle medefime par- 
ti ; e quefto fipuò dir coniicurezza , che 
contornandoli la foftanza del cuore , e di 
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84 T RATTATO 11 
tutte le parte dei corpò, fij immedicabile,e 
fenza rimedi j . 

Le caule di tali febri fono diuerfe>poiche 
alcuna volta nafeono dalle Putride lon- 
ghe > nelle quali fminuendofi à poco à po- 
co le forze , e’1 temperamento , fi che non 
potendo refifler’al calorfebrile , il mede- 
fimo s’introduce da gli humori nella fo- 
ìtanza ; Alcuna Volta fono cagionate dal- 
le longhe vigilie > ò longhi ftudij ; dalla-# 
troppa inedia , e mancanza de cibo , ò dal- 
riftefia naturai compleflìonc delPatiente 
procliue à tal febre come è la calda , e fec- 
ca,biIiofa j e molto adulta} ò finalmente—* 
dal Parentado , che chiamali morbo eredi- 
tario . 

Si conofeono^ perche non hanno mai 
parofifmo, ò accezione a/tuna, ma s’ofler- 
ua folo vn calor continuato , che confu- 
mando f humido radicale, introduce la fic- 
. cita vitiofa 5 onde quello calore al primo 
tocco non parerà molto intefo , e nel pro- 
greffo fi darà à conoicere per acre , e mor- 
dace . Li polfi fono duri , frequenti , e de- 
boli , qual durezza nafee dalla calidità , ej 
ficcitàdeirarreria } La faccia del Patiente 
farà fquallida , prefo il cibo s’altera il ca- 
lore di tutto il corpo , & in particolare lej» 
guancie diuengóno rofle . Le Orine nella 
fuperficie fono ontuofe con certe foifori , 
che fopranacano . L’eftremità delli detti di- 
uengono magre . 

Nelle 
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* * 

Nelle Febri T i fiche . 
OSSERVATIONE XX. • 

. k 

Q Vefta voce Tifica fi può pigliareia_> 
due modi, ò fignificatùcioè per ofte- 
nuacion di tutto il corpo , cagionata da vi- 
ceré dei Polmóni , ò per la medefima efte- 
nuatione prodotta per qualfiuoglia altra-» 
caufa, che è l’abbondanza dixatarro , effu- - 
/ione di molto l'angue, veneno, contufione 
del petto , per le quali tutte offendendoli 
li PolmonijS’introduce quefto morbo*, nel»* 
li quali due modi Tempre s’accompagna la 
Febre etica; euuipero quefta differenza , 
che la Tifica per l’vlcera dei Polmoni fi 
rende incurabile » ma quella per l’abbon- 
danza del catarro, o da altra delle narrate 
cagioni j come fi è offeruato in prattica_? , 
può curarti . 

Hanno di commune l’Etica * e la Tifica, 
che il corpo s’eftenua , e fi fmagrifee ; Dif- 
ferifeono però tra loro sì per le caule 3 dal- 
le quali fono prodotte , come da gli acci- 
denti di uerfi, che le accompagnano . Con 
iTnfermo Etico fi può conferuar fenza fo- 
fpetto d’Infettione, non così con il Tifico, 
$>ojche dalla bocca di quefto efee vn’aere , 
o fiato fotti!iftìmo,e beneficio, caufàto dal- 
I’vlceredei Polmoni , che è atto ad infet- 
tar quelli, che -p erlongo tempo conuerfà- 
no fecole mamme chiedi facile impref- 

fio- 
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fione, ò difpofitione » e quefta inala quali- 

tà retta anco attaccata all! pani , & alle «» 

danze doue longamente dimora il Patien- 
te . In oltre l’foicapuò etter fenza la Ti- 
fica , ma quefta Tempre và accompagnata 
con quella . 

Hò detto che le caufe della Tifica fono 
varie; ma la principal di tutte è rottela de’- 
PoImoni,mattìme Te Tono vlcerati ; di più 
èladiftilation del catarro dalla Tetta a’ 
medefimi Polmoni , dalla quale fegue la*® 
difficoltà del refpiro » della loro eicretio- 
ne in particolare se grotto» vttcofo, e tena- 
ce , onde trattenuto fi putrefa , e traman- 
dando li vapori al cuore , ch’è vicino na- 
fee la Tifica . Che Te il catarro farà Torti- 
le , e Tatto con la Tua acrimonia , e morda- 
cità può vlcerar li Polmoni ; e tali catarri 
fi generano per l’aer ambiente , ò troppo 
caldo » ò troppo freddo ; da fuppreftìone.® 
d’vfcita di corpo nelle Febri putride lon- 
ghe, facendoci vn rapto d’humori al capo . 
Per l’apertura anco di qualche vena nel 
petto, ò rottura s’introduce la Tifica;come 
fa il medefimo la contufione , ò maceatura 
per la quale fi facci appoftema . 

La Tifica fi conofce per la Febre conti- 
nua, che l’accompagna con totte perpetua ; 
per la difficoltà del refpito , per la gramez- 
za del petto, e raucedine ; per la facilità 
del nocumento , che fi riceue dall’aere , ò 
troppo caldo , ò troppo freddo , o troppo 
humidp 5 per la faccia fqualida, e macheti- 
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OS SE KVAT IONE XXL s 7 
re;per li fputi perii più purulenti, e languì 
nei > corrotti , e di cattiuo odore > perlai 
emacration di tutto il corpo ; e finalmente 
per la caduta de’ capelli , maflìme annidi* 
nandofi la morte . 

JNelli medicamenti di quefti due mali* 
Etica ,e Tifica. 

OSSERVATIONE XXL < 

YL principal medicamento in quefti mali 
X èia regola del viuere in modo, che non «• 
ecceda nè nella quantità ne nella qualità 
del cibo; e perche chiaramente fi vede, che 
la natura di quefte due febri è con la 
Eccita » ~e calor vitiofo confumar del con* 
tinuo I’humido radicale, introducendouì il , 
marafmo ; perciò Tintentione più patente 
deue effer dihumettar tutto il corpo , im- 
pinguarlo, e refrigerarlo . Conueranna a* 
dunque le Orzate Fatte in buoni brodi fen* 
za Tale , con abbondanza di Zucearo , leL? 
Carni Ielle, li Vini bianchi piccioli, matu~ 
ri 9 & vn poco amabili* 

Le Medicine poi doueranno efier le n iò- 
ti , ne fi doueràpafiar il Mele violato eoa 
la Manna ; la Caflia con la Mana , li Serui- 
tiaii benigni con brodo , e zuccaro , ò Me i 
violato . Aleutamente Fono prohibiti li 
Vomitorij « S’vFeranno Conlerue p^r ef- 
pettorar , e portar Fuori quelle materie pu* 

tride , e purulente ; la ConFerua di Maina » 

quei- 
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88 TKATT ATO lì. 
quella di Viole , quella di Capii Vènere 5 
ouero il feguente Elettuario . 

Jfc. Polpa di.Pomi appij onz.vi. Dragan- 
ti, Gomma Arabica an.dr.ii.Acqua rì’Orzo 
deftiilataq.b.zuccaro Iib.i.5. Si cucineran- 
no li Pomi nell’Acqua,(ì cauerà la polpa, e 
A difcioglierà nell’Acqua , nella quale con 
l'aggionta del Zuccaro , & l’altre Polueri 
fi faràEleetuario . Ouero • 

Mandole Ambrofine, Piftapchi,Serai di 
Melone mondati an. onz. ii. Carne di Te- 
itudine,ò Galana liba» fi cuocerà la. Gs!«- 
na nell’Acqua di Tufilagine , facendo, che 
il brodo retti tanto , quanto fij fufficiente 1 
A per far l’Elettuario j fi pettino le cofe da_* 
peftarfi con onz vi» di zuccaro, e fi facci l’- 
Elettuario da pigliarne \ n [buon Cucchia- 
io fera j e mattina »' . 

L*vfo di quefti due Elettuari j » e dello 
Cònfèrtie fi continuare per molto tempo » 
fenza tedio deirinfcrmo > anzi con molto 
profitto . 

Ohe fe vi farà vlcera nel Polmone fi a- 
dopereràil feguente : 9 ?. Fiori di Millefo- 
glio bianco , e rotto» di Betonica , d’Hipe- 
ricon» di Momordica an. on. 1. 5. zuccaro 
buono Iib.i. 5. Acqua cauata a bagno ma- 
ria dal Millefoglio , ò il Aio fucco q. b. fi 
facci l’Elettuario . Ouero . . \ 

Sel’offefla del Polmone farà per catarri 
grotti, e vifcofijlfc. Polpa di radice di Mal- 
uauifchio lib. 5. di radice d’Enula onz. I. 
Fiori di Solfo d|#.di Belgioino dr.i. Mele, 

fpu- 
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OSSJIRV AT IONE XXI. 89 
fpumato lib.i. Acqua di Farfara q.b.fi fac-r 
ci Eletuario . : . . 

Defcrittione di decotto in quelle Febri: 
Ifc t Radice,e foglie di Torrnemilla,di Pen- 
tafillo, di Pimpinella, di Betonica, Fiori di 
Millefoglio bianco, e roffo,Morfo Gallina 
an.m.4.Conferua di roferofle Iib.i. Bolo 
Armeno on.i. Acqua di Fiume Jib.x.fi am- 
macchino le cofe pofiìbiii groffo modo, fi 
faccino bollir invafe vitriato beniffimo 
coperto » a lento fuoco almeno per fei hc- 
re; nel fine dell’ebullitionc s’aggiongano 
li fiori 5 indi fi lafci ogni cofa in infufionc 
pervn giorno naturale^ fprema fortemen- 
te, e nella colatura s’aggionga la conlerua 
di rofe , & il Bolo Armeno bemllìmo poi* 
uerizato > Silalcino ancora per vn’altro 
giorno naturale , & ancora fi faccino bol- 
lire per vn’hora. & in fine fi colino gentil- 
mente , riferuando la coltura in vn vaio di 
vetro ben coperto , Se fopra fi metti Oglio 
di Mandole dolci per conferuario.La dofe 
di quello Decotto farà onz. 6 « con vn’on- 
cia di qualcheduno delli fopranotati Elet- 
tori] -, e conuenirà doue fi j Pvlcera nclli 
Polmoni. Ouero 

|fc.GommaArabica,Farina d’Amito a.on. 
I. $. Draganti dr. 1, Orzo mondato dalle 
fcorzelib, 5. Radice di Liquiritia onz. 3. 
Acqua di T ufiìlagine lib-2«Si infondano le 
Gomme nell’aquaper vn giorno naturale* 
e fi decanti l’Acqua, e con le Gommc,e fa- 
rina s’incorpori la Liquiritia , Se il tutto fi 

am» 



Digitized by Googl 



90 TRATT ATO il. , 
ammacchi beniflìmo » Simettanopoi nei 
ventre di polla inficine con l’Orzo in (uffi- 
ciente quantità d’Acqua,e fi facci bollir in 
vale nuouo vitriato > e ben coperto à lento 
fuoco , fin chela Polaftra fi] ben fpolpata , 
nel fine dcifebullmone fi aggionga l’Ac- 
qua oue fono fiato infide le Gomme > e fi 
colino inficine gentilmente. La dofe di 
queftoDecoito fard vna Scodella alla mat* 
tina^che feruirà per medicamento,e nutri- 
mento . Ouero . 

R.Radice di China dr.2. Vifchio Querci- 
no dr.g. Botride» Polmonaria an. m.s. Ra- 
dice di Liquiriria on. i. Brodo di Poi a fi ra 
q.b* S’infonderà, e farà bollir S. L'A. e fatta 
la colatura fi darà la mattina per Siropo, 
,Ouero. 

9f.Polmonaria>Botnde,MaIu3 an’m.5.Ra- 
dice diLiquintia onz.i. Foglie a’Herb*t_? 
Regina dr.2-Brodo di Pola(fra q.b. fi facci 
Siroppo. Ouerò . : . -y • 

Jfc. Bognoni di monte quanti ti piace , falli 
bollir in acqui dà fiume,Si cauino dal fuo 
gufcio,e fi faccino defiillar con il fuo bro- 
do e di qucft’acqua fc ne darà onz.viii.alìa 
mattina con onz.ii.di Siroppo di Pomi . 

Gioua.no anco le feguemi Pfiole , delle 
quali fe ne darà vn fc vuoo io ogni feconda, 
ò terza, fera 9 quando l’Infermo è per dorr 
mire , le quali balleranno intentiondi fer- 
mar il catarro , che difeende dalla teda al 
petto 5 c, purgano a poco a poco il medefi- 



rao petto . 



Pt.Aloc 






Dig 



3gle 




OSSERVATANE XX ì. si 
|fe. Alòc lauato con fucco di Rofe,ò di Gì* 
corea dr.i.Liquiritia poluerizata àrdi. Pi- 
loie di Cinoglofladr. 5 . Giuleppc violato 
q.b.fi formi mafia ad vfo . 

Non fi deuono tralafciar le Orzate, che 
in tali Febrièilpiiìefquifico ciboche^ 

s’vfi . ' r ‘ : 

Prendi Orzo di monte q*b.fi facci cuci- 
nar nel buon brodo di Pollò fenza falc,ag- 
giongendoui nel feruore dell’ebuliitione 
vn manipolo di radici di .Tuflìlagine ; ben 
cotto yche fij l’Orzo, fi caui il fucco , col 
quale fi potrà mcfcolar latte di mandoki? 
dolci, cauato con il brodo di Pollo on. i v- 
E di quefta Orzata fe ne dia vna buon&J 
fcudclla à cena fenza altro cibo la fera . 

Nella Primauera, conuenirà in quello 
Febri il Latte d’Afina,ò di Capra, con 2 ùc- 
caro abbondante quali Animali fipotran- 
no nutrire con l’Orzo, con foglie di Sam- 
bucco . 

Nè deuefi in alcuna maniera abbando, 
nar tali Infermi , sì perche è bene fodisfar 
loro tentando ogni cofa pofiìbi!e,come ri- 
cerca la carità del profiimo ; ma anco per- 
che alcune volte s’ofieruano miracoli dal- 
ia natura. 

E perche con 4* vfo delti efpettorami , 
come di Looch di Volpe, e fimi li fogliono 
eccitar naufea , onde abboniscono quelli 
Febri citanti anco il cibo , c pure il catara 
co piofo, eccita oltre la tofie ,fete ìntokra- 
bile j Perciò farà bene vfar l’Acqua Magi- 
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Arale, che nel Trattato Setto, all’Offerua- 
tione dell Acque fi ricordai , e in cafi wli 
jn naie rutto con proficto,hauendo riguat- 
do aila Tetta, che manda, aJ Petto, e Poi- 
moni, che nceuono , & al Cuore ribalda- 
to piu del douere per la Fcbrc.Con queft’- 
Acqua fi potranno far le Orzateci accom- 
pagneranno con quella il Giulebbe di Hi- 
biico, o di radici d’Aicea, e riufeirà e/pec- 
torante,buoniffìmo,non naofeabondojcon 
quella fi tempererà li Vino, c finamente-» 
conuenirà in tutte le raucedini , e inettez- 
ze di petto . 

Di pili per efiìcar li catarri , e per renu- 
trir’ti corpo gioua grandemente i’vfo del 
ìeguente Decotto , del qutte per Ionghez- 
za di tempo non farà male l’amminittraHp 
alìMnfermo. 

ffc.Radice di China? ouero di Canna vera » 
Vifchio Quercino an.pnz. i. Acqua Magl- 
iaie Jib.v. Si facci infufione S. L’A. Vi fi 
a.ggionga meza Pollatìra, e fi facci bollir’à 
fuoco foaue,e fatta la defpumatione, fi co- 
pra il vafe acciò non efalinole parti fottio 
libino che rimanga il brodo per tre Sdop- 
pi 5 fi coli con deftrezza, e fi conferui in__s 
Vafe di vetro? da pigliar la] mattina per 
tempo à ftomaco d igiuno • ... , c, _ 

Nel far quefto decotto non fi fono ag- 
gionte altre Herbe ? acciò, che riefea più 
grato, oltre che l’Acqua Magiftrale è com- 
pofta delle Herbe dottoranti proporr io- 
date al bi fogno, 

Ean- 
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, ■ H anco à proposto il Vit# medicate* 
che fi compone in quella manierarli R a . 
dice di Canna vera , d’ireos Fiorentino, di 
Liquiritia,Vifchio Quercino an.Jib.j.Bo- 
tndc m. ii Bolliranno in Acqua di Fonte, 
dopo ratta la infufione per vn giorno natu- 
ra le, e fi coli. L Acqua farà per eflempio vn 
Seccnio,queita fi mifchia con due di vino 
bianco, maturojamabiJeje conuerrà tal vi- 
no anco nelli mali freddi dei Petto . 

'■ Finalmente s’adoprano f in quelle Febri 
le inontioni al petto.SpalIe.e tutto il dorfo 
1 Oglio di mandole doIci,ouero di ai- 
gli bianchi, q Bottiro recente. 
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Nella Deftillatione Catarràle. 
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già quello , chej 
olìeruato nel gouer- 
nar li miei \ Infermi op- 
preffì da Fcbre di 
Iefpetie,fcgue,che dilcor- 
ra le cole , che apparten- 
gono alla cura de’ mali 
particolari > che fogliono foprauenire 
medeftmi Infermi ; e perche tre fono 1 ^_a 
parti del noftro corpo Capo > Petto > 
Ventre: perciò in quefto Terzo Trattato e 
mia intentione l’andar decorrendo de ma- 
li di quefte parti, & ofieruando il modo di 
curarli com da me pratticato , come anco 

im- 
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imparato da Signori Medici nel tempo, 
che fono flato lufenniero . *'* » 

Il Pruno male adunque,dhe nafce dalla 
Tefta è la Reuma,ò Catarro, ò deftillation 
Catarale, quale altro non è, che coacerua- 
tione di materie elcrementitic per il più 
pini itole generate nel capo > difeefe , 
iparfe perii corpo, d'onde riefeono origi- 
neje fonte di quali tutti li mali, che confor- 
me le parti, ò luoghi doue fi trattengono > 
con varice diucrh nomi fi deferiuono. 

Perche fe queftieferementi fi fermeran- 
no nel Capo , fogliono foprauenir Apo- 
ple/ìe , Paralifie, Épùepfie, Apofteme, Le- 
targhi , Cefalee , Hermicranie , e fimili de 
quali particolarmente sonderà difeorren- 
do . 

Se feorrcranno a gl’Occhijs’ofierueran- 
no hrufori,e rottoti de 'moderni ,infìa mma- 
tiani, Lacrimazioni, cecità, c fimili. 

Se alle Narici, sfred diluenti, perdita d - 

Odorato, 1 Qzene,Polipi,& altro. Se alle ^ 

Orecchie,fordità,fibiiijinfiammagioni ) A- 
poftetne>e Parotidi.Sc al palato, fi genera- 
no naufee, inappetenze , e vomiti . Se alle 
Fauci, Angine, ardor di gola , roller, diffi- 
coltà di reipiro , e fimili . Se al Petto , c_j 
P olmoni, fucccdono tofi’e, difficoltà di re- 
fpiratione, Afma, ftrettezza uì petto, Em- 
piama, Apofteme, Tifiche. Seal Cuore, na- 
iuono fincoperfuenimenti,perdimcnti ine- 
gualità, & intermittenze de Polfi, ialmtie- 

mori} e palpitationi „ Se alle yucere natu- 

fiillp 



Digitized by Google 



?<5 TRATTATOCI 
ra!i,opiIa rioni, tumori, cacheflìe,hidtopi. 
Se alle Renbretention d’orina, ftranguria, 
difuria, diabete,renella, calcoli, efcrefcen- 
za di carne nel collo de/la Vellica . Se alli 
inteftini foprauengono difenterie , dolori 
infopportabili, & altre . Se alli Articoli, 
Podagre, Chìragre, Gonagre, e Sciatiche. 
Finalmente le alle Gambe , ò all’ambito 
del corpo > iui lì fanno piaghe incurabili, e 
*]Ui nafcono lepre,pruriti contumaci;Così 
che con gran ragione fi può dir Reuma _5 
res mala , poiché li catarri fenza dubio fo- 
no mala cofa . 

Quali fiano le caufe de catarri , impero- 
che il loro Catalogo è grandifiìmo , da me 
fi ridaranno compendiofamente alle fe- 
guenti \ non eflendo come hò detto nel 
principio di quello mio Libricciolo, lc_j> 
caufe quelle , che immediatamente offen- 
dono,ma li morbi» quali immediatamente 
ci Icuano la fanità . 

Horali catarri fono di due generi cioè 
grolfo , e fottile , l’vno , e l’altro de quali 
può efìer ò dolce , ò fallo . Il primo n ge- 
nera da intemperie fredda nel noftro Cer- 
uello 5 il fecondo da intemperie calda*^ 
quelli Secondi per il più fono li cattarri 
fottili>falfi>acri,e mordaci . Li lottili fono 
generati dal l'angue, dalla colera, e dalla_j 
pituita falla, e nel fuo corfo fanno la ftrada 
alli grotti , che perciò nel loro patteggio 
eccitano dolori eccelli ui quali celiano rif- 
foluendofi per infenfibil trafpiratio nc_^s 5 

Ma 




OSSERVATANE 1. *7 

Ma li groflì ancorché non diano dolori 
così acuti, introdotti , che fiano nelle par- 
ti, faranno molto maggior nocumento; 
poiché oue fi fermano Itorpiano quella-* 
parte ma filine nelli Articoli . Che fe que- 
lli due catarri non fcoreranno per l’ambi- 
to , ma faranno traimeli! per l’interno, for- 
ti ranno all’hora quei mali effetti fopnL-» 
notaci . 

Si conofce il Catarro cagionato dal fan- 
gue , poiché la faccia del Patiente , la lin- 
gua, e palato faranno rolli, di roflor ofeu- 
ro, il catarro farà dolce, i! pollo pieno, 
l’orina grolla, e rolla . Se dalla colera, Ia_* 
fàcria del Patiente farà di color citrino , il 
fapor nel palato farà amaro, l’Orina farà 
citrina . Se dalla pituita falfa, nel palato, 
e bocca fi lenti rà falfedine patentiflìma-* 
oltre la mordacità , oue feorre tal’humorc 
s’cfferuano efeoriationi , e piaghe infana^ 
bili,come infallibilmente fi vede nelli Pol- 
moni , gambe , e piedi . Finalmente fe il 
Reuma farà freddo , e groflo , non fi fente 
amarezza, nè falfedine alcuna, ma certa-* 
cofa infipida al palato; S’eccita grannau- 
feaalcibo; fucccde vomico flemmatico; 
la faccia è tumefatta , efqualida, ò bian- 
chiccia ; I* Orine limili con fedimeno 
groflo pituitofó; e molte Volte il corpo 
tutto appare cachochimo • 



E Nelli 
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9 

• Nelli Medicamenti vniuerfali della 
Reuma • 

osservatione II. 

V Niuerfalmente fi curano li Catarri 
con le purghe vniuerfali del corpo,e 
con le particolari del Capo , e con procu- 
rar di leuare al potàbile l’intemperie fred- 
da con li rimedi) caldi» & al contrario la_» 
calda con li refrigeranti , dalle quali fi ge- 
rierano quefti catarri • 

Li Catarri grotà, e freddi generati nel 
Capo , fono più difficili da fuperar » che_> 
non fono li caldi . In tanto fi deue princi- 
piar dalli benigni , de afeender gradatamen- 
te a Hi maggiori rimedi j , conforme alli 
luoghi oue quelle materie feorrono > c fe- 
condo li tempi, e natura de’Patienti. 

Tra li Medicamenti capitali benigni,' 
fono le Pilole de tribus cuoi Rhabarbaro, 
di hicra cum Agarico » di Agarico di Me- 
fuc, del Trafilano per l’EpipIefia ? le coc- 
chie preparate , e non preparate, le lucis 
maggiori» e limili . Li capitali poi mag- 
glori fono Teftratto d’Elleboro , quello di 
Polipodio, li Trofchifci Alahandal, quelli 
d’ Agarico, I’Ogliodi Succino, quello di 
Cranio h umano, e quellodel Aereo fiuma- 
no» e limili . 

Li Siroppi capitali per preparar gli hu- 
mori > fono il Siroppo di Betconica , di 

Stec- 
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OSSERVATICENE ///. 5% 
Stcccadi , di Calendule , e limili . 

Finalmente fono Je Conferue capitali 
di Betonica , di Saluia, di Rofinarino, e di 
Calendola . 

Nella T eoria in Vniuerfale circa 

li Nerui „ £ 

OSSERVATIONE III. - 

N EllaTeftaftà fituata la principal fa- 
coltà dell’ Anima, cioè la facoltà 
fenficiua, e motiua» difcorfo , e memoria ; 
le attioni delia quale fi formano col mezo 
difpirito animali generaci nel ceruello* 
il quale è di tal delicatezza, che per ogni 
minima cofa , che offenda il fuo naturai 
temperamento; fij ò intemperie femplice, 
ò compolla , con materia > ò fenza» fucce- 
de Iefione manifella delle fue attioni. II 
Ceruello poi effendo origine deili Nerui 
in quelli, ò con.quelli s’dlercita la facoltà 
fenficiua, e motiua , cosi che offendendoli 
il Ceruello , anco i Nerui (^traggono in_> 
confenfo, priui del loro officio, & in con- 
fcguenza si nel fenfo, come nel moto fi 
vedono patentilfimi difordinicirca il gfu- 
dicio quali fono tenuti di fare ,* Poiché^ 
il fenfo deue giudicar le Prime qualità 
caldo V e freddo, h umido, e fecco 5 Le Se- 
conde anco, cioè afpro, molle; duro, tene- 
ro; lcggiero,graue , arido, lubrico ; grollo, 
fottiie.e limili . li tuoto giudica il gagliat- 




IOO T RATT ATO ìli 
do;e’l debole ; il prefto , e’1 tardo : il lon* 
go , e J l breue,e limili . E quefte facoltà fi 
infirmano in tutte le parti del noftro corpo 
per i Nerui cosi in fuperfic/c , comò nella 
profondità à guifa d’vna rete, eccettuando 
Je ongie, li capelli, e gli olii , che non han- 
no fenl'o. 

Per poterfi far dunque li giuditij delle_j 
qualità fopranarrate , alle quali fi poflono 
anco aggiunger il dolce , e Tamaro ; il fal- 
lo » e Tinfipido ; il buono» e’J cattiuo , era 
neceffario , che la natura producete li 
Nerui con molta delicatezza , dalche nfcj 
viene, che fono foggetti ad ogni minima 
oftefa per la parte da che dcriuano , che è 
( come habbiam detto)il ceruello dal qua- 
le fono nutriti » e riceuono la loro foftan- 
za ; di qui e che nella curatione de mali 
dipendenti dalla loro lefione, deue il Me- 
dico con gran circonfpettione auuertiro 
alla loro natura» e compofitione, per poter 
cauar le intentioni, che fi ricercano si in_3 
riguardo de mali» come fuecaufe,e finto- 
mi ; nè caminar come fi dice à ftampa,a_* 
guifa di Ciarlatani . 

r 

Nel modo di medicar li mali de' Nerui 
in Vniuerjale . 

OSSERVATONE IV. 

'VTEI mali de’Nerui conuengono tutti 
IN li rimedi j di foprapropofti nell’Of- 
< , ler- 
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OSSERVATANE IV . iot- 
feruatione Seconda di quefto Terzo Trac* 
caco; tuttauia oltre quelli, ricordarò alcune 
cofarelle in vniuerfale , riferbandomi su> 
proprij luoghi di ricordar pii] particolar- 
mente altri medicamenti adequati, confor. 
me alla mia balla capacità . 

La decotione adunque del Camepithios 
fatta neiracqua con faggi onta di vn po- 
co di Cinamomo, e medicamento conue- 
niente nella debolezza , e tremor dcl!i 
Nerui . 

La decotione del Cardamomo beuuta 
alpcfo di onde lei gioua alla refolutiorLj 
de’Nerui . 

L’Acqua di Canella ha intentione di for- 
tificar il Ceruello , & in conseguenza li 
Nerui, che da quello deriuano . 

Il Decotto di China, e Vifchio Querci- 
no è rimedio ragionatole per li difetti 
freddi delCeruello,e dei Nerui . 

AlliNetui indurati gioua l’appiicatione 
del Croco. . , 

Alli medefimi laflaci> tagliati , e contufi 
vale TOglio dèlia Momordica . 

L*Oglio di Gelfomini è buono per li 
dolori de’Nerui da caufa fredda, come an- 
co quello di Ginepro • 

LOglio delle Noci volgari, leua l’attrac- 
t ione dei Nerui . , * 

L’Oglio detto de’Gelfomini, fi fà corus 
oncie fei di fiori di Gelfomini , Oglio ro- 
fato, e di Mandole dolci an. on. iii. fi facci 
infufione, lì metti al Sole . 

E 3 
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OSSEBV AT IONE V . 195 
ftenti,oltre il leuar del Letto, fi getterebbe 
dalle Feneftrcyil che nafce dalla aduftione 
maggiore, ò minore delli humori da quali 
nalcono tali vapori. 

Afcéndono anco quelli vapori al Capo 
mi Iti con materia languigna onde fermati 
nel Capo s’eccita Apoliema nelle mem- 
brane del Ceruello, e nafce la Frene/Ì£L-> > 
morbo mortale . 

Tali Delirij fidimoftrano dalla prece- 
denza di certa ftupidezza neH’Infermo, 
dal dolor di Telia , dal rofi'ore , & infiam- 
matione della faccia 5 dalla pienezza delle 
vene , e dall’aridità della lingua , e palato , 
quali Legni fe faranno in foinmo grado, 
benché lTnfermo non Lappi efprimerfi fo- 
no di vicina Frenitide \ auali per il piu na- 
Lcono da caufa calda, fe ben’anco poffono 
eflere prodotte da caufa fredda Apofteme 

Scirrofe, che come fono peggiori delle ^ 

prime , cosi nella loro cura altro non fi ri- 
cerca , che la Mano miracolofa del Signo- 
re^* . 

- Perche habbiamo nel primo Trattato: 
neil’Ofl'eruationi delle Febri acute , e ma- 
lign e > e fuoi accidenti* di già propolto al- 
cune cofarelle in quelli Deliri j, qui non_a 
occorre ripeter il medefirao . 

r ' 
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OSSERVATANE VI. iq* 
cofa. Alcun’alcro fenza diftintione di tem- 
po , decorrerà da Te fteflò diuerfe cofc__p 
confufe > ma particolarmente nellimoti 
della Luna. 

Tali Patienti oppreflì da fimil melanco- 
lia , come in pratica hò ofieruato > Iafcian- 
doli dormir quanto s’gli piace per confu- 
mar que/ìi vapori, reftano liberi . E bene 
farli conleruar con compagnia di iuo gu- 
fi o , non lafciandoli foli . Quelli , che fo- 
no oppreflì da timore , e fi nafcondono 
per piangere deuono efier trattati con li 
Cordiali per reffifier all’humor melancoli- 
co. One appare gran ficcità , &aduftion 
de vapori , s’haueranno da operar li refri- 
geranti , & immettami , come latte in ab- 
bondanza , emuifioni dalle Mandorle dol- 
ci con l’acqua di Lattuca , e limili • Quan- 
to alli medicamenti folutiui la Calfia »e 1- 
Elettuario leniti uo faranno li piu propri j , 
quando però il Paciente non ricercale al- 
tra fotte di rimedio , nel che fi deue confo- 
lare 9 concedendoglielo per non contur- 
barlo , con auertimento però di non ecce- 
der li benigni , cpiaceuoli, ricordando» 
femprc 9 cne s’hà à far con l’humor melan- 
colico • 

Ma fe la pazzia farà con furore oltre^ 
l’humor melancolico , vi s’accompagna ò 
la bile , ò il fangue 9 e quella farà ò fempli- 
ce , ò atra . Quali humori òs’attrouano 
nel Capo , e i’offela fi chiama per fe 9 ò nel- 

• le vincere inferiori * e fi dice per confenfo . 

E % Se „ 
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ie£. TRATTATO III 
Se il Delirio adunque farà prodotto dallib 
melancolia con l'angue , la faccia del Paz^ 
zo farà rolla , gl’occhi infiammati , fentirà 
calor eftraordinarip nel capo , le vene ap- 
pariranno piene di iangue , riderà l'modc- 
ratamente, hauerà il volto allegro, parlerà 
abbondanceràente 5 e cofe ridicole . 

Che feil Pazzo farà furiofo, alJ’hora — s 
fargli -humor melanconico accompagna- 
ta la bile . 

Finalmente fe farà prodotto il delirio 
dalla colora adulta, & incenerita , tal Paz- 
zo vorrà percuoter quello , e quelfaltro. 
lenza diftributione alcuna , e tal pazzia^» 
confò incurabile , cosi s’olferua per il pili 
nelle Giouani di temperamento melanco- 
lico , roaffime fe il male è efl'ential mente 
nel Capo • Che fe il delirio da qual fi vo- 
glia caufa folle con lucidi incerualli ( ch’è 
mditio naìcer tal Sintonia dalle parti infe- 
riori;^! può fperar dalli medicamenti qual- 
che beneficio . 

Dalla miftione de fopranominati humor 
ri abbruggiati, & inceneriti nafeono innu- 
merabih deferenze di pazzia , e da quelli 
li Signori Medici rendono la ragione delle 
medeme , che da me fi tralafciano par non 
efl’er mia profeflìone . 

Pare per ordinario 5 che il voler medi- 
car li Pazzi fia pazzia manifefta , tuttauia 
quando il Matto non fia furiofo , e di quel- 
la fpecre , che habbiam detta incurabile > fi 
può tentar qualche rimedio, e maffime oue 

pre- 
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OSSERFATJONE VJ % i% 7 
predomina il (angue » e li Patienti hanno 
incidi interualli.. 

Si farà dunque la cura nella forma fè- 
guence. Prima lì adoperare vn buon Semi- 
nale , ch’habbi intention di euacuar’ 3 e re% 
frigcrar’infieme . 

Malua, Madre di Viole» MercoreJJa, 
Eumotcrra,SoIatro» hortenfe, Bietole , Se- 
mola an. m. i. Acqua d’Orzo quanto ba- 
ita Si facci la decottione , poi piglia » 

di quella decottione » la quantità (uf- 
ficiente s alla quale aggiongi Oglio vio- 
lato onzie quattro » Callia recente onzie i* 
Requie di Nicolò, ouero Filonio Romano 
onz. Si facci il Seruitial fenza fate a pena 
tepido * acciò che fenza fttmuJar la el'puk 
trice , trattenuto, nel corpo per qualche^ 
t;empo fi communichi la fua virtd parte 
poft parfem all’alto » & alla tefta in parti- 
colare per conciliarti Tonno , che è il Prin- 
cipal feopo, che fi ricecca in cafi tali, & in- 
trodur certa tal qual humidità proportio- 
nata , contraria alla ficcità vitiofa, che ud- 
ii matti s'oflcrua con continuate vigilie af- 
ta! vitiofa . 

Refo il Seruitiale , fi verrà ali’euacuatio- 
ne deliaogue dalla vena del braccio fini- 
Àro» alla quantità corrifpondente alle for- 
ze > ad onze incirca 8. Indifiprepararan- 
no gli humori per cinque ,ò fei mattine^ 
con fuoi Siroppi in quefta forma : 

Acqua di Borafo, di Viole, di Cicorea, 
di Fumoterra an» onz. Siroppo di Pomi 

E, 6 ' lem- . 
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femplice , c violato an. onz. i.m. mentre 
fono prefi querti Siroppi , fi potrà cauar 
nuouo fangue dall’altro braccio alla mede- 
fima quantità , non tralafciandofi intanto 
ogn 'altro giorno il lopranominato Serui- 
tiale. 

Preparati gli humori , s’hauranno da ef- 
purgar con querto Semipurgante Jfc Siroo- 
po rofato foiutiuo, di Polipodio comporto 
an. onz. 3. Decotto cordiale q.b. fi facci la 
Potione . 

Doppo il qual medicamento fi repplica- 
ranno li già detti Siroppi > eficaueràla-* 
terza volta fangue dalle Emoroidi con lej 
fanguette : prefi li quali Siroppi fi accen- 
derà a medicamento piti valido , Ifc Sirop- 
po rokfolutiuo onz.z.Confett. Hamech 
onz«5.Sena Orientale, Cremor di Tartaro» 
Cinamomo an.dr. 2 . Sero Vaccino depura- 
to q. b. s’infondi la Senna con la Canella,fi 
facci forte efpreffìone, e fi dia bore quattro 
auantiilcibo. 

Conquefti rimedij ceffate in parte il 
delirio, e purgato vniuerfalmente il corpo, 
fi verrà all'euacuatione particolare della-* 
teftaj e prima con le Sanguette dietro lc_J 
orecchie fi cauerà di nuouo il fangue . E 
perche doppo tal rimedio , è il tempo pro- 
portionato d’attender all'accidente grauii<» 
fimo , che molefta in quefto calò, cioè al- 
le vigilie 5 perciò s’adopreranno li medi- 
camenti qui fotto, per riconciliar’il fonno; 
qual Sintonia fuperato pare che per l’ordi-f 

nano 
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nario s’acquieti il tutto . Si vfcrà dunque 
il Giulebbe Gemmato, ò il Siroppo di Pa- 
paueri campefi , ouero il Nepentes del 
Quercetano , ò le inontioni fatte alle na- 
rici, fonniferi, de quali medicamenti tutti , 
e loro compofitione lì decorrerà più a baf- 
fo • Il Nepentes li dà in tali cali fino a gra- 
ni 4. Il Giulebbe Gemmato , & il Siroppo 
di Papauero campele fin’ad onze due, con 
l’aggiunta di onze quattro Acqua di Lac- 
toca • , 

Si darà di pii! doppo cena la Confcrua_> 

> diRofe, e di Viole 5 il Sero Vaccino la_j> 
* mattina per tempo, qual baderà colarlo vi* 
poco doppo d’haucr fatto il Cafeo , perche 
cosi grollo refri gera,& humetta molto pid 
facilmente il capo . 

In tanto non deuonotralafciarfi li cor- 
diali per difenderìJ cuore dalla malignità 
de gli humori,che particolarmente s’oifer- 
ua nel melancolico • 

Ma perche alcuna volta fuccede , che li 
Matti non vogliono prender medicamen- 
ti, in tal cafo li darei nella mineftra vna^j 
Cartina deifAlgarotto , ouero 4. grani di 
Stibio Giacintino beniftìmo polutrizato; 
con il quale ieguita l’euacuazione per ie- 
cefio conucniente , fi cauerà il fangue vna , 
e più volte proportionatamente al bifogno, 
** e s’adoprerannogh altri rimedi j fopraao- 
iati# 
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no TRATTATO IL 
Nella debolez.z.a della memoria * 

OSSERVATIONE vii. 

S I trouano alcuni , che fé bene non fan* 
no pazzie ; fono però a tal fegno fme- 
niorati > che ricercano aiuto per far buona 
memoria . A quefti tali conuiene l’Acqua 
di Maggiorana tirata sii per il nafo, e tenu- 
ta in bocca $ la Decotionc di Cardo Santai 
fatta nel vino bianco beuuta ad vfo alla_/> 
quantità di onze quattro alla mattina . 

Acqua di Canella de’ Mattioli vn’onza per '' 
volta nel medefimo tempo 3 cioè mattina ; 
come anco la Conferua di Rofmarino, 
qnella di Saluia , e quella di Betonica . L*- 
vfo delle Bacche di Cinepro manicate a_j 
digiuno 5 la Confettion Anacardina ,efi* 
mili . 



Nel Mal Caduco . 

OSSERVATIONE Vili. 

O Vando alcuno cade in terra improui* 
famentc con priuatione delle facol- 
tà principali fenfìtiue con ranichiamento > 
ò conuulfione di tutti li membri , con Bri* 
dor de i denti , e fpuma all a bocca: quefio "*7 
^talec opprefìòdal mal caduco detto Epi- 
^pfia» che è vno dell i peflìmi mali , cheij 
%ono, per offefa del capoj poiché eden- 
V * do 
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OSSERVAT IONE Vili msn 
do ferita la facoltà animale di certa aura_s*. 
vapore, ò humor fotttile , che in fe ftdfo„ 
hà qualità venefica , e maligna , d’indifo-n 
no tratti in confenfo li nerui , e fpirittani- 
mali > si che per neceflìcà deue fuccedertal 
morbo. 

Se quello vapor maligno farà generato 
nel caponi Patienti fogliono cadere ouun- 
ques attrouinofenza , che preceda altro 
fegno di parte lontana dalia Teda, chefij 
offefa; ma fe altroue hauera la fua origine , 
per efempio nello llomaco , fi dolerà gran?-,, 
demente l’Infermo di quella vifeera , Se, 
auanti il Parofifmo fentire con euidenza_>. 
partirli dallo lloinaco tal’aurea , ò vapore* 
che a poco a poco afeende alla Telia . 

In riguardo alla qualità » c quantità deiii> 
humori Peccanti» faranno più frequenti ,p; 
pili rare 5 più ionghe , ò più farcire .le accef- 
lìoni di quello morbo . Per il piùghjhu- . 
mori fono pituitofi, e melancohci . Quelli 
a’ quali frequentemente lùccedc tal male , 
hanno vita breue , e fono come Itolidi . 

E’difiicileil medicar l’Epilepfia» maffi-* 
me fe l’olfdà fij elfentiale del capo j può 
più facilmente curarli fe per conlenfo del- 
le vifeere inferiori , , 

Ofieruano h buoni Medici nel medicar 
quello male di purgar vniuerfaimcnte ih 
corpo ,&vfar medicine, ch’hafabiano ri-, 
guardo alla inala qualità , che lo accampar., 
gna. Sogl iono dunque cauar a fupteiùpn-d . 
l'angue dall’yno , e dall’altro braccio , da 

pi:- 
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I li TRATTATO HI. 
piede, dalle moroide, & anco dalla vena— t 
del fronte , Tempre però in quantità me* 
diocre ,hauuto riguardo all’età» forze, e 
temperamento del Patiente . Noncauano 
però di prima il làngue , fe non farà mino* 
rata la materia con il ieniente . Doppo fi 
preparano gli humori tanto , quelli che fo- 
no nelli ventricoli del cerueJJo , quanto 
quelli che s’attrouino ò nello llomaco , & 
altra vifeera ónci genere venofo , con il 
feguente Siroppo : Acqua di Betonica , 

di Buglofia , di Menta an. onz. 6. Siroppo 
di fucco di Calendole, di Betonica , di En- 
diuia , Mei rofato colato an.onz.2.m.La_> 
dofe farà onz.8. in circa alla mattina . 

Prefi alcuni di quelli Siroppi , fi purga- 
ranno gli humori con quelle Piiole: Fe- 

cula di Brionia>AIoè Succotrino an.onz.i. 
Trocifci di Agarico, Rofe rofl'e an.onz. 2. 
di tutti li Mirabolani , Calloreo an.dr. 2. 
Croco fer, 2. con il Siroppo di fucco di 
Calendole q.b. Si formi la Mafia di Piiole; 

La dofe farà due fcrupoli j Per prenderla 
ogni quattro , ouero cinque giorni con li 
fopranotati Siroppi . 

In tanto la lèra vn’hora doppo cena li 
darà mezza dramma delle feguente Piiole .* 
Ife.Fecula di Brionia, Marubio ,Caftoreo , 
Ifoppo montano an. dr. Radice di Peo- J0 
nia,Semi di Peonia an.dr .2. Affa fetida fer. i 
sciroppo di Stecade q.b. per far mafia . 

^ Xiiouaancoa digiuno quello Elettua- 
tìo; Confi di Rettonica , di Buglofià, di 

Bo- ’ • 
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OSSEREFATIONE FUI U* 
Borafo, di Saluia , di Rofmarino , di Lnio 
Cóuall.an.on.i.5.Theriaca,Mitridato,Có^ 
fettione Anacardina, Coralli preparatila 
cinti preparati,Cramo humano an.d.2.Ra- 
dice di Angelica odorato»Semi di Peonia > 
Dittamo Cretenfe, Caglio di Lepre, Scorze 
di Noziole gentili an. onz. 5. Ceruello de 
Paflarotti num. 30. Foglie di Argento nu. 
20. Spirito di Calcamo dram.2.Siroppo di 
Beton.q.b. Si facci PEIettuario S. L’À. La 
dofe farà on.i.in circa. Ouero 
I^.Fiori di Rofmarino,di Saluia>di Calen. 
dolaci Peonia, Radice, e Semi di Peonia > 
Vifchio Quercino, Buflò,an.onz.2.Cafto- 
reo,Cranio humano, Fiori diBelzoino,$al 
fpargirico an.dr. 1. Fogli di Argento num. 
io.Mele defpumato q.b. Si faràEiettuario 
S.L'A.Ladofeon.i. • - 

Purgato bene il corpo , conuerrà il De- 
cotto ricordato di (òpra nel fecondo Trat- 
tato alPOfferuatione della cura delle Febri 
Tifiche, fatto nell’ Acqua Magistrale . 

Hauranno luogo di più tutte le Confer- 
ue capitali* le Pillole di Tribus cum Rha- 
barbaro, quelle di Alla fetida . E fe il male 
nafcerà dal ftomacod’vfo delPAceto fqui- 
Jitico farà inara uigliofo . 

Si deuono in oltre adoperar alcuni fer- 
uitiali magiftrali di quello genere: Ifc. Bc- 
tonica,Saluia Stecade,Mercorella, Malua, 
Madre di Viole an.m.i. Fiori di Camamil- 
la P.2. Acqua cominune q.b.Si facci laDe^ 
couione, alla quale doppo la colatura fi 
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ii 4 T RATTTATO J/I. 
aggiornerà lpetie di Hiera Piera onz, 
Zucc.rofl'o on.g.Oglio di Camomilla tj. b* 

Si prepari il Seminale S.A. 

Nell’ApoplejJìa , e Far ali fi a . 

OSSERVATIONE IX. 

A Popleffia è quando tutto. il corpo ri- 
amane lenza il moto, e fenza fenfo 

con difficoltà di refpiro pereff ruteionc 9 

fatta nei Nerui, onde s’impedilce il tranlì- 

to alli fpirici animali . Quella e di due 9 

forti fortc,e leggiera, l’vna, e l’altra, fenza j 
Febre,cosìchenò veduto à morir qualche 
Apopletico lenza che la facoltà vitale folio 
offèfa»e per quanto capiua la mia ignoran- 
za fenza febre,ma moriua,mancando à po* 
co à poco il polfo . 

LaParahfia poi è quando refta immo- 
bile infenfibile vna * ò più parti del no- 
flro corpo ,• perdendoli hora il fenfo , hora 

il moto, ho ra l’vno,e l’altro ; le ben che p 

di raro li perde il fenfo , che non li perdo 
anco il moto ; la cagione di quella diuec- 
lità nafee dalla. varietà de Nerui , altri por- 
tando il fenfo , & altri il moto , e di qui 
procede , che alcune volte, li ricupera il 
fenfo,e non il moto, e per il contrario . . 

Polfono fino , e l’altro naicer da vna_> J 
medelima cauta, non eflendo impoffìbile , 
che da vn’illaffa cagione fortifcanojdiuerfi 
effetti . Tal caula larà la Reuma, ò Catar- 
ro grolfo, vifcido> e freddo, cheopi.Ian- 

do 



Digitized by Coogle 



OSSERVAI* IO NÈ IX. hfc. 
do li Nerui im pedi fce il pafl'aggioà (piriti 
animali, nè pollano far le fue fontioni. So- - 
no però differenti tra fe LApoplefia > e la_s 
Paralifia come hò detto, perche quella-» 
occupa tutto il corpo, quella vna,òpiu 
parti del medefimo . La Paralifia però per 
il più fegue all’Apoplcfia; & all’hora 
tutta la parte pofterior della Telia, cioè 
Nucca,oue hanno origine liNerui farà of- 
fefa , lì genera la Pa ralifia quali vniuerfa- 
le, eccettuandoli la faccia; fe vna portione 
della Nucca 3 la parte cornfpondente tutta 
del corpo farà Paralitica ; fe l’ollruttione 
farà interna del ceruello , anco la faccia-^» 
hauerà la fua rifiolutione , ò mollificatio- 
ne , onde fuccederanno torture di bocca, e 
limili. 

Hò detto , che la cagione d’ambeduc^r 
quelli malLfij la Reuma fredda, e grolla-»; 
Auerto però , che tal catarro può efìèr’ac- 
compagnato dal fangue, tal’hora dalla bi- 
le , & alcuna volta dall’humor raelancoli- 
co ; Siccome non deue negarli la Paralifia 
poftì proceder da Apoftema nel capo . 

All’hora nafcerà da Apoftema , quando i 
faraui accompagnata la Febre , il dolor 
grande nella Tefta ; che fe tenderà » 
fuppuratione queftì due accidenti s’altere- 
ranno con maggior violenza, e rompen- 
doli l’Apoftema , cederanno in tutto , 
in adì me fe s’efpurgarà la materia puru-i* 
lenta . 

Se all’humor pitujcofo farà mifto il fan- 
gue 
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liti TRATTATO VI 
guc la faccia , e gli occhi del Patiente fa- 
ranno roflì,& infiammaci* le vene faranno 
piene, & iJ pojfo parimente appari a pie- 
no . Se vi mefeoiarà la bile, il PatientC^ 
haucrà fete , ficcicà nel palato , e naufea al 
cibo* che fe Ja melancolia , la di lui faccia 
farà liuida , ofeura , con mefiitia grande . 
li legni finalmente dell’humor pnuitofo 
fola cralfo , e vifeofo , dal qual per il piu 
nafeono quelli inali , fono la taccia fcolo- 
rica,il pollo debole, c 5 l membro paralitico 
freddo,e molle . 

Sono difficiliflìmi da curar quelli mali, > 
anzi quali impofhbili, tuttauia n ai deue/i 
aboandonar l'Infermo, ma tentar ogni co- 
fa per folleuarlo . Dourafli dunque imme- 
diate , e fenza perdimento di tempo por in. 
efecutione vnScruitial communc$indimi. 
norar la materia con il lenienre, che farà il 
Mei rofato folutiuo,con l’EIertuario leni- 
tiuo. Poi fi cauerà fangue dal braccio dal- 
la parte fana , e/i prepareranno gli humo- 
ri conSiroppi capitali mentouati di fopra, 
per poter ratta la debita preparatione el- 
purgarlo con il medicamento femipur- 

§ ante, che farà il Mei rofato folutiuo , coi 
Iroppo di Polipodio compofto . Qui de- 
tteli attentamente confederare fe s’habbi 
da venir ail’vfo dell’Acqua del Tetutio , 4 

qual Rimedio in verità è proportionato in 
quelli cali. Ma non cedendo per quello 
limale, nondouemo perderli d’animo, 
anzi continuar con altri Siroppi capi- 
: - cali, } 



f 
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tali, con l’vl'o delle feguentiPilolcJI^pe- 
tie di Hi’era onz.v.Rhabarbaroeletto,Tur, 
biti bianchi an.dr i.*. Agarico Trocifcato 
dr.i. T rodici di Alahandal. dr. v. Diagri- 
dio dr. i* lua Artcrica > Steccade , Fiori di 
Betonica, e di Calendule an.drd.Sal Gem- 
ma, Zenzero, Spigo Nardo, an.dr. v. Il tut- 
to lì riduca in Poiuere fottihflìma, e coiu» 
Siroppo di Steccade, fi facci la mafia di Pi- 
loterà vfarne vn Scrupolo per volta la fe- 
ra dopò cena . 

Purgato vniuerfalmente il corpo, e par- 
ticolarmente il capo , fi daranno li feguen- 
ti Siroppi fatti nel brodo di Colombo » 
Polaftra 5 cioè, 9?. Betonica, Saluia , Mel- 
lifl’a. Calendole, Cicorea, Endiuia ,Bora- 
gine , Agrimonia aaon.i.Vifchio Querci- 
no, Lentifco, Buffò an.onz.i.S’ammacchi- 
no li legni, e s’infbndino nell’Acqua, q. b. 
per hore xii. poi vi s’aggionga vn Colom- 
bo, e meza Polaftra, bollano a vafoco» 
pertoper qualche tempo, evi s’aggion- 
ganole fopradette Herbe, e’1 tutto fàcro 
Bollir a proportione, fi coli, e fe ne dia f a-* 
mattina per Siroppo onz x.ciafchcduna-j 
volta . Àuanti il qual Decotto farà beno 
pur’ogni mattina prender vn’onzia della-* 
Conferua : Gonferua di Betonica * di 

Rofmar.di Saluia , di Calendola an. on.ij. 
m - E perche quelli Siroppi haueranno vir- 
tù di preparar gl’humori farà bene di qua- 
do ,,ii* quando purgarli con quello Sirop- 
po: IfcSenna onz.l.Agarico,Alòè Epatico 

an. . 
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an.on.v.PoIpa di Coloquintida dr.ii.Tur- 
.bitidr.ii^.PaffulejDatQli, Mirabolani Ci- 
trini an.on.i.Cinamomo,Squinanti an.on. 
v.Acquadi Betonica lib.iii. McJedefpu- 
mato lib.1.5. 

Contufegroflamente le cofe, che deuo- 
no ammaccarli fi farà finfufione per hore 
xxiv. e fatta forte efpréflìone fi tàcci con il 
Mele il Siroppo . La dofe farà vn’onciaLv, 
con onz.vi.del fopranotato Decotto d3 pr- 
gliat’ogni tre giorni, hore cinque auanti il 
cibo . 

Auuerto, che fimili rimedi] conuerran- j 
no Ji/niorbi capitali , tutti dipendenti da 
caufa fredda . . . 

Fatte tutte le fopradette purgationi, che 
yniuerfalmente riguardano il corpo,e par- 
ticolarmente il Capo, acciocbe fi leui fin- 
temperie fredda introdotta neiCapo,s’vni- 
ranno infieqie il Damiafco amaro, e’i Dis- 
doro di Mei ue an.on.i.il Caftoreo dr.i.che 
fa rà tenuto vnpochetto in bocca dal Pa- 
llente, &: ogni lei, ò fette giorni fi darà vna 
dramma diMitridato . 

E perche retta paralitico alcuna voltai 
qualche membro, come per eflempio la«* 
lingua , in tal cafo oltre li fopradetti rime- 
di] da tener in bocca, conuerrà l’Acqua di 
Maggiorana , d’Origano, d’ Angelica odo- ^ 
ma,di Saluia>di Rofmarino , e fimili . Si 
ongerà anco la parte paralitica, con fo- 
glio di Filofofùdi rotti di Ouo» di C^fto- 
reo, e di Camomilla lumbricacoan. par- 
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OSSERVAT IONE IX. i{$ 
te eguali . Sj faranno fjegaggionicon la_j> 
mano calda, incominciando fotto la Nuc- 
ca pertutt’il Dorfo,c membro paralitico, 
e poi fi ongerà con il fopradettoOglio be o, 
caldo perche polla più facilmente penetra-* 5, 
re • 

E fe fimil Patiente foflè fuori di fe , 
fegno che per l’offefa della cognitione non 
potefie prender per bocca li già detti rime- 
di; , in loro vece fi farà il feguenteler- 
uitiale: R. Polpa di Coloquintida, Aga- 
rico , an.dr.ij.Centaura Minore , Stecade, 
Saluia , Rofmarino * Maggiorana an.m.j. 
Malue,Mercorell3, Bietole an.m.ii.Arifto- 
logia ritonda» cioè le fue Radici nu.fi.fi fa- 
ranno bollir le herbe nell’Acqua commu- 
ne per buon pezzo » e fatta la colatura vi 
s’aggiongano le Radici di Ariftologia— > 
ben’ammaccate ; La Coloquintida , c l’- 
Agarico fi mettano in pezza lottile» e fi 
lafcino infufc per yn giorno naturale, 
fatta forte efprefiìone alla Colatura s’ag- 
gionga Mei rolàto folutiuo onz. iv. Ogho 
Rutacio ,ò di Aflenfo,quanto balla fi tac- 
ci il Setuitiale: premelfo però vn’altro 
commune . 

Dopò quello feruitiale fi tenera di'dar’ 
al patiente oncie due dei fopranotato fi- 
roppo per purgar ben bene il corpo, e gra- 
datamente proleguir nelli altri rimedi) . 

Deucfi olferuar in quelli mali il perico- 
lo della ricaduta, rellando madame lauree 
debole, e la memoria offefa . 

A ma- 
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A mali tutti delCapo principalmente in 
queftojvi s’accompagni efquifita regola di 
viuere ; il Vino farà afidi utamente prohi- 
bito > e chi non li guarderà dal (moderato 
fuo vfo? pagherà la Gabella con la Vita. 

Nel dolor di tefia , & in particolare 
dell Emicrania. 

OSSERVATICENE X. 

L A Emicrania è vn male, che principal- 
mente offende vna portione del Ca- 
po, poiché altro non lignifica tal nome,che 
parte del Cranio , che le tutto il capo duo* 
Je, ò è recente il dolore > e fi dice Cefalal- 
gia, ò è antico, e chiamali Cefalea . 

Nafconoquefti dolori, ò per eflenza>& 
immediatamente nel capo, ò per confenfo 
delle parti inferiori ; come habbiam detto 
di fopra , leuandofi cioè, vapori, e fumi 
grofiì, e di mala qualità dalli Hipocondrij, 
e nel capo trattenuti fogliono per confenfo 
eccitar tali dolori. 

Curanfi hauute le intentioni fopranarra- 
te con i lenienti, preparanti, e purganti j E 
perche s’hà ricordato nelle antepaflàte of- 
feruationi si in vniuerfale , come in parti- 
colare li rimedij capitali proportionati 3 è 
fuperfluofar qui nuoue dicerie, ma s’ha- 
uerà da valer de medemi conforme all’e/ì- 
genza, c bifogno . 

r • MI- 
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ossewatione xi. m . 

Nella Vertigine . 

: OSSERVATICENE XI. 

L A Vertigine è vna balordaggine , ò gi- 
ramento di Tefta , alle volte con of- 
curità,ò cecità nelli occhi, per il piti con_j 
conturbation dei ftomaco, che fé I’huomo 
nons’appoggiafle, ò fedeli e parendogli, 
che tutti gli oggetti girino in circolo , car- 
derebbe interra . 

Suol nafcere da vapori, ò fumi groflfi ele- 
uati dalla bocca del ftomaco , dal fegato, 
dal la milza, ò altre parti, che andando alla 
Tefta offendono li lpiriti , li neceftìtano ai 
moto in giro>onde poi fifa tal cecità,e Ver 
tigine.Nafce anco da inedia , ò debolezza, 
di ftomaco, e fi vede in molti, che per man- 
canza di cibo foprauiene tal morbo . 

• E cagionato al contrario da troppo ci- 
bo, come fi offerua nelli Vbriacchi . 

- Di piti procedeva tefta debole > come fi 
vede in alcuni » che per minima occafione . 
fono foggetti a queftì mali . 

Se la cauta verrà dallo ftomaco , ò d’al- 
tra parte delle vifcere inferiori , fi curerà 
con vn lèruitial comune per non far trop- 
. poagitation deili humorijindi non ceden- 
do l’affetto s’afcenderà al fecondo ferui- 
tialepiU gagliardo, propofto nell’Offer- 
uatione della Parahfia; Nè per quelto Imi-, 
nuendofi il male fi darà al Paciente vn me-v 
> ^ F di- 



Digitized by Google 




m: TRATTATO M -• 
dicamenco minorante . In beuanda il Mei 
rotato l'olutiuo con l’Elettuario lenitiuo*, 
In bocconi il medefìmo Ienitiuo con 
fpctie di Hìera . Finalmente fé non cedette 
il male con quelli rimedij , deuonfi vfar li 
vomitorij , come te Radici di AlFaro , ò la 
Poluer dell’ Ai ga roto» ò lo Stibio Giacin- 
tino, ò limili proporti nel fecondo Tratta- 
to airOiferuatione delli affanni Cardialgia 
ci.Purgata in quella maniera la parte , che 
manda , douraflì corroborar lo ftomaco 
con la Conferua d’ Abfinthió Pontico» 
con l’Acqua di Canella, e fimili r 

Nelli Mali delli occhi . . 

OSSERVATIONE XII. 

* * *. > 

R Ieeue l’occhio dal ceruello la viruì fi- 
lm* per via del neruo chiamato Op— 
«co, mentre che riceuute col lume le ima- 
£tni, & oggetti , e rapprefentate dal mede— 
limo neruo alfenfo commune, (mentre pe- 
ro non vi fi j impedimento in contrario per 
qualche accidente efternoyò interno ,) li- 
ferma la vifione . -, - t;v . •* 

II Neruo Opaco partendoli dal ftto. 
centro, e carni nando alti- occhi fi diuide in- 
due ramijl’vno andando verfol’occhio de- 
liro, t l’altro ve rfo il finiftro , con quali li 
fòla virtù, e facoltà vifiua perfettamente? 
perche effendo proprio della facoltà Ani- 
male dar’ il fenfo, il moto, la difcretione 
i i. del 
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OSSERVATANE XJL in . 
del vero , e del falfo , e di cucci lì fenfi , il 
che s’elèquifce per via di nerui,che fono li 
luoiinftrumenti, e deglifpiriti,cheper 
loro tranfitano j Cosi mediante J a luce , e 
li colori proportionatamcnte fi giudicano 
o, vedono cinque colè» le quali anco per 
via del tatto» e per la loro qualità li lènto» , 
no » e li tocca no, e lono grandezza» nume- 
ro, moto, tempo, e figura , alle quali Rag- 
giungono Iaogo , fpatìo i corpo , egualità** 
inegualità, afprezza, acuto, ottufo, e limi» 
li communi a più lènli,ma particolarmen- 
te al tatto, & alla villa , parendo , che fra 
quefti due fenfi vi li troui gran fimpatia**, 
ancorché gli altri habbino il medefimo fi- 
ne , e concorrino alle mcdeiime opera- 
doni v ■! 

_ Hò vdito in fimi! propofito difcorrer da 
Signori Medici circa li tre humori,chc^? 

„ concorrono alla virtù vifiua. Di più la ra- 
gione, perche non efièndo la pupilla dell'— 
occhio più grande d’vn3 Lente , ad ogni 
modo capifce vn gran monte,moIti monti 
&vna veduta quali infinita . Comepor- 
tati per i Nerm Optici quelli oggetti da 
lotti lini mi fpiriu al fenfo commune,e trat- 
tenuti nella memoria , e d’indi rapprefen- 
tati all intelletto, fi difcema il bene dal 
male, il bel lo. dal brutto, e finalmente alla 
volontà come regina , e dominatrice per 
appigliarli a quello, che più le piace, & 
buono, ò danneuoley che fia l’anima » ò 
al corpo , In oltre fi porrebbe considerar, 

F 2 che 
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124 . TRATTATO SII. ' 
che effendo quelli oggetti rapprefentati al 
cuore, e communicati per li fpiriti effendo 
vn’ifteffo confenfo, & vna medefima con- 
fpiratione tra li fpiriti animali , e li vitali, 
hora regna aIJegrezza,hora melancolia, fa- 
cendo diuerfi effetti conforme la diuerfità 
delli oggetti rapprefentati . 

Ma , perche non conuiene al mio baffo 
intelletto far il Filofofo, nè meno 1* Ana- 
tomico , perciò tralafciate quelle confide- 
rationi a chi è profeffor di quelle , deduco 
{blamente di qui la nobiltà deÌl’Occhio,la 
faci ita, con la quale dalle materie catarrali 
è.otfefo, onde ne nafcono innumerabili’ 
mali in quella parte , e la difficoltà del ri-> 
hauerfi . " - - - 

Se adunque le materie catarrali , chc_J • 
fcorrono all’Occhio faranno groffe,e fred- 
de paffando per i Nerui Optici fuccedono 
Gecità,Catarrate, VnghioleyLippitudini, 
e limili. Se faranno catarri, fottili, fallì, ej 
mordaci, nafcono rqflbri,brufori,lacrima« 
rioni, infiammationi, e tali. 

. Per medicar li mali da catarri crolli , ò 
miftijdeuefi rimediar alla parte , cne man-.* 
dal, ch’e il capo, purgar’vniuerfalmente il 
corpo, e poi venir’alli medicamenti locali, 
applicati alla parte che riceue. Gli vniuer- * 
fali,e capitali fono flati nelle Offeruationi 
di fopra pienamente ricordati , quali po- 
tranno feruir’anco al bifogno prefente. . 
i Limedicamcti localiper li catarri grom 
e faranno li feguenti ; Jfc, Acqua di Finoc- 
chio, 



OSSERV AT IONE XJL 
chio 3 di Salma, di Ruta, di Eufragia an. 
onz.ii.T utia preparata , Zuccaro Candido 
an. dr.ii. Si facci poluere di quelli , c s’in- 
corpori con l’Acqua da Jauar gli Occhi. 
La Tutia fi preparerà con TAgrefto à tuo 
tempo . Di piu 

R. Acqua di Mele.Orina di fanciullo,à pa- 
ri pelo, fi la uino gli occhi di piu. 

R.Cime,ò Corefini di Saluie,di Rofmari- 
no tenere, di Ruta,c di Celidonia an. m.ii. ’ 
Zuccaro candido onz.v.i.Si ponga il tutto 
in Bozza di vetro capace , benilfimo ot- 
turata, fi metta nel fieno, ò Iettarne di Ca- 
uallo, lafciandola per quindeci , ò ven- 
ti giorni, che fi farà Acqua mirabile. Di 
piu 

ìfc. Verbenacia , Eufragia, Betonica, Cel*2 
donia,Saluia,Roimarino, Finocchio, Mag- 
giorana , Ruta an.partc eguali , fi ftiliino à 
Bagno maria 5 prendali di quell’Acqua~? 
onz. iv. ò in circa. Semi di Sumachi dr.ih 
S’ammacchino, e polli in pezza lottile fi 
lafcino nell’Acqua tepida , infufi per vnu> 
giorno naturale, fi fpremino,e fi lauino gli 
Occhi. Di più . 

R- Succo di Verbena , di Finocchio , di 
Saluia,di Ruta,di Celidonia an.lib.iii. Se- 
mi di Appio , di Finocchio , di Garofoli* 
Noce Mofcata , Calamo Aromatico an. 
pnz.v. Eufragia m-iv. Si làcci infufione in 
luogo tepido,e fi diftillino à bagno maria. 
Di piu 

R- Vino bianco geoerofo lib.x.Vn Rane*? 

. - F 5 gran- 
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126 TRATTATO \lh 
grande, coito mediocremente, e fubito ca- 
nato dal Forno s’infuppi nel Vino aggion- 
gendoui Fiori di Rofmarino, di Saiuia ,di 
lrione,di Linaria an.m.ii. Ceda fquilla-* 
preparata onz. i* lì diftillino à bagno ma'* 
ria . 

Tutte queftc Acque conuengono nei 
catarri groffi , e freddi 3 alle quali fes’ag- 
giongerà la Tutia preparata , ò li Semi di 
Sumachi, ò il Zuccaro Candido, haueran- 
no anco maggior efficacia nelle loro ope* 
rationi. E si come efternamcntc gioua* 
no , cosi anco internamente profittano 
con il feguente Elettuario : ffe. Semi di 
pio , di Perfemolo , di Cimino dolce ani 
orni . 5. Radici di Finocchio, di Irondina* 
sia» di Camedrios, Pulegio , Siler monta* 
no an.on.i.Mele defpumato lib.iii. Si facci 
Elettuario . La dofe farà mez’oncia fera, e 
mattina foprabeuendoli onz. iv. d’alcuna 
delle notate Acque Magiftrali . 

Euui anco tra gli ertemi rimedi) vno, 
qual’in prattica è forfè il migliore di tut- 
ti , Se è che qualche fratello di buon fto- 
maco, e di carità ripieno , con la lingua-» 
lambifca l’Occhio oftefo, hauendo però 
prima marticato Finocchio, ò Saluia,o al- 
tro di quefii femplici , ò che habbi tenuto 
per qualche poco di tempo Tale in bocca .* 
con auuertimentp » che chi hauerà da far 
fimil pietofo officio non habbi il giorno 
auanti màgiati Fortuni,nè meno aromati, 
ò altra cofa>che porti fare il Saliuo vitiofo. 
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OSSERFATIO&z x\ L 
Li Medicamenti poi, che riguardano gli 
fiumori fotdli, falfi,e mordaci , dalle qua- 
li fogliono nafccr brufori, infiammationi, 
e tali fono li feguenti j E fi come per li ca* 
tarri grotti, freddi» e vi fco fi conuengono 
rimedij validi, cosi aH’oppofto in quefìi 
caldi, c rottili s’haueranno da adoperar 
medicamenti ,che inclinino al freddo . E 
quanto atti vniuerrali , raranno il Stroppo^ 
Rolàto lòlutiuo , la Cattìa , e limili. La_j 
medefima intendane hauerannoli prepa- 
ranti , e fonoii Stroppo di Cicorea, di Én* 
dima, con le Decoctioni fatte da Lupuli , 
Endiuia,Boragine. C icorea. Si douerà ca- 
par Sangue dall’ vno> e l’altro braccio , & 
anco dentro le Orecchie hauuto riguardo 
al bifogno, ma latta bene l’euacuatian g a 
vniuerfale di tutto il corpo . ' - . . ^ 

Quali efequiti, fi verrà alli loca’i con là 
prefenttione delPaccennata intentione* tf 
tono l’Acqua di Fiume, l’Acqua d’Orzo, e 
quella di Piantag,ine , l’Acqua rofa , la de- 
gittata dalle foglie del Salice , quella da_> 
fiori di Sambuco?, il latte di Donna, mal- 
fide fe gli Occhi dolgano.)Ouero 

Acqua rofa, di Piantaginc an.onz. iii. 
Stibio Giacintino dr.i. poluerizato fottìi- 
mence il Stibio fi metta nette Acque » e fi 
infonda per vn giorno naturale , conquas- 
sandolo diuerfe volte , e fatta la colatura 
s’adoperi l’Acqua . Ouero 1 

Jfc- Acqua d’Orzo , di Foglie di Salice an* 
parte eguali , chiara d ouo frefeo num. !• 

F 4 fi 
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fi batta inficine. Onero 

Acqua di Fiori dì Sambucco,di fiori di 
Camomilla an.p.eguali,con la chiara d’o- 
uo fi battino infieme» e vi s’aggiongaqo 
due grani d’Opio,e s’vfi comefopra.Ouero 
Ifc. Polpa di Pomi dolci onz, ii. Molle di 
Pane onz.i* Croco, Opio an. gr-ii. Latte di 
donna,Oglio rofato an.q.b. fi facci empia» 
ftro. Ouero 

Succo purgato di Solatro di Sempreui- 
uo , di Foglie di Salice * fi battino infieme 
con la chiara d’ouo , e s’applichino efter- 
namente alla fronte,che lèrue per repercu- 
dente acciochc gli humori non fcorrano 
con tanto precipito alla parte affefa-# « 
Ouero 

JdBolo Armeno, Sangue di Drago in la- 
crimacelo di Lepre abbracciato an.on. v 
fi facci boi uere,e con chiara d’ouo fi metta 
al la fronte al medefimo fine * 

Quando l’occhio dolefie con maccatura 
del medefimo.Ifc.Rofib d’ouo duro, altret- 
tanta Polpa di Pomi dolci , Zuccaro dr.ii. 
con Acqua Rofa fi facci empiaftro • 

E per purgar particolarmente la teda > e 
gli occhi fi vferanno le feguenti Pilole . 
Jfc. Aloè lauato con Acqua di Eufragia, e 
di Cicorea onz. ii, Mirra eletta, Mattici 
chiari an.dr.ii. Agarico troch. Rofe rotte , 
Sandali rolli an.onz. ^.CrocodrJ. fi facci 
Poluere , e con Siroppo di Stecade fi facci 
mafia di PiloIe.La dofe farà meza dramma 
in circa la fera mez’hora dopò cena • 
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OSSERVAI* IONE X 1 JL 129 
Si metterà anco la radice della Tinielea 
nell’orecchio a drittura dell’occhio offefo, 
fatto vn foro nell’eftremità a che feruirà a-* 
guifa di fontanelia>mutando la radice ogni 
quattro , ò cinque giorni . 

Nelli Mali del Nafo . 

OSSERVATICENE XIII. 

E Confticuito il Nafo dalla prolùda na- 
tura si per bellezza della fac ca , co- 
me anco perche con quello > come inftro* 
menco , fi diicernano gli odori grati da gl’- 
ingrati & accioche non entri al palato , ed 
al cuore cofa noci ua ; che perciò è dato 
proueduto internamente vn’oflo chiamato 
cnbrofo , ò etmoide forato con minutilÉ- 
mi fori come vn criuello , l'opra il quale è 
difìefa vna lottili llìma Pellicola , di cui è 
l’ofHcio di tirar a fe gli odori mediante^ 
l’aere > e mandali al fenfo commune ^ alla 
memoria > e finalmente alla volontà li ter- 
mina qual’odore fi deue abbracciare » 
qual fuggire . Per formar poi rettamene 
l’odorato > è necelfaria certa temperatura 
nel Nafo , che inclini più tolto al Jccc.o » 
cheall’humido > perche si come al fenfo 
del gufto fi ricerca certa mediocre humi- 
dità, cosi perii contrario all’odorato 5 me- 
diocre liceità > il che manifeftainentc fi co- 
nofee ne gli sfreddi menti gagliardi > oue_? 
per la troppo abondanza de gli eferemeo* 
, . , ‘ * F S «» 
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ti, che (corrono al Nafo s’impedifce il tra- . 
(ito all’aere , onde ne anco gli odori poffo- 
no cosi liberamente afcendere , nè fentirfi 
con la prontezza necefiaria-Ma oltre 1 offi- 
cio dell’odorata , è ftato fatto i 1 Nafo dalia 
Natura, accioche ferua per vn cótinuo co- 
latoio , da efpurgar’il ceruello dalle mate- 
rie humide efcrementitie , che in quello fi 
generano,accioche non riefcano di pregiu- 
dicio al medefimo ceruello , & alle parti 
Soggette . Di più ferue il Nafo per fcacciar 
l’aere, e fettori nouici, che alcunevolte de- 
ridano dal ceruello , & introdurui odori 
grati, non vi efi'endo chi più folleui gli fpi- 
riti animali , ò vitali infieme quanto fanno 
gli odori foaui,e grati, il che s’ofTerua nel- 
le infermità graui ; anzi dj più per la corri- 
fpondenza dell’odorato có il fenfo del gu- 
fto * quello foc coree grandemente quello, 
onde s’eccita l’appetito , e defiderio al gu- 
llo à far la fua fontione . Finalmente è for- 
mato il Nafo per folleuar li Polmoni, per- 
che con la continua infjriratione , e refpi- 
ratione così di notte quàdo l’huomo dor- 
me, come di giorno quando opera, có mo- 
to corrifpodente continouo delle narici fi 
manda a’ polmoni, e fi tira l’aere ambien- 
te per refrigerar lì cuore , e fcacciar le fu- 
jigni , evapori nociui » che potrebbero 
offenderlo' $ di qui è che la natura hàfor- 
-mato quattro buchi, due , che fanno le na- 
rici , e due più alci , ch’entrano in bocca , 
co fi che , l’huomo anco dormendo , non 
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ceda mai tal’aiuto tanto necettario al cuo- 
re . # ' •' 

Perche dunque il Nafo ha officio di es- 
purgar il ccruello da’ inali h umori , che in 
quello tt generano ; di qui è , che alle vol- 
te tetta grauemente offeio , eccitandoli in 
etto mali di peffima qualità , come Ozeue, 
Polipi , e limili . Il Polipo può effe r ca- 
gionato da humor melancolicoadufto > e 
da pituicofo « Quando nafee dalla pitui- 
ta , lìmil materia s’attacca alle narici , O 
crefce tanto, che elee dalle medelìme , ina 
fenza dolore : ma quando nalce dall’hu- 
mor melancolico , comincia vn tumoretto 
grande quanto vn grano di formento > 
crefcendo a poco a poco diuien grotto co- 
me vna mandorla > di color fofeo , con do- 
lor grande > e per la mala qualità fua facil- 
mente può fard cancro . Le Ozene , fono 
certe pia ghette di mala natura ,.mattìme fe 
predominerà Phumor melancolico , che.* 
fogliono finir’in piaghe cancerofe > & in- 
curabili; e ragioneuolmentc le chiamo ta- 
li , perche fe bene paiono bagatelle ,alIa-> 
cura poi riefeono cosi difficili , che fanno 
fudar la fróte a’ primr profeflbri dell’Arte* 
Altre volte feorrono al Nafo humori 
Lottili, latti, e mordaci , che fanno r offori * 
brufori , e dolori > grandi w Alcuna volta fi 
vedono brozette,ecerti piccioliffimi apo- 
ttemi t li quali per la efficcatione della pi- 
tuita , che difeende , eccitano difficoltà nel 

rafpiro*. • „ - --•**-* 

p 6 Air 
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Arriua anco al nafó vn ramo affai grade • 
di vena quale aprendoli efce il fangue , e fé 
con moderanza , rielce di gran folieuo per 
fuperar diuerfi mah , ma (moderatamente 
vlcendo, e con precipicio , all’hora è di ne- 
celCtà corregger tal moto,effèndoche può 
priuar l’huomo di vita . Per fermarlo dun- 
que il più facile» e ficuro rimedio,che fin’- 
hora habbi praticato, fe ben parrà cela ri- 
dicola» tuteauia è la migliore, farà il pigliar 
vno ftecchettino , e iopra gli s’inuolgerà 
bombace legato , fopra il quale fi metterà 
Poluere cóllrettiua, incorporata con chia- 
ra d’ouo , indi con diligenza fi deue porre 
quello (lecco nelle narici, e farlo andar tà- 
ttico» che il bombace appoggi fopra la ve- 
na aperta j qual’operatione potrà eflcr fatta 
anco dall’ifteffo Patientc commodamente, 
e con patienza,che cosi li verrà ad otturare 
quella vena nelPiftelfa , maniera , che fi fa 
per fermarii fangue nelli falalfij poiché ap- 
plicàdofi tal rimedio, come s’vfa alia gior- 
nata, entro per poco alle narici , ferrandoli 
quella parte , il fangue per i fori , che arri- 
dano in bocca vfeirà p«r queil’altra parte 
con offefa del paticnte,e lenza riceuer gio- 
uamento alcuno di fimil rimedio.Si lafcic- 
rà il bombace medicato , entro il Nafo al- 
meno per vn giorno naturale, acciò fi con- 
folidi ben la vena; c fe non li hauelfe bom- 
bace fi piglierà vn poco di llopa , ò vna_* 
flrazzetca, & in luogo di poluere conllret- 
tiua li feruuemo del caicinacciojdel quale 




OS SERPA? IÒNE Xlìl. 
per tutto le ne ritroua : 

Oltre quello medicamento , ficuro al 
certo per termar’il fangue, fonoui anco al- 
tri rimedij >cioè: 11 Geflo da prefa difciol- 
to con l’aceto, e chiara d’ouo applicato al- 
la fronte . L’Argilla, ò Creta applicata nel* 
Piflelfo modo. Le fcorze d’ouo abbrug* 
giate, e ridotte in poluere j introdotte den- 
tro le narici à forza di dato , come anco la 
cenere de’farmenti delle Vigne ; il Caligò 
ne ; la Poluere dell’ Herbe Burla Paftoris; 
del Millefoglio, della Viticella bianca , e 
della Pelloklla.Quali Po?ueri anco fi pof- 
fono adoperar nel modo fopranarrato in_y 
luogo dellaConftrettiua. Conucrrà appli- 
car alla region del fegato Acqua , ò Succo 
di Piantagine con Acetosi! porre lo Scroto 
in vale, oue fi j Aceto force, ouero acquai 
fredda riefce mirabilmente» Finalmente- 
fogliono li Signori Medici vfar il Salalfo 
della vena, oppolta alla vena delle narici ' 
aperta » 

Alli mali poi, che nafcono nel Nafo,di-» 
pendenti da catorro fallose Lottile, faranno 
proportionate P Acqua ci’Orzo alquanto 
grolla -, l’Acqua di Fime , doue s’habbino 
bollite Malue,ò Foglie di Salice , maffime 
fe nel Nafo fiano rolfori , brufori con do- 
lore . £ fe fi e (ficcano quelle materie entro 
le narici , s’eccita difficoltà di refpiro ; Iti 
oltre fe vi farà grand’humidità oltre li ca- 
lori detti, s’adopererà l’Acqua di Piantag- 
gine con lo Stibio Giacintino 5 i’Aqua ro* 

fa 
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fa con Aloe Epatico ; L’Acqua di Biflorra 
con la fua radice , come per e Tempio . 
jLAcqua Rofa onz.ii.Aloè Epatico dr.i.s* 
incorpori, e co turunde,ò taftolwe fi metta 
nel NaioJfe. Acqua di Ptantagineonz.i.Sti* 
bio Giacintino dr. i, fi poluerizzi > incor* 
pori , c s’adopri . 

ìfc. Acqua di Biftorra onz. ii. Radici di Bi- 
llorra dr.ii. fi poIuerizzi,e s’vfi. Tutte que- 
ft’Acque s’adopereranno tepide . 

" Ma quando nel Nafo fi faranno Apofte- 
me dolorofe • 

|fc. Malua, Madre di Viole an. m. i. Radice 
di Lingua Bouina m. v. Orzo mondo. Se* 
imi di Codogno an.onz.i. Pomi dolci n. iii* 
Si farà primieramente bollir l’Orzo per 
buon pezzo nel brodo di Vitello lenza Ta- 
le, poi s’aggionga la Radice ammaccata in- 
di li Pomi módati dalla fcorza,e finalmen- 
te le Herbe con li Semi, e fatta l’ebul lino- 
ne per qualche tépo,fi facci la coiattura, & 
efpreflìone , quale con vno fchizzetto sìn- 
trodurrà nel Nafo,& hauerà virtù di rimet- 
ter il dolore, e maturar l’apoftema. Ouero 
R.Malua, Madre di Viole, Orzo an. m. ii. 
Polpa di Pomi dolci onz.ii»Vua paffa onz. 
i. Oglio violato di Mandorle dolci, Butiro 
recente an. onzd. Si facci bollir l’Orzo nel 
brodo di Vitello fenza Tale , vi s’aggion„ 
ghino poi l’Erbe, e le Pafi'uic , e’1 tutto ben 
cotto n palli per Setaccio ; li Pomi fi cuci- 
neranno fotto le ceneri , s’vniranno con le 
altre cofe , e con farina d’Orzo quanto, ba* 
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lì a fi farà cataplafma , ò cmpiaftro maturi- 
tiuo , che non tirando humori alla parete, 
giouarà al fine propofto . 

E perche TOmcio del Nafo è di efpur- 
gar il eeruello da greferementi fe non fup- 
plira conueniente mente al fuo fine , farà 
neceflario con rimedijecccitar l’efpultrice, 
e tirar quefie macerie a tal parte ; perciò è 
bene il proporrequi diuerfi Puvgacapi con- 
uenienti in cali tali, e fono : Il Tabacco ti- 
rato su per il Nafo . La Poluere delle Ra- 
dici d’EUeboro bianco , di Maggiorana-? > 
l’Acqua dalle foglie di Tabacco , di Magi 
giorana,di Betonica, di Sai uia, d’Origano» 
ed’Ifopo . Che fe quelle acque faranno 
eftratte da fu echi , faranno anco più effica- 
ci. Il fucco delle Bietole . Quello della-* 
radice di Ciclamine . Le feorze di Naran- 
zi , e la radice di Ciclamine , come anco li 
gamboncelli delle |Bietole s’adopreranna 
facendone tavoline da porli nel Nafo . 

t 4 ’ % # 

Nell'Orecchia , e [noi mali . ■■ 

- OSSERVAT.IONE XIV. 1 

S I come aH’Orecchio appartiene diftin- 
guere li colori , al Nafo gli odori , co^ 
sì è Officio delle Orecchie Ila diftintion^i* 
de’ Suoni, Concenti, la diuerfità delle Có- 
fonanze , e Sconfonanze, il che egualmen- 
te s’effettua, come negli altri Senfi col me- 
zo de Nerui , da quali crafmelfa la fpetie^ 
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del ibnno al fenfo commune , di qui neJP- 
Huomo all’Intelletto, e finalmcnre alla-# 

, r volontà accioche acconfenta a quello dej 
Tonni, che piti le aggrada; Equeftaèla_> 
ragione per la quale fi ricordiamo quella 4 
cfler la voce di Pietro , quelTaltra di Fran- 
cefco , e fimiitaiente delli Animali brutti 
con tutte le Tue differenze » ediftincium. 
Oltre li Nerui già detti concorre all’Vdi- 
to anco l’Acre, hauendo fatta la natura^ 
l’Orecchia tortuofa , acciochericeuendo 
queft’Aere che porta il Tonno non polli ri- 
tornar addietro, ma percotendo la piccio- 
Ja Membrana chiamata Timpano,che è di- 
Uefa fopra l’Offo porofo , e lecco , infieme 
col fopranominato Neruo s’eccita l’Vdi* 
to . Di più cortuofe fono l’Orecchie acciò 
v’entri l’Aere a poco a poco i e non retti 
oft'efo il Senio commune da gran tumori » 
il che s’oflerua purtroppo vero , poiché^ 
entrando gran ftrepito rimane ftordito Ir 
Huomo . Il Neruo ancora , che lerue a tal 
fontione ha ottitio di mediocreQaentt^p 
oftruerfi nell’hora del Tonno s acciocheli 
ftrepiti maggiori non arriumo al fenfo 
commune, e lueglino , il che è prodotto da 
matterie fredde , & humide > mediocri ; E 
di qui nafce ^,che chi ha la Tetta aliai hu- 
mida , e di Tonno profondo , che chi lecca, 
al contrario è di Tonno leggiero ; Così 
(correndo al Neruo Vditorio troppa hu- 
midità , nalcono profon dittimi Tonni , e 
morbofi per lottruttionc , che iui fi gene-* 

ra 
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ra,come perii contrario nelle decita eim. 
ordinane del Capo s’eccitano fmoderacej 

vigilie • • j 

. T rà i mali piu graui, che fuccedono al- 
rOrecchie fono la Sordità', & Apoftema • 
L’Huomo dunque può reftar lordo per le 
materie grolle catarrali , quali feorrendo 
al Neruo , & oftruendolo s’impedifce il 
tranlìto a {piriti animali , che portano lo 
fpccie de foni à fenfo comune . Nafce alle 
volte da l'ouerchia humidità j e frigidità . 
Da flati groflì. Da eccelli ua liceità je final- 
mente da Apoftema . • * ’ 

i Se nafce la Sordità dall’Intemperie hu- 
mida , e fredda , ò da humori grolli catar- 
rali, come anco da flati farà conueniente 
prima di tutto purgar vniuerfalmente il 
corpo , come è flato ricordato nelle antc- 
paflate Ofleruationi , e dopò leruirfi de ri- 
medi] particolari locali , che faranno fo- 
glio di Mandole amare , quello di Camo- 
milla. Ouero . 

9t. Oglio di Camomilla , di Caftoreo am 
onz.i. Acqua di Vita buona onz.ii-s’ incor- 
porino infieme , e laicisti per due giorni fi 
pongan,fopra le Ceneri caIde 5 acciochc_p 
euapori l’Acqua » e con bombace imbe* 
uuto nell’Oglio fi metta nell’Orecchio « 
Ouero. 

ife.Oglio di Mandole amare, di Camolini* 
la, e di Caftoreo an. on. i- Radice di Cicla- 
mine onz. iv. Si ammacchi la Radice ben 
bene , e fi lafci nel fjagno maria , otiero al 
Sole. Ouero 



Digitized by Google 




*J8 TRATTATO TU, . . 
Ix.Radicedi Ciclatnide, Mandole amare * 
Mandole di Perficoan.on.i. Acqua di Vi- 
ra on. iv. lì pedino le cofe fode, es’vni- 
fcano con l’acqua > elafciate per dodici 
giorni niifte, e fi fpremano fortemente, e 
di tal luteo fi infilili nell’Orecchio . E 
quelli rimedi; conuengono nella troppa—»- 
humidità,e fiati grofiì j Sonoanco à prò- 
polito in tal, cafo li fumenti , ò iuftoimgij j 
Pigliati fucco di Medico Maiftro, Vino 
bianco generofo fi faccino bollir, e’1 fumo 
fi prenda nell’Orecchio con inftrumento 
propqrtionato; Ouero piglia fucco di Po- 
trolelino > di Cic'àmini , e s’adoprino nel 
modo fopradetto * 

Ma fe Ja fordicà nafeefle per infiamma- 
tone, ò apofiema generati nell’Orecchio , 
ch’è l’altro morbo principale qual fi oflcr- 
ua in quefta paree>ali’hora hauuto riguar- 
do tali’ yniuerfaie con li medicamenti, e 3 
«lififìon del fangue proportionati alla par- 
te offefa s’appLcaranno li feguenti rime*» 
di j . Ifc. Succo delle granelle mature del 
Sambucco deputato ,e con Mele S.L’A, Si 
farà liquore in forma di Siroppo, e quefta 
s’applicarà entro , e fuori dell’Orecchio. 
Noto, che tal rimedio conuiene anco belli 
dolori Articolari, malKmenclla loro a- 
cerbità . Ouero il fucco delle foghe di Sa-, 
lice al pari pefo con l’Oglio rofaco onfaci- 
no, ebolliti s’applichino. Parimente il 
Succo del Sonco,e di Solatro HortenK_^ 
deputati. Tali rimedi] tutti hanno luogo 
.. nellt 
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nelli humori caldi , che fé in oltre cagio- 
nale ro Apòftemaj ò interno , ò efterno', il 
che farà dimoftrato dal tumore, e roflor 
dalla parte oft’efa , e per eflerui accompa- 
gnata la Fehre fi vfcranno TOglio di Man- 
dole dolci » ò di Gigli bianchi , con gli 
Empiaftri ricordati nella Oflèruatione an- 
tecedente nei mali del Nafo . 

Oltre quelli morbi, alle volte fi genera- 
no nell’Orecchie certi Vermicelli , e maf- 
fune nelle Tette molto humide ; quali ap- 
portano non poco trauaglio . Per iuperar* 
li , Ifc. Succo di Ruta Capraria , di Àbfin- 
tio, di Marubio an on. iii. di Noci frefche 
onz.iii.Oglio di Mandole amare. Aloè E^ 
-paticoan.onz.ii. Purgati li Cucchi , polue- 
rizato l’Aloè , fi me (col ano à guifa di Si- 
roppo,da porre nell’Orecchia, col qual 
rimedio non Colo moriranno li vermi, ma 
feruiranno anco à prohibir » che non fé ne 
generino di Nouo.Ouero . 
jfe.Semi di Hiofciamo,Cera bianca an.on. 
ii. Si pettino li Semi , e fi facci matta da_* 
porre Copra li carboni acccfi per fuftumi- 
gar l’Orecchia.Parimente giouerà il Cumb 
di tutte le Herbe amare fatte bollir con_9 
- Aceto. 
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Miti maliche riguardano il Sento del 
Gujlo , 

OSSERVATIONE XV. { 
: ... , 1 

P icciolo Neruo deriuato dal ceruello , 
oue hanno origine tutti gli altri Ner- 
vi inueduo per tutto il corpo delia lingua 
lerue per il Senio del Cullo nel medefimo 
modo, che lì fà nei produrre la Vifta, TV* 
dito, e gli altri lenii particolari 5 OndC-^ 
portati da quello ai lenfo commune , e da 
11 aH’wtclletto , e volontà le fpecie di par- 
ticolari oggetti guidatili, ii difcerneil dol- 
ce daii’amaro , hnlìpido dal fallo , e s’ab- 
braccia ciò che è di maggior gradimento; 
il buono, cioè atto alla nutrmore , e lì ri- 
getta il cattiuo come inetto j di qui è che 
Quello fenlo ha grandiflima corrilponden- 
za con il tatto,e perciò con gran ragiono 
ha proueduto la natura nell’huomo l’odo- 
rato» il guflo, & il tatto , accioche con_3 
quelli eccitato l’appetito per manteni- 
mento proprio, fcielga il cibo , come s’hà 
detto , guftofo ,e s’allontani dal nociuo . 
efl'endo più che lìcuro che l’huoi^o viue- 
rà ben si Tordo , e cieco , ma fenza il fenfo 
del gufto malamente li viue, e con gran- 
didima infelicità > e miieria , come chiara- | 
mente , efperimentano li pòueri Infermi , 
condannati al letto con infermità longhif- 
Eme f quali riceuono molto maggior tra- 
«a- 
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uaglio per il perdimento del gufto, chc_i 
per quanti trauagli polla apportarli qualfi- 
uoglia indifpofitione.Elfendo dunque Ia_j 
ling ua porofa à guifa di fpongia,e riceuen- 
do Phumido per mezo dello fputo,fi coni- 
m unica di qui al neruo il faporocosi che 1* 
iftromento proprio del gufto farà la Lin- 
guai il Tuo mezo farà Inumidita del Tali- 
uo,non eccedente però,onde efsendo mol- 
to arida Ja lingua > ha per qualfiuogiia ca- 
gione, fi perde il gufto , cosi anco per la_» 
troppo humidità per Pabondanza delfleiiw 
ma s’eccita naufea , & auuerfione al cibo; 
dal che fi raccogliere ciò che fi gufta de- 
ue efler humidoò in atto, ò in potenza-», 
mentre però non fij humidità fuperflua , 
prodotta da h umori groflì,vifcofi,e corrot- 
ti,! quali più tofto col riempir quello ner- 
etto Popilano , e cosi fi priua del Tuo offi- 
cio, qual’è di guftar,ediftinguer le qualità 
diuerfe dei fapori . Il medefimo fuccedo 
nella ficcità eccedente, prodotta ò da bile, 
o da catarro falfo, ò altra caufa preternatu- 
rale, qua le communicando al neruo la fua 
mala impresone» non fi può diftinguer il 
vero daffalfo , è cosi il dolce parrà amaro, 
il tallo inlipido,e limili . In quelle ficcità 
eftraordinane il rimedio proprio farà l’hu- 
mettar con Acque refrigeranti, la parfimo- 
nia del vitto ? & altro , che laràricordato 
nelle feguenti offeniatiom, 

, In 
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^ \ \ ^ ‘ , * 

■In alcuni maliche vengono in Bocca, 

; osservatione xvi. 

D AIIifiumori caldi, che arri uano in_> ' 
Bocca natcono certe vJcerette, qua- 
halle volte feorianoii palato, al/e volte 
fcarnano le gmgiue , e finalmente putre- 
facendoli fi generano alcuni Vermicelli, 
che portano non picciolo trauaglio alli 
parenti . Altre volte ancora fuccedono 
rpflori , & incalefcenze 5 come per il con- 
trario in riguardo delii humori freddi,^ 
Dicuitofis’Qfferua la lingua carica di que- 
fi&pituità bianchiccia, vifeofa, e tena- 
ce» dalla quale nafeerà notabile inapeten» 
za . ; . . . . 

^ Se dunque faranno glifi umori caldi,che 
oftendino , conuerranno le fezuenti cofa . 
relle . Piglia More negre immature quan- 
to tt piaccino > fi pedino beniflìmo , e vi fi 
^onga fopra vino di Pomi granati garbi, 
o Vino di Ribes a proportione, fi meteino 
al SoIe,accioche boJlifcano,e quando farà 
purgato il vino fi decanti * «fi conferui ad 

vfo,con fopramétterui fòglio mandole 9 

dolci ; S’adoperarà quefto vino in luogo 
del Diamorone, cpni* Acqua d’Orzo per 
gargarismo, che riufeirà chiaro, e bello,nè 
renderà naufea al patiente ^ , . . . . . 

Conuenirà anco l’Acqua Mulfa , che fi 
ia con l’Acqua d’Orzo groffetta , e Mele à 

prò- 
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OSSERVAI* IONE XP 7 . 14$ 
proportione fiboliifeono infieme finche 
fi J purgato bene il Mele , qual’Acqua ri- * 
marra chiara , bella , e guftofa $ ouero l’- 
Acqua d’Orzo con Giulcppe violato^ ro- 
fato ; quali Acque fi tengono in bocca per 
qualche tempore lambendofilafciano an- 
darci baffo * Ouero : 

R.Orzo mondo , Semidi Sumachi an.on. 
i. Succo di Piantagine , Vino di Pomi gra- 
nari an.Iib. i. Si facci decotto'per gargaris- 
mo . Ouero • 

Jfe.Foglie,ò Cime di Rouo , che fa le Mo- 
re nere , di Oli uo , di Piantagine an.parti 

eguali , vino nero q. b. fi facci bollire 

Ouero. Mi:- ■ 

^•Foglie di Oliuo » di Pimpinella an.m.r. 
Noci di Ciprefibnum. 3. Scorze di Pomi 
granati m, v. V ino nero 3 proportione , e fi 
facci decotto , Ouero 

?k.Rofe rofle , Balaufii y Noci di Cipreffo 
an.onz.i. Vino nero q. b. Etalirimedii 
giouano oue oltre fiufiammàtione vi fi/no 
vermicelli gingiue dolorate; Al qual ef- 
fetto gioua : 5 e-Rofmarino, Saluta, Balau- 
fii an.fn. v. Ahimè di rocca crudo dr.ii. 
Succo di Limone vn poco, Vino nero q*b„' 
Ouero 

Ifc.Grana fina, Coralli preparati , Sandalli 
rom,e bianchi an-onz.v. Acqua di pianta- 
gine q. b. Si difciolgano le Gemme , e di 
tal decotto fi lavi la bocca, e feruono que- 
lli gargarifmi per le gingiue fcarnate,c_> 
per li denti fmoflì, : . - 

Le 
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144 TRATT AT O ///.•> 
r Le foglie di Saluia , bollite nel vino ne- 
ro, ò bianco , conucngono oue fono ver- 
micelli, & altre immonditie . 

Le foglie della Fragaria , ò Fraghe , di 
Oliuo , con Cime di Rouo > le foglie del 
Geraneo, del Ditta rco»delia Betonica bol- 
lite nel vino nero , e picciolo purgano la 
bocca , e gingiue da quelle materie catar- 



rali. . 

E perche in oltre fi ofleruano in bocca, 
fopra la lingua, e labra alcuni caroletti ca- 
gionati dal calor della tetta» che molto 
trauagliano li patienti : Le parti offefefi 
toccaranno con oglio di Solfore,ò di Cal- 
canto, e in tal maniera rimarranno morti- 
ficati. : <• 



» • * 

Bel puz^zer del Fiato. 



osservatione XVII. 

P Vòefler fetido il Fiato per diuerfe ca- 
gioni . E prima da materia eferemen- 
titia , che hauendo prefà mala qualità nel 
caporali al petto, & a’polmoni,ond’efca il 
fiato di mal’odore. Secondo dalle medefi- 
me materie, putrefatte nel thorace . 'I erzo 
per la corruttione de denti, ò per le piaghe 
efiftenti in bocca . Quarto per heredità,ef- 
fendo morbo hereditario . 

Se il puzzor del fiato nafee da materia 
corrotte nella tetta , ò nel petto , pochi , 
ò niuno rimedio conuiene > perche la vita 

di 



Digitized by Google 



OSSERVAT IÒNE XVII. 1*5 
di tal patientc farà breue, e con la vita cef-, 
farà tal male.Se farà prodotto da materici 
putrefatte nello ftomaco, ò per.le piaghe.* 
della bocca, purgato lo ftomaco, e rifanata 
la bocca cella il male.Se finalmente è male 
hereditario, farà incurabile. 

Tuttauia per purgar la tefta, e io ftoma- 
co s’vfaranno le feguenti Pilole : Jfc. Noce ; 
Mofcai*a,Maci$, Cinamomo, Legno Aloè, 
Garofoli. Spetie di Hiera»an.dr.i.Pilok__* 
mafticine onz.v-Siroppo di Bcttonica q.b. 
Si facci mafia , e fe ne piglierà vna dr.la— » 
fera vn’hora dopò cena:Èt in tanto la mat- 
tina a digiuno fi prenderanno due cucchia 
ri del feguente liquore • 

Ife. Radice di Angelica odorata. Cionco 
odorato, Legno Aloè , fpetie di Ambra-*, 
Macis,Caftìa lignea an.dr.i.Vino aromati- 
co lib.ii-Si facci Tinfufione ad vfo. 

Al medefimo effetto di corroborar la-* 
tefta , e lo ftomaco col corregger la puzza 
del fiato , conuengono l’Acqua di Canella 
del Mattioli , la Zedoaria > la Radice del- 
l’Angelica odoratala Caftìa lignea, li Ga- 
rofoli, e limili da tener in bocca per quefti 
cali . 

Nel dolor de i Denti . 

OSSERVATIONE XVIII. 

D Ogliono i denti , non perche la loro , 
foftanza , che è di elio hat?bi . fenfo^ 

G cosi 
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cosi efquifito , ma perche nei mezodcf 
d'ente euui vn piccioliflìmo vacuo, inue- 
itito da fottilimma pel Je,che offefa da qual 
fi voglia caufa s’eccitano dolori acutitfìmi; 
Oltre che àlii denti arriuano due neruetti 
dal Capo , quali per di fòtto le Mandibole 
infetti nella loro radice , fono la caufa del 
icnfoin'quefta parte . 

. Sogliono dunque fcorrer’a i denti diuer- - 
fe materie catarrali, humide, e fredde, alle' 
vòlte fono calde , dall’vne, c dall’altre fi 
marcifcono i denti, nè mai fi ferma il dolo- 
re , fe non con l’eftrattione del dente 5 e fi- - 
miniente vi fi genera vn bucco , nel quale 
entrandoui l’aere , ò altra immonditia na- 
fte il troppo conofciuto dolore- 

fi neceflario leuar la caufa del dolore^ ' 

ch’è la fiutone *, onde conueniranno le 

Pii ole d’Agarico Mef.quclle di Hiera con * 
Agarico, de Tribus con Rhabarbaro,e fi- 
mili capitali . 

Li medicamenti locali faranno nella^» 
caufa fredda, humida li feguenti:|fc.RadicÌ 
di Piretro , di Zedoaria , di Angelica odo- 
rataci Gengero an.drj.Acqua di vita ge- ’ 
nerofalib-i.s’ammacchino le radici, e fatta' 5 
Pinfufìone fi tenga in bocca alia parte do- ' 
lente. Ouero. 

5 t.Saluia?Rofmarino,Maggioranaan.m.v. 
fi faccino bollir nel vino bianco generofo, 
e fi trattenga fotto il dente il liquore , 1 - 
herbe s’applichino alla mafeelia ben cal- 
de. Ouero 



look 
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Ifc. The naca antica dr. i. Piretro,Nigela_j 
aivfcr.v. incorporati fi pongano fopra__> 
il dente , e inanime nel buco fe farà fo- 
rato. . ... 

* Conuengono anco in caufa fredda > & 
humida la Radice di Piretro, di Zedoaria, 
di Gentiana , dTmperatoria , di Angelica 
odorata al dente, che duole. LaMelIifla 
bollica nel vino.generofo . li Pewere bol- 
lico con aceto. 

Ma in caufa cafida , li medicamenti de- 
uono inclinar più toftoal freddo , cioè 9 ?. 
Succo di Sempreuiua,di Solatro, di Portu- 
laca , oglio rofato onfacino completo an. 
onz.i.Latte di donna onz. iv. fi purghino l i 
Succhi , e’I tutto vnito infieme s’applichi 
alla mafcella con pezzette . Ouero 
Ifc.Poipa di Pomi, di Tamarindi, oglio ro- 
fato completo an.onz. v. Croco polueriza- 
to fcr.i. fi facci empialiro efterno alla ma- 
fcella . Ouero 

IfeSucco di Agrefta condenfato , di Sola- 
tro, oglio rofato an.onz. i. zafaranno fcr.i. 
Opio Tebaico fcr.v.s’ incorpori , e s appli- 
chi efternamente.ìE quello rimedio s’ado- 
pererà fola in cafi graui >e digran necelfi- 
ta. Ouero 

9?.Radicrdi Tormentilla onz.ii.AIum£_> 
di rocca crudo dr. i. 5 , Radice di Piretro 
fcr.v.Mel rolàto folutiuo q..b fi facci iiu*~ 
polucre, e comi Mele Elettuario, da tener 
lotto if dente . Ouero » 

9ì’Vn Pomo Granato garbo,fi pcfii benifw 
*. <. (J 2 fimo 
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fimo con tutto lo fcorzo,e cqp egual por- 
tione di Mele fi facci Elettuario da adope- 
rar come fopra. Oucro 
.Fiori di Pomi Granati, di Garofoli,? 
Sandali citrini an.onz. i. Vino bianco pic- 
c^>lo»e garbo q.b bollifcano infieme,C«j 
ferue per gargarifmo • Ouero » 

Ifc.Nefpoli immaturi nutn x.Lenti(co onz. 
iùjUdicedi Pentafiloin.i. Vino bianco q. 
b.fi faccinobollir per gargarizare . Quali. 
cofarelle tutte hanno intentione di rimet- 
tevi! dolore, corroborar I e gingiue, e refi» ! 
iter alla fluitone catarrale . 

. La Radice anco del Maluauifchio bolli» i 
ta nell’Aceto gioua nel dolore da caufa_^ 
calida , rimettendolo , adoprato per gar- 
garifmo. LaDecottione delle Foglie di 
Rouere> di quelle del Salice* fatte pur in_» 
Aceto • 

•» i ■ , . - ■ ; • ■ ■ * * _ 

Nel tumore , e slengametito della Leti - 

guelfi y dett *V gula % . 

. OSSERVATIONE XIX. '..w 

. * 

P Er l’h umidità fuperfiua chefcorre alP : 
Vgola, alcuna volta cala giu piu di- 
quello che douerebbe » dal -che nafce firn- > 
perimento dell’articolar la voce j & in tal 
cafo non hò praticato il miglior rimedio, 

che toccarla con poluere di Rofe roflc 

ouero di Scorze di Pomi granati, ò Foglie 

di Mirtino di Noci di Cipreflfo, . , •<* 

, . • .. VeU 
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' ■ ' ' ' . . . • V 

■ ; Della Raucedine . •' 

OSSERVATIONE XX. • 

, ' , * ■ l à 

D luerfe fono le caufe della Raucedine 
gli sfireddimenti gagliardi,*Iafluffìon 
alle fauci di Pituita falla, e fottile onde s - 
^infiammano , e ne legue tal Raucedine e 
difficoltà nel parlare; la Aulitone pure di 
•pituita ma grolla, principalmente nelle te- 
Ile humide; feflcr flato al Sole? ò al fuoco 
si che lì ftcmpcri il capo . 

Se la Raucedine hauerà origine da cau- 
la calda, fij poi qualfiuoglia, il migliore, e 
pili prefentaneo rimedio , che habbi fin» 
nora pratticato è l’Acqua d’Orzo groflet- 
Abii accompagnata da Giulebbe violato, 
ò Rofato , ò Dia moron , ò che con ella fij 
cauata la emulfione de’ Semi di Melone . 
^Con la qual’Acqua fi potrà anco accom- 

K ar’il Vino di More immature, come 
iamo detto di fopraS in quelli cali de» 
-uefi purgarci corpo con la Calila nuoua- 
'P 16 . 0 ^ e ftratta cauerà fangue,c con ilSa- 
lalìb, e con le Ventofe , Si vierà anco il fe- 
guentc Eletcuario . 

R. Polpa di Pomi dolci lib. 5 .Diadraganto 
.freddo , Gomma Arabica a», on.i. Acqua 
Rofa 0nz.1V. zuccaro fino onz. vii. Acqua 
d’Orzo quanto b. fi faccino cuocerli Po- 
mi nell Acqua d’Orzo, le Gomme fi mol- 
lifichino nell’Acqua rofa , fi dia la cottura 

G 3 àcon- 
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~ a confiftenza di Elettuario , da feruirfene 
per bocca ? lafciandolo andar nel petto 
pian piano. Ouero 

Gomma Arabica , Draganti, Penetti 
an.dr. ii. Succo di Liquiritia bianco» Fari- 
na d’Amito an t dram.iii.Zuccaro finoorifc. 
iii. Acqua diLattucaq. b. fi formino Pa- 
ftelli nel Mortaio fenza fuoco che fatti 
efficcar benifsimo fi tengano infioccai. 
Ouero . 

jfc Capi di Papauere n.x. Radice di Liqui- 
ritia onz.iy. Acqua di Lattuca lib.ii.fi net- 
ti benifsimo la Liquiritia s'ammacchi in-s . 
groffomodo, fi taglino minutamente li 
Papaueri , fi facci infusione per vn giorno 
naturale, c con Zuccaro q.b.fi faccino Ci- 
rei le ad vfo .Ouero 

Ifc.Radice di Liquiritia Iib.ii. Farina d’A* 

* ^nito onz. iv. D^agantidr. i. Acqua rofa-i* 
ib. i. Acqua d'Orzo cauata daJl’herba 
bagno maria lib. xii . zuccaro fino libr. iii. 
Si infondano li Draganti nell’Acqua rofir, 
fi metta la Liquiritia in maceratione. per 
crè,ò quattro giorni in luogo tepido nell’- 
acqua d’Orzo, fi facci efprefsione ben for- 
re, fi vnifea il tutto , e à fuoco lento , fe le 
dia la cottura , e fi faccino modèlli ad vfo; 
.E quello fi chiama il fu eco di Liquirì- 
tia bianco , qual conuenirà nella Rauce- 
dine , Afma , & ad ogni ferramento di 
petto. 

Gioua parimente l’Acqua, che fi caua 
dall’Orzo in herba; dalla madre, e Semi di 

Me, 
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Melone quando è frefcaj dalle Angurio^ 
.dalla Portulacca; le quali tutte dolcificate 
con Giuleppe Rofato, ò violatòs’gdopra- 
jio in caufa calda , & infiammatone delle 
;fàuci, e parti inferiori. E nelle toffìanti- 
che, e pertinaci è rimedio /ingoiare Ìslj> 
• Decottione delle Viole matronali, fatti*» 
jiell’Acqua d’Orzo > con alcuno di detti 
Giuleppi. 

, Nell' Angina detta Schirantia • 

OSSERVA T IO N E XXL, ! 

Q Vefio picciolifiìmoje perniciofiffimo 
male fi genera nelle fauci vicino » ò 
lotto la trachea . E di due fpetie, Iegitimo, 
. 4? fpu.no . L'Angina efquifita, e legitima è 
cagionata da bile con liceità della parte , e 
xon calore si cccefiiuo , che può priuar di 
vita il Patiente in poche hore , con Febre 
acuta , e dolor intenfo , difficoltà di refpi- 
iro , nè all’occhio appare il roflore per elier 
.molto bailo > oltre che vi s’accompagna^» 
Toftefa euidentifsima del la deglutitione 
Si cura la Schirantia diquefta fpetiO» 
fatto vn buon Seruitiale rinfrefeatiuo coti 
due oncie di Cafsia > con quattro oncie di 
Olio violatoj fi cauera fangue dalla vena-» 
commune 5 E poi fi darà il feguente medi- 
camento lemente .Ifc. Cafsia nouamento 
eftratta dr.x. Polpa di Tamarindi dram.v* 
Acqua d’Orzo q.b.fi facci la beuandaj nè 
. . , • G 4 fi cor- 
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152 TRATTATO VI , 
fi corregge la Cafsia accioche maggior- 
mente nel Tuo patteggio humetti,e rertige- 
ri la parte offefaj E perche il male correla 
precipitofamente al Tuo ftato,però fenza a- 
lpettar l’cuacuatione del medicamento , fi 
dcue venire al fecondo Salaflo dall’altro 
braccio: Indi alle Ventofe, con buone fre- 
ghe, con li fciugatorij, però che fijno fred- 
di , & vltimamente al Salafl'ofotto la Jiir- 
gua cfternamente alle faci s’applicarà la- » 
Cafsia con Mucilagini di Pfillio, rimetten- 
dola conforme il bifogno:Ouero l’Empia- 
ftro fatto con farina d’Orzo » chiara d’O- 
uo, 8c acqua d’Orzo : Ouero l’herba Seni- 
preuiua, ò di Portulacca : Ouero le Zuc- 
che infette : Ouero l’acqua d’Orzo grotta 
con chiara d’Ouo, ò limile per fqdisfar il 
pili pretto fij pofsibile all’vrgenté necef- 
fità . s 

Cònuerranno li gargarifmi, perche pof- 
fono eflere polli in vfo dal Padente 5 e fa- 
ranno tutti li fopra ricordati in caufa cal- 
da . Conuerrà anco l’Acqua d’Orzo con 
ilfucco di Moreimmacure . Il cibo farà 
acqua d’Orzo vn pò grotta col latte di fe- 
mi di Melone, qual cibo nutrirà,e per cer- 
ta facoltà muccilagmola nel fuo paffaggio 
attaccandoli al Gorgotiolo refifterà alla-» 
ficcità,e calor vitiofo . 

La Schirantia fpura nafce da humori 
mifti , cioè dalPhumor biliofo permifto 
col fangue , ò con la pituita . Se farà dalla 
biluci fangue apparirà grand’infiamnia- 

tio- 
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OSSERVATANE 
rione nelle fauci fopra la trachea , e farà 
accompagnata-da febre grande . Se farà 
miftacon la pituita non fi vederà tanto 
rolfor nella gola , nè vi farà Febre tanto 
vehemente . E benché quella fpetie rf An- 
gina non fij cosi pericolofa , come è l’ef- 
quifita , per il freno , che fanno quelli Im- 
moli alla bile , nondimeno , il più delle 
volteficonuerceinapoftema con perico- 
lo di fofFocatione . Ma fe farà lenza peri- 
colo di apoftema , facilmente fi curarà, 
adoprato il minoratiuo della Calfia , con 
li gargarifmi , e con la miflìon del fangue , 
si dalla vena , come dalle ventofe erin- 
frefeatiui alla parte offefa . 

Che fe la Schirantia degenera in apo- 
ftema» non potendoli in quefto cafo dar 
medicamenti per bocca , nò potendo quel- 
li palfar’al baffo , fi verrà alli Seruitiali 
mattina, e fera, accioche in quefto modo fi 
diuertifeano al poftìbile gli h umori , e con 
li locali poi fi deue attender à maturarlo, 
eromperlo . Fatto dunque Fapoftcmau 
romperà con vna Candela cacciata delira- 
mente nella gola , rotto il quale fi efpurga- 
rà , e così il Patiente rimarrà libero . Ol- 
tre Pvfo della Candela , efternamentc s’ap- 

plicarà fEmDiaftro fatto con la cenere ? 

del tronco , ò fufto de Caoli , ò Verze , e 
Mele . Il Cataplafmo fatto con farinai 
di Lino , di Fien greco a pari pefo , e Me- 
le à fofficienza. Lo fterco humano già fec- 
cato per inolio tempo guanti , acciò ebe^ 

G 5 per- 



Digitized by Google 



154 TRATTATO Ili. 

• perda il Tuo fcttore, con Mele, qual’è vaio - 
rofo rimedio per quefto fine . Parimente 
Io Aereo bianco delli Cani beh (ecco , fat- 
to in fottihffima poluc,quale con vna can- 
nella fi foffierà nella parte offefa . 

. • . , * .ì N?ìl'A[ma . . 

* t ^ # 

OSSÉRVATJONE XXII. 

A Ltro non è Afma,che difficoltà gran- 
de della refpiracione , cagionata da’ 
Polmoni impediti à non poter far l’offitio 
*fuò , cioè di attraer l’aer ambiente per re. 
frigerio del cuore , e fcacciar le fuligini , e 
.mali vapori , che l’offendono • Per il più 
. nafee da materie catarrali groffe , e vifeo- 
.fe , quali cadendo fopra i Polmoui , ò fue 
parti nafee l’impedimento fopradetto , e 
cioè la difficoltà del moto de* medemi , e 
quella hora s’offerua maggiore , hora mi- 
nore conforme alla quantità , ò qualità * 
della Reuma » che difeende; & in partico- 
. Jar grande riefee tal’impedimento , quan- 
do laranno li tempi molto freddi , e molto 
humidi eccitarmi di tal fluffione.Deuefi in 
quefto male haucr prirtcipal intentione di 
efpettorar , che perciò fi darà il primo le- 
nienterlfc. Mei rofato foIutiuo,Màna eletta 
an.on.iii.Cremor di tartaro dr.iii.Decotto 
-pettorale q. b. fi facci la potione , fi prepa- 
. rarannogli humori col feguente Siroppo . 

9ì. Radice di lunula onz.i. Semi di Finoc* 

’ -, i , . > chio 
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OSSERV AT IONE XXJI. 1 55 
phio onzsy.Hy Topo montano. Capii Vene- 
re Farfara an.m.i. Sufini c\al Mafchino, Se- 
beften an.num. x. Farinad’Amito . Penati 
an.onz.i. Acqua di Farfara q.b.Pafiule 9 Li- 
quiritia an.onz .i. fi infonderanno la Radi- 
ci , e le Herbe > e fatte bollir vn poco, fi Ja- 
feinodi nouoininfufione , e nouamente 
anco fi bollifcano , poi fi colino nella co- 
latura vi fi porrà PAmito , e li Penetti 9 e di 
quefio Siroppo iene piglieranno onz. iv. 
alla mattina con due onde d’Acqua di 
T ullìlagine, e di Hifoppo, per cinque, ò fei 
mattine . 

Preparatigli humorì fi purgaranno con 
quelle Pilole : Pilole di Agarico , Ag- 

grega t. Cocchie an. dr. v. Con Siroppo di 
Liquiritia fi riformino in Pilole . 

Deuonfi vfar lambitiui , & Elettuarij, 
era quali molto proprio è rotimele qui 
folto : Ifc.Farfara, Polmonaria, Hiiopo an. 
m.i.Radice di Ireos, di Liquiritia an. onz. 
ii. Acqua q.b.fi farà Decotto tiretto, e con 
la colatura , Mele , & aceto fi facci Olime- 
le , auertendo , che l’Aceto fij m abbon- 
danza 9 e la cottura fij fìretta al polfibjle , 
-ma non s’abbrucci j del quarofimelc fe 
jie piglierà qualche mezo cucchiai o a tut- 
te Phore per Pambitiuo : Ouero . 

Ifc. Trementina onz.i Fighi fece hi or z.ii* * 
; Pene td onz. i. Oglio di mandole dolci on- 
ii.5. Siroppo aeetofofempliceoRz.iv.fi la- 
vila Trementina con acqua di Tuflìlagi- 
ne , Si ponga il tutto nel Morta ro 9 e tanto 
, 5 G 6 fi rag' 
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tra afcender dai petto , polmoni , e loro 
vene. . 

^ Se verrà della tefta, fi fputerà fenza tof- 
fe i fé fi traitenerànel petto , ò nello fto- 
maco fi fputerà » ò vomiterà congelato , e 
ridotto in rocchetti. 

Se poiil fangue vfcirà dal petto , ò Tue 
vene , Tuoi nafcer da tre caufe j cioè da ve- 



na , ò arteria rotta , qual tortura , ò corro- 
ficne facilmente procede da catarri fàJfi 5 
Secondariamente dalla mcdcfima vena_s , 
che tranfpiri , òtranfudi ii fangue >in quel 
modo > che efce anco il fudore dclli noftri 
corpi , e in quello cafo ilfangue farà fotti- 
le , in poca quantità, e con poca code. Ter- 
zo quando s’apre la bocca deU’illeflà ve- 
na , Se efce il fangue copiofo > mentre non 
fij picciola , e capillare . 

E molto difficile il medicar in ogn’vno 
di quelli cafi . Se adunque verrà dal capo 
è neceflàrio toglier le caufe ellerne , co- 
me Tefler andato al Sole , al Fuoco , ò li- 
mili, il mangiar, ò beuer troppo , la fre- 
quenza deili Aromati • 

Màfe verrà dal petto , ò polmoni de- 
uonfi applicar li rimedij con molta pre-. 
IteZza . Conuenirà perciò quello gargari- 
fmo ; Acetofa , Piantagine 5 Rofe rolfe 
an.m. i, Pomelle di Mirti onz.i. Acqua di 
Piantagine q.b. fi facci azzalar l’Acqua e 
jfi facci Decotto da gargarizarfi, lafciandor 
ne anco andar’al ballo qualche poco.. Di 
pi *.• iwb*: . 

Jk- Bo- 
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Bolo Armeno Orientale v Terra Lei#, 
nia. Coralli rolli preparati an. di*. ConfeF- 
ua di rote antica onz.ii.fi vnifca il tutto in- 
ficine, e s’adoperi . Ouero 
Ife. Trocifci di Caràbe, detti di Terra figil- 
iata an. dr. ii. Zuccaro rofatO vecchio on^. 
iii.fi faccino bocconcini da pigliar féra , è 
mattina, -col foprabeuerli onz.iv.del fopra- 
«otato Decotto. Ouero . • ! ì 

Jfc.Rhabarbaro , Coriandri prépàratijSemi 
di Portulaca an.dr.ii.fi riducano in fottilif- 
fimapoiuere , e con Succo di piantagine 
depurato , c Zuccaro q-b. fi formi Elettua- 
rio, Ouero . 

|fc.Bipociftide,Acatia, Coralli raffi prepa- 
- rati an. onz. v. Diadraganto freddo onz. f. 
Sangue di Drago in lacrima » Bolo Arme- 
no, Terra figilIàtaan.dr.i.Sùccbi di Pianta- 
gìne, di Portufacca » e Zuccaro q. b. fac- 
cia fi Eletiuario . * < 

Seruirà per beuanda al Patiente la fé- 
gué'te Acqua 9i.Gomma Arabica, Dragan- 
ti, Coralli preparati an.dr. ii. Acqua com- 
mune li b-x. fi azzali benilfimo l’Acqua , il 
tutto bollifca fino alla confunpacione della 
metà , ed a qtiefta portione s’aggionga Si* 
roppo de Coralli del Quercctano q.b. 

Conuerranno di piti le ifibnttoni al pet- 
to : Ifc. Semi di Piantatine » di Acetofa , di 
Portulacca, Fiori di rote rofle, di Melagra-; 
ni , ò Pomi granati r Foglie di Hipocifti-7 
de, di Acatia, Coralli preparati* Bàcche di 1 
Mirti) Gomma Arabica» Draganti) Matti? 

ci. 
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— à confidenza di Elettuario , da fetuirfene 
per bocca, lardandolo andar nel petto 
pian piano. Ouero 

Jfc. Gomma Arabica, Draganti , Penetri 
an.dr. ii. Succo di Liquiritia bianco» Fari- 
na d’Amito an^dram.ùi.Zuccaro fino orò. 
iii. Acqua di Lattucaq. b. fi formino Pa- 
delli nel Mortaio lenza fuoco che fatti 
efficcar benifsimo ritengano inbocca_> # 
Ouero . . . 

Jfc Capi di Papauere n.x. Radice di Liqui- 
ritia onz.iv. Acqua di Lattuca lib.ii.fi net- 
ti benifsimo la Liquiritia s'ammacchi in_s „ 

« rollo modo, fi caglino minutamente li 
apaueri , fi facci infufione per vn giorno 
naturale, e con Zuccaro q.b.ri faccino Ci- 
. r elle ad vfo. Ouero • •* - 

.Jt.Radice di Liquiritia Iib.ii. Farina d’A*. 

- <nito onz. iv. Draganti dr. i. Acqua rofa-* 
ib. i. Acqua d'Orzo cauata dall’herba 
bagno maria lib. xii. zuccaro fino libr. iii. 
Si infondanoli Draganti nell’Acqua rofa'j 
fi metta la Liquiritia in maceratione. per 
crè,ò quattro giorni in luogo tepido nell’- 
acqua d’Orzo, fi facci efprefsione ben for- 
ze, fi vnifca il tutto , e à fuoco lento , fe le 
dia la cottura , e fi faccino morfelli ad vfo; 
E quello fi chiama il fuccodi Liquirt- 
tia bianco , qual conuenirà nella Rauce- 
dine , Afma , & ad ogni ferramento di 
petto. 

Gioua parimente l'Acqua > che fi caua 
dall’Orzo in herba; dalla madre, e Semi di 

Me, 
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OSSERV AT IONE XXI i$t 
Alcione quando è frefca* dalje Augurio^ 
.dalla Portuìacca; le quali tutte Reificate 
con Giuleppe Rofato, ò violato s’adopra- 
jio in caufa calda , & infiammatione delle 
fàuch e parti inferiori. E nelle tolfi anti« 
che, e pertinaci è rimedio i ingoiare 
Decottione delle Viole matronali, fatti*» 
nell’Acqua d’Orzo > con alcuno di detti 
Giuleppi. j 

r Nell' Angina detta S chìr antia • u] 
' O SSERVA TiON E XXI. .J 

«\ • . ’ . , -v I ' J 

Q Ve fi o piccio I iflì mo 3 e pe r niciofi (lìmo 
male fi genera nelle fauci vicino > q 
lotto la trachea . E di due fpetie, legitimQ, 
gfpurio . L’Angina efijmfita, elegitima è 
cagionata da bile cpn liceità della parte , è 
con calore si eccelli uo , che può priuar di 
vita il Patiente in poche hore 9 con Febre 
acuta ) e dolor intenfo , difficoltà di refpi- 
*o , nè all’occhio appare il rofiore per eflec 
molto baffo , oltre che vi s’accompagna^ 
Tofiefa euidentifsima della deglutitione 
Si cura la Schirantia di quella fpeti e 
fatto vnbuon Seruitiale rmfrefcatiuo con 
due oncie di Cafsia > con quattro oncie di 
Olio violatoj fi cauerà fangue dalla vena-* 
eommune 5 E poi fi darà il Tegnente medi- 
camento leniente . Ifc. Calsia nouame nt<y 
eftratta dr.x. Polpa di Tamarindi dram.v* 
Acqua d’Orzo q.b.fi facci la beuandaj nè 

G 4~ fi cor- 
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152 -' TR ATT ATO Iti ; 
fi corregge la Cafsia accioche maggior- 
mente nel Tuo paflaggio humetti,e refrige- 
ri la parte offefaj E perche il male corr^_j 
precipitofamente al fuo flato, però fenza a- 
fpettar l’euacuatione del medicamento , fi 
dcue venire al fecondo Sa laflb dall’altro 
braccio: Indi alle Ventofc, con buone fre- 
ghe, con li fciugatorij, però che fijno fred- 
di , & vitimamente al Salalfo lotto la iii¥- 
gua cfternamente alle faci s’applicarà J u 
Cafsia con Mucilagini diPfillio,rimettcn- 
dola conforme il bifogno:Ouero l’Empia- 
ftro fatto con farina d’Orzo » chiara d’O- 
uo, & acqua d’Orzo : Ouero l’herba Sem- 
preuiua, ò di Portulacca : Ouero le Zuc- 
che infette : Ouero l’acqua d’Orzo grolla 
con chiara d’Ouo, ò limile per fqdisfar il 
piu pretto fij pofsibile all’vrgemé necef- 
fità . 

Cònuerranno li gargarifmi, perche pof- 
fono oliere porti in vfo dal Patiente 5 e fa- 
ranno tutti li fopra ricordati in caufa cal- 
da. Conuerràanco l’Acqua d’Orzo con 
il fucco di More immature . 11 cibo farà 
acqua d’Orzo vn pò grolla col latte di fe- 
<mi di Melone, qual cibo nutrirai per cer- 
ta facoltà muccilaginolà nel fuopalfaggio 
attaccandoli al Gorgotiolo refifterà alla — » 
liceità, e calor vitiofo . 

La Schirantia fpura nafee da humori 
mirti, cioèdairhumor biliofo permifto 
ceri fangue , ò con la pituita . Se farà dalla 
bil&xtoJ fangue apparirà grand’infiamma- 
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OSSERVATANE XXL 
rione nelle fauci fopra Ja trachea , e lata 
accompagnaca-da febre grande . Se farà 
miftacon Ja pituita non fi vederà tanto 
rofior nella gola , nè vi farà Febre tanto 
vehemente , E benché quella fpetie d 1 An- 
gina non fij cosi pericolofa , come è Tef- 
quifita , per il freno , che fanno quelli hu- 
inori alla bile , nondimeno , il piu delle 
volteficonuerteinapollema con perico- 
lo di foffocacione . Ma fe farà fenza peri- 
colo di apoltema , facilmente fi curarà, 
adoprato il minoratiuo della Calila , con 
li gargarifmi , e con la miffìon del fangue , 
sì dalla vena , come dalle vemofe erin- 
frefeatiui alla parte olfefa . 

Che fe la Schirantia degenera in apo- 
stema > non potendoli in quello cafo dar 
medicamenti per bocca, no potendo quel- 
li paflar’al balfo , fi verrà alli Seruitiali 
mattina, e fera, accioche in quello modo fi 
dfuertifeano al poffìbile gli humori , e con 
li locali poi fi deue attender è maturarlo , 
eromperlo . Fatto dunque l’apollemafi 
romperà con vna Candela cacciata delira- 
mente nella gola , rotto il quale fi efpurga- 
rà , e così il Patiente rimarrà libero . Ol- 
tre l’vfo della Candela , ellernamentc s’ap- 
plicarà TEmoiallro fatto con la cenerei 
del tronco, òfullodeCaoli , òVerze,e 
Mele . Il Cataplafmo fatto con farina-? 
di Lino , di Fien greco a pari pefo , e Me- 
le à fofficien2a. Lo llerco fiumano già fiac- 
cato per inulto tempo atlanti , acciò ebe^ 
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perda il Tuo fcttore,con Mele, quai’è va/o- 
rofo rimedio per quello fine. Parimente 
lo Aereo bianco delli Cani ben fecco , fac- 
to in fottihffima poluc, quale con vna can- 
nella lì ioffierà nella parte offefa . 

. - v Neìl'^4(ma , 

OSSERVATICENE XXII. 

A ltro non è Afma,che difficoltà gran- 
de della refpiratione , cagionata da* 
Polmoni impediti à non poter far l’officio 
fuò , cioè di attraer I’aer ambiente per re. 
frigerio del cuore , e fcacciar le fuligìni , e 
jnaii vapori , che l’offendono . Per il piti 
nafee da materie catarrali grolle , e vifeo- 
fe , quali cadendo Copra i Poimoui , ò fue 
parti nafee l’impedimento fopradetto , e 
cioè la difficolta del moto de’ medemi , e 
quella hora s’offerua maggiore , hora mi- 
nore conforme alia quantità , ò qualità 
della Reuma > che difeende ; & in partico- 
. lar grande riefee tal’impedimento » quan- 
do laranno li tempi molto freddi , e molto 
humidi eccitadui di tal fluitone. Deuelì in 
quello male haucr principal intentionedi 
efpettorar , che perciò lì darà il primo le- 
niente:Ifc. Mei rofato folutiuo,Màna eletta 
an.on,iù.Cremor di tartaro dr.iii.Decotto 
.pettorale q. b* lì facci la potionc , lì prepa- 
reranno gli humori col leguente Sjroppo . 
9*. Radice di Emila onz.i, Semi di Finoc* 
* ehio 
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chio onz,v.Hyfqpo montano. Capii Vene- 
re Farfara an.m.i. Sufini dal Mafchino, Se- 
beften an.num. x. Farina d’Amito . Penetti 
an.onz.i. Acqua di Farfara q.b.Pafiule, Li- 
quiritia an.onz .ì. fi infonderanno la Radi- 
ci , e le Herbe > e fatte bollir vn poco, fi Ja- 
feinodi nouoininfufione , e nouamentc 
anco fi bollifcano , poi fi colino nella co- 
latura vi fi porrà LA mito , e li Penetti, e di 
quello Siroppo fé ne piglieranno onz. iv. 
alla mattina con due oncie d’Acqua di 
TulTilagine, e di Hifoppo, per cinque, ò fei 
mattine . 

Preparatigli humorì fi purgaranno con 
quelle Pilole : p?. Pilole di Agarico , Ag- 
gregar. Cocchie an. dr. v. Con Siroppo di 
Liquiritia fi riformino ih Pilole . 

Deuonfi vfar lambitiui , & Elettuarij, 
tra quali molto proprio è l’Ofimele qui 
fiotto : Ifc.Farfara, Polmonaria, Hilopo an. 
m.i.Radice di Ireos, di Liquiritia an. onz. 
ii. Acqua q.b.fi farà Decotto ftretto, e con 
la colatura , Mele , & aceto fi facci Olime- 
le , auertendo , che TAceto fij in abbon- 
danza , e la cottura fij flretta al potàbile , 
-ma non s’abbrucci ; del quarofimcle fe 
.ne piglierà qualche mezo cucchiaio a tut- 
te 1* bore per i’ambitiuo : Ouero . 

Ifc. Trementina onz.i Fighi lecchi or z. ài- • 
;Penetd onz. i. Oglio di mandole dolci on- 
ii.5. Siroppo aeetofofeinpliceonz.iv.fi la- 
vila Trementina con acqua di Tutàlegi- 
ne * Si ponga il tutto nel Morta ro , e tanto 

, 1 G 6 fi rag- 
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fi raggiri, che diuenga in forma d’Elettua- 
tio molle . Ouero 

Ifc. Fiori di Solferò dr.i.Penetti on.v-Zuc- 
~caro candido onz. ii* Siroppo di Farfara q. 
b.fi facci nel Mortaio a guifa d’Elettuario , 
Ouero 

Piglia Solfo in canna lib.5. ^ poluerizi , 
e fi metti in Acqua di Tuflilagine , lafcian- 
doueloper due giorni , & agirandolo fpef- 
i'o ; fi decanti l’Acqua , ritornandouene di 
nouo fino la quarta voltarli prenda di que- 
llo Solfo , e di Zuccaro vgual portione , e 
con Giuleppe di Hibifco q.b.n agitino nel 
Mortaio » fino alla confidenza d’Elettua- 
rio . Ouero 

‘Ife* Radice di Altea poluerizata on.i v* Me- 
le delpumato Iib.i.5. fi facci Elettuario 
S.L A, 

Giouano anco li Porri , e Cipolle cotte 
lotto le ceneri , cònditi con Bottiro , Zuc- 
carc , e Zafarano , e feruiranno per cibo, e 
medicamento . 

La Decozione fatta nell’Acqua Mulfa 
, ' con Ruta, Hifopo, e Fighi lecchi , aggion- 
gendoui Zuccaro , quello della Tufiìlagi- 
ne , La Gomma delli Cerelari difcioltt-* 
con Vino bianco amabilejil feguente Giu- 
lebbe . 

Jfc. Acqua di Scabiofa , di Farfara an.parte 
' eguale , Radice di Altea a proportene , fi 
cucinano le Radici nelle Acque fin che^j 
refi ino alquanto groflette , e con Zuccaro 
* q«b,fi face* Giulebbe .Ouero 

JbSca- 
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'ffe. Scabiofa m.ii.Semi di Scabiofa, PafluUri 
Fighi fccchi, Liquiritia an. onz. i. Pruno 
Scbeften an. n. x. Penetri onz. i. Mele lib. 
i. Acqua di Scabiofa q.b fi farà bollir ia_j» 
Scabiofa , e fuoi Semi, per vn pezzo, poi fi 
metterà la Liquiritia ammaccata e final- 
mente gli altri ingredienti : doppovna.^ 
Jeggiera ebullitione fi lalcierà il tutto in_j 
infusione , e fataffi la colatura, con la quale 
purgato il Mele , edifciolti li Penetti , fi 
ftringerà a corpo mediocre , e di quello Te- 
ne piglia à tutte Thore in poca quantità, 
tenendolo per quaichetempoin bocca . 

Quelle cofàrelle tutte qui mentouatO »! 
come le altre nella Raucedine» & altri ma- 
li nel petto » giouano nelle fiutoni da ca- 
tarro, hauendo la medefima intentione . 

Non deue efier IprezzaEa per inutile^ r 
anzi abbracciata l’Acqua d’Orzo , bollita 
con Mele , e fatta grolla , tenuta in bocca a* 
guifa di lambitiuo . 

* 

Nello Sputo > e V omito di S Angue . 

- OSSERVATIONE XXIII. 

* * 

J L fangue, che alcuna volta fi vomita po- 
trà proceder da diuerfe caule , Tempre 
però a feendendo dallo ilomaco alla boc- 
ca * cioè dalla Smilza , dal Fegato > e li- 
mili . ; 

Ma fe Templicemente fi fputa potrà di- 
Tccnder dalla tefta > e cafcar’al petto 5 po- 
trà 



trattato m 

tra accender dal petto , polmoni > e loro 

V£ Se verrà della tetta , fi fputerà fenza tof- 
fe 5 fe fi tratterrà nel petto , ò nello fto- 
maco fi fputerà , ò vomiterà congelato , e 
ridotto in tocchetti. ■ 

Se poiilfangue vfcira dal petto , o lue 
vene , Tuoi nafcer da tre caufe ; cioè da ve- 
na , ò arteria rotta , qual rottura , ò corro- 
ttone facilmente procede da catarri faifi 5 
Secondariamente dalla mcdefima vena__s , 
che tranfpiri , òtranfudi il fangue >in quel 
modo , che elee anco il fudore dclli noltri 
corpi , e in quello cafo il fangue fara fotti- 
Ie 9 in poca quantità, e con poca tolle. Ter- 
zo quando s’apre la bocca dellmefia vc- 
na , & efee il fangue copiofo > mentre no» 
fi) picciola , e capillare . 

E molto difficile il medicar in ogn vno 
di quefli cafi . Se adunque verrà dal capo 
è necefiario toglier le caufe eflerne * co- 
me Pefler andato al Sole > al Fuoco > o li- 
mili, il mangiar, òbeuer troppo , la fre- 
quenza deili Aromati • 

Mà fe verrà dal petto , ò polmoni de- 
uonfi applicar li rimedi) con molta pre-, 
ileZza . Conuenirà perciò quello gargari- 
fmo 3 ìfc Acetofa , Piantagine 5 Rofe rotte 
an.m, i. Pomelle di Mirti onz.i. Acqua di 
Piantagine q.b. fi facci azzalar l’Acqua ,, c 
fi facci Decotto da gargarizarfi, lafciando r 
ne anco andar’al ballo qualche poco . Di 

WM’.* ‘ Jol* ' 
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OSSERTATIONE XX/tl. 

Jfe. Bolo Armeno Orientale, Terra ùi& 
ma. Coralli rolli preparati an. <Jt. Conig- 
lia di rofe amica onz.ii.fi vnifea il tutto in- 
terne, e s’adoperi . Ouero u 

R. Trocifci di Carabe, detti di Terra figli- 
la ta an. dr. ii, Zuccaro rolató vecchio ònit» 
iii.fi faccino bocconcini da pigliar féra >>è 
mattinajcol foprabeuerli onz.iv.deHbpra- 
uotatoDecotto.Ouero. * ^ • i 

Ifc.Rhabarbaro, Coriandri preparati, Semi 
di Portulaca an.dr.ii.fi riducano in fottilif- 
fimapoluere , e con Succo di piantagine 
depurato , e Zuccaro q.b. fi formi Elettua*' 
rio . Ouero . . . 

9t.Hipociftide,Acatia, Coralli rolfi prepa- 
rati an. onz. v. Diadraganto freddo onz. E- 
Sangue di Drago in lacrima » Bolo Arme- 
no, Terra figillatà an.drd.Succhi di Pianta- 
gìne , di Portulacca > e Zuccaro q. b. fac- 5 
c-iafi Eiettuario. 

Seruirà per beuanda al Patiente la fe- 
gué'te Acqua ^.Gomma Arabica, Dragan- 
ti, Coralli preparati an.dr. ii. Acqua com- 
mune lib.x, fi azzali benidiino l’Acqua , il 
tutto bollifca fino alla confurpationc della 
metà , ed a qtlefla portióne s’aggionga Si* 
roppo de Coralli del Quercptano q.b. 

Conuerrannodipiu ie iriontioni al peti 
to : Ife. Semi di Piantatine > di Àcetofa , di 
PortuIacca,Fiori di rote rode, di Melagra-; 
ni, ò Pomi granati* Foglie di Hipocifti-? 
de, di Acatia, Coralli preparati. Bacche di 1 
Mirti, Gomma Arabica» Draganti Malli* 







ci . Pece nauale an. dr. ii. Succo di Piantag- 
gine , oglio rofato onfacino q. b* per far li- 
nimento ; Si ridurrà il tutto in fottìi iflìmà 
pojuere , e mifta con le cofe sliquide fi farà 
Vnguentino onger 11 petto . Giouano 
TOglio roiato onfacino, il Mirtino, e quel- 
lo di Codogni , 

L’Agrefta benuta conacqua frefca ferma 
il vomito di fangue. < 

Il Vino di Ribes , nell’ifteflb modo . Il 
Succo di Millefoglio con vino di Berberi, 
ò di Pomi granati . Come anco il fucco 
della Pellofella , Il Botride con la Liquiri- 
tia , fatto bollir’in acqua di Piantagine per 
Siroppo.La Gomma de’Mandolati difciol, 
ta con atfqua , ò fucco di Piantagine . 

Li cibi doueranno hauer facoltà di con. 
glutinare , come fono il Sugulo del Rifo 5 ò 
del Farro , cucinati nel brodo di tefta , p 
piedi di Caftrato, fenza fale . Le zuppe di 
pane bruftolato nel Vino di pomi granati 
garbi . * 



: 



\ 
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JVell’ Empiema . i 



OSSERVATIONE XXIV. 



I L male detto da’ Signori Medici Empie 
ma è vno delli più perniciofi > che nel 
petto » polmoni, e ftie concauità s’oflerui > 
poiché oltre l’effer incurabile , puòreftar 
l’Huomo all’improuifo eftinto,non volen- 
do lignificar alerò quefta voce Empiema ». 
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cheApoftema rotto,e cosi improuifameni 
te per quella materia purulenta può fuffo* 
carfi il patiente . 

Si genera nel petto al modo , che fanno 
tutti gli apoftemi , e rompendoli fi fparge 
la marcia per la concauità dei petto, oue 
fi trattiene, non hauendo paffaggio altro- 
ue,fc non con grandifsima difficoltà. Suo- 
le accompagnarli all’Empiema diftillatio- 
ìè di materia catarrale dai capo , che ren- 
le più difficile quello morbo, per il più 
ermmando con tabe, e fufFocatione,fc_> 
>ur la natura non portalfe quelli etere* 
nenti per orina, ma per quanto fin’hora ho 
ifTeruato, hò veduto tutti morti tabidi , e 
onfumati. * 

Conuerranno ruttili rimedi) , che hab- 
ino virtù efpettorante ricordati nell’Of- 
sruatione della Raucedine , & Afma_j > 
)uero • - 

It.Carne di Teftudine,Petto di Capon an. 
b.^.Piftacchi, Pignoli, Mandole Ambro- 
ne. Semi di Melon mondati, temi di Cu- 
□merijdi zucche an.onz.ù .Gomma Ara. 
ica. Draganti, Farina d’Amito an.dr.1.5. 
olmoni di Volpe onz. i. Cinamomo dra. 

. Si cuoce la Teftudine, e Capone, e tutti 
i altri ingredienti fi rendono impalpabi- 
le Gomme, e l’Amico fi difeioghono 
>1 brodo della Teftudine , e con zuccaro 
?roportione fifa Elettuario, del quale 
ne piglia vn cucchiaro per dote quat- 
5, ò cinque volte al giorno $ e quello 
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ftruirà per cibo,e medicamento. 

Nell’ HiAropfia de’ Polmoni . 

O S S E R V AT IONE XXV. 

S Ourabbonda alle volte nel petto tant*- 
acqua,che Tuoi chiamarli Hidrope de* 
Polmoni . Morono per il piu tali patienti * 
per quanto hòoficruato nella prattica ; fi 
porrebbe alcuno faluare/e l’acquofità troj* . 
nafte la ftrada deH’vrma , onde ho veduto 
da Signori Medici adoperar medicamenti 
diureticijma perche la natura non inclina- 
ua à quella llrada , perciò riufeitono Ji ri* 
medi j infruttuosi . 

Hò veduto ancoà far vn taglio dietro 
alla fchena per portar fuori quelle acque , 
ma con morte del patiente j il che è lue- 
ceffo anco nell’Empie ma per euacuar là 
marcia • 

* 

Nella Plettri tide,ò Pont a . 
OSSERVAZIONE XXVt/: 

I LTorace è cinto intor intorno da vna 
fottiliftìma membrana,detta Plejjr*-* a 
onde il male, che l’occupa fi chiama Pleu- 
ritide , e perche vi s’accompagna dolore 
pungitiuoacutiftìmo, perciò fi nomina — j 
P orta . Concorrendo adunque alla mem- 
brana Pleura l'angue > e bile > iui fa vn tu- 
be^ I 
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OSSERV AT IONE XXVI. 
ercolo>ò apoftema, còme dir vogliamo^ 
heriefce dolorofifsimd, e chiamaffi do- 
li» efquifita , poiché fe vi concorrono gli 
Itri h umori fpuria vien detta , oueroper- 
he gli h umori pi‘tuitofi,ò altro fcorrendo 
Ile cotte mendofe fotto il diafragma , ò 
nco alle parti efterne, iuis’cccita vn’iir- 
a mina t ione baftarda>onde efternamente 
irà patente il dolore. 

Quattro fono li principali fegni dello* 
onte legitime , cioè Dolor pongitiuo, 
ebre acuta, Toffe continua , Pollo duro , 
uai durezza nafce per J'infiamtnatione 
dia membrana. Si diftingue I’infiamma- 
one del Torace da quella del Fegato, che 
le era loro fono affai limili , poiché in. » 
uefta il dolore farà più tolto grauatiuo > 
ae pungitiuo 5 la toffe farà più rimetta , e 
Febre più ardente. Che fe la Doglia farà 
nza Febre, nafeerà affiora da’fhti, onde 
fcaldandofi la parte offefa fi rifolueranno 
an molta facilità . u**- 

Deuefi immediate nella poma applicar 
ri medi j , tré quali doppo tatto vn Serui- 
ale fi euacueràil fangue dalla vena del 
taccio à drittura della parte dolente: il 
[orno che fegue fi adoperaràvfl minorar 
uo limile t : - *; : • • *; : 

Mele rofato foIu:iuò> Manna eletta an. 
iz. iii. Cremor dt Tartaro d. il. Decotto 
:ttoraIeq. b. fi facci la beuanda • Intan- 
fì efpettorerà la materia contenuta ne- 
tto con lambitiui. tra quali Òfsil 

inel 
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mel femplice on.vi.Fiori Papaueri camper 
peli dr.ii. s’incorporino inficine . Oucro -, 

Looch di Pino , Stroppo di Zinzolean. 
onz.ii.Siroppo di Liquiritia Olimele fem- 
plice an. onz. iv. Poluere di Fiori di Papa- 
ueri campefi dr.ii.m. ad vfo. In quefti cali 
dopò la miflìon del iangue,e minoratimi-» 
de gli humorijconuerrà l’Ogh'o commune 
bollito alla longa in quello modo. Pigliali 
Oglio commune quanto piace > fi fa bollir 
nell’Acqua feruplioe per due bore almeno, 
in Vafo vitriato 5 Hora fi prende di quell - 
Ogiio on. vi. caldetto, & hà virtù di rom- 
per l’Apoftema Pleuritico , e porta per fe- 
cero la materia peccante» qual dofe fi pup 
accrefcer nelle complcfiìoni torti ad onz. 
viii. . . > . 

Rompe di più rApoftema quell’ Acqua: 
|fc. Acqua di Antemide onz. vai. zuccaro 
candido onz.i v. fi poluerizi il zuccaro, e fi 
dà co l’acqua alquanto calda. E quelle duo 
portioni fono le più ficure,che babbi pra|- 
ticato nelle doglie à quello fine conuenié- 
ti ad ógni età,& ad ogni còplelfione, maf- 
fime aiti vecchi, che non potendo foltener 
il SaJaflo, nè altri minoratiui,deuefi leruir 
di quello con Iperanza d’ottimo lucceflb. 

Ellernamente s’applicarà rondone fat- 
ta con Oglio di Mandole dolci , di Gigli 
bianchi, di Camomilla, con PVnguento 
d’AJtea , fpargendoui fopra Culmino poi* 
uerizato. Ouero 

9t Malue, Madre di Viole, Radice di Ma!* 

• ua. 
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uauilchio an. m. i. Cipolle di Gigli bian- 
chi num.iii.Radice d’ÉnuIa lib.5. Fiori di 
Cammomilla,e di Meliloto an. m.i. fi fac- 
cino bollir in Acqua pura fino alia confu- 
matione della metà , fi colino con forte a 
efpreflìone > e nella colatura fi mettano 
Farina di Fien greco, di Frumento, Butiro 
garanzo Fermento» òLeuato an. onz. ii, 
Sonza porcina garanza,Oglio di Gigli an. 
onz. i. Croco dr.i, fi facci cataplafma_? . 
Quero 

^.Radice di Altea , Sterco di Colombo 
an.Iib. 5. Mele » Oglio di lino an. onz.iij.. 
s’incorpori il tutto nel Mortaio, e fi facci 
Empiaftro . . Ouero 

Jfc.Cenere delli torfi,òfufti di Verze^nele 
an.peg.m.e fa Empiaftro.Ouero 

f t.Calcina viua onz.iv. mele q.b- per far’- 
mpiaflro > quali tutti conuerranno per 
ìtiaturar I’Apoftcma . 

. Maturata che fi a,e rotta, fi euacuarà con 
lambitiui la materia purulenta » giouando 
à quello propofito il feguente lambitiuo , 
Acqua d’Orzo,che habbi bollito alla—» 
longa con il fuo fcorzo q. b. vi s’aggionga 
Radice d’Altea à proportione,e.MeI rota- 
to q.b. , boIJUcano di nuouo , e s’adoperi 
per lanibifiuo . v „ • 

„ II vitto farà Orzada fatta nel brodo te- 
nue,ouero nell’Acqua d’Orzo, & il beuere 
parimente farà l’Acqua d’Orzo con zuc- ; 
caro tepida. ■ ■ 

Che fe la Poma folfe à -baffo fotte il 

. dia^* 

4.r » • % ’ 
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diafragma tra quelle membrane» che in- 
Oettono le cotte mendofe,ò che è prodot- 
ta da humori> òdaventofità» fenafceda 
glihumorifempre vi farà accompagnata- 
la Febre >ela Doglia fa ràpiu rotto graua- 
ùua, che pungiti ua , e quefte deuonfi c u- 
rar con molta accuratezza con la regola 
del yitto molto efatta , eflfendo che non_* 
ionofenza qualche pericolo. Come per 
il contrario fono difacil curatione lè Do- 
glie dependenti de flati poiché facilmente 
pofl'onb éffér rifolte con Séruitiali» caldei, 
fi, & arnioni* 

À ri '} ■ . - i - y ' ' 1 C 

Nella Reuceditte* 

. _ , - ' ' .-T • ‘ .1 

~ OSSERVÀTIONE XXVII. 



»... ■. r \ t . 1 ■> . • . » * • * 

E Sfendo il cuore membro printipaliflì- 
mo nel noftro corpo » e cagione del 
moto delle arterie in tutte le parti del cor- 
po oue arriuano perciò mouendofi con_s 
moto ftraordinariodarà inditio che noti-* 
iti il fuo naturai mouimemo, ma contra- 
rio •E perche ogni moto violento è alla na- 
tura nociuo, però s’hanno da inueftigar le 
caule di tali moti > per procurar li rime di y 
adequati à debellarli . # 

I Può dunque il cuore patir tremori , ò 
Calti > palpitationi» fincope dalle quattro 
prime qualità > cioèdatl^cceflò del caldo, 
del freddojdeirhumido, c del fecco»e que- 
fte nelle offdfeloro poflbn efl'er’ò fempii* 
cijòcompofte. 2 $ ta 
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2 Scà male il cuore per cagione del fe- 
gato » il quale per qualche intemperie re- 
io debole non facci bene l’officio fuo, cioè 
non generi buona fanguificatione > ccosì * 
mandi al cuore il fangue tenue , e di catti- 
uo nutrimento , ò in troppa abondaoza , ò 
troppo caldo, ò d’altra qualità, onde nc^> 
rimane il cuore grauement'e olfefo . 

. 3 P acifce il cuore percaufa delfhumor 
mdancolico , come s’olìerua negl’Hipo- 
condriaci, e diffettoli di fmilza, perche le- 
uandoli da quella parte fumi groffi , & o- 
feurbò flati groffi, non potendoli rifotuere 
le non. con difficoltà grande, ferendo ilcuo- 
re Io riempono di triftezza,melancolia,af- 
fanni, e dolori. 

4 E origine de’mali del cuore la mate- 
ria catarrale , che difendendo dalla tetta 
à polmoni, e di qui fopra il cuore , graue- 
mente I’ottende . 

5 La caufa delle Palfioni cordiali è I - 

humor febrile , perche mandando calor 
preternaturale , e vitiofo al cuore , con_> 
quelle molte efalationi , e vapori di petti- 
ina qualità difficili ad eflèr ventilati nota- 
bilmente patifee ; e tanto piti , quanto che 
le febri faranno piu perniciofe , e maligne, 
refe tahò per caufa manifefta, ò percaufa 
fpecifica . ; 

6 Patirà il cuore da peffimi humori ? ò 
vapori leuatida qual li voglia membro , ò 
parte del corpo 5 e quelli alle volte fono 

di caPactiuuà , che bollono priuar l’huo- 
• ; mo 
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ino di vita all’improuifo , come s’oflerua 
in quelli , che muoiono di morte fubita- 
na . 

7 E offefo il cuore da qual fi voglia-* 
pattìon d’animojò affetto difordinato » co- 
me continuamente fiprattica perefler il 
cuore fonte d’onde deriua la vita» cosi che 
non vi farà offefa nel nottro corpo,nè me- 
no nettammo, che il cuore non fij il primo 
à rifentirfi . 

Finalmente patifce il cuore per caufa di 
vcncno: 

Tutte quelle offefe » come che fono dif- 
fìcili da efferiptefe > cosi altretanto fono 
difficili da efler curate . 

Quando il cuore farà offefo da Febre di 
qual fi voglia genere , s’adopereranno li 
yimedij fopranotati nelli Capitoli , & Of- 
fcruationi delle Febri. Se per materia ca- 
tarrale difcefa dalla tetta al petto > e di là 
al cuore» nei Mali capitali s’hà detto qual- 
che cofarella . Se da vapori, ò fumi grotti, 
e melancolici leuati dalla milza » nelle fe- 
guentìÒfl'eruat. fi ricorderà qualche cofa. 
Se l’offefa farà per abondan?:a di fangue*, 
il che fi conofcerà dalle vede turgide./, 
Polfo pieno, faccia infiammata; doppo 
purgato il corpo , fi verrà all’euacuatione 
del l'angue . 

Mà quando farà offefo il cuore per cau- 
fa di veneni efternamente applicati » come j 
è la morsicatura de’Serpi » fi ricorrerà atti 
Antidoti contro veneni , alla Teriaca all - 

Elet- 
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EJettuario del Pontano , all’Elettuario del 
Mattioli, ò Tua Quinta Eden za . Se farà in- 
torno, ò che è corrotiuo , ó corrofiuo} le 
corrottiuo come fonoJi Fonghi venenati 
fi deue ricorrere alli vomitorij,eflèndo che 
li Fonghi tengono in fé ftelTì certa vifeofi- 
tà , che attaccata alle tuniche del fìomaco 
eccitano accidenti venenofiydeue fi perciò 
rilafciar fimile vifeofità, dando al Patiente 
copia abbondante d’Oglio commune,qual 
tenuto nel ftomaco fi pt ocurarà il vomito, 
che portarà fuori con l’Oglio il veneno.In 
queu’ifteflo modo fi medicano quelli, che 
haueficro mangiati cibi , a quali foffe at- 
taccata la qualità del rame. 

Che fe il veleno farà corrofiuo , come è 
il Sublimato , ò l’Arfenico fi ricorrerà al- 
l’abbondanza del Latte, ò Butiro, ò brodo 
grado di Trippe, ò di La fagne, ò a doglio 
communejquali beuande deuono edere in 
abbondanza, & applicate preftamcntC_? , 
auanti, che il veleno s’attacchi. 

Quando il cuore foffe oftefo da vermi, 
non perche li vermi vadino al cuore, ma_* 
perche generati da humori corrotti , c da 
. putredine , mandano al cuore vapori di 
peffima qualitàjin tal cafo fi vferanno li ri- 
medi j contro vermicelli quali fi farà men- 
tione nelle feguenti Ofleruation'i. 

Succedono finalmente fincope , lipotU 
mia, lueni mentì, cagionati da molta debo- 
lezza della facoltà, ò da fumi, c vapori 1 
groflì , & oleuri, fi dà al Patiente la Zuppa 
■ . j H nel 
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nel Vino Aromatico i Òuerovnpoco di 
Elifir Vitss , ò Quinta Ettenza del Mattio- 
li , ò altri nobililfimi Cordiali , de qua- 
li è abbondantittìma 1* Arte della Medi- 
cina. 

Nelle Fa filoni del Stomaco . 

OSSERVATIGNE XXVIII. i 

f - ' 

À • 4I 

P Vò reftare offefolo ftomaco da intem- 
perie calda, e da intemperie fredda-?, 
l’vna» e l’altra delle quali può eflei fem- 
plice,e compofta , con materia , e fenza-* 
materiajcon febre , e fenza febre» com e * 
$’è detto nelle Otteruationi nei mali vni- 
uerfali - 

Retta offefo il ftotnaco da intemperie 
calda , quando in etto vi fij bile di ogni 
genere» e mattane la Vitellina , qual facil- 
mente fi genera nello ftomaco , & all’hora 
trouandofi in quella vifeera eccita amarez 
za di bocca » lete grande, naufea al cibo, 
aridità delle fauci» e della lingua, e ben- 
ché pon vi fij febre, queftocalor vitiofo 
manderà alla tetta vapori caldi, & sdutti, 
introdurrà vari; morbi di peflìma qualità, 
come fono vigilie fmoderate, hemicranie, 
cefalee, e limili; Che poi fe vi farà lafe- 
i>repuò quell’ intemperie produr delirij 
maggiori , e minori , a pròportione della 
«ttlpoficione detti humori peccanti. Di 
pni tal* intemperie calda può impedir , 

co- 
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come.di fatto impedì fce la buona elida- 
none, e concottione, che deue fare lo fio- 
maco, douendo elfer fatta da vn caldo hu- 
mido, benigno, e naturale . Di qui è , che 
non facendo bene il fuo officio, vien man- 
dato al fegato vn chilo non preparato , & 
incontto il fegatto parimente non fà 1 ;l_» 
feconda corrione , ò fanguificatione per- 
fetta: onde ! i genera vn fangue di luto.e s 
tenue , che finalmente trafmdfo à gli altri 
membri di tutto il corpo , retta ienfibil- 
mente offefo . 

E perche lo ftomaco è dotato dalla na- 
tura di eerra^ingtjedine efterna, acciò con 
tal aiuto retti piti vnito il calor interno, 
quale accrefciuto daU’tntenjperie calda vi 
s’introduce liceità preternaturale, onde^J 
confumandofi quella pinguedine rimane 
priuo di tal beneficio , e fempre maggior- 
mente debilitato, dal che quanto pili fi 
vorrà foccorer à quella parte con Vini ge- 
nero!!. Acqua divita,Arojnati,e fimili, tan- 
to più fi fomenterà f i ntemperie » e lo fto- 
maco rimarrà più agghiacciato,e priuo del 
proprio calor naturale . 

Succede ancora la debolezza dello fto- 

maco nella difeefa dalia tetta di pituita » 

falfa,òhumor lottile. ^ 

Di piu s’oflerua alcuna volta ta l’ardore 
di ftomaco , che chi non lo pratrica facil- 
mente non fa-erede , cagionato da intem- 
perie calida , nei qual cafo gioua mirabile 
mente dar’al Patiente vna buona Tazza d* 

H 2 ac- 
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d’acqua frelca» e fopra lo ftomaco ap- 
plicar vn manipolo bagnato nell’ acqua 
pur fredda , rimettendola tre > ò quattro 
volte . - 

. In oltre s’origina tal* affetto per opi/a- 
tione della Vellica fellca > come s’oflerua 
nelle Iteritie. 

Retta anco Io ftomaco offèfo> perec- 

ceffo del calor del fegato , che tira afe > 

il Chilo impreparato , & incotto anticipa- 
tamente . 

Nè folo per rintemperie,ò humori cal- 
di retta il ventricolo à far le fue fontioni ,• 
ma molto più dall’intemperie fredda , e da 
gli humori , e materie fredde , da cattarri 
vifeidi, e groffì, da materie vitree > e tarta- 
ree, che s’attaccano alle fibre dello fto- 
maco,quali fono molto pid difficili da fu- 
perarfi,che non fono le calde, e lottili; Ta- 
li eferementi rendono fempre lo ftomaco 
naufeabondo, & inhabile al fuo officio. 

- S’oflèrua di più abondanza di materia 
mifta,cioè di pituite bile, che cagiona la 
niedema aft’ettione . 

Si fouerte anco lo ftomaco da mali hu- 
mori, come nel Singhiozzo, quali non co- 
si facilmente fi fuperano il che s’oflèrua 
nei mali acuti» 

l Riefce in oltre debole lo ftomano per 
lacompleflion parimente debole del me- 
defimo, contratta dalla natura > onde ogni 
minima cofa l’offènde , e maflìme li cibi 
freddi, e fuperflui . 

Na* 
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■ Nafce parimente tal debolezza dalia-* 
mala qualità * ò quantità de gli humori» C 
di qui fuccedono brufori grandi, gonfiezza 
dello ftomaco per la generatione di molti 
flati grofiìjqual mala quantità,e qualità d*- 
humori è originata per il pili da cibi co- 
piofi,e beuande limili . 

Altre volte per tal debolezza fi rilancia 
con vfeira di corpo , e con gran trauagl io 
dcIPatientej quali debolezze hanno per 
loro (ingoiar rimedio il caltigo della gola; 
il che non giouando , farà necefiario ado- 
prar medicamenti euacuanti per lolleuar’il 
Patiente . 

' Nè fi può negare, che dal mangiar, 
beuer fuperfluo non s’introduchi vn’infi- 
nità de mali del noftro corpo ; indigeftio- 
«i, cioè ratti acidi, fiati groifi, corruttioni, 
da quali lenandofi quantità di vapori alla 
refta, & iui generandofi molte materica 
eferementicie, ritornando quefìe nello fto- 
maco , e nelfaltre parti del corpo » ne fe* 
gue il già detto . 

• A tal debolezza di ftomaco ho offerita- 
lo accompagnarli alle volte in appeten- 
za infolita, che , come hò vdito da Si- 
gnori Medici Fifici, nafce nel feguent e a 
modo . 

Si come la fagace Natura per formar il 
fenfo del gufto hà prouedutedi quelnet- 
uetto , che caminando per il corpo delljL-? 
lingua è cagione della diftintione de’ fa- 
pori , così alla bocca dello ftomaco altro 

H 3 ncr- 
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neruo tramanda di fenfo molto efquifito . 
Quello è fituato alla bocca , e non al fon- 
do , poiché in.quefta parte deuefifar la_3 
elill'atione , ò concottone del cibo , & in 
quella deuono-concorrere per la genera- 
tione della firn e , & attrattone dei cibo» 
tirando à fe il cibo del palato trafineflb* 
quale in tal modo attratto, eonuertito iru 
chilo,& al fegato per via delle vene arriuiy 
e fi facci la fanguificatione 5 e perche ■» 
più facilmente di niiouo s’ecciti la facoltà 
à defiderar nuouo ubo, che fi chiama chi- 
1 o, nella prima cottione generato * e fi traf- 
metta al fegato , che nomali l'angue , per 
la feconda fonoui nel ventricolo alcune_3 
vene, originate dalla Mtlza, mediante 
quali vien traiineffa portone di fucco me- 
lancolico, de! quale con l’acidità fueglia, 
to il già detto neruo delta bocca tuperio- 
re, fi genera la fame , che è appetito di cal- 
do, e lecco -, per la ragione , che la fete fi> 
appetito di freddo , & humido . Se dun- 
que queft’ò quello neruo,ch’eccita Pappe, 
tito farà ripieno di humidità fuperfluità , ò 
di efcretncnci per le caufefopranarratC__p* 
impediralfi in confeguenza la di lui fon* 
tjone,ecosi i’huomo viueràinfeliciflìmo 
non hauendo mai gufto di cola alcuna an- 
corché pretiofa . Nè folo tal’humidità d’- 
inappetenza, ma anco gli humori concor- 
reranno facilmente à produr tal’effetto , al 
qua’e s’aggiongerà fete ardentifsima, ama- 
rezza di bocca , auerfione ftraordinaria al 
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Vino, e fiunii, come chiaramente fi piatti^ 
ca nelle Febri coleriche . 

Per medicar le intemperie calde, e pur- 
gar gli hotnori pur caldi, e fottili, riuteirà 
ìempre meglio portarli per difopra,e nial»- 
lime ne’ tempi Eftrai /Quali fijno li rime- 
di j vomitori j proporrionati à tal bilogno , 
fono ricorditi di iopra , onde è fuperfluo 
far di quelli altra mentione. 
w Ma gli humori grotte vi feofi ricercano 
la preparatione prima con gl’incidenti, ta- 
li fono gli Odimeli . Il Scilliticò lìnoa_> 
due dramme per volta * il Semplice fino d 
tré onci e , indi douranfi èfpurgare , come 
per efempio : Ifc. Specie di Hiera dr-ii. con 
Mei rofato q.b.fi faccino bocconcini , do* 
pò li quali piglierà il patiente vn’hora in-j> 
circa.Md rotatolo! utiuo, Manna eletta an. 
on.iiucol Decotto pettorale. Che fe al me- 
defitno fodero piu grati li bocconi lènza 
beuanda.pj.Elettuario Ienitiuo on.i. Man- 
na eletta dr iv . Crèmor di T artaro dr.ii. fi 
faccino bocconi. Purga anco il catarro fi- 
curaméte il fopradetto Odimele Scil litico 
dato ad on. ii. Giouano in oltre le Pilole : 
l&.Pilpl.dt Hiera con Agarico, di Atfaicrec 
d’Auicenna an.dr.i.con Mei rotato q.b.fi 
riformino Pilole.Hò veduió anco v far con 
giou3mento il feguéte Siroppo.lfc.Mel ro- 
fato colato on.4. Acqua-di vita on.ii.fi fac- 
cino bollir’à iuoco Iento,fino che fi confu- 
mi l’acqua, c fe ne diano all’infermo on.ii. 
alla mattina per nettar lo ftoinaco,c corrò 

H 4 bo- 
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Forarlo. La medefima intentione ha il De- 
cotto de’Fiori di Camomilla fatto nel Vi- 
no bianco generoTo; il Decotto delle Fo- 
glie, e Fiori diBetomca> qqellodi Saluia , 
di Rofmarino,di Mentaci radice d’Enulaj 
ogn’vno di quefti fatto nel Vino bianco 
generofo, preio la mattina à digiuno, con 
qualche poco di Tonno dopò , che hanno 
virty tutti di fcioglier la pituita groflà, 
vifcofa,difcucer li flati groflì,e corroborar 
lo ftomaco.A tal fine s’adopra anco il bro- 
do a Iterato con le Semi di Cedro , la Con- 
ferua di Abfinchio Pontico* le fcorze di 
Cedro , e di Naranzo condite > il Zenzero 
conditola Poluere di Cardo Tanto nel Vi- 
no»ò Brodo,l’Acqua Eftratta dalTHerba_j 
^Regina ad vn’oncia. Finalmente conueni- 
ràno li fomenti,^ ontioni,come per efem- 
pio : Rt. Menta, ò Foglie di Abfintio, facciali 
mortificar fbpra il badile, ò altro Terrò ben 
caldo ^ruzzandolo in tal tempo conVino 

generoTo 3 da applicar eflernamcnte alla > 

bocca dello ftomaco, prima ben’onta con 
oglio di Menta, ò Abfinrhio,ò fimi le . 

* i 

JNel Singulto io Stngbioz.z.o , 

i 

OSSERVATIONE XXIX. 

I L Singhiozzo, ò Singulto è conuulfione 
del ventricolo , cagionala per il piu da 
humori maligni caldi, e Tecchij la ondC-^J 
tal accidente s’oflerua ne’mali peffimi , e 
i .. . ajor- 
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mortiferi, anzi che, non cedendo d’indith* 
di morte ; è vero però 5 che alcuna volta--» 
nafce per certa pienezza del cibo , ò della 
beuanda , fenz’accompagnamentod’alcu- 
na mala qualità ; fi come alcuna volta an- 
cora nafce da ficcità introdotta per ine- 
dia . . * Tv 

Se farà prodotto dal troppo cibo » ò be- 
uere, cafiigata la gola, cella il Singhiozzo ; 
la ficcità per inedia fi corregge -con cibo 
difacil cottione . La mala qualità de gli 
humori , ò fpecifica , ò manifefta fuol dar 
la morte . Per temperar la mala qualità 
manifefta calda, e fecca, gioua grandemen- 
te , come in pratica ho ofl'eruato , il dar’al 
Patiente dieci , ò dodeci grani di vua ben 
matura > e cede con quella taPaccidente ; c 
ritornando, fi replicare P vua i Ouero in 
vece dell’vua > che non Tempre s’attroua > fi 
cauerà Ja muccifagine di Pallia , e di Semi 
di Codogno , con Acqua d’Orzo,con l’ag- 
giunta del Giulebbe di Viole ,• e di tal 
rimedio fe ne darà alPlnfermo di quando 
in quando, particol.it mente la mattina 
digiuno . Mi c riufcico anco qualche euc- 
chiaro di vino . E Tenie al medefimo effet- 
to il Siroppo di Papaucri campefi con fi- 
Acqua d’Orzojquale fatta grolla, & vnicti 
coi Giulebbe rotato , ò violato , conuer- 
ràatal fine 5 come atico PAgft> di Ce- 
dro. . - 
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Nelle infiammatimi , 0 * Apojlemt ge- 
nerate nello ftomaco . 

OSSERVATONE XXX. 

S I genera a’cuna volta, oltre li fopranar- 
rati mali , nello ftomaco l’Apoftema » 
morbo difficile cosi da conofcern , come 
da curarti . Li fegni però per conofcerio 
fono la Febre ardente continua , il dolo* 
cccelfuo dalla parte , la difficoltà di rice- 
uer il cibo, e trattenerlo . 

Deuefi con tutte le forze impedir,che gli 
humori nó corrano alla parte ©ffefajnè de- 
uefi quanto a’ medicanti purganti paffar 
qualche leniente : Ifc. Fior di Caffia recen- 
te dr.x. da pigliar vn’horaauanti il cibo , 
che farà Sugolo d’Orzo col Latte di Semi 

di Melone. Doppo l’operazione della » 

Caffia douera UT cauar fangue dalla vena 
commune , c’1 giorno feguente anco dall’- 
Emoroidi ; e contai celerità s’ordiua la—» 
mìifion dei fangue per la ragione fopradec- 
ta d’impedir la fl uff ione de gli humori . 

E perche limile infiammatione tuoi e 3 
render’alla fuppuratione > gioueià dar’al 
pa tiente l’Acqua di Fiori di Camomilla—», 
ouero l’Ogho bollito alla longa > come s’é 
jicordato nell’Qfleruatione della Pleuriti- 
de nell’ifteffo modo , & aH’ifteffa dofe;, le 
ben’in quello calo giouerà più licura l’ac- 
qua di Camomilla . 

. Roc- 
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Rotto l’Apoftema > deuelì portar fuori 
Ja materia fuperata , accioche non palli al 
fegato , e parti vicine con grandifiìma lo- 
ro offtfa ; al che conferirà l’vfo della Te- 
gnente , poiché tepida nell’hora del Sirop- 
po , framettendoui anco la medicina fol- 
cente qui lbttofcritta , e cosi a poco a po- 
co preparar le materie > e piaceuolmente 
purgarle . 

oiroppo violato di Liquiritia , O/ìmel 
foiutiuo an.onz. ii. Acqua di Farfara , di 
Capii Venere an.onz. vi * m. da partir’in tre 
volte ; 

®2- Mei rofato foiutiuo , Manna eletta » 

an. onz. ii. Acqua di Capii Venere a 
q.b.f.p. \ ■< *. . 

» • * • * 4 

Nelli mali del Fegato . 
OSSERVATIONE XXXI. * 

I L Fegato nel noftro corpo è a guifa del 
mare , che rieeue in le il nutrimento di 
tutto il corpo dal ventricolo $ e col mezo 
delle vene lo trafmette alle parti . Se adun- 
que dallo ftomaco farà mandato a quella 
vifeera il chilo ben coietto* e purificato, 
a guifa di buono , e fedeTeconomo , con- 
uertito già infangue mediante gli fpin’ti 
naturali , vien difpenfato a tutti li membri 
del corpoj ma fe per il contrario malamen- 
te larà bigello il cibo nella prima come- 
nt anco quefta feconda» fanguificatione 

H 6 det- 
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detta , rinfcirà imperfetta , e vitiofa , e co- . 
si il fangue farà trai’meflb al cuore fporco , | 

e vitiato , onde glifpiriii vitale riufeiran- 
•no per confeguenza \ itiofi , e tutte le ope- 
rationi del corpo imperfette parimente^, 
e vitiofe . Nè qui celiano gl’inconuenien- 
ti per la mala cottione del ventricolo , 
languì ficatione dei Fegato » e generatione 
de gli fpiriti vitali,che riefeono quelle fon- 
£ionfgrandeméteoffefe;ma da fpiriti vitali 
vitiati , gli animali ancora, che feruono al- 
le principali facoltà dei fenfo , e del moro 
Succedono cattiui,conturbati,& ofcurhco- 
me s’offerua in tanti mali generati nel cer- 
uello . Che fe , Jeuato ogni impedimento, 
il Fegato generarà ottimo fangue , quello 
trafmelfo al cuore farà conaertito in fpi- 
riti vitali perfetti e d’indi al ceruello tra- 
fmutati negli animali » e confeguentemen- 
te le Falco Ita Naturale , Vitale , & Animale 
a prò deirhuomo perfettamente camina- 
rannp . 

Succede adunque che il Fegato non ge- 
neri il fangue perfetto per diuerle caufo , 
e morbi del medefimo , tra quali principa- 
le è fopilatione , e l’Intemperie .Quella 
vien 3 introdotta primieramente calda per 
copia di materie biliofe ; fredda per 
crudità generate nel ventricolo freddo ; 
anco per le male qualità de cibi , onde il 
Vino gcnerofo , gli Aromi , & altri limili 
producono fangue a dullo , arrabilare , dal 
che fono originati là Scabia > ò Rogna-;, 

-- ; . pru- 



Digitized by Google 




OS SE RVATIONE XXXl. t%i 
pruriti intolerabili , e fintili j chefel’uu 
temperie farà fredda 5 ò per copia d’hu- 
mor melancolico fi generano durezze , e 
fcirri 5 per l’abbondanza d’humor tenue, Se 
acquolo , all’hora fi farà Thidropifia , la 
cacheffia , e fimili . 

Per luperar l’intemperie calda di que- 
lla vifeera gioua grandemente l’vfo de* 
medicamenti rinfrefeatiui ; c perche tal* 
intemperie per ilpitìècon materia , de- 
tteli minorar la copia delPhumor biliofo, 
egiouaràil Siroppo rotato folutiuo , la 
Cafiìa, l’Elettuariolenitiuo? il Diapruno 
femplicc l’Acqua > ò Sero del Latte , efi- 
mili . Li preparanti faranno il Siroppo di 
Cicorea femplicc , quel di Lupoli , di Fu- 
moterra, di Endiuia,di Scolopendra, con 
le Acque di Cicorea s Endiuia , Acetofa , 
Sonco , Pimpinella , Ninfea j & altre . Si 
vlarannoancoConferue , come quella di 
Rofe, di Cicorea, di Ninfea, di Oxalide_r> 
di Epatica , e limili : & accioche fi veda il 
modo di vfar tali rintedij con le doli prc- 1 
cordonate , il leniente farà Siroppo ro- 
tato fol.onz. iv. Sero Caprino deputato 
q. b. fi facci la potione , e fi loprabeuano’ 
hb. due del medefimo Sero . 11 Siroppo 
farà : Cicorea, Endiuia, Lupuii , Circi- 

bita , Oxalide , Epatica an. m. i. con mezo 
brodo fi facci la D'ecottione , della quale^ 
fe ne di j al patiente oncie noue , con oncie . 

due d’alcuno de’ fopranominati Stroppi 
perfei , è fette mattine . Al fecondo Si- 

rop- 
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roppo fi cauerà (angue dalla Iecoraria in_j» 
buona dofe , a propor tion delle forze del 
patiente . Paflati alcuni giorni fi purgaran- 
no le materie difpoftc : Siroppo rofato 

folutiuoonz v. Elettuario lenir, on.i. Se- 
ro Caprino q. b. fi facci la potione , alla--» 
quale pure larà foprabe auto il medefimo 
Sero depurato a libre due . Et occorren* 
do fi paflarà anco alla terza medicina del* 
la medefima , ò fimile conditione . Ben_$ 
purgato il corpo , accioche fi toglial’in- 
temperie calda » non farà male l’vfo dell’- 
Acqua di Cicorea ad vn* libra con oncie 
ii. di alcuna delle faptanominate Confer- 
ue per quindeci » ò venti giorni . In altri 
badano anco oncie fei di Acqua con vn’- 
oncia di conferua . Alle volte ne anco è 
^officiente l’vfo della prima dofe , dolen- 
doli in tal cafo adoperar Sero Caprino 
depurato folutiuo > cnc fi darà a libre cin- 
que per volta accioche patti piu facilmen- 
te per feceflò 5 nè giouando , s’haucrà da_* 
afeender alle acque minerali refrigeranti . 
A chi patifee tal eccedo di calore , non è 
fuori di propofito l’vfar ogni quindeci 
giorni vna prefa di Cadìa , ò vna potione 
leniente delle fopradette , fi fomenterà an- 
co la parte del Fegato col iucco di Cico- 
rea depurato , aggiuntaui piccioh(hma_j 
portione di àcero , s’adopererà con 
fpongia. 

Ma fe farà introdotta nel fegato, intem- 
perie fredda con materia , per la qualc^à 

fuc- 
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□ccedono opi lattoni, cumort,e tcirri,maC* 
3 me accompagnandouifi l’Humor melair- 
colico , all’hora rjefee più difficile la cura . 
Si purgarà dunque col primo leniente ii 
corpo . 

Ifc. Mei rofacofolutiuo , Siroppodi Poli- 
podio comp.an. onz.iii. Decotto pettorale 
q.b. fi facci la beuanda . Ifc. Siroppodi A- 
giimonia, di Abfinthio, Oflmel ietnpl. ari. 
onz ii. m. che teruirà per Stroppo da par- 
tir in tré mattine per preparar gli huomqri 
peccanti -, doppo la qual preparatone fi- 
purga ranno. . 

Ifc. Rhabarbaro, Agarico , Sena an* dr.i 5. 
Cinamomo , Spico Nardo „an. dr. f. s’in- 
fondino in acqua di Agrimonia, e lattai 
forte efpreffione , alla coltura s’aggiooga 
Mei rolato folutiuo, Stroppo dr poiipodio 
comp. ap.0n.ii 5. fi facci la beuanda s’hau- 
ranno di nuouoda preparar gli humori 
col feguénte Siroppo, I£.Radicedi Finoc- 
chio» di Rerfemolo, di Agrimonia , di Be- 
tonica,^ Mehffa, d’Àpio an.m.i. fi facce I» 
Decottiqne nel brodo di Pollo,© Capone* 
fa rie dia meza fcudella con onz. ii. di St- 
roppo di CinqUe^affic^ e fi cpminulnell*- 
vfo per cinque ,ò fei, mattine 5 doppo lc_J 
quali fi diano al patiente- le feguenti Pilo- 
le, Jfc, Pilole de Tribus con Rhabarbaro », 
Aggreg. e <di Agarico Mefuean. ferdi. St- 
roppo di Eupatorio q.b,. fi riformi la malfa 
in PiloJe . E perche ne anco con tali rinie* 
dij cederanno le oftruttipnbfi viari per oc. 
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to giorni li fottofcritti bocconcini:!^. Soc- 
co condenfato di Abfintio, di Agrimonia, 
e di Fumaria an.on.i. Scorze di Tamarifco 
poluerizate onz.i. fi faccino bocconi num. 
40. da pigliarne cinque per volta > fopra- 
beuenaoli della già detta Decottionc me- 
za fcudelJa; quali finiti fi replicaranno vn*- 
altra voltale mede fi me Pilole de Tribus * 
P urgato in tal modo efq uditamente il cor* 
po fi venirà all’vfo del Calibe . 

Scorze di Radice di Finocchio, di PerJ 
l'emolo , di Cappari , di Rufco , Scorze di 
T amarifcojdi Safafras an.onz.v.Sal Teria- 
cale, e di Abfinthio an.dr.i.Cremor di Tar- 
taro onzdi.Canella onz.v. Cali be prepara- 
to onz.ii. Mele defpumato con acqua di 
Agrimonia q.b.lib.ii.5 m.c fi facci Elettua* 
rio , La dote farà onz.i. ' ; 
jfe. Radice di Paftinaca marina , di Finoc- 
chio, di Perfémolo, diFelefe, di Cappa- 
ti , di Rufco , di Apio , di Agrimonia , di 
Betonica , di Melifì'a acqua di opilatiua q. 
b. s’ammacchino tutte quefie cofe groflò 
modo , fi.facci infufione nell’acqua , e _5 
poi l’ebullieionè in vafo coperto , vitriato 
a fuoco lento* aggiungendoui mentre bol- 
le vn pezzo di Capone pòdi carne di Vi- 
tello ; fi colli gentilmente , e iene dia di 
tal Decottionedietro l’Elettuario on. viii. 
in circa . L’Acqua difopilatiua fi deforme- 
rà qui di lotto . In luogo deJrEietcuario 
ferue la Conferua fegùente in bocconi: 9 ?. 
Conferua di Capii Venere * di Agrimonia 
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aij, on. i. Cinamomo > Calibe preparato 
an. dr-i. fi faccino bocconcini due , da pi- 



gliarne vno alla mattina. Ouero 
Ik.Succhi condenfati di Abfintio>di Agri- 
monia an.onz.i.Cinamomo, Salafras,Ca- 
libe preparato an. dra.ii. fi faccino li detti 
bocconi da prenderne vno alla mattina*-? . 



Ouero 

Ifc.Calibe preparato onz.i.Zuccaro on.iv, 
Canella onz.v.Maluafia garba quanto b. fi 
facci Elettuarto , da pigliarne vn cucchia-. 
ro la mattina; & à tutti quelli modi, ò for- 
me di Calibe preparato fi foprabeuerà la—* 
Decottione già detta. Si fuole anco prepa- 
rar vn Vino calibato in tal maniera , 
Malualia garba onz.vi.Safafras onz.i. Cali- 
be preparato onz. ii. s’infonda il tutto per 
io lpatio di dieci , ò dodeci giorni, agican* 
' do ogni di il fìafeo , ovale, e fi beua dei 
Vino chiaro onz. vi. alla mattina, e fi paf- 
feggi doppobeuuto per qualche tempo. 
E perche e bene portar fuori del corpo il 
Calibe conglihumori preparaci dacflb, 
perciò s'vlerà il feguente minoraciuo ogni 
quattro, ò 5. giorni, Ifc.Rhabarbaro > Me- 
chiocan,Sena an.dr.ii. 5. Cinamomo , Ca- 
rotali an.lcrùi.Maluafia garba q.b» fi facci 
infufione, e forte efpreflìone ; ouero in fua 
vece le pilole fopradefcrjtte . 

■- Per debellar le già dette oftruteioni, i] 
che può feruir anco nelle opilationi di 
tutte le vifeere, maliìme neH’Iteritia nera 
gioua geandemeute l’vlo dell’Aceto, cali. 

bea- 
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beato, che fi forma in quefta maniera] 

Aceto forte de J più perfetto » che pofli ha- 
uere , fi di filili la prima volta» e fi riponga 
n fl fuo primiero vaio lòpra le antiche fe- 
ci, indi fi di fiilii la feconda volta. Pigliai 
poi di quell’Aceto , e gettali dentro Cali- - 
be preparato à proportione , e fi Jafci in_j 
luogo tepido , ouero in bagno di circula- 
tione , fino che fi cau! benitfimo la tintura 
del Calibe , e di nuouo fi potrà aggiunger 
altro Aceto, fino che fi j cauara tutta la tin- 
tura , qual perfettamente eftratta fi metti à 
difiii Jar in arena ìn.vn'Onnal baffo , che 
habbia la bocca larga, accioche non afeen- 
di troppo alto, e con tal’AcetOj ò Tintura , 

& Acqua difopilatiua à proportione fi fac- 
ci al G« ulebbe chalibeato , che feruirà co- 
me fopra s’è detto . Quello farà grato al 
gufio, bello alia vifia » nè fiancherà il Pa- 
tiente,e pafferà per ogni minima parte,me- 
glio del Calibe potabile. . . I 

Oltre li rimedi] interni deuono adope- 
rarli anco gli efierni , fomenti , ontioni , e 
Cerotti . E quando gii humori fono gran- 
demente groifi , e le vifcere molto dur^_* $ 
nel principio fi deuono adoperar gli e» 
mollienti . Ragioneuole in tal calo è I‘E- 
fipo della Tana fuccida , per eflèr emol- 
liente valorofo j con quefio fi faranno fo- , 
menti con le fpongic per Jongo tempo , e < 
dopò fi ongerà la parte con 1 Oglio di 
Mandole dolci , ouero di Gigli bianchi, e 
limili . Pafiati alcuni giorni fi adopereran- 
no 



* 
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OSSÈ RVAT IO NE XXXI. i%j 
no ontioni piu validi» cornei’ Vnguento* 
dì Artanita minore, e maggiore . Di lotto 
fono ricordati alcuni fomenti per la Smil- 
za > che poffono feruir anco per il Fegato > 
Vi fono anco de’Cerotti: Ife. Diachilò con 
le Cornine > Ammoniaco difciolto con_j 
Aceto an.onz.i. fi facci Cerotto . Ouero 
Ife. Ammoniaco , Rafa di Pino an. onz. i. 
Terebinto dr. ii. e polpa di Coloquintida * 
Tamarifco an.dr.i. Euforbie dram.?.fi farà 
Cerotto . 

L’Acqua diuretica per quelle opilacioni 
«proporrà neil’Offeruatione dell’Hidro- 
pe 5 come anco alcuni Vini foluenti per il 
medefimovfo. - 

Nella longa mia prattica, oltre le opila- 
tioni , & intemperie del Fegato , che nella 
gibba del medefimo fi ofleruano , ho ve- 
duto anco limili affetti nella concaua-#, 
poiché li Pa trenti alfe derno» malsimecoi 
tatto» nulla fi doleranno del Legato» e pu-r 
re iui s’attrouano dolori acuti , liceità , & 
aridità di bocca » e di lingua , naufea al ci- 
bo» de al Vino» defiderio d’Acque refrige- 
ranti, anco fenza Febre, vomito colerico , 
e giallezza nella faccia 5 T utti quelli fegn i 
dimoitrano nel Fegato abbondanza d’hu- 
mori caldi» e quelli generano intemperie» 
& olfruttione ; ma di più anco apoflema , 

. ali bora vi larà congiunta la Febre con- 
tinua, morbo che sì come difficilmente fi 
conolce, anco difficilmente fi cura ; li ri- . 
mcdii però faranno li medefimi ricordaci' 

del- 
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m TRATTATO m. 
nell’Apoftema dello Stomaco , e nell’An- 
gina . Solamente qui noto vn Cataplafma 
da adoperarli nei mali del Fegato in cauta 
calda ; cioè la Farina di Ceci > ò Pizzoli 
rolli , fatto Empiaftro con Succo di Cico- 
rea, ò di Circirbita, ò di Portulacca , ò di 
Solatro hortenfe } come hanno la medesi- 
ma intentione la Farina di Segala ,ò di O- 
robiiò di Orzo,ò di Lente,ò di Faua,ccon 
alcuno de’ fopradetti Succhi fi facci Em- 
piaftri. 

* 4 * 1 * ' , « 

Iter iti a quello che Jla 3 e fuoi rimedi] • 

OSSERVA.TIONE XXXII. ■ 

- • » * 

Q Vefto male altro non è come ho feri- 
tito difeorrer à Signori Medici , che 
ebullitione, ò luperfluità della colera-* 
gialla , trattenuta nel porro fclteo , attac- 
cato al concauo del Fegato . La Natura na 
conftituitoin tal fito quefto recettacolo 
per riceuer l’efcremento biliofo > generato 
nella feconda cottione celebrata nel Fega- 
to , & era neceflaria tal vellica al manteni- 
mento dell’huomo per difpofitione del Su- 
premo Artefice , cne ordina il tutto con_* 
pefo, e mifura , hauendo tal Succo nel no- 
flro corpo due fini. L’vnoe, che dando 
vino, e fotto al fondo dello Stomaco, 
col fuo calore, che è grande ve gagliardo , 
facci buona elidanone , olia chilo. La- 
tro fine è, che pafiando tal Succo per vn_a 

pie- 
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OSSERV AT IONE XXXII. i % 9 
piccio liflì ino riuoloà gl* inteflini tenui, 
con la Tua facoltà mordicatiua , continua- 
mente gli filinola all’efcrettione di quelle 
feci, che certo non cosi facilmente fi fcari- 
«carebbero dal noflro corpo . ‘ 

Se dunque feorrerà l’humor biliofo, e fi 
tramanderà à quelle-parti, che dalia Natu- 
ra fono fiate preferitte, le fontioni interne 
del corpo fuccederanno in bene,ma fe per 
il contrariali ferrano le firade , ò canali „ 
per doue ei palla regurgita al Fegato , indi 
per 1 ambito del corpo > che lo rende tutto 
giallo; cella Tefcretìone del/e feci* conio 
ben chiaro s’oflerua ne gl'Iterici , quali fe 
non a forza di medicamenti validi confc- 
guifeono tal beneficio . Quelli tali ancora 
nauleano iicibo , rendono le Orine gran- 
demente gialle , e gli efereinenti piU grolfi 
fi cuacuano bianchi . 

Succede alle volte , che il color del Pa, 
tiente «’oflèruarà giallo ofcuro> e nero , fi 
che prouiene dàll’humor attrabilare>e me- 
lancohco, coli proflratione di forze; lc_j 
Orine faranno nere;, e la naufea al cibo l'a- 
ra in eccello . 

L vno,e 1 altro di quelli cafi è difficile, 
ma molto piu il lecondo . Se farà l’Iteri- 
tia originata dalla copia dell’ humor bi- 
iiolo, cosi che trabocchi ad altra parici, • 
ali hora s hauera da purgar quello Succo 
conJirimedij fopranotati» come anco fe 
da oitruttione , eflendo proprij tutti li me-, 
cJxcamenti difopilaciui , tralaiciando però 

fyfo 
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i 9 o > TRATTATO HI. 
lYfo del Calibe, e li Cataplafmi. 

Neiriteritia nera conuerranno medica- 
menti gagliardi, e di quelli feru»rfene fen- 
za timore ; tali medicamenti fi propongo- 
no neirÒrfèruatione feguente-Gieua anco 
JYfo de’Seruitiali,che tirino dalle parti al- 
te, come per efempio*, . - 

5».Senna onz i.Polpa di Coloquintida dr. 
ii.Cencaurea minor, Verbenacca, Ruta-*, 
Artemifia, Mirabo|ani an» m-i. Bened. laf- 
fatiua onzd.5. Oglio rof. onz. vi. Decott* 
commune da feruitiali q.b.fi bollano lC — > 
Herbe nella Decozione per qualche tem- 
po , ; flcoli 5 e nella colatura s’infonda la 
Senqa con la Coloquintida , & vn.pugilJo 
di Finocchio per hore dodeci , poi ti fpre- 
ma con forte efpreffione,e vi s’aggionga-p 
la Bened. difciolta , e l’Oglio . Li cibi de- 
uono cffer incidenti, come tutti gli Agru- 
mi, e 1* Aceto $ conuiene anco l’vlo delle-* 
Cipolle, che farà cibo, e medicamento 5 
anzi mi è flato alfe rito da perfone degne 
di fede , che col folo yfo delle Cipolle^ 
hanno guarjto ilteritia nera . . , 

' . Nelli morbi della Afilla. 

O S S EU V A T I O N E XXXIII, 

L ’Officio della Milza nel noftro corpo 
è di attrahere a fe quella port.ionC— J 
d’humor più grolfo , che fi genera nella--» 

cottione del fangue nel fegato , perche co- 
si 
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sitralmettendofi a tutte Je parti ben puro, 
e lenza lece, adeqùatamente fi nutrifeono, 
* & °S n vna efercita la Tua fontione dinu- 
tnr, crefcere, e generare . Che fe la Milza 
per il contrario non attraile a fe quello 
fangue feculento, e groflo, la facoltà natu- 
rale va in feoncerto , e fe per neceffiti fi 
trafinettonoalla Milza , che è porofa, e , 
fpongiofa huuiori groffi.vifcofi.freddiZ, 
inelancol^uonde fi gonfia , e s’mdura , & 
all hora quelle arterie, delle quali copio! 
iamente e ornata,non poflòno mouerfi co- 
me naturalmente dourebbero, e celiato il 
moto nat urale non può Artigliarli, e do- 
parli quel jucco , che lui è trattenuto 5 di 
qui e che da tal vifcera fi leuano poi fuli- 
gim .fumi , e vapori grofli , Se ofcuri, che 

anrnr lfl f " do 8 ■ P ,‘' U ' v, «>VSli animali 
ancora, fi riempie il capo di timori, metti. 

tlc, . e nelinj melancolici , fi occupa il cuo- 
fimijjf nC °^ e> ^ oc ^ 115 ^ 3 * ^ uen ^nenti , g j 

Nel medicar q uefto membro fi deue o f- 
feruar la natura del morbo, i! tempo , & 
il Patiente . Se il morbo farà Jegeiero 
come accade nel tempo Autunnale, nella 
qual Stagione , e per li mali progretfi Ion- 
ghi fi genera gran quantità di humori grof 
li , e melancolici , ad ogni modo per eflèr 
il male frefeamente introdotto, confaci- 
ita in tal tempo fi può fuperarej ma quan- 
do lara muecchiato fi deue medicarne- 
tempi pm opportuni , e malìime nella Pri- 



ma- 
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i 9 2 TRATTATO Hi. . 
mauera. E perche tal male fopporta me- 
dicamenti generofi, è bene offeruar le for- 
ze del Patiente ,fc fono fofficienti per refi- 
fter à detti rimedi) : il che ancodeucfi no- 
tare nelle oftruttioni si del fegato, come 
del mefenterio . 

Di già fono propelli nelle Ofleruatiom 
difopradiuerfi rimedi) , onde nel Capo 
preferite poco ci retta da ricordare ; Tiu- 
taluolta io hò veduto adoperar il fcguente 
Elettuario: Ifc.Succo di Radici d’ireos , di 
Radici di MaluauifciOjdiGalaminta Mon- 
tana an.lib.$.Senna,Rhabarbaro, Agarico, 

T ròchif.an.onz. 5 . Cinnamomo, Cariohli 
an.dr.ii.* Mele defpumato q. b. fi iaccLh- 
lettuario. Ladofefarài.^» 

Conuenirà di piu l’Elettuario qui idi lot- 
to propofto neirOfleruatione dell Hidro- 
pifia; & anco vn’Acqua Diuretica . Si fa- 
ranno parimente firoppi per preparar que- 
tti humori gròtfùlk.Rad.di Prefemolo, di 
finocchio, di Cappati, di Apio, Agrimonia, 

e Capii Venere an.mj.fi faccino bollir nel 
brodo tenueje cosi ogni quattro , ò cinque 
Sir oppi pigliar vna dote del fopraicntto 
Elettuario. Le ontioni alla Milza faranno 

molto proprie. , , .fp 

R Vnguento di Altea, fi ongera bemffimo 
la parte, caldo quanto può tolerarfi dal 
Patiente , accioche penetri , e poi fi lpol- 
uerixi con Cumino di Puglia, e fi copia- 
con panno ben caldo , e s intafci ; e doppo 
il fcguente Cetoto: Pece nauale q.b. h 
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Renda fopra il Cancuazzo,c s’applichi alla 
patte, che ha infentione di mollificar, e di- 
gerir gli humori . 

Li cibi ancora deuono hauer dell’ape- 
ricnte,come fono le Radici di Perfemolo, 
li Cappari , gli Afparagi ,e maffime quelli 
diRufco. 11 Vino douerà eficr parco » 
ma buono , infondendoui del Safafras,che 
riufcirà anco megliore . E chi è (oggetto 
à tal’ indifpofitione non farà fuor di pro- 
posto ne’tempi caldi vfar’ ognidodeci, 
quindeci, ò venti giorni l’EIettuario leni- 
tiuo con il Cretnor di Tartaro : e ne’tem- 
pi freddi le Piloie de Tribus con Rhabar- 
baro * 

Nell Hidropifia , 

OSSERVATICENE XXXIV. 

J N tré gradi è ditti fa l’Hidrope da Signo- 
ri Medici, in Hipofarca , in Afcite, & 
in rimpanitc.L’Hidrope Hipofcarca è co- 
si detto , perche il tumore fi communica à 
tqtto l’ambito del corpo , eflèndo vn’en- 
naggìone vniueiTale , prodotta da fletn- 
ina, e fangue midi inficine , ma partico- 
larmente s enfiano le cofcie, gambe, e pie- 
di di tumor tale, che alla compresone re- 
fifte . Tal tumore rende il Patiente inha- 
bile alle lue fontioni , difficilmente refpi- 
ha grande inappctertza,fete perpetuai 
poco vana, & eflèndo la copia deliW 
• * . ' . I mor 
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mor lottile efìraordinarfa fi fanno da que- 
lle diuerfe veflìche nella cute , dalle quali 
elee gran quantità d’acqua y producendo 
di più la mala qualità di quelli fùcchi, che 
il nutrimento fi conuerte nella loronatu- 
ra,onde il pouero infermo à poco à poco fi 
(magra per la mancanza di buon nutri- 
mento; come per il contrario di eferemen- 
tifi o s’accrefce, e cosi muore. 

7 L’tìfidrope Afcite è , quando che il veti* 
tre c pieno di acqua > cosi che il patient^J 
volgendofida vn fianco all’altro fente, e_* 
da altri non s’offerua l’acqua muouerfi co- ^ 
ine fà in vn vafo non in tutto ripieno. 

L’Hidrope Timpanite è prodotta parti- 
colarmente dal vento, onde ripieno il ven- 
ere di molta quantità di flato, fi diftende,e 
gonfia in modo, che IH la pelle tirata à gui- 
fa della pelle di vn Tamburro, e bartendo- 
doui fopra con la mano rifuona à (orni- 
gli anza parimente diTamburro . 

T utte quelle tre fpccie d’Hidrope poèo 
differifeono tra loro, particolarmente per- 
che in tutte tre femore s’oflerua gran co- 
pia d’acqua?; inanella prima fuperal’hu* 
mor flemmatico ; nella feconda l’acqua , 
nella terza il flato»! ' 

La principai caufa delI’Hidropeè la de- 
bolezza del fegato; il quale non ben facen- 
do il fuo officio, cioè la £mguificatione,nè 
generando fpiriti naturali del vigore op- 
portuno fi genera fangue acquofo , flatuo- 
IQ f.e pituicofov Le caule fecondarle fono 
* * Tiu»- 
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OSSERFATIONE XXX IV. 19$ 
rimbecillita del ventricolo , che mandane* 
al fegato il chilo imperfettamente cotto , fi 
produce il fangue tenuc,e diluto indi nafee 
THidrope Afcice ; e crefcendo la debolezza 
s’introduce il fecondo grado» cioè la Tim- 
panite^ finalmente olcrefintemperie fred- 
da , per la grand’abondanzà dell’humor 
flemmatico s’indura il fegato , ò da oftrut- 
tione, o da Icirro , chetrafmefio tal fucco 
all’ambito del corpo mefcolatocon l’aqua 
s’introdurrà la terza Ipecic detta f Analai*- 
ca. Oltre lo ftomaco concorre per caufa_j> 
feconda ria anco il capo , che diftilli al fe- 
gato gran copia di pituita Di piu dalla_9 
troppo vfcica di (àngue , ò dalle emoroidi* 
Ò narici,ò fi uffa e pad co tò pifeia fangue_j 
s’mdebphfcc if fegato* . . . ». » . : « j 

Le caule poi della fete perpetua negl** 
Hidropici y deil’imnKmition dell’vrina , e 
ddl’enfiaggionc ck’lfambico , Acute» fo- 
no : della fece, perche le materie acquofe, 
e ferole trattenute nel venire fuori del fido 
fico,e luogo naturale acqui ftano certa ma- 
la qualità ò falfedine , eheferendo per la__» 
contiguità il palato,: patilcono li poueri 
Hidropici fece incflmguibile ;■ cOs; li me- 
dclimi h umori concorrendo à i membri 

particolari fiotto formaci i elcremcnto^e »> 

non di (angue tondo', e fpiritofiò , 13 terza 
cornane riefice imperfetta, anzi cecilia > & 
in tal modorii partenti; hanno feeofeie y > I9 
gambe, li piedi » alle .volte aheo le bfraè- 
cito c manigpnfictutffe’di naitìttt edema- 

r . < . la tofio. 
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196 TRATTATO T 1 I. 
tofo , di color piombicelo . E perche Ic_s 
ferofitànon (corrono alle reni* ma per 
grinceftini nella capacità del ventre, di 
qui nafee, che difficilmente fi euacual*- 
vrina . 

; Quefto male fi chiama communemente 
incurabile* tuttauia quando fi vuol procu- 
rare d’adoperar li rimedi j ragioneuoli per 
fijpe rari 0,0 fin inui rio almeno > fi deue ha- 
uer riguardo alli vafi , che mandano , Se à 
quelli , che riceuono , fé fia introdotta h 
debolezza nel fegato per la troppo vfeita 
di l'angue , e da qual parte ; e cosi fe la ca- 
gione farà l’oftruttione > ò feirro del fega- 
to,* e fe rintemperie di quella vifeera fij af- 
folutamente fredda . In ogni caCo deuefi 
purgar l’acqua , e perciò fi proporanno al- 
cune cofarelle per quefto fine . 

R.Succò di Iride depurato lib. v* Semi di 
Medico Maiftro m. ii. s infondano quelli 
femi nel fucco per hore 24.e fatta forte ef- 
preffìonc , e colatura vi fi aggiunga fucco 
nero de gli Ebuli condenfato. Semi di E- 
buiijSalapa an.onz. i. Cremor di Tartaro 
onz.i v.Manna eletta lib.i.m.e fi facci Elet- 
tuario. La dofe farò dr. vi. fino ad vn’oncia. 
Ouero 

Ifc. Succo di Viole depurato Iib.ii Radice 
d’iride poluerizata onz.ii. Cinamomo on- 
5. Mele buono q.t>. fi facci Elettuario . La 
dofe farà onz i.in circa. Ouero 
jk.Semidi Ebuli lib.i. Sa lapa, Radice d- 
lyide an.onz. ii. Cinainorao > Cariofili an, 
* ; onz, 

' - 
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OSSERVATANE XXX Vili. 19? 
onz.v. Acqua di Vita q b.fì caui l’Eft ratto. 
Piglia di quello Eftratto dr. ii.Go.nma-* 
gura dram.iv.fi formino due bocconcini . 
Ouero per li deboli . 

Jfc.Mel Rosa folutiuo,Manna eletta an.on. 
iii. Cremor di Tartaro dr. li. Decotto pet- 
torale q b.fi facci beuanda. Ouero 
Ifc. Mei Rosàfolutiuo j Manna eletta an. 
onzdi.G uta Gomma gr.vi.Decotto di Se- 
mi di Cedro q. b. fi faccino pottionC-J . 
Ouero - 

Ifc.Grani , ò Semi di Ebuli > Manna eletta 
an.on. v.fi faccino bocconi . 

Afl'erifcono alcuni > che fi j rimedij ap- 
propriato il fegue me 5 io però mai mene 
fono feruito in prattica . 

Ifc.Latte Caprino onz.viìi. Spico di Aglio 
nu.viii.fi inondi^’ Aglio,e s’ammacchi,© fi 
facci boJlir’vn poco , e fi prenda horC_à 
quattro auanti li cibo . 

Gioua anco per i’Hidrope l’Elaterio, il 
Fafo l’Indiano detto Kerua, la Radice del- 
la Gentiana, infufa nel Vino* li Semi di E- 
buli. infufi nel Brodo , ò nel Vino , le Fo- 
glie , ò Cordini teneri de gii Ebuli» fatti 
bollir nel Vino bianco generofoà perfet- 
ta cottura, colato, e ben {trucco il Vino, fi 
beue ben caldo* che fe bene è ingrato al 
gufto , riefee però molto gioucuolc per le 
oftruttioni del fegato,e per euacuar quelle 
acque. 

Per difeuter poi li flati > per riscaldar le 
vifeere, e per ellìccar à poco à poco le hu« 

1 3 mi- 
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1 9\:T RATT ATOÌÌÌ. 
midita eferementitie , e portarle per vrina 
giouarà grandemente la fcgucnte acquai, 
prefa la mattina à digiunò qualcha cuc- 
chiaro per volta. 9?. Radici di Finocchio , 
di Perfemolo,di Paftinaca marmaicfAfpa- 
ragijd’Iride,Fiori di Ebuli, Foglie d’Agri- 
monia, di Medico Maittro amparte eguale, 
Maluafia garba q.b.s’ammacchino le radi- 
ci grotto modo, e s’irrfodino nel vino Mai- 
nai ico per due giorni,poi fi diftillano,e a 

nell’acqua ditti Hata s’infondaLegno di Sa- 
fafras à proporti one ad vfo. Onero 
9*. Acqua di vita, quanto vuoi,Macis,Ca- 
nella , Radice di Angelica odorata , Cala- 
mo aromatico , Cime tenere di Rofmari- 
nojSafafras, dei-tutto à proportione, fi 
pongano in bagno di circuìatione , e fi di- 
ftillinoadvfo, cioè due cucchiari ogni 
mattina con vn’oncia diConferuadi Ab- 
finthio Pontico , accompagnata con vn_j 
Fcrupoloper cadauno di Sai Teriacale,e di 
Sai (fAbfimhioj & ogni quattro, ò cinque 
giorni fi pigli vno detti fopranotati medi* 
ca menti « 

. * Efternamente ancora fono adoperati al- 
cuni rimedi j topici , come fono li Bogon- 
cini,che fopra gli Arbori s’actrouano pelli 
con tuttofo fcorzo,applicati al ventre-^ 
Ouero. 

Piglia Farina di Sorgo rotto q. b. con l’- 
acqua diuretica fopradetta‘e|Vimino poF 
uerizato fi facci polenta da applicar fopra 
il ventre. Ouero 

I - 9i-Me- 
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^.Medico Maiftro , Rofmanno,Rofe tee- 
thè, Scorze di Pomi granati ab. m4i Cipe- 
ro rotondo, Calamo aromatico» Cu min di 
Pugfia,Finocchio, Fiori di Antemcde»an. 
onzài. Vino nerogenerofoq.b. boHiica il 
tutto infierirei vaiò coperto, e con fpongie 
^applichi fopra il venere, 
t ia regola del viuerm quello male d-e- 
ue effe r rigoTofii situala ozi Te vie morbo ^ 
rheJa ricerchi tale-,è quello, fenzala quale 
il tutto c frullatone^ porche fi dcuono la- 
4ciartutti froibùhwnidi elcromenatijf il 
dbeuere doueri efièi tanto parco, che chi 
-potefie llar lenza -affatto , ^giouarebbe àfc 
nello grandemente ;<ò almeno beua vn fcC 
4o picciolo bicchiero di Vino aromatico 
al palio . E chi non vorrà mortificarli, pa- 
ga rà la gabella con lafciaruila vita . . 

< , .. : : - ■ ' 1 '* 

Nella Di[enteria->& altre v fette 
' di corpo . 

. OSSERVA TIGNE XXXV- ’ 

» . . <.>**«. ■ .. 

1l7*.A*ij fono li fiufsi di coppo . Difen- 
V na, Lientcria, Tcnefmo, Diarea, O 
-FlufloEpatico .E prima frisato detta Di- 
ienteria^osi dectada Signori Medici* pòi- 
che tal nome mentcaltro lignifica, che-vii 
cera ne gPimeftinj. Può proceder tal Ffuf- 
fo daH’humor melancolico , dal colerico » 
dalla pituita falla , e dalla miftione di tutti 
qiiefti-i* Per il pili fecce fsiuo calore tra- 
-r. I 4 man- 




soo TRATTA rotili. 

manda con precipitio quelli humori à gl'* 
imeftini onde fi efui cerino; di qui è, cho 
tal Flufio , s’oflèrua nelle Fcbri ardenti , e 
ne’ mali acuti , quando fono putrefatti gli 
humori nelJe vene, &all’hora alFluflò 
precede la Febre,e per ordinario li patien- 
ti hanno inappetenza grande, eiete arden- 
te, profi ration di forze vigilie fmoderate , 
tormini faftidiofi, & vlciranno per feceflo 
Ji ramenti de gl’ imeftini. Che fe poi per 
cagione di pituita l'alfa , oltre li dolori nel 
ventre » s’offende grandemente rimedino 
retto , e per cagione di tal pituita le vfeite 
riefeono cosi dentate, che il patiente mai 
fornifee di euacuare » & in tal cafo con^ 
qualche medicamento foluentc farà bene 
aiutar la natura . 

Il fecondo Flulfoèla Lienteria, qual 
male per il più s’oflerua ne’morbi longhi , 
e dopò le videe perniciofe,che reftandolo 
doma co molto debole non può concuo- 
cer’il cibo , e lo lafcia vl'cir indigefto » & 
inconcotto . A quello male altro rimedio 
non fi ricerca, che corroborar lo ftomaco 
come fopra s'è abbondantemente ricor- 
dato * * . _ . •-* | 

11 terzo Flufio è il Teneftno , che allo 
volte può elfer lenza febre • Da quello s’- 
eccica vn defiderio incredibile ad andar 
del corpo, ancorché, ò poco , ò niente s’e- 
vacui . Quello per il più nafeeda pituita 
falfa, ò da humori corrotti nello ftomaco, 
ò da materie fredde, tutte fermate nell*. 

in- 

- ** * «r, • * ’ - * 
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OSSERVAI* IONE XXXV . 201 
incettino rotto , e con la fua acrimonia co- 
rintiamente Annoiando i’efpttlcrice pro- 
ducono il giàdetto defide rio di euacuare . 
La cura di quello per il più A termina con 
l’vfo de Seruitiali fatti con latte azzalato , 
e Butiro recente con intentione di foluer , 
e portar fuori gli humori , che peccano , c 
dfottunder con J’ontuofità l’incettino , ac- 
ciò nón lì facci efcoriat ione , e quando 
quefto humore lì fcrmaflc fopra , ò vicino 
ali’ombilico , lì potrà dar al Patientc vna 
potione fatta di Mei rofato folutiuo con^» 
vtile . 

IJquarto FlulTo è la Diarrea , che ha 
origine prima dal capo, euacuandolì mal- 
ta portione di materia pituitofa fpumofa , 
che difcendendo dal capo allo ftomaco 
palla à gl’imeftini con inapetenza molto 
grande , & in quefto cafo niun’altra inten- 
tione deue efler che corroborar la iettai * 
Secondariamente natte la Diarrea dahu- 
mori indigeftì, ò per repienone, ò per ma- 
la qualità di cibo, come anco dall’eller an- 
dato per acqua, fango, ò limile; & all’hora 
l’vfcita farà di materie crude , & acquofe . 
La cura di tal Flutto farà la parlìmonia , il 
caldo, & il ripofo . Ma fe quelli humori fi 
putrefattelo , e da loro s’introducette ft> 
bre , farà necettario con medicamenti por- 
tar fuori limili mali humori 5. Conuenirà 
perciò il Mei rofato folutiuo con la Man- 
na . E fe quello non batti, fi potrà dar l’ac- 
qua del Tetucio conficurtà,henche vi fot 

1 5 fe la 
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fe la fcbre > che deue fopporfi fintomatica , 
perche portando fuori quelli fùcchi,ceflc- 
ràlafebre. . j 

L’vltimo FJuflo è il Fluflfo Epatico, qual 
Fluffo è il peggiore , & il piti difficile da_* 
iuperarffi Elee in talJRJufio il fangue, onde 
E patico,ò fanguineo fi chiama, & bà ori- 
gine immediata dal fegato, e febenc può 
vfeir il (àngue da altre parti , e per diuerfe 
caufe con difficoltà fi 1 uol venire in cogni- 
tione qual fi j il vero luogo , e la vera cau- 
fa di taffettà. Tràl’altre caufe fi nume- 
ra la debolezza della facoltà retentrice , fi 
che dal fegato non poffi elfer trattenuto il 
fangue: fi numera i’oftruttione di quella-* 
yifeera ; di più l’abondanza del fangue , ò 
(moderato calore del medefimo 5 in oltre t 
qualche apoftema nel coneauo del fega- 
to . E quando folle queft’ vhima la cagio- 
ne,il langue ch’efce larà nero» grollo,e co- 
me corrotto , fe da debolezza per oftruc- 
tione, e per debolezza della retentrice , fa- 
rà fottile tenue , e diluto , e non in troppa 
abondanza , fe da copia > ò calore» il (an- 
gue farà abondante , e rollo; tutta uia pro- 
dotto da qual fi voglia cagione, la cura rie- 
fee fempre difficiliilìma . 

Alla debolezza della retentrice » Se opt- 
iamone feruiranno li rimedi) lop rana r rati 
nella cura del Fegato in caufa fredda . Al- 
la fourabondanza, e calore del fangue gio- 
ui ranno li medicamenti propolli per l’in- 
temperie calda $ & in oltre fi yfarannoli 
ci ; r ; fe« 
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feguenti medicamenti » e prima loSpirito 
di Calcanto dato nel brodo a qualche 3 
goccia 9 tanto j che rielea garbectó *pet*di- 
uerle mattine a digiuno • Ouero. 

5 ?. Conferua di Role roffe 5 di Fiori di Lift- 
machia an.onz.ii.Troch.di Spodio» di Ber» 
beri an.on. v- Stroppo di Coralli del Quer- 
elano onz.iv.m.e s’vferà con il feguentej» 
Decotto . 

ìp?. Rofe rolfe,Hipericon,Millefoglio 3 Li^ 

machia , Pimpinella hortenfe , Foglie di 
Quercia Epatica an. m. i, con brodo tende 
fi facci Decotto . 

. ' ' * ‘i * r - -J - e • ' 2 * * 

... Nelli dolori di Ventre . ; : 

OSSERVATIONE XXXVK- 

,* , . * \ l J" tì.'nOthv / , S *. 

L I dolori di Ventre nafeóno da diue-r- 
fecaufe , ma tre fono le principali', 
l’intemperie fredda con humòri freddi ; 
1 intemperie calda con humori caldi , 
l’induratione delle feci . Li dolori cagiòi 
nati dal calore fono più acuti % e piiìpun- 
gitiui di qnelU in cauti fredda , che fono 
più tofto grauatiuì ; effendo che la bile-» 
ponge , che la pituita aggrauav 
' Sono adunque prodótti li dolori di 
corpo da pituita grolla » e vitrea , quale 
partendoli dallo iiomaco , & attaccata a_> 
grinteftini , & accompagnata da fiati , che 
non così facilmente poliono effe* di tei ol- 
ii f s’eccitano dolori atroci e penetrando 
-ìj ' ì 6 ali- 
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airinteftino foio polfono metter l’huomo 
in pericolo delia vita . Et alle volte fc 
folle per mi Ilo l’humor colerico oltre i fla- 
ti , la cura fuol riulcire molto difficile per 
la miftione de gli humori . 

Ma quando la cagione farà per humori 
caldi , oltre la Febre , vi farà la fece, l’ama- 
rezza di bocca , nulla giouano anzi nuo- 
conoli rimedij caldi. 

Se fij prodotto il dolor diVentre da_» 
qual lì voglia caufa , deue preceder nella 
curatione \n buon Seruitial commune ; e 
predominando la caufa fredda lì fcaldai- 
ranno manipoli , & applicati al Ventre li 
procurerà di difeuter li nati *, e non ceflan- 
do la doglia lì preferiuerà vn Seruitial car- 
minatiuo , ouero fatto con l’Vrina , Vin__> 
cotto , & Oglio commune . Ifc. Centaurea 
minor, Flori di Aneto, e di Camomilla an. 
jn. 5. Semi di Finocchio , Cumin di Pu- 
glia , Bacche di Lauroan. onz. 1. Polpa di 
Colùquintida d. i. Decott. commune q. b. 
bolla il tutto , e ben colato, & efprella;, al- 
la colatura s’aggiunga Oglio Rutaceo * 
Mei rol'ato > , e lì facci il Seruitial carmina- 
tiuo . Ouero 

5 *. Vino bianco genernfo , Acqua di vita 
an. onz. iv- Oglio Rutaceo * Camomilla 
an. onz. ii. Oglio Ablìntino , ediNocC_^ 
Mofcata an. dr. ii. lì facci Seruitiale . Ec 
in quello calo giouaranno tutti gli altari 
Clifteridi fopra ricordati ne’ mali dello 
ftpuaacQ in cauli* fredda « _ 

' Ol- 
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Oltre USeruitiali s’vferanno li rimedi} 
efterni , Ontioni , Empiaftri , e limili . Jfc. 
Oglio Antico Graffo > diceruoan. lib. t. 
Bacche di Lauro lib. 5. Mirra » Mattici, 
Rafadi Pino an.onz.i. Vino bianco gcn^ 
rofo lib. i. fi facci J’Oglio feruente , c Ir** 
s’aggiungano le Bacche poluerizace ; fi rif- 
caldi di nuouo , e fi coli con forte efprefr 
Clone > poi fi ynifcano l’Oglio »- il Vino , Se 
il Graffo > e fatti bollir per buon pezzo , vi 
fi mettano le Gomme , & all’hora il tuttcr 
bollilca a fuoco lento 5 agitandolo conia 
Spatola fino ch’acquitti corpo d’Vnguen* 
to , • * • • • * 

Ifc. Parietaria lib. iii. Mele ottimo lib. ifi 
Oglio di Lino > Vino generofoan. lib. f* fi 
facci bollir ammaccata prima grotto 1 mtì* 
do la Parietaria nel Vino oer molto tém* 



{ )o in vàfo coperto > poi fi aggiunga il me* 
e , e fOglio , che leruirà per Empia ffro 
da porre fopra il Ventre doppo l’oncione 

i A ■« i % t v ti i 



rànza del Patiente. 

Ma fe li dolori faranno prodotti da hu- 
mori in parti più alte * cosi che li Seruitia- 
li non vi arriuino , farà neceffario minorar 
Ja materia con medicamenti purganti ; Se 
in quelli cali gioua l’Elettuario Diafèni- 
con , quello di Eiefopf , le Spetie di Elei’- 
cof nel Vino bianco generofo > ònel bro- 
do . Per alteranti ^ li Semi di Cedro am- 
maccaci > e bolliti nel brodo > il brodo co i 

qualche goccia ò’Qglio d’ Aneli >laT«:a> 

ca , 
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ca, l’EIett. del Poetano, l’Acqua di Canef- 
la , PEliflìr vita , e fimili •. $• tv . ir **-•■ * 7 

Oltre quelli rimedij j fi applichi fopra il 
Ventre la Ruta Capraria, la Menaci Men- 
itro, ò Menta faluatiea» la Verbenaca , la 
[atricaria^a Calaminte, ammaccate grof- 
nce » e rifcaldate nella padella con-» 
che riefee rimedio ficuro, e molto 
«noie. . ^O 

dolori poi eccitati da caufa calda » e 
curano con li medicamenti ricordati ne* 
mali del fegato da caufa calda , : & in oltre 
li Narcotici , che mitigano .li dolori , i n_a 
particolar il Nepentes del Quercetano» 
ouero quello defPoc.obelli y Alcune voi*, 
le mihà riufcitoildar alPatiente vn gran 
bichierod’ Acqua frefipa , altre volta l’ap- 
plicar efternamente al Ventre vn Touagi- 
uo bagnato nell’Acqua frefea . 

- Che finalmente fedoleife il Ventre per 
le feci indurate » il piu adequato rimedio 
laràliSeriùtiali’ conOglio, eButirore- 
ej fi&f ÌÉ^ncQ l'onger ben bene iJ Ventre 
é%^&giìo caldo , & applicami (opra yna 
pezza bagnata pure nell’Oglio caldo. Ouer 

v *jorr 5; 

9*. Radici di Maluauifchio, di Malua, Ma- 
dre di Viole , Semola , Vua pafla , bollano 
nell’acqua , ò brodo , fatta la colatura vi 
fi aggiunga Oglio di Gigli bianchiti Vio* 
le q. b. fi prepari vn Serùitial emolliente* 
Età chi è fotcopofto a finoili dolori mira- 
bilmente conferire Pyfo delle Scorze del»- 

le 



j 
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le Noci bianche , che hanno la corte cia-^ 
tenera , fi facci poinere , e fe ne èia al pe- 
fo dt cine dramme nel Brodo , ònelViflo 
bianco . 

• i * » * * 

OSSERVATICENE XXXVII. 

, . I .... . 

Nelli Termi. 

« " « 

S I generano ne’noftri corpi li Vermi per 
caufa di humidità fuperflua, e maffìme 
ne’ fanciulli per il latte , che è molto facile 
alla corrutcìone . Eccitano li Vermi dòlo- 
ri nel ventre 3 fetore j ò vapore maligno $ 
che confondendo gli fpiriti vitali , naico- 
no accidentifaftidiofi , & affanni , chl_^ 
il Patiente crede morire ; di piu eccita-* 
no foffocatione > e trauaglio a* poueri In- 
fermi. , ' J 

Tra gli altri rimedi j , da me fin’nora-* 
pratticati » il piu prefentaneo è quefto : Pir 
glia Argento viuo vn’oncia > ò in circa , ft 
metta in vnTnghiftara d’Acqua delle fot~ 
tofcritte , e*fi ialcirper vno a ò due giorni/ 
eonquaffandolo diuerfe volte; e decantati-' 
do l’Acqua , fe ne dij certa quantità à por- 
rione dell’età , e natura del Patiente . 'Lgfr 
Acque faranno,quèIla di Gramigna, quel- 
la di Verbenacca , quella di Fiori di Per fi- 
co. Ancolo fpirito del Vetriolo , dato coti 
alcuna dfquefte Acque,ouero l’Oglio Pe- 
trolo , cioè l’Oglio minerale 1 Èfternà- 
mente fi ongeràla bocca dello ftoihaco 

con 
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con l’Ogiio di Fiori di Ciclamina,di Fiori 
di Pertico , di Ruta . L’vfo delle Mandole 
amare di quelle di Pcrlico , & in fommjL-j 
tutte le colè , che habbino deiramaro , e 
delPacidorefiftonoa’Vermi . 

Nelli dolori di Reni . 

OSSERVATICENE XXXVIII . ! 

S Ono tra loro cosi limili li dolori di 
Ventre con quelle delle Reni, che alle 
volte gli vni fono giudicati per gli altri, 
tuttauia la differenza farà che li renali non 
fi muouonoda luogo à luogo, conturbano 
lo fiomaco eccitando vomito , e mouen- 
doli il calcolo , ò renella fi communica la 
doglia lino alla foramità della verga , fa- 
cendo brufor 5 e dolor nell’orinare , il che 
non auuiene ne i dolori di Ventre • 
Diuerfi nelle Reni fono li dolori , con- 
forme alla materia , ò intemperie , che li 
genera . L’intemperie fredda con materia , 
che renderà debolezza grande nelle Reni , 
Se intemperie calda pur con materia , che 
eccitarà li dolori ecceflìui ; con infiamma- 
don deli’Vrina , e delle parti offefe . E tal 
calore fuol generarli per cagione della ve- 
na caua , perche da quefta arriuando vn_j 
zaino groflo infiammato il fanguc , e gli 
humori , fi rtfcaldano anco le Reni , come 
s’olferua nelle Febri ardenti . Scorrono al- 
le volte alle Reni humori grofiì , e pitui- 

to fi , 
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to fi, midi, con qual fi voglia altra force dV 
h umore , onde fi generano Renelle , Sab- 
bia y e Pietre diuerfe, che fcorrcndoatta-* 
vefsica diano il praticato trauagIio*,e van- 
no tali materie piu facilmente alle Reni 
per l’vlo cactiuo de’cibijcome Aromi, Pe- 
fci armaci, Pafte, Vini generofi,&c. Suole 
anco portarli alle Reni gran copia di tan- 
gue , dal quale fi genera poi apoftema . Se 
bene per il più le Rem, vafi Vreteri, e ve i- 
fica re frano oftefi dai catarri, & humori 
grofsi, che fermandoli nelli rognoni fi ge- 
nerano , come s’hà detto , Pietre di qual fi 
voglia forte , il che fuccede fe fi fermerà 
portione di quella materia eferementitia 
entro à i fini,ò concaui,che dalia naturai 
fono formati nelle Reni , malsane fc vi fi 
accompagnerà calore eccefsiuo,dall*atcio* 
ne del quale fi condenfarà tal’efcrementoj 
e fe arriua à certo legno , non può dalla** 
medelima natura cuacuarlì tal Pietri, ne_* 
anco con l’vfo dei medicamenti , anzi foò 
prauenendo la Fibre, refta eftinco ilPa* 
tiente,e di limili cafi,de’quali ne ho pratti» 
cati fino à qucfr’ora molti , non ne hò ve-' 
duco viuer alcuno . 

, Oltre le Pietre grofle fe ne oflcruano 
ancora di minutifsime à guifa di are»ulc,d 
làbbia , rofsigne alle volte, &alle Vòlte 
bianchiccie, che fono di peggior natura»* 
delie prime j Si vedono di pm alcune grol- 
le come granelli di Miglio , & anco di più 
grofl’etce ,* Si come fe rie vedono di grandi* 

co- 
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come odi di Oiiua, e più ruuide,e piene di 
groppetti>che fona di natura peflìma, poi- 
ché mentre i’efpultrice procura difcac- 
ciarli da fe come nemici , deuono paffat 
per gli Vreteri > vafiangufti,eriftrecu, nel 
loro pa (faggio fi eccitano dolori atroci} & 
acuti a guila di lancia, che pafsi le vifceve 5 
anzi a*riuaci alla fisica, nèeflendo così 
prefio icacdati ,TÌ fifopIc iauoJger delie 
macerie- pituicoiè ; , ckingrolYarfi à poco à 
poco con notabildsmio: pregiudicio dei 

PatlCnti ' . , ; . * 

Se poi le pietre fi generino nella ve fsi* 
ca immediate dalie materie in clfa conte* 
nute i ouero fe difendano dalle Reni , e 
s’mgrandifcano in quella parte per l’ag- 
gregatione di humoridiuerfi , qui non fi 
deue da me dilputare, poiché fono puro 
prattico; ma ritornando al propofito: Si 
od'eruano Pietruccie grolle come Moccio» 
le, fianchicele fenza ruvidezza alcuna > e 
quelle tali fono numerol'ej fi che ne hò ver 
dute fino à qumdeci, & anco venti , e per- * 
che fono Iifcie , rotonde , e picciole, dife 
cilmente li Norfinicon la Siringa le co? 
nofeono perche figgono onde fe benu* 
Prattici nella Protdsione s ingannano j 
quelle non eccitano gran dolori, ma ren- 
dono certa grauezza nel fondo della vefi- 
fica, e per il loropefo conlumandofi la 
medefima vcfsica, s'introduce la Febre , e 
finalmente la morte* Sioflcruano anco 
delle pietre grofl'e di tre > ò quattro oncie 

ma 
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ina perche fono tofacee, e frangibili, facil- 
mente con ii medicamenti fi riducono in 
labbia, e fi portano fuori. Alle volte anco^ 
fa fe ne vedono di piu grofiè,ruuide, e pie- 
ne di groppetti,le quali continuamcmO 
lacerando la vellica con dolori arrochirmi 
noti folo àchi gli efperimentà , per la v loro 
durezza refiflono à tutti li nmedij»onde ò 
ammazzano , ò deuonli cauar fuori non_5> 
con altro, che con il taglio . 

» Sono grandemente trauagliofi quelli 
inali, ma molto trauagliofi anco rietconò 
ii medicamenti , che s’adoprano . Se ; e j » 
pietre faranno filfe pelle Reni , li dolori 
tono cccefiiui accònipagnati conFebrc ar- 
dente,le Vrine fi euaòuano nere, c puzzo- 
lenti, per il pid mille con la marcia , poi- 
ché continuamente tali Pietre immarcil- 
cono le Reni . Il medicar di quelle pietre, 
ò dolori riefce del tutto frullarono , nè al- 
tri rimedi j fi polTono adoperar, che li beni, 
gni , come il Siroppo rofato folutiuo , la_* 
Callia con la poluere di Liquiritia , li St- 
roppi refrigeranti come à balio fi proporrà 
nell’affetto dell’Vnna di fanguc; onero 
qualche brodo altera» con le Radici di 
Gramigna, e dlpericon, che in quello ca- 
fofuolegrandememegiduare. d 

Qui offeruo nell’vfo dèi medicamenti 
diuretici , che alcuni Mediciimmediate : fi 
leruono di quelli , come è Ja Callia corimbi 
Liquiritia, e limili j altri prima procurano 
di fcaricar lo ftomaco* c quelle yie co n_s 

qual- 
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qualche medicamento Icniente come è il 
Siroppo, ò Mei rofato foluciuo, con Ufo- 
brabeuuta di buona portione di fcolo de- 
purato » e poi padano all’vfo dei rimedi] 
riguardanti le Reni $ E veramente la prat- 
ica mi ha infegnato effer pili proprio 
quello fecondo modo di medicar del pri- 
mo, per non portar cosi di primo colpo 
gli efcremcnci alle Reni,e far più difficile 9 
eàftidiol'o il male . . , * 

Quando adunque la natura cercarà di 
(cacciar dalle Reni li calcoli grofletci , 
^eccitano li dolori renali , e perche deuo- 
no limili calcoli paffar per li Vali Vreteri 
affai angulli , e di fenfo molto elquifìco » 
immediate anco per il conlenlo fi touuer* 
te lo ftomaco , s’eccita brufor grande nel- 
la fommità delia verga , e 1* Vrina s’euacua 
à goccia à goccia j il dolore fi communica 
al petenecchio $ e perche alle volte cella—* 
il dolore auanti , che il calcolo palli alla — > 
vellica > ciò nafee per certe riuoite, che^ 
fanno gli Vrcteri auanti, che s’inferifca- 
no nella vefs!ca,onde di nuouo mouendo- 
fi, anco di nuouo fi fanno li dolori* fi co- 
me anco qualche patience ha quelli vali 
più angufti deU’altro, patifee in conle- 
guenza dolori vno più acuti dell’altro . Si 
deue perciò per rimediar à quelli dolori , 
prima d’ogn’akra cofa », minorar le mate- 
rie eferementitie con vn SeruitiaRcommu 
ne, poi adoperar le ontioni efterne emol- 
lienti con Ogh j non troppo caldi , come è 

t ro~ 
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rOg/io di Mandole dolci, quello di Gigli 
bianch , Poglto violato, e limili , e li prin- 
cipiata dalle Reni tirando in giù fino al pe- 
tenecchio , applicando touaglioli caldi, 
moderatamente tali per non caufar quaU 
che infiammatione . Indi fi prepara vn«_* 
frittadina, ouero vncaldello fatto conia 
Parietaria, òconleCip Ile di Gigli bian- 
chi, ò con Rauano trito , ò con Pauarina, 
e quelle ò vna, ò tutte fi tifcaldaranno con 
alcuno de* fopradetti Ogli/ 5 aucrtendo 
femore di non rifcardar troppo la parte,/, 
& in tanto replicar’ il Seminale ; e noiu» 
cedendo li dolori farà bene dar per bocca 
il minoratiuo : Ifc.Siroppo rofato lolutiuo 
onz. iiii. Mei rofato folutiuoonz.ii. Sero 
Caprino depurato q. b.fi facci la bcuanda, 
e fi foprabeuano del detto Sero Iib. ii.Do- 
pò il qual medicamento , con Scurezza fi 
potrà venir all’vfo de’rimedij diureticiin* 
cerni . 

R.Terebintina preparata onz. f. Siroppo 
facto con Radici di Prcfemolo , di Finoc- 
chio, e con Ceci rolli j fi mettano li Ceci, 
ò Pizzoh à molle nell’acqua pura , e 
mattina feguente. s’aggiungano le Radici, 
e bollano vniti tutti fino alla coniùmatio- 
ne delia meta deli’ acqua, cauato però 
prima il legno dalle Radici > fi coli , Se in 
quella colatura fi ftemperi il latte de femi 
di Melone>con vn poco di fucco di Limo- 
ne , e Zuccaro per render più grata la be- 
uanda > atlanti ia quale fi dia la Terebinti- 

na. 
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f5a,e poi la potione in buona quantità, ac-; 
ciqche vaglia a penetrar il luogooftefo,e lì 
continui in tfù rimedio per tre , o quattro 
mactinc . La preparatone della Terebinti- 
na fi deformerà più à baffo . . . 

E perche , come s’ha detto » h calcoli la- 
ranno di non picciola grandezza , e li vali 
oue deuono paflàre angulli , per ciò s’han- 
no da continuar li rimedij benché pallai- 
fero li giorni quindeci , e venti , nel qual 
jpatio di tempo hò più volte ofleruato > Se 
anco vn mefe intiero > auanci , che eteano 
da detti Vali; & in quello interuaUo di 
giorni fi tenera e uaeuato il corpo con_j 
li leruittakcotnrnum alternatamente» C — 9 
4i quattro in quattro giorni- s’vferà vna__* 
prela di Caftìa con laPoluete diLiquiri- 

R.Fior di Caflìa recente dr.x.Liquiritia_* 
poluer.dr.i.5.1^ Sidara anco con molto 
profitto l’Ogho di Mandole dolci comi 
fu eco di Limoni: JkOglio dt Mandole^ 

, dolci fenza fuoco onz.v. oglio di mandole 
amare fenza fuoco * iucco di Limoni an* 

onz.ihzuccaro onz i.mv . re ’ 

Et, Cipolle di G1gli bianch1num.lv. fi tea 
fino bollir in acqua copiofa in vafo vitria- 
co, così che L’acqua diuenga vn poco grot- 
fetta , ,e di quella Tene dij vna libra alia-* 
mattina con zuccaro per. renderla più 

Giouano al me defi ino effetto li Semi 
diErifmoat pefo divi». dramma . nel vino 
,. r bian* 
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bianco > onero nei brodo . \ .*fp*3 . . -R 
Li Semi di Papa neri filueftri detti Giot- 
toni , che nafcono nel fortuentoà du^j 
dramme bolliti la fera vn pochetto , & al*, 
quanto più la mattina nei brodo , e fi beni 
colato. 

Li frutti delTAIchechengi al numerd di 
fette ouer otto; s’infondano nel vino bian- 
co generose fatta forte ftruccatura,fi co- 
li il vinone fi beni. : 

Il fuc co di Limoni, il fucc odi Rafano, 
quello delle Cipolle, che fi mangiano;- 
ogn’vnodiquefticon zucceroin abbon- 
danza per efler noci ui dello ftomaco. Di 
piu per difeuter li FIati,aprirrvrina,e mo- 
uer le Pietre profitano li tcguenti.lfc. Agri- 
monia, Parietaria, Malue, Radici diPerfe- 
molojRadici-d’Afparagian.m. i. Radici di 
Liquintia o nsL.il ii facci Dcccotto, e le ne 
dia vna buona fcudella con due onc.di Si- 
roppo di Limoni . Ouero 
Ife.Legnodi Ginepro ridotto in cenere IL 
i.Vino bianco generofb lib.iL fiiacci l’in- 
fufione per fette, ouero otto giorni , ogni 
giorno conqualfando la cenere ve 'falciato 
deponer.fi che fijchiaro, fi diano dr tal vi- 
no oncie fei, con due di - Giulebbe. diJBac* 
che di Ginepro. 

Haueranno intentione equi ua lente di 
far carminar la Pietra , e rinfrefear le Reni, 
e vellica vrinaria,col rimetter l’ardore del- 
Lvrina, efua fallèdme v jU ■ . : 

L’Acqua di Fiondi Sambuccojdeil her-: 

• ba 
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ba d’orzo tenera, della madre delle Fra- 
che ; di Faua tutta la pianta ; d’ Alparagi , 
di Malue, della Madre, e Semi di Melone, 
e di Anguria; di Latte diftiliato con Scor- 
ze diCalfia; di Anonide tenera? e di Agri- 
monia pur tenera ; di Pimpinella hircina» 
delle Cipolle di Gigli bianchi; della Rac- 
chetta marina , di Erifmofrefcojdi Radici 
di Perfemolo,e di Finocchio,quali Acque 
hanno le medefime intentioni » ma fono 
piu calde delle prime. 

Con quelle, ò quelle Acque fi potranno 
dar li feguenti bocconi . Prendi T erebin- 
tina chiara quello ti piace, fi facci bollir 

qualche tempo con alcuna delle Acque ; 

diuretica nnfrefcatiua » poi lauala con al- 
cuna pure delle medefime acque, fino che 
venga bianca , e bella, & in quello modo 
li leuarai ogni mordacità;edi tal Terebin- 
lina preparata in cali particolari fe ne può 
dar lino ad oncie due : ma volendo conti- 
nuar nel di lei vfo baftarà darne due dram- 
me in circa , fola , & accompagnata con la 
Poluere di Liquiritia . Ouero 
Bì.Piecredi Gambarifluuiali , Milion So- 
lis Olii di Nefpoli , Semi di Viole Praten- 
fi,Radici di Liquiritia poluerizate an.onz. 
i. fi facci fottìi iffima polu re, e fe ne dia_* 
vna dramma nel Vino bianco , ouero nel 
brodo, ouero nella Trementina preparata. 
Ouero - 

5t.Semi di Filandri© , feorze di Nocciole 
gentili, Scorze di Anonide > Radici di Lir 
«... qui- 
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quiritia an.parti eguali, fi facci poluere , e 
li dia come fopra . 

Tutte le fopradette cofarelle haueran- 
no luogo ne glìfteflì mali rena/i, come s’è 
detto, amminiftrate però, Se adoperate con 
giudicio di chi hauerà da medicar au* 
proportione delle compleftìoni dei pa- 
tenti , alla grauità de’mali , & alla Sta» 
gione • 

• Nelle Pietre numerofe , picciole , bian- 
che , e lifeie , non hò olferuato il miglior 
rimedio per portarle fuori della velfica_> 
del decotto di Gigli bianchi fopranotato 
in buona dofe ; & il patiente procuri dop- 
po di trattener T vrina per qualche tempo, 
accioche vfeendo con impeto , efeano an- 
co le pietruccie . 

* Chele tali pietre s’ingroffano nella_> 
vemcaj& efifendo di mala qualità , corno 
fopra s’è tocco , quelle faranno fudare chi 
adopra rimedi) , & il patente} poiché ef- 
fendo piene di groppetti acuti , vrtando 
nel collo della vellica lacerano quella par- 
te con dolore attrocidìmo dell’Infermo, 
che Uberamente fi efpone al taglio , & al 
pericolo della morte per liberarli da tanti 
tormenti . 

AH’hora fi conofcerà , che la pietra 
nj grolla , c ruuida , quando che col tocco 
della candela quella rimarrà legnata dalla 
ruuidezza delia Pietra, oltre che l’acerbità 
delle dogiie,maffime nel NouiIunio,Oua- 
drature , Se Oppolìtione iarà intolerabile . 

K Co- 
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Conofciuta ertamente la conditione dei - 
la pietra* non fi deue trascurar rimedio al- 
cuno, anzi far tutto il potàbile per non fot- 
cometterfi al taglio , rimedio pericolofilTi- 
ino . Et in tal calo faranno bifognofi me- 
dicamenti generofi ,e Jonghi « E. prima di 
adoperarli fi deue purgar efattamente il 
corpo vna,e due volte, con la mitàone an- 
co del fangue , matàme le fi douefte tentar 
il tag!io;& ogni otto giorni in circà,qiran- 
do fi vferannoli diuretici, fi darà yn mino- 
ratiuo . • • 

Acqua diuretica w agi fi r ale in quefii . . 



5?. Radice di Safifragia hircitw,di Paftina- 
- ca marina, di Paftinaca feluatica, della det- 
ta hortenfe,di Eringio marino, di Lapa-rf 
maggiore, di Refta bouis, di Perlemolo,di 
Finocchio, d’Afparagi, di Rufco,di Filice, 
di Gramigna,di Cappari,di Rauani. 

Herbe di Pimpinella,Satàfragia,di Vir- 

f a Aurea, di Fragaria, di Sio Paluftre,diFi* 
indrio,di Sufiìfragia hircina,di Rucchetta 
marina, di Cirimo marino, di T nbulo ma- 
rino, di Refta bouis, di Agrimonia, di Eu- 
patorio,^ Parietana»d’Al paragi, di Apio, 
'di Faua tutta la pianta, di Erifmo. 

Semi di Bardana maggior , di Lapa mi- 
nor , di Filandrio, di Perlèmolo di Finoc- 
chio,^! Seleno , d’Ireon,di Paftinaca hor- 
;eofe, di Rauani , di Ortica , di Meloni, di 
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Cucumeri , di Anguria. Frutti di .Alche*, 
cenghi , vino bianco generofo, Succo di 
Limonici tutto a proportione conforme la 
quantità deirAcqua , ches’hauerà inten- 
tione di fare .. Il tempo proprio per prepa* 
rarla farà quando le Herbe lìano freiche, 
dalle quali- lì cauerà il lucco , edalle^a 
Radici anco ; li Temi lì ammaccano grof- 
lompdo, e fi ripongono in infusione ndi 
vino, ciucco di Limone per quattro? ò 
cinque giorni , indi fatta la colatura con 
forte efpreflìone vi lì aggiungono li fuo- 
chi , e’J tutto fi diffida , vfandolì tal’indu- 
ftria , accioche più facilmente a (cenda , e 
l’acqua non dtuerrà troppo acida,iI chc__j 
fuccederebbe fealla longa fìaficnelle^ 
boccie . Doppo fi fa ranno Leccar le Herbe, 
e Radici, dalle quali fi haueràefprdTò il 
fucco, e dalli Semi la cenere per far’il Sa - 
le d’accompagnar con l’acqua. La dofe di 
tal’acqua farà vn? libra alla mattina , con 
ineza-d ramina dC £aic , con alquante goc- 
ciole di fpirito di Calcamo , ò di lale , per 
far l’acqua < acida vn poco, dando auanti 
l’acqua due bocconi delia Terebentina-» 
preparata, e con vna dramma della leguen- 
te poluere r : 

^.Scorpioni ridot ri in poluere dr.iri.Semi 
d’tt pericoh , di Safifragia hircina, e di 
Eriimo, Scorze di Radici di Lauro, Fiori 
di Camomilla, Virga Aurea an.onz.v.lì ri- 
durrà il tutto m fortiiillima poluere ad 
vio $ onero fi accompagnarà alla Tremen* 

- t K a tina 
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tina la feguente poluere . 

^.Sangue hircino mafchio non caftrato,fi 
tacci bollir nell’Acqua , e poi cagliato iilj 
fette fi eflìchi , e riduca in poluere, e men- 
tre fi macina fopra la pietra fi vadi irroran- 
do con Spirito di Sale , òdi Calcamo, fi 
che retti di vno di loro ben’ impregnato , 
Ouero 

Impietra Giudaica preparata , Scorze di 
Radici di Ononide) Scorze di Caflìa , Li - 
quiritia,ScmidiGinettra an.onz. i. fi farà 
poluere fotti Jtflìma. Ouero 
Jt.La Poluere di Lepre » che fi fa prenden- 
do vn Lepre viuo fi ftrangola, e fc li caua- 
no le budelle » fi efiìcca in forno > e fe ne fa 
poluere* 

Ecaccioche la fopraferitta Acqua non 
riefea ingrata al gutto)nè inimica allo (fo- 
rnace, con zuccero fi potrà far Giulebbe $ 
E fe vi è medicamento nell’Arce » che va- 
glia per purificar le Reni,e la veltìca,roin- 
per le Pietre al poflìbi le , e ridurle in pol- 
uere, queft’acqua farà > & èperfetnfiìma_* 
con li lopra deferitti poluere » e bocconi • 
mentre però con patienza » e perfeueranza 
fi continui nel di lei vfo > Et accioche non 
s’introduca qualche infiammatione nella 
velfica, e luoghi circonuicini » farà bene il 
far ogn’altro giorno , ò ogni due giorni» 
vno dclli feguenti Seruitiali. 

Pi. Mal ua, Madre diViole>Parieraria,Orzo 
con lo feorzo an. parte eguali , fi facci De- 
cottione , c con ogtto violato, & vn ouo 
; r - ' fte- 
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alcuna volta vn*oncia di Caflìa.Ouero 
Ifc .Succhi di Pariecaria,di Malue,di Madre 
di Viole,di Portulacca an.p. eguali, con__> 
quefti Succhi lì caui la muccilagine del 
Pfillio,e con rOglio violato, & ouo frefeo, 
fi facci il Seruitiale . A quefti non lì porrà 
Sale, nè altroché ftimoli l’efpultriceall’o- 
peration violenta . 

E perche fqpra s’è detto,che molte vol- 
te s’introduce nelle Reni gran debolezza 
per occafione di materie pituitofe iui con. 
correnti, perciò con Pvfo dital’Acquafi 
Jeuerà fimil imperfettione. Si fermano an- 
co molti flati al pctenecchio , che iogliq- 
no dar dolori ecceflìui 5 in quello cafo pi- 
glia Cipolle volgari, che fi mangiano, fi 
arroftilcano alquanto, & ammaccate fi 
meccano fopra vn quadrello infuocato, 
fpruzzandole con vino bianco generofo, e 
cosi calde fi applichino lopra iJ pettenec- 
chio, chehaueranno virtù di difeuter li 
flati, e far cambiarle Pietre . AI qual’vfo 
giouano di più li Caldelli fecchi con Fiori 
di Camomilla, Miglio, e Semole, guardan- 
do però di non porli fopra li Vafi Vreteri 
per le ragioni tocche di fopra , 
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I L brufor,ò ardor deIT\Vinapare,che fi) 
propria regaglia de* vecchi perche ac- 
chitta nell’età fenile cerca qualità iaifa ^ , 

che auuicinandofi al mufcolosfinter ( che 
è quello * che a l commando della noftra_j 
volontà, fi apre, e fi ferra Mui eccita calo^ 
re , & infiammatione , ò per falfedinc_> > 
ò per qualche altra caufa nj giouine,ò vec- 
chio il Patiente. Le caufe lono la pituita , 
come s’è detto, falfa: il calor-del fegato , il 
calcolo, ò Pietra nella- vetfieaj il troppa 
vfode gli Aromi: de’ Vini generofijde’Pe- 
fci armatigli viaggio iongo,e faticofoitutte 
caufe, che poflono nfcaldar le Reni . 1 

Sé farà cagionato il brufore dal viaggio, 
ouero da cibo, che petti infiammar le Re- 
ni, fi deue ieuar la caufa, dando al Patiente 
vna prela di Cattìa,e li giorni feguenti vna 
buona potione dcll’Acque rinfrefeatiue*, 
che cosi cederà Tardare *’ * 

Che le farà la pietra fi adopererà alcuna 
delle lopranotatecofarélle . •*' •> 

Se poi dal calore del fegato, li rimedij 
fono notati nelTOfleruatione delTIntem- 
perie calda di quefta parté «, 

Dell’ardore peìr ifeoriatione del collo 
della veflica,fe ne parlerà più à ballo . 
Finalmente fe naicerà dalla pituita fal- 
fa, 
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fa, il che fi conofcerà dalle Vrine bian- 
chiccie , e piene di catarrp -, in tal calo farà 
neceflario purgar’vniuerlalmente il corpo. 
Se attender all’vfo delle Acque Minerali 
diuretiche , purché il Patiente fi j in età di 
colerai' limili rimedi j genérofi . 

Nelle Vriue torbide ,e puzzolenti . 

-V. OSSERVATIONEXL. 

. ... ; * . * ìj 

A Lle volte fi olferuano le Vrine torbi- 
de, con cattiuo odore » benché nelle 
reni non vi fi j abietto, nc pietra nella velli- 
cajnon fi otteruarà febre, ma trattenendoli 
qualche materia cattiua nelle reni , iui ac- 
quitta certa mala qualità, che rende torbi- 
da, e puzzolente l’Vrina . 

E bene portar fuori del corpo fiaiil ma- 
teria, perche le bene il Patiente non fi tra- 
vaglia ditali Vrine » cuttauia trattenendoli 
alla longa , non può fe non apportar qual- 
che trauaglio. A tal fine conuerrà l’Acqua 
magiftrale diuretica ricordata di fopra,ma 
però lenza l’aggiunta dei Sali ; nè ellèndo 
ballante quella fi verrà alle Acque Mine- 
rali, ptecedéndoui la purga vniuerfale del 
corpo. • i . ? 1 j • • 

; Alcune volte occorre che per faticai 
•de*! viaggio, mattine nei poucri Religio- 
fi, percheportano l’habito cinto fopra 
reni, fi rendano le Vrine grolle, e nere , & 
ali* bora .non vi efiendo febre, giouarà 
* K 4 gran- 
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grandemente vna prefa di Calila con il ri* 
pofo. 

• Nelle Diabete . 

" OSSERVATI ON E XLI. : 

I L male detto da Signori Medici Diabe- 
te, è vn’vfcita abbondante, & inuoion- 
taria deH*Vnna . Diuerfe fono le cauf e a 
di tal morbo, nè cosi facili da effer intenfe. 
Può nafeer da calor fmoderato introdot- 
to nelle vifeere , si che dal medefimo fi li - 
quefaccino,e rhumidità feorri per Vrina • 
Secondariamente dalle reni molto calde * 
onde tirando à fe rhumidità,Bs anticipata- 
mente efpellendola fi facci quella viciofa-* 
vfcita.Terzo dalla debolezza della facoltà 
tetentrice, il che s’oflerua in alcuni,e maf- 
fime ne’ vecchi, nei quali anco dormendo 
fenza accorgertene elee l’Vrina . 

Màfijqual fi vogliala caufa calda--»» 
ò del fegato , & altre vifeere , ò delle reni » 
deuefi corregger tal intemprie calda: e 
perciò nel principio fi darà vna prefa di 
Calila con la Polpa di Tamarindi ; e per 
qualche mattina fufleguente li Stroppi re- 
frigeranti communi, indi afeender alla fe- 
conda frela di Calila come qui lòtto» ca- 
riandoti in tanto il fanguedal braccio de- 
liro alla Epatica. Trimi bocconi. 

Ifc.Fior di Calila recente dr.x .Polpa di Ta- 
marindi dr, iii, Semi di Cedro dc,i. fi facci- 
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no bocconi , che fi potranno replicar la fo 
conda volta - Stroppi fecondi . 
ìfc. Hipericon con tutta la pianta» Betonica 
tutta la pianta , Millefoglio > [Pelofela,Ci- 
corea, Endiuiaan. m.v. fi faccino Sirop- 
pi , con i quali fi daranno le feguenti Poi* 
ueri . 

Ifc. Mirabolani Citrini, Coralli rotti prepa* 
rati an. onz. i . fi facci poluere fottilittìma » 
della quale fe ne pigli dramme due la—? 
mattina ne] Siroppo, Doppo li Siroppi . 

Jfc. Rofc rolfe, Fiori di Boragine,di Bugio- 
fa an om v. Semi di Acetofa, di Piantagine 
di Portulacca an.dr. ii. Acqua di Piantagi* 
ne qd). fi facci infufione, & cfprefione ? O 
nella colatura fi aggiunga Rhabarbaro , e 
Mirabolani Citrini in poluere an.dr.i.Cafc 
fia recente onz. i. fi {temperi il tutto , e fi 
facci la beuanda . 

Per fermar poi il corfo di tanta Vrina > e 
refrigerar le vifcere . 9?. Coralli rotti pre- 
parati, Otti di Dattili, Mirabolani Citrini , 
Rofe rotte ah.on.ii.Semi di Piantagine , di 
Acetofa, di Codogni an.onz.i. Zuccaro fi- 
no hb.i. 5 . Acqua di Piantagine q.b* fi caui 
la muccilagine dalle Semi con certa por- 
tion dell’Acqua , il rimanente fi ridurrà in 
fottililfima poluere , e fi farà Elettuario , la 
dofe del quale potrà efl'ere onz. i. in circa , 
beuendoh dietro onz. vi. ò circa della fe- 
guente potione . 

Ifc. Fiori di Boragine, di Lifimachia,di Bu- 

glofa? Rofc rotte , Balaniti > Buffo rafpato , 

K 5 Mi* 
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Mirabolani Citrini an. onz. ii. s’infonderà 
il tutto in fufficiente quantità di Acqua di 
Piantagine, fatta la colatura» e forte efpref- 
fione con Zuccaro fi farà Giulebbe , che fe 
ne darà onz.iv.con onz. vi. d’ Acqua di Ci- 
corca . Ouero 

Ifc. Rofe rofìe, Spodio» Semi di Lattuca, di 
Sumacchi , di Porculacca, Balaufti,Berbe- 
ri, Succo di Liquiritia, Coralli rofii prepa- 
rati, Gomma» Arabica , Draganti a n.dr.ii. 
Vino di Berberi , ò di Pomi granati q. b. fi 
porranno nel Vino li Draganti , fi farà del 
rimanente polucre , e fecondo l’Arte fi ri- 
durrà il tutto in Trocifci , la dofe de qua- 
li farà dramme dtie alia mattina coius 
lèi oncie della fopradetta portione . Oue- 
ro. ■ 

Trocb.diSpodio,CoraIIi rodi prepara- 
ti, Semi di Acetofa, e di Piantagine an.on. 
v«.con Siroppo di Coralli q. b. fi- -formino 
Pitele , la dofe delle quali farà dr« i. con la 
potione già detta . 

'/ Anco eternamente fi applicaranno li 
fuoi rimedi j » vn fomento cioè,& vn’inon- 
tione al fegato, & alle reni . II fomento fa- 
, rà, 9 ?. Foglie, e Bacche di Mirti, Balaufti , 
Rofe rofle, Noci di Pino , Scorze di Pomi 
granati, Lattuca» Foglie di Saliceli Quer- 
cia, d’Oliuo an.m. ii. Acqua di Fiume q. b. 
lì facci Tebullitione S.L. A.da fomentar 
conlefpongie 5 e doppo il fomento Fon- 
itene. ' 

Jfc. Oglio rofato Onfacino, Mirtino, di Co- 

5 x ’ do- 
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dogni 7 àn .on .1 .Cora 1 H -rodi preparati, S pò* 
dio V Cera vergine an. dt. i. 5. (1 facci lini- 
mento fecondo TArte • 

Nell' Fritta di Sangue . 

„ ■ . • /- t 

OSSHRVATIONE XLII. 

:oo- ; :! ./ , ■ .* li 

L ’Infermità detta volgarmente pifcii-# 
(angue non è di cosi piceioJa confi* 
deratione sì per effer’intefa , come per eP* 
fer curata $ che perciò ho ofleruato ìitlj» 

pratica di Migliori Profefiori dell’Arte > 

Medica gran diferepanza ne’ loro difeorfi 
del luogo onde deriui tal (angue , della—? 
caufa, e limili. Per quanto però fi può con- 
getturare tal’vfcita di fangue > puònafeer 
dalla debolezza del fegato per intempèrie 
fredda , e da oftruttione del medefimo, on- 
de poi la retentrice non potendo contener 
il fangue ne’fuoi vafi > quello dalla caua_j> 
alle emulgenti , e finalmente allejeni, efea 
perVrina . Può anco ori-ginarlì tal’vfcita 
da intemperie calda del medefimo fega- 
to - Tetzo dall’abbondanza dei fangue , e 
rnalfime nei temperamenti fanguigni, ouc- 
ro doue foffe fopprefla qualche euàcua- 
tione dell’iftcffo (angue itrafmetltendo la-» 
natura alla vellica quello , ché per altra.-» 
parte era confueta ad euacuare . La quar- 
ta caufa può elfer l’acrimonia del fangue_*» 
ò per le Iteffo , ò generato tale dalla quali? 
tà de’ cibi caldi , come Aromi j Vini gene* 

K 6 ro« 
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rofi , Acqua di Vita, c limili * Quinto da_* 
apetcione di alcuna delle/vene cappillari* 
nelle parti inferiori . Sedo da moto critico 
della natura - Finalmente da calcolo nella 
vellica j ò da apoftema nelle reni . 

Canata con legni propri j la vera cogni- 
tione della caufa , e /ito doue tal'vfcita de- 
riui , fi applicaranno facilmente li propor- 
tionati rimedii $ perche f e farà tumefatto, 

& odrutto il fegato , le fi olferuarà il cor% 
po cacocchimo , fi potrà concluderei » 
che il fangue fi vrini per debolezza di 
quella parte , e mallìme le farà tenue , e 3 , 
diluto . v 

Ma fe il fangue farà più erodo , & il Pa- 
tiente fentirà debolezza nelle reni, nafcerà 
da quelle offefe . 

Se da intemperie calda » introdotta per 
<jual fi voglia delle prenarate cagioni , il 
fangue farà ardente, copiofo, e nell’ vrinar- 
lo n fentirà ardor grande . 

Se per abondanza del medefimo fangue, 
tal’vfcita non farà troppo frequente , 
folo quando fi facci qualche moto ga- 
gliardo » e tal’hora farà folo fangue , tal’— 
bora anco mido con l’Vrina j e quando 
nafcefle per haiier cinte le reni , comefo- 
gliono far li poueri Religiofi , che per 
viaggio portano il loro groffo habito cin- 
to alle reni , il fangue non vfcirà più dì 
vna,òdidue volte* 

Che fe per vena rotta vfcilfejfarà abbon- 
dante ; quali naturale > e con grandini-. 

. i ' . ma 
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ma difficoltà fi fermerà . • . t ^ 

Se nafcerà da erofion di vena , il fangue 
farà più Cottile » nè in tanta copia . 

Quandola caufa folle la fopreffione di 
qualche folida euacuatione , s’intenderà 
dal mede fimo patiente . 

Il calcolo fi conofce co* Cuoi propri j re- 
gni^ in particolare per il dolore* chc_*. 
darà al Pallente. 

* L’apoltema fi conofce dal fangue nero r 
groflb , e di cattino odore» per il più miftcr 
con la marcia . 

L’Efcretione critica cefia quanto prima, 
con follieuo della natura . 

Per qual fi voglia di quelle caufe nafca 
l’Vrina del fangue» .conueniranno li rime- 
di j di fòpra propofli 5 come fe dalla debo- 
lezza del fegato » conuengono le cofarelle 
a tal morbo propolle ; fe dal calore pari- 
mente le fue > e cosi ne gli altri cafi tutti, 
difcorfi . 

Nella Str anguria » onero ret emione 
di Vrina . 

e- osservatione xliii. 

Q Vueflo male, detto Stranguria , altro* 
non è > che retention di Vrina , a fe- 
gno che volendo il pouero Patiente eua- t 
cuarla * con gran difficoltà può eflequire*. 
òpure vrinandodee a goccia a gocciai. 
Diuerfe fono le caufe di tal fintoma . L’a- 

bon- 



Digitized by Google 




*30 TKATT ATO 111 
bondanza di materie pituitofe, che fi trat- 
tengono nella vellica , come s’oflerua nei 
vecchi , nei qualrper mancamento di ca* 
lor naturales J imroducc tal morbo La_-» 
opilationdella viflìca , e tumefattione nel- 
lajparce carnofn ? dal che fi priui il mufcu- 
losfìnfterdifiird’ofiìcio Tuo, & in tal calò 
la cùfa fi rende , per quanto ho o/ìeruato , 
irremediabile . Volendo però applicar ri- 
medij , dmevfi fono de* fopranotati , ch’c- 
ternamente al petenecchio , & alle reni fi 
pongono , e feruono anco al mal pre- 
fence * 



i ; Nella Gonorrea . 

i 

osservaticene xliv- 

L A Gonorrea è vna vlcita di Teme in- 
uolontaria , che rende grand’afflittio- 
ne, e maflìme a gl’huomini calti* Nafce da 
diuerfe caule tal vfcita ; prima dalla debo- 
lezza della facoltà retentiua , che lafci v- 
cir ilfcmeinconcotto > fenza prurito > 6 
fenfualità , con gran fiacchezza del Paren- 
te 5 nafce fecondala mente dall’ecceflìuo 
calore delle reni , e del fegato ; terzo dall 3 - 
abondanza della materia raccolta nelli va* 
fifeminali ; quarto dalla robuftezza della 
facoltà efpultrice ; final mente dalla troppo 
frequenza del coito . 

Quando vfcirà tal materia fpermatica_j 
per caufa della retencrice debile il chc^ a 

lue- 
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fuccede per intemperie fredda,con abboni» 
danza di materia acquea ? huraida*e lottile 
fenza vifcofità,ò tenacità, c fenzaprurico 
fenfuale , fi douerà folleuar il pouero pa- 
tiente,conIi Tegnenti rimedij- ..'1 
5?. Abfintio Pontico, Parietana, Radici di 
Perfcmolo , c di Finocchio an.m.v. fi tacci 
Decottione, & in quella s’infondi Senna , 
Reuponcieo an. dr. fi. fi coli con forte et* 
prefilone > e nella colatura s’aggiunga . 

Mei rotato folutiuo on- vi. n facci la be- 
vanda ,e fi prenda per purgar quelle mate- 
rie fredde , & acquofe.Purgato conueniei> 
temente il corpo , fi verrà ali’vfo del Bro- 
do , ò Decotto di Pizzone in quella forma 
preparatoti^. Radice di China, Safatras an. 
dr. li. Radici di Perfemolo, di Pinocchio > 
Fiori, ouero Semi d’Agnocallo anonz. «v 
con vn Colombino fi facci De cotto fècon* 
do l’Arte, e fe ne dia vna feudelìa alla mat- 
tina , dormendoli dietro vn poco , hauen- 
do però precedentemente prefo vn boccon. 
cino del feguente Elettuario . 
Ifc.PillacchhPignolì, vua paffa an.on.ii.Si> 
mi di Agnocalto, di Piantagine an. onz. i. 
Cinamomo,Macis an.dr.ii.Crotofcr.i Mi 1 
defpumato q. b.perfar Elettuario,Iadofe 
fara vn’oncia , ò in circa ; continuando- 
lo alla longa quanto comporterà* 4 il bt- 
fogno . 

Ma nafeendo la Gonorrea da caufa cal- 
da, eccitata per occafionc di cib» caldi , vi- 
ni generofi > e fiinili , l’adequato rimedio 

tara 



* 



Digitizec 




232 TRATTATO ///. 
farà il gaftigo dellà gola con la temperan- 
za 5 c poi leuar l’intemperie con li medica- 
menci fopranotati nel brufor dell’vrina $ e 
pur g ar’il corpo con li refrigeranti . . 

5 L Callìa recente onz.i .Polpa di Tamarin- 
di dr.iii.MiraboJani Citrini dr.i. fi faccino 
bocconi . 

Per cinque mattine feguenti fi darà vna 
libradi Scolo depurato con vn’oncia di 
zuccaro rofato . Fatta la purga, pe r alterar 
il calore delle parti , e fortificarle . 

Ife. Radici d’ireos. Semi d’Agnocafto, e di 
Lattuca Scariola an. onz. ii. Ditamo Cre- 
tcnfe»Lattuca Scariola* Ruta, Menta an. m. 
iv. Rofe rofle. Fiori di Ninfea an-m.ii. Te- , 
rebintina Venetiana onz.vi. Vino bianco , 
Acqua di Ninfea an. libi iv» s’infondano 
per due giorni» e poi fi ftillino a bagno ma- 
lia ad vio.. . - 

9 * 'Semi di Agnocafto,di Lattuca Scariola, 
Éalaufti Orientali , Matti ci chiari an. onz. 
5.Conf.di Ninfea, e di Rolè an.onz. i v. St- 
roppo di lucco di Limoni q. b* per far E- 
lettuario * del 9 uale la dofe farà onz- i. ò in 
circa la mattina, beuendoli dietro onz.viiì. 
della foprafcricta acqua . 

E perche la materia ch’efce nella Go- 
norrea per caufà calda e mordace , e fuol- 
apportar nella fommità della gianduia-» 
brufor grande , con durezza delia verga_v, 
anzi per l’accompagnamento dell’humor 
biliolo può far’efconatione nel canal del- 
la verga con dolore affai notabile del pa- 

tierh 
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riente , perciò il lattò di donna , ouefo 
Acqua d’Orzo fchizzati entro la verga > 
8c alle volte anco con vn grano di 
Opio foglionò mitigarti do- 
lore, e l’ardore fopra-> 
proporti , 

. * § * 7 
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QVARTO- 

Dei mali Articolari » e 



Gallico. 

„• Nelle, Sciatte he . 

■’Yjt. ; 

OSSERVATANE I.; 

Rà li dolori Articolari , la 
Sciatica tiene iJ primo Juo 
30 si per gli acuti dolori ' 
^ che accópagnano tal mor- 
h° , r la difficoltà 

nel fanaiio.LaSciatica non 
è altro che difìillation di materia catarra- 
ie,che (correndo per l’ambito ò dal capo,ò 
da tutto il corpo li ferma a ‘fianchi, e occu- 
pando l’articolovicino TofTo Ilchiade,pré- 
de il nome diSciatica.lmorno quella parte 
- 4 A W hà 




Digitized by Google 



OSSEREVAT IONE I. 23? 
hà prouifto la natura di molti ligamenti » 
carulagine,tédint,emufculi,acciochepoffa 
far bene il Tuo officio, che è il continuo 
motore perche tutte quelle partfceile fono 
di efquifito fenfo , riempite di materia-? 
catarrale li eccitano li dolori’ infopporta- 
bili, noti à chi li patifce , anzi alle volte ft 
ltroppiail pouero patiente,_ rendendolo 
inhabile ad ogni operatone $ Et elTendo 

copiofa tal maceria, fcorrerà per tutta la > 

cofcia , andarà ai ginocchi , gambe , 
piedi , e fermandoli in quelle giunture,? y 
iui anco farà li mah tutti detti nella SciatK 
cajin oltre rimarrà come ftupefatta tmtfaL_9f 

la cofcia, perche feorrendo nella parte * 

carnofa vn ramo di vena grande detcaScio, 
originata dalla vena caua , fi eccita tal ftu- 
pore, ma non s’impcdilce il moto, effendo 
gli humori in fuperficie , e non nella pro- 
fondità . 

* Quando la cofcia farà come addor- 
mentata per tal flulfione cftrinfeca, & in_y 
fuperficie, conuerrà vno,ò due delii Serui- 
tiali, che fi proporranno qui fotto $ e poi M 
faranno buone freghe à tutta la parce , la- 
uandola con Acqua di vita 5 oliera fi farà* 
vn’ombrocacione con Oglio di Saffo mi- 
nerale, ò con Ogliò di Filofofi, appi umido 
ui dopa di Caneuo ben caldaiNè ecceden- 
do con tali prefidij , fi metterà il feguénte 
Cerotto. .• *r. .. £’ !: .u 

9 ?. Pece nauale preparata al modo , chèli 
adopera per le Barche q. b, fi facci Cer oU 
■ • to 
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co, che abbrucci tutta la parte, fi ftende fa * 
pra la tela di Caneuazzo,e fi poluerizi ben 
bene col folfore, e s’applichi caldo; che^a 
potrà anco replicarli più d'vna volta oc* 
correndo . 

Quando l’indifpofitione nafcefle per 
-pienezza dellavena Scia, fi cauarà il (angue 
delia medefima,e cefiferàii dolore • 

Mà (correndo gli humori nelle parti in- 
terne^ iui fi fermarà la cura non farà co- 
sì facile > & in quello calo fi purgarà il 
corpo vniuerfafmente con li rimedi j ordi- 
nari], conrvfodeiSeruiuali, delle Sup- 
polle, e finalmente dei medicaménti to- 
pici, J.' • .*» * 

JtéVerbenaccia m.ii.Vino bianco genero^ 
lo q.b.fi facci vn Seruitiale . Prima fiam- 
maccarà groffo modo laverbenacda,epoi 
fi farà bollir in vafo rimato ben coperto, 
e colato fi adoperi. Ouerò 
3fc.Ra4ice di Affaroni Hbuli,di Gentiana, 
d’Ariftojochia rotonda, di Ciclamini an« 
i. fi ammacchino grofio modo>e con vino 
bianco generofo fi facci Decottione per 
Seruitiale. Ouero 

Li gamboncellija’quali danno attacca- 
ti li capi di aglio , quindeci ; ò venti , & 
ammaccati , e bolliti nel vino bianco , fi 
adoperi per feruitijali . Quelli detti fi fan- 
no lenz’aggiunta di altra cofa , accioche 
trattenuti nel corpo per qualche tempo , 
habbiano virtù di tirar à fe gli humori 
peccanti , Ouero fi yfaranno li feguenti . 

< j 
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lfc.Hù>ericon > Centaura minor ,Camepfc 
thio,CamomilIa, Melliloto, Artemifia an. 

• m.i-Decotto commune q.b.fi faccino bol- 
lire^ con Oglio d’Hipericon , & vn’oncia 
di Benedetta laffaciua fi prepari il Seruitia» 
le. Ouero i 

|fc.CoIoquintida,Centaura minor,Comin 
di Puglia, Bacche di Lauro , Hermodatili, 
Turbiti an.onz.i. Decotto commune q.b, 
con oglio rutaceo fi facci il SeruitialcL*. 
Ouero la feguente fuppolta . 

RTrocifci di Agarico» e di Alahandai 
Hermodatili » Turbiti » Rad. di Afferò an. 
onz.5. Fighi fecchi onz.4. del tutto fi fari 
malfece fi ferba ad vfo$ e quando il patieiw 
te va à dormire fe ne pigli quanto vna Ca- 
vagna » e fi metti come Suppofla,che la-# 
mattina operarà piaceuolmcnte > e con_> 
giouamento mirabile. 

, Quelle cofarelle tutte mi hanno riufcito 
in nracuca con maggior facilità di quello 
habbino ditto li grandi , e generofi medi* 
camenti , oltre le ontioni efterne l'opra no* 
«late deirOglio di Saffo di Filofofi , di Ar- 
rena, e di limili. 



Nelle Cotte . 



OSSERVATANE h. 

/W 

. \ r • » * 

L A Gotta è diftillatione di materie ò 
calde , ò fredde > ò mille à gli artico* 
li jcalda farà la Gotta quando l’humor fot' 
. Cile, 
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Cile» c caldo haucrà il predominio , ancòf* 
che vi fi) accompagnata qualche pernione 
di humor pituitofo grolfo * quefta fi come 
da dolori acerbi, cosi più pretto fi rifolue, 
nè ttroppia la parte;airhora fi dirà la Got- 
ta fredda quando l’hùmor grotto, e freddo 
tiene il predominio , benché vi s’accom- 
pagni qualche portìon del i’humor fiottile» 

eflèndo che mai il grotto fi inolierebbe 

fe dal fiottile non li folle fatta la ftrada,e i 

fe lo tirafle dietro 5 & all* hora fi rifolue 
à poco à poco il fiottile, e rettali grotto, 
che ttroppia , e fà moftruofi li membri del 
Patieme. Finalmente milla fi chiama la 
*Gocta»pcr eflèr egualmente prodotta dai 
gróflS» e dai fiottili, fiebene, quanto àgli 
«flètti:, più s’auuiuna alla fredda , che alla 
calda : r • • : < 

Tutte tre quelle fpecie di Gotta pren- 
dono il nome non dall’ humor peccante, 
ma dal luogo oue feorre tal fucco , che^jJ 
perciò fe icorrerà alli piedi , & iui fi trac* 
tenga , fi chiamata Podagra ; fe alli ginoc- 
chi* Gonagra, fe alle mani , Chiragray Tea 
tutto il corpo , Dolori articolari* le ali’of* 
fo Ifchiade , Sciatica , come nell’Offerua- 
tione antecedente s?è detto ; fe alle reni, 
Dolori renali.. 

Quello morbo fi chiama morbo 
morbi , che quartdo incomincia ad impof- 
ìeflarfi mai celia » e fempre più va «refen- 
do, & iuipatronendofi pe i corpi . Di que- 
llo male non occorre trattar la curatione, 

e fi- 
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cflendoche fin’ h orar l’Arte medica non_> 
f ha ritrouata; ancorché non manchino al- 
cum d’hauer in bocca quello >! e quell’al- 
tro rimedio; ma fono piti tofio Ciarlatani, 
che buoni Medici ; effendo vero quel voi* N 
gato prouerbio. ; La Gotta non vuol negot r 
ta.largo da baffo , e firetta la bocca ; cioè 
regola di viuere , tener il corpo, aperto con 
qualche medicamento benigno iafciar da 
parte, Ji jrimedtjivalidi ; e’1 far nella Prima- 
uera , & Autunno qualche benigna pur- 
gherà ; conuengono anco li Seruitiali e- 
jiiollienti nei tempiEftiui,e nelle complef- * 
fioni ftitiche t Efternamente fi può-applj- 
car,ma(fime neidolori acerbi» qualch«L-J 
medicamento piaceuole , come il Latte di 
donna, l’Vnna di fanciullo, & Acqua rofa 
à parti vgualh Mi afferma alcuno cne l’ac- 
qua > che fi caua dalle foglie di RouerC_j 
freiche à bagno maria , fi a medicamento 
/ingoiare , quando s’incomincia à patir di 
Gotta , e fi prende nella Primauera,& Au- 
tunno vna libra alla mattina per vn mefe, 
bauendo prima ben purgato il corpo . E- 
fternamente di più s’adopera il rollo d’- 
ouo battuto con ogho rotato , ouero 
vna panatella fatta nel latte > ò oglio ro- 
fato. 

t E perche alle volte fi rompono gli arti- 
coli nelle mani, e piedi ; Se elee certa ma- 
teria a guifa di gefiocon eccefiìuo dolore 
del patiente; inqueftì cali fi fol leuarà l’in- 
fermo coni! fottoferitto rimedio* 

5i.Vn- 
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|fc. Vii guento rofato Maluino on.s.Buciro 
recente» (ficco diLattuca » di Malua an.dr. 
ii.Capo di latte onz. ii. s’incorpori il tutto 
in Mortaro di piombo,e s’applichi.Tal \n- 
guento giouarà in tutte le piaghe doloro- 
ie>caufate da humori caldi, e fallì. 

Nel morbo Gallico , 

r • * . — 

-osservatione III. 

i . , ■ . 

B Hnche nella Religione , oue ini attro^ 
f uo, per gratia di Dio non mi fia mai 
occorfo di medicar quefto male , tuttauia 
ne dirò breuemente quello > che da Signo- 
ri Medici hò intefo difcorrerne . Dall’- 
Arteria magna , ( originata dal cuore così 
afferifcono gli Anatomici ) e vna caua dal 
fegato caminano veifo ii pctenecchio » & 
a* vali fpermatici alcuni rami , fi come an- 
co dal ceruello iui fi trafmecte vn certo 
ncruo > che tutti feruono nelle parti gene- 
ratiue alla generatione , onde il cuore per 
via dell’arteria manda il piu ipintoio , & 
il più purificato langue à quefto fine , & il 
fegato parimente del langue venofo del 
più brillante , che in elfo fi generi, corno 
fà il ceruello per mezo del neruo , portio- 
ne della fua nobiliHìma foftanza:Hora con 
quefto langue aneriolo, venofo, e loftan- 
za del cerebro net l opradetti vafi lperma- 
tici fìfànuoua concottione» prendendoli 
nuoua fonila j onu*. concorrendo le tré fa- 
, . . col- 
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colta principali nella concottione del ffcà 
me, concorrono in confegùenza alla gene* 
ratione dell’ huomo le medefimctrè fa- 
coltà, Vitale, Naturale, & Animale; quindi 
e che vedendo li Padri nelli Figliuoli lt«* 
fua foftanza, ne fegue per neceuìtà quell*- 
; amor paterno, noto à medesimi Padri;C_j 
cosi hauendo la fòmina Sapienza inferito 
nelJ’huomo quello defiderio di prole per 
la propagation del genere humano ; che è 
la fteffa inclinatione degli altri animali 
per conferuar le loro fpecie, con gnpft a * 
differenza però , che ha dotato Phuomo di 
ragione , accioche come ragioneuole ve- 
niffeadefercitar ciueftifenfi conforme al- 
la Di ulna voIorità,fantamente^ con meri- 
to. Che fc per il contrario feordatofi della 
fua nobiltà, e diefler imagine di Dio,efer- 
ci tara sfrenatamente à guifàdi beftia tal- 
operatione principalmente offenderà quel 
la Somma Bontà,che infinitamente merita 
diefler amata , fi farà meriteuole di fempi- 
terna dannacione Xecondo la prefente giu^ 
ffitia,perderà quella bel/a imagine, e fimi- 
litudine di Dio,fi farà fimile allebefticiu- 1 
famarà fc fteffo,& incorrerà nella dilgratia 
corporale, che porta quello infame, e vitu- 
perofo morbo. - _. ; 

Ma perche non conuiene ad vn Concia- 
botte ignora ntefar’il Teologo , oflèruare- 
niofolamente le difgraue, che porta fe- 
co quello morbo . Quando adunque nell** 
huomo farà impoiièffàtotai veneno v por-- 
• -i - i L tatofi 
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tafofi dal fangue , e dagli fpiricì aH’ambrttf 
del corpo , s’infettarono gli humori j 
perche il fangue è nutrimento delle parti 
folide, conieguentemente paffaràadeffe 
parti, e da effe al cuore , il quale fe non fa- 
rà facilmente ad accenderli reflarà infetto 
di femplice Morbo Gallico; ma fe farà fa- 
cile ad accenderli rimarrà offelb in oltrej 
da Febre ftffa > e fi dirà Febre Etica Galli- 
ca , e così la vita del mifero patiente farà 
breue,e piena di miferia ; E perche il capo 
è più atto à tirar à fe li vapori dalle parti 
inferi ori>à guifa di ventofa attraheà fe dal 
fegato , fonte del fangue » gran quantità di 
vapori > e fpiriti contaminati dal detto ve- 
nerio » & imprimendo iui la loro mala.# 
qualità , fi eccitano li vari j accidenti , che 
alla giornata fi offeruano, cioè far cadere 
li capelli ,;le ciglie de gli occhi, figene^ 
saranno nel capo gomme, che alle volte»? 
farà necclfario il tagliarle) nafeeranno do- 
lori di celta acuciffimi , che penetrando il 
cranio lo corrodono > onde larà necefl’ario 
leuarne di molti pezzi per faluar la vita ai 
mifero patiente. 

La caula, per la quale in quello mal e # 

» gli olii reftino offerì più di tutte le altre»? 
parti del corpo , bendne fijno più duri , è , 
perche effendo quelli fenza fenlò , nè ba- 
ttendo m fe la facoltà efpultrjce come le 
altre parti, con la quale fi fcacciano tutti 
gli elcrcmenci inutili , e tutte quelle co le* 
«he offèndono la noftra fanità » & effendo v 

. po- 
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poro fi> ma (fi me il cranio, facilmente reità* 
no oftefi, e contaminati . 

Parimente difcendendo quello veneno 
al nafo , conllituito dalla natura per orna- 
mento della faccia , per diftintionc degli 
odori, e per elfer vn colatoio,doue fi efpur- 
ghino gli eicrementi del capo quando farà 
agrauato dal Morbo Gallico , gran parto 
del nafo reila Contaminata , e mancai, 
Jafciando la faccia moftruofa, oltre ch e » 
benfpeffo ^riempie, Iafaceia dibroze di 
mala qualità» e pa dando al palato per li fo- 
rami piti alti del nafo fi leuano alcuna vol- 
ta gli olfi fottoal palato,c nelle fauci fi fan- 
no piaghe putride, e mahgne;e cosi in tutte 
le altre parti del corpo .. ;; : 1 •. , •»:. 

> Ahco gli Articoli rimangono graue- 
mente oftefi, le Spalie,cioè.il Collodi Brac- 
ci nel cubito,e gli altri tutti* maliime nella 
Prima uera>Autunno, far della Luna, e mu- 
tatione de i tempi . . 

Nè li Genitali fonoefenti da tal infet-' 
tiene » perche nella verga fi generano alle 
volte piaghe di pelfima natura intorno il 
preputio; e nella gianduia quantità di ta- 
roli > elee dal membro il Teme «inuolonta- 
rio» detto dal volgo Scolamento» chc_-Ji 
porta Ceco brufori grandi » e dolori attro • 
cilfimi. 0 - 

Finalmente Io fcroto ha il fuo godimé- 
to, poiché in e (Io fi ofièruano Pornfighi, 
& altre mitene per le quali poi farà nece£- 
fario adoperar Acque Forti , Oglij à\ Sqì- 

L 2 fc- 
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fcr^, Fuochi viui, c limili tendendo il cor- 
po tutto malageuole , la faccia tumida, 
feoiorita>& occorre tal volta , che pattati 
alcuni anni penfa l’huomo^ di effer guari- 
to , e ritorna quefto male à rifuegliarfi > e 
far conofcere la fua mala natura . O Santo < 
Iddio , per qual viliflìmo prezzo vende i l 
mifero huomo Iafuafanità , Iafuaripu - 5 
tatione , che non v’è oro , che la pa ghi- 
aia miglior fortuna* che poflìnohauer 
quelli , che incontrano in quefto infame»e 
vituperoso male farà > fe la facoltà natura- 
le valida, e robufta , auanti che fi comuni- 
niichi la di lui mala qualità alla matta tutta | 
ilei Sangue, la fcacciarà da fe > e la trattrice* 
terà à gli emuntorij» che fono quelle plan- 
itele £r àie cofcie dette Iuguine , eflendO’ 
quelle fiate conftituite dalla natura per ti- 
rar’ à le li mali humori , che dalla medefi-> 
ma facoltà naturale iui fono tranfmem ^ 
Mandandoli dunque à quelle glandole tal 
venenofità, con ogni preftezza fi adopera - 5 
ranno gli relaffanti , accioche non ricroce- 
di il male al fegato, e s’mcorra nei fopra_* 
narrati accidenti, e poi con Cataplasmi- 
procurar la fupputatione » cominciando 
dalli benigni , cioè con Malue » Pan trito. 
Latte vaccino, Butiro ; Ne ballando que- 
lli fi adopraranno li maggiori, cioè le Ra- 
dicr di Altea, Fighi fecchi, Farine di Lino, 
e di Fien greco > con Songia-porcina anti- 
ca 5 fi porta anco fopra iltuuioie vnaLat- ; 
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della foctile di Sonza rancida, che ha facol- 
tà di fottigliar la pelle , e foprametterui I - 
Empiaftro , nè aprendoli da fe fteffo il" tu- 
morejfi aprirà con il fe rro,& aperto fi me- 
dìcarà al modo de gl’altri tumori, & vlce- 
. re con li digeftiuij auertendo in particolar 
r di tener la piaga aperta alla longa,accioche 
fi efpurghi il iangue > e gli humori conta- 
. minati . 

Che fe la natura non faceffe tal’eftra- 
1 miflìone alle glandule, fi olTerui, che ini* 
.mediate, che J’nuomo s’accorge d’eflèr in- 
creto, deuefarfi medicar con celerità, auan- 
tbche il male s’impofl'efsi.La forma del ri* 
mediare è 9 prima la purga vniuerTale col 
, Decotto di Epitimo*, e poi l’acqua di legno 
fanto almeno per quaranta giorni con_s 
Stoffa; ma non volendo con calirimedrj 
publici dar nota di fe tteflo,e delle fue mi£ 
lerie,hò vditòli Signori Medici configliar 
Ji feguenti medicamenti . 

- 5 t*Mel rofato folutiuo 9 Sgroppo rof. folut. 
an.onz.ii.5. Elettuario Jenitiuoonz.i«De» 
.cotto pettorale quanto batti fi facci la po- 
tione. • .,j 1 '* : 

p.Fumoterra , Lupuli,, Acetofa , Borafo 
;Cicorea,Endiuia an. 111.5. con brodo tenue 
fi faccino alteranti , da continuar per tfna 
fettimana. , cori l’aggiuntai per ogn’y- 
no di due oncie di Mei rofato fcmpli* 
ce^> . 

Mentre fi prendono quefti Siroppi, la--» 
feconda mattina fi caueranno oncie otto 
: \ l 3 di 
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di fangue dai braccio deftro . 
Jfc.Siroppodi Polipod. magiftrale onz.iii. 
Manna eletta on.ii»€onf. Amech onz.v. ac- 
qua di Boragine q.b./i facci la potione>che 
feruirà per feconda medicina» 

Jfc.LupuIi, Agrimonia, Fumoterra, Epiti- 
mo Cretenfe,CaIcnduIa, Borafo, Cicorea, 
Cucurbita, Endiuia,Radice di Pcmafilo,|e 
di perfemolo an. in. v. fi faccino nel mezo 
brodo fecondi Siroppi, con l’aggiuntaper 
. ogn’vno di vn’oncia per forte di Siroppo 
de Pomisjò di Fumaria compofti; & al fe- 
condo Siroppo fi cauerà altre. anto fangue 
dal braccio finiftro;e finiti li Siroppi. 

Jfe. Pii ole Cocchie, Aggregatilo^ an. dr. i. 
piloJe di Ermodatili dr.v.fi faccino pi loie, 
dietro le quali fi darà Sero Caprino depu- 
rato Ub.ii.nel quale fij bollito vn manipo- 
lo di Fumaria . 

iDòppo perfei mattine alternatamente 
prenderà il Paticnte il Decotto di Epiti- 
mo, & il giorno di mezo vn brodo altera- 
to di Pollo con oncie due per cadauno di 
Succo depurato di Borafo, e di Fumaria; e 
poi fi verrà all’vfo del feguente Elettuario, 
del quale fe ne prenderà ogni quattro gior- 
nee quelli di mezo fi daranno aH*infermo 
li Stroppi femplici fbpranotati con l’Agri- 
mòniajPEpitimo, c con l’aggiunta de* St- 
roppi di Pomi, e di Fumaria • 



la 



Digitized by Googl 



OSSERVAT IONE Uh * 47 

• La forma, del componer l'Elettuario 1 

detto e quc/la .. . 

; Ji.Legno G U3 iaco rafpato on.viàw Scorze 
. del medefimo Legno onz. i»i. Salfa Penila 
. onz.vi. Acqua commune Jib.xv. fi farà in- 
fufione per vn giorno naturaie,e poi bolli- 
, ranno à fuoco foaue,e coperto,fino 
. cali la metà deli Acqua, fatta forte efpref- 
./Ione s’aggiungerà alia colatura Spica Cel- 
tica , Lenta urea minore , Fiori -d’Hiperi- 
comBoragine, Buglofa, Radice di Grami- 
.gna,e di PcrleinoJoan.m.i.Semi di Strafu- 
faria e di Nigella an,on.y. fi facci la fecon- 
da intuhune, e bollitura come /opra , fino 
che cali la metà*, indi la feconda efprefiìo- 
ne ,& alia colatura fi aggiungano Senni--# 
eletta on. iv f Pqlipodio Quercino onz. iii. 
Epitimo Cferenle onz.iv. Legno Lentifco 
on.vi.dl cuccili Mirabolani an.ónfc. v. Ra- 
dice di Elleboro nero dr.vi. fi facci la ter- 
sa mfufione in tal modo . Prima bollirà il 
Polipodio > come qu elio, che porta affai 
cotcione , poi s’infonderanno gli altri in- 
gredienti per vp giorno naturale , & indi 
bollirà, il tutto, mà leggiermente, non fo r 
-tenendo il rimanente longa cbullitione, e 

• doppo fa tta forte e/pre filone finalment e # 
vi fi aggiunge di polpa di Pruni Damale©- 
ni vnalibra , con l’humidità dei quali fi 
purga il Meie,Ouero di polpa di Cafiìa-»* 
ni più fi aggiungono, ridotti in fotti! ifsi- 
ma poluere , Hermodatili onz.y.Scnna-a 
eletta onz.i.Cremor di Tartaro ondi.Tur- 

- • L 4 bùi. 
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bicijCtoamomo, Macis an,on.?. Mele de-' 
fpumato q.b.fi facci Elettuario, la dafe del 

• quale farà vn’oricia con la foprabeuuta di 

• vna fcudelia di brodo di Polo lenza Cale» 

- nel quale fiano bollite la Cicorea , l’Endi- 
■ uia»é l’Acetofa . 

Oltre quelli medicamenti farà benel’a- 

• doperar’il feguente Vino medicato.Ifc.Le- 

f no Guaiaco rafpaco lib.5.Scorze dei me* 
efimO,SaIfa Perilla an.onz.ii. s’infondino 
* per hore 24. in vna fecchia di Acqua , e fi 
-faccino bollirà fuoco foaue,poi lì collino, 
-fino che l’Acqua è chiara , e s’incorpori 
quella Decottione in due fecchi di IVinq 
-maturo, ma non groffo;ouero fi pongano li 
detti ingredienti in vn vafcclletto di quat- 
tro feccni in circa pieno divino medio- 
<cre, e pàflati gli otto giorni fi beuerà di tal 
-Vino ad vld>mentre fi pigliano gli altri ri- 

♦tóedij •*. • d . ■ ■ • • • . 

Oltre quelle cofe farà neceflaria la re- 
gola del vitto, che fij poco in quantità, ma 
buono in qualità ; nc deuc fatiar la lon- 
ghezza delh medicamenti, perche non fa- 
rà picciol dono del Cielo , fc doppo \on- 
•go tempo > e longhi rimedij fihauerà vit- 
toria di tafinfame , e vituperoso morbo • 
eflendo'che per il pii! c tregua, enon vitto- 
ina ; occorrendo molte volte che J’buomo 
penfarà di èfifer guarito,e pattaci alcuni an- 
ni, fi feoprirà di noouo, e tara veder la fua 
fierezza,e mala natura • -H • 

, Ofleruo di più che li fopranarrati medi- 
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candenti conuengono nel principio di que- 
fio male : perche fé farà impoffefl'aco , e pe* 
netrato a gli olii , ouero che fij eommuni*- 
pato alle parti folide del cuore con l’in- 
troduttione di Febre Etica Gallica, all’ho- 
ra faranno necelfarij medicamenti d’altra 
qualità, publici* e notori j , purché gio- 
uino . 

Nè volendo li Patienti fottoporfi all’v- 
fo de’ nm edij pubiici , come Stufa, Decot- 
to, e fiutili, ò recidiuandoil maledoppo 
quelli , t io hò vdito da gli Eccellentifiìmi 
Filici giouar grandemente , oltre li fopra- 
narrati , li feguenti: cioè : Si farà la purgai 
vniuerfale del corpo con la mifììon del 
fangue , e con le medicine , indi fi vfarà la 
feguente Acqua fudorifica , quale fortifica 
le vifcere , fminuifce la mala qualità , &è 
facihlfima da prendere , nè fono impediti 
gl’infermi che non efcano di cala , e fà in 
quello modo : 

^.Radici d’Enula Campana lib. i. Lapaci* 
co acuto , Fumaria frefca an. m. iv. Vino 
bianco lib. i. Teriaca antica onz. ii. fi facci 
l’infufione per vn giorno naturale , c poi lì 
diftillino a bagno maria ; la cui dofe farà 
on, ii. la mattina a digiuno , hore quattro 
auanti il cibo , e ben coperto il Patiente_* » 
fudi nel Letto . Ouero , e riufcirà piti effi- 
cace . 

Legno Tanto lib. v. Salfa Perilla onz. v- 
Vino bianco , Acqua di Fumaria an.libdv* 
fi facci l’infttfione per hore ventiquattro > 

L S evi 
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è vi fi aggiùngano Radici di Peonia , di 
Angelica > e di Gentiana an. onz.i. Cardo 
Benedetto m.i. Ariftologia rotonda onz.L 
5. fi diftilli il tutto j & all’Acqua diftillaia 
di nuouo s’aggionga di Teriaca an- 
tica, e di Mitridato an. onz. i. 5. 
Confett. Giacintina dra. ii. 

Pietra Bezoar Occi- 
. i dentale fcr. i. O- 

uero Cor- s. .. - • 

nodi 

Ceruo preparato dr.iii.Ambra,e 
Mofco an. gr.vi.fi diftillino 
ancora , da darfi alla 
fopradetta-j 
quanti- 

• ■ 1 • ■ tà. 
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QVINTO. i 

De mali efterni , ò cutànei ; 
delle piaghe j & altre in- 
difpontioni, che ap* 

; partengono alla 
Cirugia. 

Nelli Pruriti Contumaci. 

OSSERVATI ONE £ * r 

< * . » • • ^ * 

R A SMETTE alcuna volta 
, la natura vn fangue ac^9;> 
/O pituita fa Uà all^,c^e > 
particolarmente alle nati- 
che,frà le cofcie, al Scroto> 
_ . e Tefticoh» dal quale fi ec- 

cita vn prurito imolerabile. Qual acciden- 
te òche nei Vecchi s’o^rua , ò.^eijGi 0 * 

L 6 ^ ua- 
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uani . Li primj perche non fopportano co- 
le porgile tra gli altri ti ige* 
lpiu p^olriQ' hò ofieruato fij il tarli 
leder* in Bagno d’acqua dolce » ò alterata 
con Malue , Madre di Vide , e limili . 

Ma nel li Oiouanì» oltre il bagno,conuc- 
nirà purgar vniuerfalmeuce il corpo 5 rin- 
frefcandoil iangue , &vfat>do li, rimedi] 
tutti ricordati di l'opra. neJi’Inteòiperiej 
éaléa del fegato di più ^adoperata da fè- 
guente emione ‘ . r r r , 
ix. Oglio r dato, Vnguénto refrigerante di 
Galeno arr. onz. ii. Canfora dr. ii. Idrargi- 
rio d’Oro, e d’Argento an. onz.i. Succo di 
Solatro , ediPiancagineàn.onz.ii., nel 
mortaio di piombo fi facci lenimento . 
Ouera. ;c- ^ • . •; 

^.Succhi di Circuita , di Sempreuiuo , di 
I^attuca , J £àtce di Donna àti. Onz. i. Oglio 
lofi Cerufa an. onz. ii. coà vn rotto d Ouo 
fretto fi facci vng'uentino nel mortaio di 
piombo . Ouero . 

Si.Oglio violato > Rolato an.on.ùcon vru> 
rodo d’ouo , fi facci vnguentino nel detto 
morta io. Ou?rq. ^ ^ 

Pj. Mercurietèrmatb, Antimònio, Piom- 
bo abbruciato an»obz. v.Sopgia Porcina , 
Oglio rofato , Martino an. onz. ii, Ccru- 
•*fa onz. i. Succo di' Portulacca onz* ili; 
«nel predetto mortaio fi facci linimento, 
.'Otìero-*\ ; •' ■> t, 

"^•Galcina.vttfa eftinta tieil’acqua fretta 
ben attiutt» /«por lauata'moke fiate con 

<• -l ac- 
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acqua rofa onz iv.Cerufa onz. ii. fi laui la 
Cerufa molte volte con latte Caprino ; e_j 
con Oglio rofato q. b. fi facci vnguentino # 
Ouero * 

5?. Succo di fcorze verdi di Sambucco ,di 
foglie di Salice an.lib.i* oglio rofato, oglio 
Mirtino an.hb.v. fi faccino bollire quetti 
Succhi con detti ogli , fino alla confuma- 
tiorie de’ Succbi,e con quetti ogli cosi pr * 
parati , e Cera Vergine fi facci vngucnto , 
agitandoli nel mortaio di piombo fin che 
acquattino corpo conueniente . Similifor- 
me di vnguenti conuengono in tali pruri- 
tr;nelle infiammationi delle moroidi, Se in 
tutte le Piaghe dolorofe. 

v -.so ùi- . fi : \ .. 

* ” . Nelle Efc bare: 

i « v • ^ • - **ii v ’ * : 1 * 

J OS SERVATI ONE II. 

jf\ Veftò male è cautaneo , e fuol nafeer 
dà ecceffiuo calor del fangue , da_i> 
bumori falfi tra fmefiì dalla natura all’am- 
bito per liberar le parti interne nobili , o 
fono cerre piccione \ eflìche innumerabfli , 
che pdrtano pruritò còsi grande , che è in- 
tohérabife . 

Il medicar quello male confitte nel dai 9 
Vna prefa di fior di Cattìa , ò di Siroppo 
rofato folutiuo , e beuerli dietro -vna li- 
bra di Sero di Capra depurato , nè ce- 
dendo il prurito n continuare per cir- 
que > ò lei mattine nclPvfo del medèfi- 

* mo 
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ino Sero ad vna libra per volta . 

r J ' * 

Nelle Scable , o Rogna . 

osservatione III. . 

D A diuerfe caufe nafce la Rogna,e pri- 
ma da humon corrotti nel genere^ „ 
venofo > Secondariamente da aduftion di 
fangue,e da colera adufìaj Terzo da pitui- 
ta falla; Quarto da melancolia adulta > e fi- 
nalmente da contatto . 

Se nafeerà la Rogna da melancolicaadu- 
fla , il prurito non farà troppo importuno , 
& il colore doue s’hauerà grattato farà 
negritio, e la marcia , che vfeirà dalle pu- 
litile » farà di calor liuido . Se da pituita-* 
falfa* il prurito farà intolerabile , & alla 
pelle non apparirà alcun fegnp , e -quella 
chiamali Rogna fecca . Se dalfadulliono 
della colera gialla , il prurito farà acuto > e 
rimarrà il calor giallo oue s’hauerràgratta- 
to. Se da fangue adufto parimente il pruri- 
to farà gran de , e’1 calor della parte.gratt£- 
ta apparirà rollo , & infiammato . 

Perche tal male è eRrinfeco 5 e cutàneo 
parrebbe ad alcuno , che non conueniffero 
altri rimedi j , che eftrinfechi ; ma volendo 
haucr riguardo a Ila parte mandante » co- 
me ricerca il vero metodo del medica- 
re , éneceffario purgarti corpo vmuer- 
falmente àuanti , che fi venghi alli loca- 
li • E perche le di lui caufc fono adulti ue , 

. S ' . • . * * 

co- 
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così anco hanno d’hauer luogo li rimedi) 
piaceuoli , e refrigeranti . 

Deuefi nel purgarli corpo aprir la vena 
col falalfo , fe bene pare che non conuen- 
ga » facendo fi con taPoperatione moto 
contrario à quello , chéfà la natura » eflem* 
do ella intenta à (cacciar il nemico alia.** 
pelle 5 ad ogni modo dipendendo la Ro- 
gna per aduftion del fanguc , deuefi aflolu- 
tamente cauar fangue della vena ^ Seruirà 
per leniente . 

5 ì. Mei rofato foIutiuo,Siroppo rofato fol. 
an.onz. iii. Caflìa recente onz. v. Decotr. 
cord. q.b. facci beuanda . Ouero in boc- 
coni. 

Ife* Caflìa recente dr.x.PoIpa di Tamarindi 
dr. iii. Semi di Cedro dr.i. fi faccino boc- 
coni . Per Sir oppi . 

JfcLupuli,Boragine,Fuiriaria,Cicorea,En- 
diuia , Madre di Viole an. m. v. col mezo 
brodo fi faccino Siroppi, con raggiunta-* 
per ogn’yno di Siroppo di Fumoterra, e di 
Lupoìi,an.onz. i. e fi continui nel loro vfo 
per cinque, ò fei mattine , doppo li quali fi 
minòrarà la materia . 

5 e.Mel rofato folutiuo, Siroppo rofato fol . 
an.onz.ii. 5. Caflìa recente, Diapruno folu- 
tiuo an. onz. v. Trocifci di Viole fenza_s 
Scammonea dr.ii. col Decotto cordiale^ 
quanto bafti , fi facci la beuanda . Doppo 
da purga * 

Succo di Viole, di Leandro , di Lapa_9 
maggiorai Lapatio acuto an.onz.ii. oglio 

di 
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eli Lino, La urino a n.onz.i. Vnguento roda- 
to onz-ii. Litargirio d’oro on.iii. Cera ver- 
gine on.i. fi facci Vnguento fecondo l’ Ar- 
te* e nel leuarlo dai fuoco vi fi aggiungi-.» 
oglio di Spico dr.i. Ouero 
*. Solfere, Sai commune an. dr.ii. T utia , 
Litargirio d’Oro >,e Trementina an.onz. 
v* Succo di Limoni fi facci Vnguento • 
Ouero. 

3fc. Vnguento rofato onz. ii* Precipitato 
preparato dr.i. fi incorpori , e fi adoperi . 

Ouero . 

jfc. Succo di Leandro,di Lapatio acuto an. 
part.eguaIe,Songia porcina q«b.fi farà Vn- 
guento nel mortaio di piombo . 

Tutti quefìi Vnguenti fi adopereranno 
nella Rogna graffa , caufata da infettione , 
Se aduftion di fangue ; ma nella fecca • Pi. 
Butiro Recente, V nguento rol jan.on.ii.Sa- 
le dr ii.fi laui il Butiro con Acqua rota, e li 
facci linimento . Ouero . 

$ 2 . Trementina on.ii. Succo di Limoni òn. 
ji. Sale dr.i. Butiro recente onz. i. con vn_> 
Tofl'o d’Ouo fi fà Vnguento , lauatajb»en_3 
prima Ja Trementina > & il Butiro con Ac- 
qua rofa . Ouero . 

pj.Litargiro d’Orzo onz.i.Cerufa, Sale an. 
dr.i. Succo di Piantagine , di Herba Regi- 
na, Aceto an.on.i.m.li quali Vnguenti tuctà 
fi faranno nel mortaio di Piombo , come 
s’hà detto nella Rogna fecca cagionata da 
bile adufta , ò da pituita falfa • • • - 

Quando Thumor melancolico > haueta 
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il predominio in quefto male^alPhora 
ueranno luogo li purgatòrie habbino ri- 
guardo a quello , come à il Siroppo di Po- 
. li podio compoftmla confettion Àmecb, e 
limili . ■ 

w * / 

> Nelle Impetigini Serpigini, A4orfee,e 

fintili . 

; . 

osservatione IV . 

T Vtti quefti mali curanebche fono fpe* 
eie di Scabie, fono prodotti quali da 
Vtìa medefima cauta , cioè da humor lotti- 
le, fallo, e mordace j da fangue molto cal- 
do, e fotdie 5 Da quefti ftellì humori cor- 
rotti nel genere generofo . A quefti è ac- 
compagnato vr» prurito intoler abile ì C-J 
maftìme nelfandar’à Letto,quandò cioè il 
corpo tutto fi rifcalda . In tal Scabie allo 
volte apparirà vn’infinità diPoftuIere con 
gran prurito, e conuengono li me definii 
rimedi , che nella Rogna fecca per dipen- 
der dalle medefime caufc . Oltre li quali fi 
darà il Giuleppe di Manna col Sero depu- 
rato, e la Salapa in poluerc . 

< Conuetranno le Pilole di Fumoterra di 
Auicenna , quelle di Lapis Lazuli di Me- 
fue; e maflì Miniente fe il predominio farà 
dàlVhumor melancolico.il Sai Spargirico 
delPqcobeIli.Il Decotto d’Epituno di Me 
fue.Li Trocifci Alahandal fino à granella 
Conferua di Viole , ò di rofe 5 li Sai Spar- 
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girico pur in Conferua alla dofe di d. via 
quantità delle Pilole di Fumoterra , e di 
Lapis Lazuli dr.ii. foprabeuendoli vna Li- 
bra^ anco più di Sero Caprino deputato* 
Ouero f 

9 *. Sero Caprino Iib.i.Senna eletta onz. v. 
Fumoterra, Lupoh an.m.i. fi facci infufio- 
ne> & efprdfione , e fi pigli ia mattina . La 
Dole dei/a Safapa è dr. i. nel zuccaro ro- 
fato,ò violato. Il Decotto di Epitimo fi 
continuata per quattro, ò cinque mattine> 
doppo di hauer purgato il corpo * 

Fatta la purga duplicata fi verrà a bagni 
di Acqua dolce alterata con le feguenti 
herbe. 

Jfe.Malua, Madre di Viole, Fumoterra, La* 
patio acuco,Foglie di Salice, Édera terre- 
lire, Orzo con il fcorzojScmola (U Forme- 
to, Radi ce di Felice* Rofe lecche ao. parte 
eguali. Acqua di fiume q.bdì facci bollire 
ad vfo di bagno,nei principio tepido, O 
giongendo acqua calda fi mantenga tale, 
accioche il paciente pofTa tratteneruifi per 
qualche tempo *, doppo il quale fiongerà 
la parte fcab.ofi Ifc.Succhi deputati di Pa- 
rietaria,di Scabioià, di Solatro ,di Pianti- 
gine,di Foglie di Salice di Lapatio acuto , 
Vino di Ribes an.onz. 5 .Songia porcina-? 
onz.ii.Oglio rofato Onfacinò onz. i. Vn- 
guento Populeo onz.ii. Oglio Mirtino, 
di roìsi di ouo an.onz. i. Litargirio d’oro, 
piombo abbrucciato an.on.i.Canfora d.ii. 
nel mortaio di piombo fi facci ynguento.; 

-, “•** ' * * E per* 
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E perche fuccede , che nè anco con tali 
rimedi) ceda il male , perciò s'hauera per 
5 <iue ,ò tré Primauere da concinnar nei già 
própafti medicamenti , vfando nel tempo 
di mezo qualche medicamento benigno , 
che vadi ammorzando la mala qualità de 
gl’humo ri peccanti . 

Ofleruo , che molti patienti non fi fono 
liberati , da quelle indrfpofitioni, nè anco 
doppo longhi,e fàticofi rimedi*, e pure fo- 
no guariti col ftar longo tempo nell’acqua 
jnaritima quando crefce . 

Nei muli dei Nerui . 

OSSERVAZIONE V. 

/ i 

L I Nerui fono deftinati dalla natura^» 
per portar li fpiriti animali , che fo- 
no inftromento dell’Anima fenfitiua, e_> 
motiua, che perciò fono cosi delicati, che 
da ogni benché minima occafione fono 
gagliardamente offrii . Tra le quali caufe 
euui le materie catarrali groffe, che impe- 
lo il paffaggio à predetti fpiriti,nafcono 
le paralifsie, Apoplefsie , e fimi-li . Di pili 
vi fono li vapori maligni , che ò generati 
nel ceruello , Ò Jeuati dàlie parti inferio- 
ri con la loro mala qualità vellicano \ 
Nerui, per la qual offefa fi generano Epi- 
plefie,moti cònUulfiui,è limili. Traftenu- 
te per terzo mólte «fr aterie grofle, fredde , 
8c humide nel cervello reftano immobili 

il 
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girico pur in Conferma alla dofe di d.v-La 
quantità delle Piloie di Fumoterra , e di 
Lapis Lazuli dr.ii. foprabeuendoli vna Lt- 
bra,& anco più di Sero (Caprino deputato* 
Ouero W 

Jfc.Sero Caprino Iib.i.Senna eletta onz. V» 
Fumoterra, Lupoli an.m.i. fi facci infulio- 
nc, & efprelfione , e fi pigli la mattina . La 
Dole della Salapa è dr. i. nel zuccaro ro- 
fato ,ò violato • Il Decotto di Epitimo lì 
continuarà per quattro, ò cinque mattine» 
doppo di hauer purgato il corpo * '• 

Fatta la purga duplicata fi verrà a bagni 
di Acqua dolce alterata con le Tegnenti 
herbe. 

Jfc.Malua,Madre di Viole, Fumoterra» La- 
rario acuto. Foglie di Salice, Édera terre- 
lire, Orzo con il fcorzojSemola diFormé- 
to,Radice di Felice» Ro^è lecche ao. parte 
eguali. Acqua di fiume q.b.fi facci bollire 
ad vlbdi bagno,oei principio tepido, 
giongendo acqua calda n mantenga tale, 
acciocheil.patiencepolTa trattener uifi per 
qualche tempo *, doppo il quale fiongerà 
ja parte fcab.ofi l&.Succhi deputati di Pa- 
rietaria,di Scabioià, di Solatro , di Pianta- 
gine,di Foglie di Salice di Lapatip acuto , 
Vino di Ribes a,n.Qnz.5.Songia porcina.^ 
onz.ii.Oglio rofatoOnfacinò onz. i. Vn- 
guento Populeo onz.it. Oglio Mirrino, 
di rofsi di ouo an.onz. i. Litargirio d’oro, 
piombo abbrucciato an.on.i.Canfora d.ii. 
nel mortaio di piombo fi facci ynguento.; 

* • ** J ‘ ‘ E per- 
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E perche fuccede , che nè anco con tali 
rimedi) ceda il male , perciò s’hauerà per 
ttiue , ò tré Primauere da continuar nei già 
.propelli medicamenti, vfandone! tempo 
di mezo qualche medicamento benigno , 
che vadi ammorzando iamala qualità de 
gl’humo ri peccanti . 

* Ofl'eruo , che molti partenti non fi fono 
liberati , da quelle indifpofitioni, nè anco 
doppo Ionghi,efàticofi rimedi j, e pure fo- 
no guariti col ftar longo tempo nell’acqua 
maritima quando crefce . 

* • , ì. ■ ' ’ • , 

Nei moli dei Nerui . 

"> OSSERVA, TIONE V. 

J * . * 

L I Nerui fono deflinati dalla naturai 
per portar li fpiriti animali , che fo- 
no inftromento deìrAnima fenfitiua, 
motiua, che perciò fono cosi delicati, che 
da ogni benché minima occafione iòno 
gagliardamente oftefi . Tra le quali caufe 
cuui le materie catarrali grolle, che impe- 
lo il paffaggio à predetti (piriti, nafeono 
le paralifsie, Apoplefsie , e limili . Di piu 
vi fono li vapori maligni , che ò generati 
nel ceratilo , d Jeuati dalle parti inferio- 
ri con la loro mala qualità vellicano \ 
NefUi , per la qual offefa fi generano Epi~ 
plefie,moti cónuulfiui,ie limili. Trattenu- 
te per terzo molte materie grolle, fredde , 
& humide nel ceruello reftano immobili 

il 
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„ li fpiriti, come fi Fa nei Letarghi, & altrcJ 
fonnolenze (moderate;. Succedono graui 
ofFefe nel detto ceruello per humo ri caldi, 
& adufti,che fannq freneÒ e , & altri mali , 
Di tutti quelli mali Fé ne è difcorfo nelle 
Oflèruationi paflate,e maFsimenel Tratta- 
to T erzo, più diftufamente della intempe- 
rie,e mali particolari interni de’Nerui,tuc- 
tauia Fe la intemperie Farà calda, oltre li ri- 
medij iui propoftijconuenirà qualche on- 
cioncelkefterna , . . . -, , , 

3 &.Ogho RoFato, Violato andarti eguali » 
Lombrici terreftri q.b. fi mettino al Sole ; 
Ouero fi faccino bollire in doppio vafo • 
Ouero Fepellir nel Letame di Cauallo , da 
onger la parte offefa, precedendo vn bagno 
di quella natura . 

5 *. Ma lue, Madre di Viole ana parie egua- 
le, fi faccino cuocer nel latte Vaccino, v che 
letuirà per bagno ,*$ \ri fi applichino anco 
imberbe. 

Oltre rintemper/e calde patifcono li 
Netui durezza per cauFa di cattiui h umo- 
ri , perciò fi adopereranno quello bagno , 
Sbornione. -.>■ 

Ji. Oglio di Manflp|q dolci, Violato, Ro- 
lato,di Gigli bianchi >311. parte cg. Verini 
terreftri à proportione, bollano fino aliala 
-sfacituradelli Vermi,eferbifi. . - 
Ifc.Malue, radici, e Foglie, Madre di vioie& 
Radici di MaluauiFcnip , Cipolle di Gigli 
bianchii Semi di Linone di Fien greco(il 
tutto à proportione) 'bojliljpa ì»l tuttomelF 

ac : 
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acqua del Malticcio cauata dalla Lana loc- 
tofa , & ita quefto bagno fi tenghi la parte 
offefa y e fi onga con l’ontione lopradetta \ * 
ouero fi tenga il membro oftèfo nel ventre 
di Caftrato ; ouero nel liquor de vermi 
terrcftri , ch’è marauigholb nell’offefo 
de Nerui. i 1 j < . •• . 

|fc*L a quantità , cheti piace di quelli ver- 
mi in vafo ben otturato, quefto fi ponga 
nello fterco di Cauallo, Ialciandouelo per 
molti giorni , fino che fi riduca in liquo- 
re , ouero à bagno maria fi farà tal’opcra- 
tione. x 1 

Per l’intemperie fredda conuenirà l’o- 
glio di Caftoreo» il Volpino, di Cera, dti 
Filofofiril graffo di Arrena. * 

Nelle lufiacioni poi , e contufioni d e ^ 
i Nerui , farà à propofito 1 * Vfiguento A* 
labaftro , di Altea 5 1 ’ Oglio di Caino» 
miila Iambricato % il liquor dei! i L Um- 
bria . 

Ne’tagli de Nerui s’auuertirà , che non 
fi facci marza, e non foprauenga fpafimo, 
niaffiine quando il raglio fia profondò -, fi 
applicaranno dunque li feguenti agli; , ma 
ben caldi , oglto della Spagnola , quello di 
Mirra, di Hipericon 5 Se eflèndoui infiam» 
matione songerà intorno la parte con l’O* 
gho rofato. ■ 

Gioua grandemente à Nerui offefi ille* 
guenteogfio , Ifc.Oglio rofato, di Ma Ilici, 
di Hipericon an.on.ii.Oglio di rolli d’ouo 
onz, i. 5 , Spirito di ?T retnentinas ohz. v# 

-• • * I Tre- 
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Trementina Laricina onz.g. Fióri, e Semi 
cFHipericon, Fiori di Millefoglio, Floridi 
Momordica,di Confolida, di Betonica an. 
onza.Scorze di Radici di Confolida onz. 
«•Vermi terreftri lib.v. Giana , Rubia di 
Tintori , Zafiran an. dr. i. fi metta il tutto 
in bocca ben chiufa , e fi fepellifca nel 
fieno di Cauallo ben caldo » eficonferui 
ad vfo»< . 

Net mali de $ Ginocchi . ( 

OSSERVATIONE VX. 

,J.. > »... ì . . ^ IV >}<*.. i 

P Ercfié fono li Ginocchi ornati di Ofli 
grandi, coperti di non molta car ne,& 
vniti con diuerfi ligamenci,Tendini, Car- 
tilagini, e; Nerui,acciò che al moto foflero 
agili » così idi (correndo molte volte hu- 
mori di mala qualità, reftanooffefi graue- 
mente . Si gonfiano di rumor fla cuoio -, al- 
tre volte di Melicedine , ancora di Natte 
carnofe; di più di debolezzanel moto ; fi- 
nalmentedi tumore, e roflore con eceefiì- 
ua doglia» •» . 

In queRo vltimo cafo di dolor con en- 
fiagione^ calor della parte, tendendo la_*» 
natura alla fuppuratione per il predominio 
del fangue , fi douerà aiutare con li matu- 
tantoché fon© i’Empiaftro fattocon Mal- 
ue,Pan crito,Songia di Gallinajouero Bu- 
tiro,con Latte, e Pan tritoje maturato il tu- 
more fi medicarà al modo della Apoftemi. 
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Quando nelli Ginocchi tara introdotta 
debolezza , che per il pili è cagionata da_> 
humari»ò intemperie fredda Sidoueri 
armar la parte con Ginocchietti artificia- 
li , ò con pelle, ò con fimil i , bagnati nell- 
Acqua di Vita . Si potrà anco applicami 
la dopai mbcuuta d’ vrina>ò di vin nero ge- 
nerofo; e quelli rimedi; fono proportiona- 
ti anco nelh tumori prodotti da flato. 

Ma quando farannoNatte carnofe;il ve- 
ro rimedio è il foro , cffendo che quefte_> 
hanno il ollicolo , c fue vene» per le quali 
fi notrifcono , onde tutti li rimedii efter- 
ni faranno vani , & in vano fi affaticarli 
nell’adoperarli , fcnonfi leua la cauta in- 
terna. • • 1;? 

. Che fc faranno Natte Melliceridi . 
Ammoniaco onz.iv Euforbio , Salnitro, 
Piretro an.dr.ii. Faccifi Cerotto S.l’A. 

Finalmente nelle Natte da materie vi- 
fcide, e grotte difficili da luperarfi, ^-Ra- 
dici di Maluaudchio , Cipolle di Gigli 
bianchi ar»>.pa ree eguali, Songia Porcina^ 
antica. Faccifi Empiaftro . Che fc faranno 
gonfi) li Ginocchi per humori caldi; fi 
adopererà il feguente medicamento ffc.Li- 
feia dolceivmcotto an.Iib.j. Aceto, Salni- 
tro an.onz.1.5. Farina cauata dalle Semole 
q.b.Facciafi Empiaftro , 



’.j ■ 
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, ' - ' • t> 

; Nelle Gambe impiagate . 

OSSERVATIONE VII. 

L E Gambe per effer nel noftro corpo 
membro lontano dalle parti princi- 
pali^ inluogo decliue facilmente riceuo- 
no li mali hnmori à loro tranfmefiì dsu* 
principali membri > Quindi è che vi fi of- 
ieruano piaghe di mala qualità , e difficili 
ad effer curate, e maffime ne vecchi . Per- 
che difendendo la materia pitu tofa farà 
gonfiezza^ fefalfa rompendo eccitarà pia- 
ghe difficili ad effer curate>e predominan- 
do l’humor melancolico,nafcerannó vice- 
ré cancerofe incurabili ,• & accompagnan- 
doli con Phumor falfo qualche portione_> 
di fangue fottile infiammato farà pruri- 
to intolerabile , e sboccano piaghe pel- 
li aie. • . 

Nel curar quefte piaghe è neceffario ri- 
guardar alla parte, che manda , auanti che 
s’applichino rimedi] alla parte che riceve. 
Dei rimedij vniuerfali non farà da m esat- 
ta mentione a lcuna,poichene’p a flati Trat- 
tati diftulàmente fe ne ha difcorfo . Defe- 
cali folamente; j..*, . 

Ifc.Succhi depurati di Piantagine, di Sola- 
tro, Latte di Donna , Oglio rofato Cerufa 
an.on.2-Con vn rollo d’Ouo frefeo fi làcci 
Vnguento nel mortaio di piombo . L’Vn- 
guenco di Cerufa ? quello di Calce j di Li- 
• -V • tar- 
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rargirio, quello di Tutia » quello di Piom^ 
bo canforato: ogn’vnodi quelli trito nel 
mortaio di Piombo, e mi fio con Òglio ro- 
dato farà fedatiuo dei dolori , e purgarà lo 
piaghe. 

Parimente conuengono li linimenti tut- 
ti fopranotati nelle Scabie , ò Rogna-; . 
Ouero 

Ifc.Foglie di Matrifilua,di Oliua» Fiorii 
Pomi di Momor dica, Fiori, eGrani di Hi- 
pericon , Fiori, & Herbe di Millefoglio, e 
di Betonica,fucchi di Piantatine, e di Sem- 
preuiuo an.onz. vi.Graffo di Vitello, Vn- 
guento rofato, e Populeo , Oglio rofato 
an onz.ii.Cera vergine, Tutia, T erebintina 
an.onz. 5. Canfora dr. i. Si ammacchino le 
Herbe groffo mòdo , fi ponga il tutto iru 
maceratione nelli vnguenti per tre giorni, 
c fopra vi fi gettano li Cucchi ; bollano a_» 
fuoco (oaue in vafo vitriato finolacon- 
fummation dei Succhhpoi fi fpremano ga- 
gliardamente, & alli vnguenti in quello 
modo preparati s’aggionga il rimanente, e 
fe li facci vna leggiera ebullittione , e fi 

t etti nel mortaio di Piombo , agitandolo 
en bene , e chiamerai Vnguento di Ma- 
trifilua» che non Colo mitigarà li dolori, 
ma anco mortificarà , & incarnerà le pia- 
ghe. 

Nelle piaghe fordide , e maligne si delle 
gambe , comedi qualfiuoglia altra parte 
del corpo . 

Ifc.Pece nauale, Refina diPino an.on.i.Ce- 
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ra vergine,Trementina Venetianaan onz. 
v.Oglio di Hipcricon onz. iv» à lentiffìma 
fuoco fi facci Vnguento . Ouero 
|t.Licargirio d’oro,Lacca Purpurea, Refi- 
na di Pino,Endcgo,Minio 3 Laudano an.dr. 
ii.Cera bianca on. v.Oglio di Hipericon,e 
di Mattici an* onz. iii. Faccifi vnguento S. 
l’A.Ouero 

Jj.Sangue di Drago in lacrirna,Mirra, Ma- 
ttici, Olibano , Sarcocola , Aloè Epatico» 
Bolo Armeno àn.dr i.Ariftologia rotonda 
dr. ii. Cera bianca , Terebmtina an. onz, 
v.Oglij'diHtpericon, Rofato, e Mirti- 
no an.onz. ii» Faccifi vnguento S. LA. 
Onero 

^•Linimento femplice , Oglio rofato an. 
on iii.Alume di rocca abbracci ato,Ceru- 
fa, Minio an.onz. v. Precipitato preparato 
dr.ii.Faccifi vnguento. Ouero 
Ifc.Lita rgirio d ? Oro onz. ii. Aceto buono 
onz.iv. Oglio antico Iib> v« Faccifi Vn- 
guenco. 

Conuengono anco nelle Viceré si delle 
gambe , come d’ogn’altra parte li Cerotti, 
cornei! feguente. 

5?. Agrimonia, Pimpinella, Verbena,Fiori 
di Marena an.m.ii. Cera vergine , Cera-* 
bianca an.onz.8. Mattici chiari onz i. Co- 
lofania ónz.ii. T rementina lib. i. Maluafia 
garba lib.vi.fi ammacchino le herbe grof- 
iamente , fi pongano nel vino » e fi facci- 
no bollire m vaio vitriato ben coperto , 
finche cali il terzo del vino; Elafcinfi 

in- 
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infufione la notte tutta feguentc , di nuo* 
uo fi rifcaldino, fortemente fi colino , e fi 
ritornino al fuoco, e mentre han principia . 
to à bollire fi aggionga la Cera » la Pece, e 
li Mattici , e doppo hauer bollito qualche 
tempo vi fi ponga la Trementina , e leuato 
il tutto dal fuoco, fi tnefcolarà ben benc^j 
con la Spatola fin che fi raffreddi ; E que* 
fto Cerotto conuerrà comefopra; lauan- 
do le piaghe poi col vino al tempo necef- 
fario . 

Jfe. Vnguento Populeo , Vnguento rofato 
an onz.i.Songia Porcina,Gralfo di Vitel- 
lo, Biacca an.onz.ii. Litargirio d’Oro,e d - 
Argento an.onz.v. Terra Sigillata , Minio, 
Canfora an.dr, i.Qgho rofato lib.v.Succhi 
di Piantagine,c di Solano an.onz.ii.m.e fi 
facci del tutto Sparadrado S.l’A. 

Ifc.Oglio rofato completo, Rofato onfaci- 
no an.onz.iv.Gralfo hircino, grado di Vi- 
tello, Vngento rofato , Populeo , Refrige- 
rante di Galeno, Succhi di Solatro , di 
Piantagine,Aceto,Vino di Ribes, ò di Po- 
mi granati an.onz.i.?. Litargirio d’Oro , e 
d'Argcnto onz. vi. Piombo abbrucciato, 
Tutia, Antimonio an.onz.i. Cerufa onz.ii. 
Faccifi del tutto STA.Sparadrado . 

Quelli fi Renderanno fopra alcune pez- 
zette di Lino, e fi adopereranno nelle vice» 
re infiammate, e dolorofe . 

Serue in tutte le piaghe,e nelle offefc^J 
de’ncrui il feguente vnguento : 

Ife-Succo d’Herba Regina, Vermi terre Uri 

M a an. 
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an lib.i.Cera bianca, Terebintina an.on.ii. 
Ogli commune lib. i. Pongali li Lumbri- 
ci, Succo , & Oglio nel bagno maria, fino % 
che fi confumi il fucco»e poi fi coli gentil- 
mente l’Oglio, e s’incorpori con la Ceraie 
Trementina. 

Nelle viceré grandemente humidc,e__j 
diffìcili da fanarfi , feruiranno quefte pol- 
ueri : 

^.Radice d’ireos, Bolo Armeno, Sangue 
di Drago in lacrima an.dr.ii.Litargirio d - 
Oro , Tutia Aieflandriha , an.dr.i. Faccifi 
poluere ad vfo. Ouero 
Ifc.Sangue di Drago , Aloè Epatico , Ma- 
gici, Mirra , Ariftologia rotonda , Zuc- 
ca nella quale fij flato Oglio v>er molto 
tempo ; fi abbrucci la Zucca, e fi riduca.# 
il tutto iri fottiltlfì ma poluere ad vfo. 
Ouero 

Terebentina polarizzata» Litargirio d’ 
Oro,Tutia an.p.egua li. Faccifi poluere,da 
leruirfi come (opra. 

Alle volte hò ófferuato giouar mirabil- 
mente la fola poluere del/a Trementina^, 
che fi fa in quefto modo \ Cauifi prima lo 
fpirito della Terebintina, & auliti che fi 
abbrucci, ò diuenga nera, fi decanti dalla.» 
flotta, e raffreddata che fij, fi riduca in pol- 
uere . 

^.Foglie di oliuo,di Salice, di Agrimonia 
ai Role fecche an-m.i. V ino nero q.b.da_-> 
lauarle viceré occorrendo deppo l’appli- 
cacione d’ alcuna delie k fopradetce polueri , 

, . Ri- 
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OSSERVATICENE Vii 2 69 
Ricòrdo qui il modo di preparar la poi-' 
uere minerale, diftruggitiua della carne fu* 
perflua, e di mala qualità . 
p.Zuccaro fino onz.i.Precipicato on.ii.Si 
pongano in vafo,ò piatto di ftagno,e fopra 
Acqua di Vita buona, tanta» che foprauan- 
zi la poluere vn buon ditoni metta il piat- 
to fopracarboni accefi, fino che vn pò po- 
co bolla l’Acqua di Vita » ouero fi dij fuo- 
co à que fi’ Acqua > e mentre s’abbruccia-j 
con la Spatola fi mefcoli ben bene la pol- 
uere, e confumata l’Acqua fanne fottiliffì- 
m a poluere ad vfo. Ouero 
^.Precipitato quanto vuoi , fi ponga in_s 
yafo,ò Gazzetta di ferro, e fopraAceto for- 
teSbollano al fuoco per molto tempo r poi 
decanta , & aggiongendone di nuouo uno 
la quarta volta, lo lauarai con Acqua rofa 
fette, ò otto volte, e ferbafi ad vfo . Ouero _ 
Orpimento quanto ti piace , mettilo in 
Ampolla di Vetro , e fopra carboni accefi 
ticn!o,fin che bolla, e venga di color fimi- 
le al Rubino» e duro come pietra 5 rompe- 
rai i’Ampolla,e farai poluere ad vfo . 

Quefte polueri conuengono in qual fi 
voglia occafione di piaghe callofe , & ouc 
l’intentione farà di diftrugger la carne fu- 
perflua. OlTeruo,che deuonfi lafciar’alrne-. 
no per hore 24.(opra la parte oflefa, acciò» 
che faccino l’effetto defiderato . 

Per mondar poi, e nettar le piaghe vari j 
fonolidigeftiui. E prima 
jfe.Terebmtina onz.i, Mei rofato fempli- 

M 3 
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a 7 o TRATTATO V. 
ceonz.ii.Succo di Piantagme on.m. Fari- 
na d’Orzo onz.i. bollifca il Mele nel Suc- 
co, e la Trementina, poi fi aggionga la Fa- 
rina col rofib d’ouo rrefco,e li fà digefttuo. 
Ouero 

^.Precipitato dolcificato, Al urne di rocca 
abbrucciato,Fior di rame. Mmio,Mel ro. 
fato folutiu. Acqua di Piantagine an. parti 
eguali» fi metta a bollire il tutto, e quando 
fi ieua dal fuoco vi s’aggionga Farina d’- 
Orzo q.b.e col rollo d’ouo fi facci mondi» 
ficatiuo.Ouero 

^.Argento viuo on. 5 .Terebintina on.ii.fi 
vnifcano infieme nel mortaio,e fi facci di- 
geftiuo. Ouero 

5&.T utia preparata con l’Agretto , alume 
di rocca abbtucciato » Terebintina an. df. 
i.con vn rotto d’ouo fi facci digeftiuo, che 
feruirà nelle piaghe fordme»e di mala qua- 
lità. ; 

Le piaghe, che non fono fordide fi dige- 
jrifcono con la Trementina lauata, e col 
rotto d’ouo frefco , ma nelle piaghe dolo- 
rofe fi preparerà il digettiuo con il rotto df 
ouo,& oglio rofato . 

Et accioche fi prohibifca il corfo|a gli 
humori, che non così facilmente fcorrano 
alla parte offefa , fi deue applicar quattro 
deca fopra la piaga qualche defenfiuo . Per 
efempio. > 

Ifc.BolIo Armeno dra.ii. di tutti li Sandali 
dr.i.oglio rof.Onfacinoon.i. con la chiara 
d’ouo, de Aceto fi facci defenfiuo.Ouero 
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OSSERVATANE VII 27 * 
Jfc.Mele rofato femplice onz.ii.Terebmti- 
na on.i,Aloè Epatico, Terra figillata, Ma- 
ilici , di tutti li Sandali ana dr.i. lì polueri- 
ziiltutco, e con Vino di Pomi granati 
brufchi , e con chiara d’ouo fi facci difen- 
fiuo. 

Nelle piaghe profonde tiferuirai della 
Poluere Mercuriale . R. Piombo quanto 
vuoi , fi facci liquefar 5 e di nuouo fi iafci 
condensar , e mentre ancora è feruente » 
gettali l'opra Mercurio , & iui fi Iafci tanto 
tempo, quanto fi direbbe vn Pater nofter , * 
poi decanta il Mercurio, quale raffreddato 
che fia , farà condenfato » e per ogn’oncia 
di Mercurio^ggiongi vna dramma di ziw- 
caro i macina l'opra la pietra , e farai pol- 
uere. . 

/ In altro modo Ifc .Mercurio on.ii.Piom- 
bo onzd. fi li li quefacci il piombo, e vili 
ponga fopra il Mercurio^ decanta» che fu- 
bito fi condenfarà , e lo ridurrà in poluere 
come fopra . 

Ma nelle piaghe ferpiginofe, che fi dila- 
tano nelle gambe, e piedi. Ife. Piombo bat- 
tuto fotcìlilhmo l'opra il quale getta faliuo 
ò fputo , poi fe li i'ouraponga Argento vi- 
no , e con vna pezza farai fcorrer il detto 
Argento con qualche fregagione > cosi* 
che s attacchi ai Piombo » nè pili fi fepari • >. 

O in altro modo . 

Si hquefacci il piombo, e mentre ritor- 
na à condenfarfi , auanci che in tutto fi j ta- ; 
le, le li getti fopra il Mercurio, c nel crac** 
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172 TRATTATO lV t 
ciolo di nuouo fi liquefacci» nel qual tem- 
po fi bagni con l’Oglio di Semi di Lino s’ 
abbrucci l’Oglio, fi decanti , e refrigerato 
fi batti,che fi riduca in fottilillìme lamine, 
ie quali fi chiamano Piaftre mercuriali , 
che feruiranno mirabilmente per porIc_j 
(opra quelle piaghe ferpiginofe, cagionate 
da qual fi voglia humore . Che parimente 
conueranno da porre (oprali Cauteri] do- 
iorofi*. 

Giouano anco in quelle Viceré le Foglie 
del Tabaccoso Tua poluere. Quella di Mo» 
mordica,ò di Betonica/} fimi/e . 

E perche s’è detto di l'opra effe r necefia- 
ria la purga vniuerfale di tutto il corpo,<Se 
indi medicar la parte , quello come raanv 
dante, e quella come parte,che riceue,fat« 
ta perciò la vniucifal’efpiratiouc , mentre 
fi adoperano li locali, fi pigliarà il Tegnen- 
te Decotto. . 

|J t. Antimonio, SaJfa Penila an. onz. i. fi 
taglierà minuta la SaJlà , e fi porrà in vn_> 
groppetto di tela rara ; parimente fi pol- 
uerizarà l’Antimonio , e fi metterà in vo’« 
altro groppetto j poi fi infonderanno in li- 
bre xii. di acqua commune per lofpatio 
di vn giorno naturale , e poi bolliranno in 
Vafo vitriato ben coperto fin che 1 acqua 
cali la metà, e fatta la colatura , di quella 
fe ne pigliarà la mattina à digiuno vna_* 
buona lcudella , e fi continuarà in tal vfo 
anco per meli, perche non è ingrata al gu- 
ilo, non offende lo ftomaco,e conuienc_j 

. à tue. 
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a tutti li, mali Cutanei, Rogna, ScabiC-J» 
pruriti contumaci Piaghe ferpiginofe, e fi- 
milimali. 

Che s’alle Gambe feorreflero materie.? 
grolle , e flemmatiche , come accade a po- 
lveri Vecchi , a i quali mancandoli calore 
predominano gli humori freddi , per ri* 
mediami in qualche parte fi potrano fa- 
lciar 5 ouero metterui fopra Spongie ma- 
rine , ò Lefca con la quale s’accende il 
fuoco , ò Stopa di Canape , e con tali ri- 
medij , c la patienza portarla auanti fino 
alla morte . 

Nelli Piedi , e Calcagni . 

OSSERVATIONE VIIL , 

. 1 

A Ccade alle volte » maflìme a Pouerì 
Religiofi , quando fanno Viaggi 
lunghi, che fi ammacchino li Piedi : altre 
volte anco caminando per neue , <|Ghiac- 
ci , s’introduce intemperie fredda difficile 
da fuperarfi ; ad altri foprauengono Callo- 
fità tali che impedirono il moto / 

Per li calli adunque: Ife.Gomma Ejemi 9 
Galbano an. on. ii. Calcina lauata , Verde- 
rame, Precip.itato,Cenere di Mele,& Alu- 
me di rocca abbrucciato an.dr.ii. Tcrebin- 
tina» Cera bianca an.onzi.5. Faccifi Cerot- 
to S.i’A. # 

Si tenera il Callo £ molle nel Liffiaccio 
per qualche tempo , poi (i taglierà al polli- 
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274 TRATTATO 
bile (òtto la radice , e vi supplicatili Ce-' 
rorto . Ouero 

Piglia Herba Sempreuiua , s’ammacchi, 
e s’applichi fopra il Callo , rimettendola 
due volte al giorno per fette , ouero otto 
giorni , che fi mollificara il Callo , e poi s’- 
applichi il Cerotto . 

Quando ne’ Piedi folle introdotta in- 
temperie fredda, con molta benignità fi 
deue procurar di leuarla . Primieramente 
fi farà vn bagno di acqua pura tepida » nella 
quale fi porranno li Piedi , e gradatamente 
s’aggiongerà acqua piti calda , accrefcendo 
fino che fi j ben calda ; e non ballando s’ap- 
plicarà quello Cataplafma : 

2 fc. Terebintina lib-v.Mele lib.ii.Sangue di 
Drago, Bolo Armeno an. onz. ii. Manici , 
Incenfo an.onz.ii. Farina di Lino, e diFien 

f reco an.lib. v. Vino bianco generofo q. b, 
acciafi bollire la Terebintina con il Mele 
a fuoco lento , aggiongendoui nel princi- 
pio dell ebulitione gli altri ingredienti 
beniflimo poluerizati mefcolando del có- 
tinuo con la Spatola , e poi mettcrui le Fa- 
rine , & il Vino , quale fij in debita quanti* 
tà a proportene per far’Empiaftro -, bolli. 
Ica cosi vna buon’hora , & afeiutti li piedi 
dal bagno^fi applichi l’Empiaftro caldo 
quanto può elfer tolerato dal PatientC_J . 
Potrai» anco fare il bagno con Vino gene- 

r ?‘° > ne J ^ ua ^ c ^ bollico il legno, e bac- 
che di Ginepro • 

Nelle 
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Nelle crepature de’ Calcagni . 

|fc. Gomma eie mi, Rafa di Pino, Terebin- 
. tina,Cera bianca an.on. i. Facciali Cerotto 
ad vfo . 

R.Medolla d’odi di Manzo onz«iv. Cera»» 
bianca onz.ii.Succo d’Herba Regina lib.v. 
Faccifi bollire fino alla confumation del 
Succo, e fi conferui ad vfo. Ouero • 
5k.Grafl'o di Ceruo, Cera bianca an.onz.ii« 
Medolle di Odi di Manzo onz. iv. Farafli 
vnguento . Ouero 

jfc.Oglio di Gigli bianchiti Mandole dol* 
ci an.onz.il. Cera bianca on. i. Faccifi Vn- 
guento . 

✓ - 4 

Nelli Cauteri] do loro fi . 

OSSERVATIONE IX. 

P Erdiuerfecaufes’eccitano dolori nel- 
li cauteri j. Primo, per cagione dc^a 
mali humori fallì , e mordaci . Secondo 
per efler fatti in cattiuo fito . Terzo , per la 
caUofità generata nel profondo , cpsì cho 
niente operino . 

Se il dolore nafeerà da calore per qual- 
fiuoglia caufa fi cauarà ia Balla di legno» Se 
in fua vece le ne adoprerà vna fatta di fili » 
ò carta manicata » e fopra vi fi porrà la la- 
ftra d’Argento viuo , ricordata nell’Offer- 
^uationeVII. t . t 

Quando farà il Cauterio in cattiuo fito % 
farà neccflario rifarlo; Ifc.Cera bianca onz. 

M 6 mi. 
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iv.Cantardle, Trementina an. dr.ii.fi facci- 
no ballette ad vfo . 

Per leuar li Calli, piglia fili afciutti , fi 
faccino bollir con Alume di rocca , e con 
quelli fi faccino balle da porre nel foro 5 
del qual filo fi faranno anco piallrclle e- 
/lerne , che confumano li labri grandi de i 
Cauteri j . 

Finalmente per tener li medefimi Cau- 
teri j ben netti 5 lótani da ogni catciuo odo- 
re j & aiutino ad operare . 

Ifc. Cerotto di Cerufa cruda , Incenfo ma- 
rchio, Cera bianca, Sapon duro an. onz. ii. 
Draganti, Belzoino an.dr. ii. Stirace liqui- 
do , oglio di Spico an. dr. v. Radice d’iride 
Fiorentino dr. iii. Terebintina Venetiana 
dr. i. fi farà del tutto Cerotto ad vfo . 

Nella Cartìofità . 

* O SSER VA TIONE X. 

L A Carnofità,ouero eferefeenza di car- 
ne ( per quanto ho ofl'eruato decor- 
rere a Signori Medici , & anco a’ Norfini 
Profeflori dell’Arte ) nella verga ? ò collo 
della vellica , per il più diarrea , & ha l’ori- 
gine dalla Gonorrea , ancorché per qual- 
che tèmpo folTe celiato il fluflo feminale_7> 
quefta materia dunqe putrida , vifeofa , e 
tenace s’attacca a poco a poco alla carno , 
e particolarmente al già detto collo del- 
la yelfica ? Vertendo mordace 9 e di ma- 
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OS SE RV ATIONE X. a 7 ? 
la qualità fà certa efcoriatione, mafl»mc_A 
fe fi j mifta con l’humor colerico* col prò'» 
gretto del tempo fi rende piaga afiai pro- 
fonda , intorno la quale fi generano li la- 
bri , come s’olferua nei Cauteri j , quali fi 
rendono callofi, e cosi impedifcono il paf- • , 
faggio aH’Vrina, e per la falfeSine nafcono 
dolori intolerabili, e perche non fi vorreb- 
be fcntir tal pattìone fi trattiene 1*' Vrina , e 
fi permette folo Jadi lei vfcita a goccia a— > 
goccia . 

Può anco nafcere da altre caufc , e fc^ 
ne otterua fenza piaga , ad ogni modo rie* 
fce difficilifiìma Ja cura . Tra gli altri ri* 
medi). 

ik.Tutia preparata con PAgrefto , Litargi- 
rio d’oro , e d’argento 9 Vnguento di T utia 
an. dr.i*5. Alume di rocca abbracciato» 
Piombo poluerizato an. dr. i. Antimonio > 
Canfora an.fcir.i.Cera bianca, Terebintina 
an.dr.i. oglio rolàto dr.ii. del tuttq fi facci 
Vnguento da porre fopra la punta dellc_j 
candeline , che fijno afiai longhe, e fiottili , 
accioche arriuino alla vellica , e fi tengano 
nella verga tutto il giorno , accioche con 
fi Vnguento fi vadi confumando taf carne • 
Ouero. 

Jj. Cenere di Mele , Tutia preparata an. dr. 
i.Orpimento calcinato , Alume dirocca-* 
abbrucciato , Canfora an. fcr. v. Litargirio 
d’oro, Piombo poluerizato an. dr. v. Anti- 
monio lauato fcr. i. Terebintina dr. i. Ce- 
ra vergine a Bucùq recente an. dr. ii. fi 
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278 TRATTATO V. 
facci Vngucnto a lento fuoco » 11 modo di 
poluerizar il Piombo fi deformerà più ol- 
tre . Ouero 

Linimento fcmplice dr. ii. Precipitato 
preparato, Tutia preparata. Antimonio la- 
ttato an.fcr.v.fi facci V nguento . 

L’ Antimonio fi laua con l’Acqua rofa • 
L'Orpimento fi calcina nel modo , che fi 
fcriuedpiù a baffo .11 precipitato fi pre- 
para come neirofieruationé nelle Piaghe 
celle Gambe . 

Tali vnguenti conuengono quando non 
vi folle vlcera , il che fi cono/cerà dal do- 
lore, & ardore , che darà l’Vrina nel pa fi- 
faggio . Eflendoui poi la piaga , primiera- 
mente s’haueranno da lauare . 

5 ?. Acqua di Gramigna , di PiantaginC^* 
fiori d'Hipericon , di Millefoglio an. par- 
te eguale , e non hauendo li Fiori s’adope- 
xi l'Herba $ fi facci Decottione , e con Mei 
xofaco fcmplice fi fchizzi nella verga* Oue- 
xo. 

Jfc.Betonica,Hipcricon,Tabacco 3 Momor- 

dica , Millefoglio , Orzo con lo fcorzo an» 
m.v-Acqua di Fiume q.b.fi facci Decotto , 
e con Mei rofato s'adoperi , Ouero 
3 pt. Foglie di Oliuo, di Salice , di Rouo , di 
MorarojOrzo con lo fcorzo, Acqua di Fiu- 
me fi facci Decotto, e col Mele rofato fi v/t 
come fopra , . 

Serue anco l'Acqua d’orzo,di Malue, di 
Piantagine , e quella di Gramigna con Mei 
rofato . Ben lauate quefte Piagheue fi po- 
, uà 
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OSSERVAT IONE XI. iy# 
tra introdur Foglio d’Hipericon , quello di 
Miera,quello della Spagnuola,e quello del* 
la Momordica . 

Nelle Htrnie • 

» 

OSSERVATIONE XI. 

D Iuerfe fono le Hernie , Ventofa , Ac- 
quofa, Carnofa, MeJiceride ; & Inte- 
rinale . L’Acquofa fi medica col punger 
lo Scrotto > e far vlcir l’acqua e ritornando 
di nuouo cauarla ; nà altro medicamento 
s’hà da adoperare per quanto fin’ hora da— > 
me s’è oflfer uaco . 

La Flatuofa , ò Ventofa fi medica con_$ 
Empiaftri, che habbino virili difeutiente > 
come c la Faua ben cotta con Foglio di 
Camomilla,& anco la Farina afeiugata ap- 
plicata alio Scrotto . 

La Meliceride , che è vna materia a gui- 
fa di Melacelo , c ehc facilmente fi fuppu- 
ra , fi curerà medicandola al modo de gli 
altri A po (temi . 

La Carnofa fi Iafcia a* Profeffori dell’- 
Arte» cioè a* Norfini » fe pur’anco loro ric- 
feono con honore in tali operationi • 
L’inteftinale finalmente fi guarifce fa- 
cendoli tagliar da predetti Norfini ; ouero 
con il Cento , ò Braghicre fopportar il ma- 
le con patienza ; Conuiene anco vn Ce* 
rotto; 

Lo Scorzo della Radice della Confo! f 
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da maggiore lib. In cenfo maichio Ma- 
ilici chiari > Gomma Tacamacca , Tere* 
tóntina Venetianaan. onz.ii. fi facci Ce- 
rotto fecondo l’Arte . Il Cerotto di Pelle 
Arietina deferitto da Gio: de Vico è buo- 
niflìmo ; Auertendo però che tali Cerotti 
conuengono nel principio delle rotture . 

E perche alle volte occorre che nelle p 

rotture intellinali difccndono con li bu- 
delli nello Scrotto Flati , e lo fterco , che 
s’indurifce a legno con rumor della parte , 
che il Patiente fi mette ad euidentifiìmo 
pericolo delia vita 5 in tal cafo , tra gli altri 
rimedi j il più proprio da me offeruato , . è 
di mollificar il tumore , ò feccie con il 
Decotto di Ma lue, & abbondanza di Buti- 
ro 9 applicando quello Empiaftro allo 
Scroto caldo , maneggiando con la mano 
la parte > e cosi ritornar gl’inteftini al luo- 
go proprio , Altri anco fanno che il Pa- 
rtente ftij con li piedi alti , e con il capo 
baffo , acciò in quella maniera afeendano 
gfinte (lini . 

Sogliono di più nello Scroto , per il 
concorfo di diuerfi humori , generarli su* 
proportionc dell’humor peccante , chc_p 
predomina diuerfi [tumori , ò apoftemij 
chele predominane l’humor melancolico, 
fi farà aooftema cancherofo . 

Non potendo dunque la natura rifoluer 
cali humori , & offeruandofi legni di fup- 
puratione nel principio fi douerà onger 
la parte con fOglio di Mandole dolci , ò 

di 
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di GigU bianchi indi aCcender à gli Em- 
piaftri maturatiui . 

^.Ceci rotti lib.i.Vin bianco generofo q« 
b.fi cuocano li Cecf > e fi pettino benitti- 
mo, aggiungendoti Fiori di Camomila,dt 
Meliloto an.onz.r.Zafaranno dr. i.oglio di 
Gigli bianchi onz.ii.Mel rofato q.b.fi fac- 
ci Cataplafma . 

Ifc.Semi di Cauli , di Mal uà', di Maluauil- 
chio, Fighi fecchi an.onz.iii.Oglio di Gel- 
fomiti, di Gigli bianchi an.on.ii.Farina d* 
Orzo, c di fien Greco q.b. fi caui dalli Se- 
mi la muccilagine col Decotto di Malua,e 
fi facci EmPiattro . 

Jfc. Radice d Ireos» Aneto , Farina di Faua 
an.onz.ii.Cinamomo dr.ii.Croco d.i.Vin 
bianco generofo q.b.fi facci bollir il tutto 
in vaio vicriato, e fi pigli il fumo ftandoti 
fopra con li tetticeli • * , 

Nelle crepature, o fchiffure interne 
l'Ano . 

OSSERVATI ON E XII. 

A ppaiono molte volte certi taglietti 
intorno l’Ano con molto trauaglio 
del Patiente , al che fi rimedia con quefto 
Vnguentino. 

^fc.Oglio di Mirra, Mirtino an.on.ii.Scor- 
ze di Pomi granati , Bacche di Mirti an. 
on.5. Cera bianca q.b. fi facci linimento. 
Ouero 

Ifc'O- 
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Jfc.Oglio di Codogni , di Mirti Pomel/e di 
Mirti an.on.ii.Capclletti di Glande on-ii* 
Cera bianca q.bdi facci Vnguento. 

Nelle Emo voteli . 

. ; ÓSSER V ATI ONE XIII. 

L E Emoroidi fono àguifadi a/cunCL* 
ghiandulettejoue finifeono li rami di 
principali vene originate da maggiori. 
Hanno facolta nel corpo h umano di actra- 
ber il fangue più grólla , c feculento qui 
dalli membri fuperiori , maffime dalla - 
fmilza, onde fes’a prono quelle vene s- 
euacua tal fangue con gran iollieuo della 
natura > liberandola da gli humon groflì 
fuperfiui , e melancohci > con patto però 
che non eccedano h .debiti Umici nella—» 
trafmiliione » cosi che le vlcirà precipito, 
famente lì darà adito a* ma i di qualità 
pelfima /come Cacòefsie , Hìdropifie > 8c 
altri incurabili. Succedeanco che ncll- 
euacuarfi tali humon . caldi s’eccitano do- 
lori eccelfiuiinto erabili * li gonfiano tal 
volta ancora , & vfeendo dail’orificio na- 
scono li medelimi dolori , nè polfono>fe_> 
non con grandifsima difficoltà efi'er ritor- 
nate à fuo luogo ; come per il contrario 
fuccede il medefimo gonfiamento inter- 
namente per la feorfa a’humori a e fangue , 
che non yfeendo fono chiamate Emoroidi 
cieche , 

Nel 
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Nel curar quello affetto s’incontrano 
difficoltà graui, molto purché comuni- 
nemente fi ail'erifce. Effendo perciò 
Emoroidi interne con dolor’eccefiìuo de! 
Patiente,mi ha riufcito il far’vna Supporta 
con Lardella di Porco ben netta dal Tale» 
non rancida 5 quella fi trattiene per molto 
tempo , e fi replica conforme il bilògno ; 
nè cedendo il male per la quantità » C-* 
qualità de gli humori , fi adopereranno 
liSeruitiali fatti con oncie fei Decotto 
di Foglie dei Cauli , oncie quattro Ogli o 
violato* nè effendo {ufficiente il roinoraci- 
uo. 

Ife.Caffia recente on.1.5. Poluere di Liqui- 
rida dr-i.fi faccino bocconi ; indi fi cauarà 
fangue dal braccio deliro alla bafilicajPoi 
fi prepareranno gli humori 9 
Ifc.Cicorea Borag.Supulh Circibita,Epa« 
tica , Melifla an. m.5. fi facci Decotto ad 
vfo per quattro cinque mattine , repli- 
cando di nuouo la Caffia , e cauando la fe- 
conda volta fangue dal piede dalia vena-* 
interna . 

Offeruo che li Signori Medici cauano 
fangue in quello cafo,Ia fera predominan- 
do in tal’hora l’humor melancolico, per 
clfer l’Emoroidi ricettacolo di tal’humo- 

Efternamente anco fi vfaranno lifegueu. 
ti rimedi], 

Jfc.Maluauifchio , Verze , Verbafco > Ma- 
dre di Viole, Malua radice» foglia , Foglie 

di 
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di Salice, Fiori di Camomilla, di Meliloto 
an. m.ii. Semi di lino , e di Fien greco an. 
on.iii. Acqua commune q -b.fi facci bagno 
nel quale federa ilPatiente . 

Ifc.Succo di Cauli,e di Cataputia, Oglio di 
Noce,SeuoHircino,Butiro recente an.on. 
i.5.Zafaranno, Canfora, Opio,Tebaico an. 
fcru, 5*nel mortaio di piombo fi facci vn- 
guento,che feruirà da onger dopò il bagno 
qual vnguento,eflendo le Emoroidi inter- 
ne , s’applicarà con ta doline , e fe efterne , 
conpezzette. Ouero. 

j^.Foglie di Sambucco, e di Ebuli fi facci- 
no bollir’in acqua pure,che fiano ben cot- 
te s’incorporino con Oglio violato, e fi ap- 
plichino calde, tanto che portano comma* 
damente fopportarfi. Ouero 
R.I1 molle del pane s’imbeua nell’acqua 
frefea, fi fprema , e nel mortaio di piombo 
ben trita,e mifia con Oglio violaco ? rimet* 
terà il dolore. Come anco 
|k. OgIio,che fi fà de’ Fiori di Sambucco , 
quello de’ Fiori di Verbafco, de* Fiori di 
Celidonia, de’Fiori di PerficOjl’Oglio vio- 
lato ben battuto per molto tempo nel mor 
tato di piombo.Parimente tutti gl’ vnguen. 
ti propofti neH’Offcruatione del prurito, 
--come anco il fomento della Valeriana. Di 

^Radice d’iride Fiorentina on.4. Croco 
dr.ii.Vin bianco q. b. fi poluerizi la Radi- 
ce groflamente , fi facci bollir del vino, e 
nel feruorc s’aggiunga il Zafarannq, lojjra 
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il fumo del qual bagno fi facci feder il pa- 
ciente,e poi fi ongia con alcuno de'fopra- 
notati . • 

Che fe dalle Emoroidi vfcifie gran qua- 
lità difangue,feruirà la feguente poluere. 
|fc. Antimonio, Piombo abbrucciato,Incé- 
iomafchiOiCerufa an.on.i. fi facci poluere 
Se poi PEmoroidi vfciflero dal fuo luo- 
go per ogni minima occafione, efl'endo ri- 
lafciato quali il mufculo con gran traua- 
glio del paticnte. 

Jj.Scorze di Pomi granati garbi. Pigne di 
Cipreflo, Foghe di Oliuo , Capelletti di 
Ghiande, Millefoglio, Pelofella, Foglie di 
Nefpili an.m.ii.Alume di rocca crudo, Sai* 
cocolla,Mirra an.onz.i.Vino nero auftero 
quanto b.fi facci bagno , nel quale federa 
ilpatientie, e fi poluerizi con lefeguenci 
polueri. 

Jfc. Piombo abbrucciato , Capelletti di 
ghiande, AntimonJncenfomafchio, Capo 
morto di Calcanto,Maftici, Caligine dd 9 
Fecola ri, AI ume di roca abbrucciatoBolo 
armeno an on.i.fi farà fotciliffima poluere. 

Alcuna volta s’oflerua vfeir dalle Emo- 
roidi certa materia limile alla marcia , in 
tal cafo il Latte del Fico, col Butiro recen- 
te,Iauato con vino bianco,gioua; II Pomo 
di Adamo tagliato in fettuccia fottili , & 
applicato : La Radice dell’Aro maggio- 
re con Foglio commune \ E la RadicC-J 
del Zafarano filueftre pefta, ^applica- 
ta ha la medefiraa intentione . 

'Nel- 
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Nelle GUndule . 

OSSERVATIONE XIV. 

S Ono dalla natura conftituite le Gian- 
dule per attraher à fé gli humori catti- 
ui, che iui tono trafmcflì dalle tre facoltà 
principaIi,Vitale, Naturale, & AnimaJe;& 
hanno la fua foftanza porofa , e fpongiofa 
per riceuer tali humori,ed in quella mate- 
ria folleuar li nobilitimi membri *oue ri- 
fìedono quelle facoltà ; cosi cheaggrauato 
il cuore , e fua facoltà vitale li trafmettono 
li fuochi nociui lòtto le afcelle , oue lì at- 
trouano gli emuntori j>ò emifl’ari) propri# 
la facoltà Animale è iiceruello, nàilfuo 
ricettacolo dietro le orecchie; e finalmen- 
te la Naturale e’I fegato, lcaccia alle ingui* 
naglie le cattiue materie . E quelli fono li 
luoghi piti principali doue s * attrouano 
quelle GIaudufe,le bene fe ne trouano an- 
co altroue , come nel principio della gola* 
&c. 

Aggrauata dunque la facoltà Animale.» 
da gli efcementi peccanti, ò per fpecifìca,ò 
per manifefta ca'ifa faranno dalla naturai 
trafmellì dietro le orecchie , e fi faranno 
quelli tumori detti Parotide. Tali A porte- 
mi fi deuono medicar con gran partenza, 
poiché fono molto trauagliofi per cagione 
del fito;nè fi applicarono rimedi j genero- 
fi,ma fi trattaranno con oncioni piaceuoli, 

con 
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con l'Oglio di Mandole dolci , con quello 
di Gigli bianchi, ouero con empiaftri mi- 
ci, fatti con le Ma!ue,e fimilije fuppurato il 
tumore li medicarà come gli altri Apofte- 
mi 5 nè volendoli iuppurare , li lafcierà far 
alla natura , che à poco à poco confumarà 
gli humori peccanti . > 

Che fe faranno mandati gli humori alle 
Glandule delle afcelle pei Icarico del cuo- 
re^ facoltà Vitale, doueremo féruirh della 
già detta deftrezza nclmedicar quelti tu- 
mori . ’ < 

Ma fe alle ìnguinaglie * oue s’efpurga la 
facoltà Naturale , perche varie lono lc_^ 
caufe di tal tramilTìone , cosi anco vario 
deueeffer il modo di medicarci elfendo 
che alle volte li gonfiano quefte Glandule 
perilcaminarliniftramente i con fopra- 
giunta di febre,dolore,e roflore.mà noiu* 
ellèndo nel corpo apparato d’h umori, con 
l’Qglio Rofato cede il tuito.Che fe la cau- 
fa farà interna , all’hora è necelfario foc- 
correr alla natura cori luppurann ? accio- 
che tali Apolteme non retrocedino con_j 
pericolo di maggior male , e grauiffimo 
danno dei pjtienre. Si potrà dunque inco- 
minciar dalle inontioni benigne, e poi 
afeender alh Cataplalmì, primo leggieri* 
indi a’maggion , potendoli con maggior 
licurezza feruitiì de’generoli per eller par- 
te pili lontana da’membri prmcipali>e no- 
bili. 




m TRAT ATTO V. 

i ■ ' 

JNc'T umori , o Apojhmi. 

OSSERVATIONE XV- 

\ _ 

P Erche è nel primo Trattato, e nelle an- 
tecedenti Ofieruationi alcuna volta s’ 
è fatta mentione de’Tumori, ò Abfceflì, 
.non è fuperfluo qui breuementeil ritoccar 
quefta materia , per quanto ne hò Tentilo 
difcorere a’Signorf Medici. 

Quattro fono gli humori , & in conse- 
guenza quattro gli Abfceflì, che fi genera- 
no nelnoftro corpoErifipila,Edema,Fleg- 
mone, c Scirro . L’Erifipila fi genera dalT- 
ebullittione della colera gialla. IlFIeg- 
mone è cagionato dal fangue . L’Edema-# 
daH’humor pituitofo, e finalmente il Scir- 
ro fifàdall’numor melancolico; ma per- 
cherare volte peccano gli humori da per 
fe foli, ma commifti conigli altri , di qui è 
che fi dà l’Erifipila flegmonofo , l’Edema 
Erifipilatofo &c- Parimente s’oflerua, che 
cali tumori non hanno fito,ò luogo termi- 
nato oue fogliono accadere , ma in qual fi 
voglia parte del corpo , oue la natura traf- 
mette gli humori cattiui per liberar IC — fi 
parti nobili. 

Adunque incominciando dall* humor 
melancolico , come il più perniciofo s’of- 
ferui nel noftro corno , per fua naturai 
terreftre,freddo,efecco, pigro, egrof- 
fo> li tumori, che da eflo deriuano fono 

pa- 
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•parimente dur i , e difficili alla fuppuratio-' 
ne , e cosi difficile anco riefce la loro cura, - 
e rifolutione , che fé al predetto s’ accom- 
pagnarà la bile nera adufta , efl’endo il 
patiente di compleffione melancolica » ne 
rifultarà aduftion di fangue, che facilmen- 
te fi conuertirà in Carboni , in Cancri, 
Gangrene,Sfaceli,& altri di peffitna quali- 
tà^ incurabili . E quando fi vederà qual- 
che\umore efterno di color liuido , 8c 
ofcuro, con quantità di vene all’intorno 
nigricanti, farà quello il male , che da Si- 
gnori Medici fi chiama Noli me tangere . 
Perilche Tumori tali , dipendenti da que- 
llo luccojlarà molto meglio il non irritar- 
li, nè volerli aprir con ferro, ò procu- 
rar la loro fuppuratione ; mà lanciarli fen- 
za rimedi j, hauendo olferuato co^ìelfer 
flato fatto da migliori Profeflori dell’Ar- 
te, accioche col tentatiuo non reftino bur- 
lati . Che le per i’abondanza deli’humore 
tal’Apoftema fi rompefle, meglio farà con 
medicamenti benigni trattarli , difenden- 
doli al poffibile, acciò non vadi confu- 
mando la parte . Nell* Ofleruatione delle 
piaghe delle gambe s’hanno propofti al- 
cuni vnguenti , che feruiranno nel prefen- 
te cafo . 

Gli Sfacelli , e Gangreneper il pili s’of» 
feruano nei morbi acuti, e nelle Febri tna- 
ligne peffime; e perche le Cancrene non_» 
iono altro , che mortificarion della parte» 
dcuonfi medicar fcarnificandole , e lauan- 

N dolo ' 
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dolo con Decotti di Lupini, & Orobii ap* 
phcandouiil Butiro recente , c leuandola 
carne morta» fino che s’arriui alla viua >& 
adoperar poi li rimedi] , comenelle altre 
piaghe* Quanto affaceli è fruftatorio l’af- 
lati carfi nel curarli • * 

Li Carboni parimente » che fuccedono 
nelle febri peftilenti,fi mortiftcaranno col 
ferro ignito, e con Butiro di getti, fi prole- 
guirà la cura con rintentione delle afi:re_> 
piaghe. 

Li Panari cci prodotti dalle medefimO 
caule fono T umori più piccioli > e lontani 
affai dalle parti nobili, e logliono nell 
lommità dei deti oflèruarfi. Si farà dun- 
que vn Sugolo liquido con farina d’Orzo, 
& aceto forte, e mentre è bollente vi fi 
cacciarà dentro il medefimo deto oft'elo 
3>ò 4. voice, e ben fcotaco, all’ifteffo Sugo- 
io soggiungerà altra farina per farlo più 
duro,& vnlcrup.di Canfora, e fiapplicarà 
caldo. Onero 

Jfc. Succhi depurati di Solatro, di Piantagi- 
ne, Aceto forte an. p. eguali Canfora for.i. 
Farina d’Orzo q.b fi facci Empiaftro. 

Jk . Latte Vaccino,Pan trito, Butiro recen- 
te m.e fa Empiaftro. 

Si mondificaranno poi quefte piaghette 
con l’Empiaftro fatto di farina di Lupini,e 
Mei crudo à proportione.* indi fi farà la-* 
cura à modo delle altre piaghe. 

,• Nafce in fecondo luogo dall’humor bi- 
Itolo refo feruido PErifipila , fi come ac» 

o v com- 
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compagnandouilì ò il (angue, ò la pituicà, 
quella lì dice Erifipila flegmonofa , e que- 
lla edematofa. 

Se l’Erifipila non andarà vagando , cioè 
da luogo à luogo, noncon troppo calore, 
e fenza febre > farà facile da curarli ; come 
anco quella, che viene nelle gambe , per* 
che fono lontani dalle parti nobili 3 il che 
li puòintender’ancodi quelle, che fopra- 
uengono per longhi , efaticofi viaggi, ò 
che li patienti fijno fottopofti à tal tumo- 
re,petche con il ripofo, con la dieta,, e con 
qualche lenknteycome Caflia,Siroppo ro- 
fato,ò limile, guarifGono . 

’ ' Ma quando la bile lia lineerà con ebul- 
littione,eccita grati febpef originata in_» 
qualfiuoglia parte del corpo , & in parti- 
colare fé nelle nobili, come nella teftadàc- 
da,ò pettoje nella cura doueremo llar con 
auue rtimento grande . 

Quel tumore alle volte principia in vna 
gamba ,& afeendendo ali 'insù lino al ca- 
po , e di nuouo per l’altra parte ritorna ala- 
la fella, e tirando al ballo termina doue ha 
hauuto il fuo principio . Altre volte s’of- 
ferua gran roflòre fenza gonfiezza , come 
anco graiufenfiaggione , nella quale pure 
reità la folla toccando , ò comprimendo, 
indirio accompagnaruili l’humor pituito* 
forche non re (landò il fegno di inoltra ef- 
ferui vnito il /angue. Nella faccia la Erijfi- 
pila co tumore rqnde il patiente difforme, 
copre gli occhi impedendo la villa , & bà . 

vp**# 2 
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ofleruato crefcer fino al nouo giorno, dop- 
po il quale va cedédo à poco à poco , & in 
quello termine di giorni deuefi con gran 
cautela regoIare,c nel vittore nelli rimedii. 

Come che diuerfe fono PErifipiie , così 
diuerfe dcuon’effere le intentioni nel me- 
dicarle; poiché nelle patti lontane da— » 
membri nobili fi curano con ficu rezza-?, 
vfando minoratiui benigni, euacuadon di 
fangue , c medicamenti locali . Ma le farà 
nelle parti ncbilbcome nella tetta , faccia, 
o petto, & accompagnata con fangue , da- 
ralfi vn minòrante di Cafiia, ò Si toppo ro- 
fato folutiuo in buona dole . Il giorno fe- 
gtiente fi cauarà fangue dal braccio deftro, 
dalla vena commune,proleguendo nei re- 
frigeranti, come s’vfa nei mali acuti; pa fla- 
to il quarto, nè offeruandofi che ceda,fi re- 
plicarli la Cafiìa in dofe mediocre,e fi pre- 
pararanno gli humori con li Dec.Cico- 
racci , accioche doppoilnouo fi po/Tì ri- 
peter il medicamento, e così euacuar à po- 
co à poco,anco con li Seruitiali, Phiimor 
peccante. 

NelPErifipda edematofa , ò fpuria hò 
ofieruato,che i buoni Medici non cauano 
mai fangue , e fono contenti d’vn leniente 
fatto con Mei rofato folutiuo, e Siroppo 
rofato folutiuo > e cosi con preparanti 
communi, e Seruitiali euacuar li catti ui 
humori. ' . • 

4 Quanto a’niedicamen|i ertemi , perche 
tenta la natura in tal morbo di traunetter 

alla 
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alla cute ciò, che internamente pecca » of- 
feruo li .Signori Medici periti fuggir l’vfo 
de’locali per non impedir tal moto. Ma.*» 
perche l’vfo,ò per dir meglio abufo è tale » 
fe il male farà nelle gambe, ò cofcie,òbrat> 
ciscon maggior ficurezza fi potranno ado- 
perar quelti efterni rimedile fono l’Acqua 
rofa, quella di Pianragine,di Portulacc&_f, 
d’orzo, battute ogn’vna cji loro con chiara 
d’ouo frefco,il Latte di Donna, le Foglie di 
Lattuca poluerizate con Zuccaro « la Fari- 
na di Segala, ò di Ceci rolli, ò di Lente io-j Y 
vn facchetto applicate . Ouero 
|fe. Vnguento di Cerufa recènte onavi. Ac- 
qua rofa,di Ptamagine an. onz.i v. lì ponga 
il tutto in mortaio di piombo , lì raggiri 
finche riefea Vnguento liquido. Ouero 
Ifc. Litargirio d’argento onz.ii. Succo di 
Piantag.onz.iv.Ogiio rofato, aceto forte_j 
an.onz.i.in mortaio di piombo lì agitino à 
corpo di vnguento!. 

Nel terzo luogo habbiamo pollo il Fle- 
gmone,ch’è rumor generato dal fangue, al 
qual fe s’accompagnarà la bile , lì chiama 
Flegmon’erilìpilatofo: e quel tumore ha il 
fuo dolore nella profondità della parte , fi 
come nell’crilìpilatofo il dolore è alla fu- 
perficie : e quello afeendendo dalle parti 
balie alle aice,e nobili mette pericolo della 
vita. Si curano con li Seiuitiali,ripofo, ej> 
regola del vitto. 

Nel quarto luogo finalmente è l’Ede- 
naa, prodotto dalla pituita, tumore che per • 

•* - N 3 il 
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•il piùs’offerua ne 5 vecchi per mancamento 
, di calore»onde {correndo gli husnon fred- 
di catarrali alle cofcie , e gambe lì gonfia- 
no . AUe'voIte vè fi accompagna déll’hu- 
mor fattile, che ferue pili toflo adattraher 
4’humor groflò » e trafpirando il tenue * ri- 
attane quello, e cosi refta vn tumpr molle 
che a la comprefsionc cede, à differenza-** 
del Scirro,che è Apoftema duro fenza fen* 
ilo, generato della melancolia\ 

Gonfiandoli per Edema le gambe, C— * 
piedi , accioche fi rimetta il tumo- 
re, giouano li calcetti di pel— 

•le di Cane, ò foderate—*' 
di Lefca , ò con Sto- 
.••-..■tri pa di Cane- *« . ... 

uo .. 

, * » 

* > • * 
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Antidottario , ouero Difcorfo 
breue dei Medicamenti 
così l’empiici, come 
comporti. 



osservatione i. 



I Semplici foluenti,behche 
benigni, Tempre però han- 
no bifogno di qualche cor* 
rettione ; cioè venendo li 
contrari j tra loro; raffre* 



col pigro , il troppo caldo col freddo , il 
troppo humid 0 col fecco; &acciochcin 



Nelli Semplici folutiui , e loro 
temperatura , 




nando il troppo violento 



N 4 que- 
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quefta maniera emendati operino mode- 
ratamente, e fijno con maggior facilità 
moderati dalla noftra natura, ritenendo in 
forma qualche mala qualità interna, per la 
quale deuono efifer corrotti . 

La Calfta è humida in primo grado» in- 
clinando alquanto al caldo. E’ medica- 
mento Jeniente, e perciò non attrahe dal- 
le parti lontane non paflancb più oltre 
dello ftomaco, & inteftini; folue il corpo 
moderatamente , chiarifica il fangue , rin- 
tuzza la bile , e ficuramente li può dar’in 
tutte le Febri, e mali caldi . Suole adope- 
rarli in tutti i tempi»princìpio»augumento, 
flato, e declinatione* Conuiene à compief- 
fioni adufte»e Ititi che, onde non Colo eua- 
cua la materia , ma con la fua facoltà le- 
ni ente lafcia il corpo lubrico , e fuol darli 
la fera immediate fotco la cena . Si dà vil- 
mente nella Schirantia , net Fiutò colerici 
con la Poluere di Tamarindi , nggli affetti 
renali con poluere di Liquiritia , aggiunta 
con la Manna nelle Pleuritidi, e nelle altre 
infiammationi interne conficurezza s’a- 
dopera , come anco nelle Febri Etiche , & 
aìli Tifici 5 Nuoce à gli ftcfmachi deboli , 
e freddi per effere alquanto ventola, qual 
nocumento fi emenda con li Semi di Ce- 
dro^ altri odo rati, come il Cinamomo, e 
limili . 

Li Tamarindi fono freddi > e fecchi in_j 
fecondo grado . Purgano leniendo la co- 
lera, e gli humori adulti : vagliono al tra- 

boc- 
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boccodel Fiele , alla Scabie , & a’ mali 
•tutti della cute , prodotti da detti humori 
adulti: con Polpa di Caflìa alle Ditemene, 
e ne’ mali colerici : con Siroppo di Lupu- 
lij e di Fumaria nel (angue adulìo . Nuo- 
^concia gli ftomachi freddi : per il più fi 
vnifcono con la Caflìa, aggiunti li medefi- 
ìni corretti ui . Si fa da loro , & Acqua d’- 
•Orzo vn'Acqua affai grata al gufto > c che 
-gioua nelle vlcite di corpo in caufa calda - 
La Manna è di egual temperamento -, in- 
clinando alquanto al caldo . Huacua gli 
humori ferofì , e Lottili benignamente, è 
amica del petto , conuiene a’ vecchi , & a* 
catarrofi : Si dà difcioha nel brodo , fi ac- 
compagna con Mele rofato folutiuo , fi fò 
con la Manna Cremor di Tartaro , & Ac- 
qua vn Giulebbe nobihflìmo , e pare che 
•qucfto facci grati tutti gli altri medica- 
menti * 

* La Senna è calda in primo grado, Purga 
la colera , e l’humor melancolico dal cer- 
vello , fegato, e milza ; per lo che valej» 
velie Febri lortghe , e mah cronici : con- 
dotta la vifta , e IV dico ; valcnclleofirut- 
tionfdi tutte le vifcere . Si dà in diuevfi 
modi , tempre però con li Tuoi còrrettiui , 
perefler alquanto ventofa , c che conturba 
lo ffomaco tacendo rugiti , e tormininel 
ventre 5 quali còrrettiui fono Canclla, Ga- 
-rofoli , Gengeuo, e Finocchio/ Li modi, 
con li quali luci darfi fono Tinfufione nel 
yino bianco generofo > il porla nei Decot- 

N 5 l »> 
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ti , con i quali fi difciolgono le medicine 5 
con eflafi preparano li Sufini > le Paflule-, 
e fi fanno Aceti folufiui : ridotta in polue- 
re con Cinamomoje Cremor di Tartaro fi 
da Copra le min e (tre ; fi fanno anco mor- 
selli famigliati per gli Aitici con Cremor 
di Tartaro 5 e Manna. 

L’Aloè è calido , e Secco in Secondo 
grado . Purga la colera gialla , el’humor 
pituitofo; corrobora lo ftomaco , & il cer- 
uello; gioua a* mali del fegato , &allTtc- 
ritia . Dall’Aloè fi fanno le Specie di Hie- 
ra tanto amiche del ventricolo ; e la bafe 
della maggior parte delle Pilole vfuali. 
Apre le vene delle Emoroidi > che perciò 
chi le patifce deue attenerli dall’vfo dell’- 



Aloè . _ 

L’Agarico è caldo in primo , e lecco in 
fecondo grado . Ha facoltà incifiua , alter- 
imi, e Sottigliante 5 apre le oftruttioni del- 
le vifcere ; purga la pituita grolfa > e vifco- 
fa 5 anco la bile , e’meiancolia j attrahendo 
tutti quelli humori dal capo , petto » pol- 
moni , e da tutte le parti . Di quello fi fan- 
no Trocifci con Soffimele per efpurgar 
lo ftomaco . .Si dà con Rhabarbaro a pari 
pefo nell’Acqua di Endiuia nelle Febri 
quotidiane . E però nimico dello ftóma- 
co , conturbandolo , e fouuertendolo 5 tal 
nocumento fi emenda con vino generolo 
oue s’infonde , e col Gengeuo facendo pa- 
itilli . , ' it, 

. Gli Hermodacili fono caldi» e Secchi in 

Se- 
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fecondo grado . Porgano il flegma grotto, 
e vifcolo da gli articoli tutti » Con elfi /1 
fà la Poluere magi Arale , hetmod 3 tiiata-!> 
detta, che ferue ne 5 dolori Artetici. Hanno 
in fé certa flatuosità, che conturba le vifce- 
re , qua! fi corregge con Gengeuo , coru» 
Garofolli ,con Anifi ,òcon Mattici. 

Li Turbiti fono caldi , e lecchi nel prin- 
cipio del terzo ordine . Purgano anco 
quelli la pituita grolla , e vilcofadal pet- 
to, dallo llomaco, e da gli articoli . Ge- 
nera gran vento , e naui'ea nello ftomaco , 
che fi emenda con licorrettiui de gli Er- 
* modarili . 

La Scammonea è calda , e fecca nel ter- 
zo ordine. Incende , aderge , rifolue, & 
attrhae . Purga la bile da tutte le parti . E 
poco amica dello ftomaco , & inteftinì, 
conturba le vifeere , & opera sfrenatemen- 
te . jSi emenda con il Succo di Codogni 
con cremor di Tartaro , con la Sapa , e li- 
mili 

Il Ricino d’india , di Cherua , ò Fafol- 
Indiano . Purga la pituita grolla , e l’Ac- 
qua Citrina dallo ftomaco , da gli articoli, 
e da tutte le parti . Conuicne neJI’Hidro- 
pe per purgar l’Acqua $ nei dolori di cor- 
po eccitati da caufa fredda , opera fcnza_> 
freno ; qual vitio fi emenda dandolo nel 
yino generofo , ouero nel brodo , ò nella 
Confcrua di rofe . 

-■ II Cattamo» che è caldo in primo , 
(ecco in fecondo grado > apre , , aderge > e 

N 6 pur- 
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Il Rhcupontico ha egual temperamen- 
to, e mille fono le fue virili . Si dà nel bro- 
do ? ò Vino bianco generofo ne' ffcti del 
ventricolo, c de gl’inteftini; apre le oftruc- 
doni delle vifeere , e delle reni , c fa li me- 
defimi effetti dei Rhabarbaro . 

La Radice del Mechiocan è calda in_j 
primo grado , e lecca in fecondo « Purgai 
vniuerfaimente tutù gli humori, ma piu di 
cucci la pituita , e da cucce le parti del cor- 
po * Conturba loflomacoprouocail vo- 
mito , c fi emendano quelli aitimi dando- 
la nel Vin Maluacico garbo , ò altro Vino 
bianco generofo . 

La Scialappa è calda in primo grado , e 
fecca in fecondo . Egualmente purga cuc- 
d gli humori, ma in particolar Ù ottih , e 
ferofi. Si da in poluere nel brodo, ò Vino 
gcuerofo bianco , ò nel Zuccaro rofaco , 
mettendola la fera in infufione > acciochc 
operi meglio . Si può d$i* ficuraaaence ino 
ogni tempo ,& età . / < 

La Brionia è calda y c fecca in primo or- 
dine . E' incefiua, aRerfiua', fottigliante , é 
hiuoue il flegma^roflb ,e putrido il Succo 
di ella Radice . Attrae da ceruelio , dai 
nerui , vale a tutte le infermità del ca- 
po cagionate da macerie catarrali grolfcL_J> 
c fredde 5 Apre le oftruteieni delle vìfee* 
ie> vale ai cattiui affetti del petto , tacen- 
done lambitiuo con il Mele , Oc Empiailro 
col fuo Succo, e Fighi lecchi . Ammolli- 
Ice la durezza della Milza , Del medefimo 

r fuc- 
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Cucco > con la Scammonea, & Aloè Succo- 
inno fi prepara vna mafia di Pilole , che v- 
muerfalmetc purgano gli humori.Contur* 
ba lo ftomaco, prouoca il vomito , & ope- 
ra con violenza •> Si emenda però con Io 
Specie Alefangine, ò con Mele paftulato, e 
Mattici , ò con Spico Nardo . 

La Radice dell’AriftoIoghia , perche è 
di tre generi longa , ritonda , e doma ti te : 
La ritonda fola din vfo per purgare qua- 
le è calda in terzo grado > e Cecca nel fe- 
condo . Purga il petto, e Ji polmoni ; gio- 
ua alPAfma>& alia toffe.-riguarda gli affetti 
cattiui del capo cagionati da cartari groC- 
fi , e vilcofi ; vale nelle Piaghe Coròide fa- 
cendone decottione nel vino bianco, e con 
, quello lauandole > & vfandola nelle gengi- 
ve {'carnate . Fa gl’ifteffi danni, che produ- 
ce la Brionia» c fi corregge al mede fimo 
modo . 

E la Radice dei Polipodio Quercino 
calda, e Cecca nel fecondo ordine . Purga 
la colera nera eia pituita , anco la bile mi- 
fta , e la ferofità citrina dal capo , petto , & 
altre partii Apre le oftruttioni delle vifee- 
re . Eccita gran flati nel ventre ^ c perturba 
lo ttomacoper la eccettìua ventofità di che 
abbonda* Si corregge con Finocchio, Ani- 
fi ,& altri Aromi . 

La Radice deH’EIleboro negro è calda » 
e Cecca in terzo grado : afterge , rifoluC_J f 
mondifìca, purga l’vna, e l’altra bile, purifi- 
ca il fangue, mondifìca il ceruello; vale ne! 

do- 
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dolori antichi del capo , gioua alle inret- 
mitiLprodotte da gli humori melanconici .. 
Ne' quali cali s’infondono le Radici nel 
Vino bianco aromatico , mentre non vi fij 
Ja Febre , & effendoui , nel Sero di Capra. 
Si pongono anco quelle Radici , in vn.Po- 
me, che cuocerai lotto le Ceneri > e Ieuate 
le Radici , lì mangierà con operazione be- 
nigna . Dalle medelìme lì fà i’elìratto , che 
Con maggior fienrezza farà li iuoi effetti ; 

L ? Elleboro bianco opera sfrenatamente, 
e con furia , quando non fij corretto con li 
Senli odorati , ò con il Succo di Pomi Co- 
dogni , ò eftratto con Acqua di Canella , o 
Succo di Limoni diftillato . Offeruo , die 
auanti s’adoperi farà bene ,- che almeno fij* 
no pafl'ati due anni da che (ìj (fato cauato 
dalla terra. Le Radici di quefto bianco ler- 
uono mirabilmente per p urgar il capo , ri* 
dotte in poluere con Maggiorana, ed attrat- 
to vn tantino per le narici • 

La Radice d’Affaro, ò Bacchara è calda » 
e fecca in terzo grado , purga tutti gii ho» 
ino ri, melancolia» pituita, e bile dalle parti 
lontane 4 di più l’Acqua da gl’hipocondrìj 9 
è medicina gioueuoJe nelle quartane . Pur- 
ché gli humorifiano ben preparati mira- 
bilmente li purga , in altra maniera fa Ji 
iuoi effetti con violenza . Se fi vorrà dar’m 
beuanda, lì darà nei Vin Greco, ò nel bro- 
do graffo. Se in bocconi s’incorporerà la_» 
fera auanti conil Mele rofato folutiuo ♦ La 
maggior dofe farò tre dramme . • ^ » 
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Il Ciclamino, ò Pan Porcino ha la Radi- 
cecalda , e lecca nel principio del terzo 
grado . Incende, aderge , rifol ue , purga la 
pituita grotta , e vifcofa , purifica la cut ej 
da ogni immonditia? apre le opilationi del- 
le vilcere ,* gioua ne* dolori di corpo pro- 
dotti da caufa fredda $ il Succo attratto per 
le narici ferue per purgacapo ; Il medefi- 
tno Succo a pari pelo con rottimele nell- 
Iteritia eccita il (udore Supperano quelle 
Radici ammaccate li tumori duriiL’Acqua 
diftillata, ò Succo giotia nel male detto del 
Pondt> > applicando fopra rimedino pez- 
2ole bagnate nella detta Acqua 3 ò Suc- 
co j quale neH’vfcita difangue dal nafo 
s’adopera con giouamento tirata in su \ co- 
me anco nel vomito di fangue beuutJLj 
alpefodionz, iv. con onz. iii. Zuccaro. 
Qjieft’Acqua purga di piu l’Acqua de gl’- 
Hidropici , e moue il corpo il fuo Succo 
con Odimele , E però medicamento poco 
amico dello ftomaco»e fi corregge con Se- 
mi odorati ,* con Odimele , e con Specie 
Alefangine . La Scilla è calda » e fecca nel 
terzo grado . E'incifiua, vlceratiua,& adii- 
Riua ; della Cipolla fi fa l’Aceto Scili ino 
per componer Lodimele Scili iti co , cheu 
riefce medicamento generofo per tagliar 
le materie grofie , e vifcofe , che fi tratten- 
gono nel petto , nello ftomaco , & in tutte 
le altre parti del corpo ; ma perche l’Aceto 
è nemico de nerui , ofleruo che fi j piti fi- 
curo l’vfo del Vino lcillicico > chehauerà 

le 
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le medefime intencioni fenz’ alcuna oftefa , 
La Radice deLCucumero filueftre è cal- 
da, e fecca in terzo grado,* afterge , folue > 
disecca, &apre. Solue la pituita grolla, la 
bue, e l’acqua ‘da tutte le parti , & in parti- 
colare nell’Hidr optila, cne perciò lì rà l’E- 
laterio , qual’altro non è che preparatione 
di quella Radice , per corregger la di lei 
sfrenata operatione • 

a , 

Nelle Radici non purganti y l oro com- 
pie filone ,c virtù . 

O S S E R V AT IONE III. 

< 

L AJ Radice dell’Angelica, odorata c 
calda > e lecca in principio in terzo 
ordine, aperitiua,rifolutiua,e difleccatiua. 
Quella tagliata in picciole particelle con- 
ferifc© alla teda, al cuore, & allo llotnaco ,* 
madicata à digiuno attrahe in cattarri 
dal capo , & efpurga il petto , e corrobora 
lo Itomaco , fa buon fiato , genera appetì* 
co , vale al dolor di denti in caufa fred- 
da: tiene particolari pre rogati ue contro 
li veleni , foccorre finalmente alle palfioni 
del cuore prodotte daH’hamor melanco- 
lico . 

L’Imperatoria è calda in terzo ordine, 
giouaalla ventofità dello domato, e del 
ventre , e perciò lolleua da dolori in que- 
de parti, cagionati da freddo, attrahe dalla 
*eda gli humori pituitofi , c conuiene»^> 

nel- 
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nei infermità freddo del ceruelló .• 

La Radice della Gentiaaa è calda inter- 
zo^ fecca in fecondo, grado.,Quefta ha fa- 
coltà afterfiuaidifopilitina ; prouoca va^p- 
rofaiiientelVrina, ammazza li Verrai, O 
gioua nelle infermità del cerueltoin caufa 
fredda, ... 5 , ; * 



La Radice delPArroè calda, e feccà in 
fecondo ordine . Di quella 6. fa con Mele 
Electuarione’mali del torace, caufa ci da— a 
catarri groifi, e freddi . * . . 

Quella lìcJi'Iico&c ; calda « c fecca in__> 
primo ordine; pur^a gli humori ì crofi, 
l’Acqua nclPHidrope, proupra i’Vriila—s , 
folleua dai dolori di fianco , dai trabocco 



del Fiele; Di eli a conPolpadi Pomi Apij, 
e Mele fi fà Elcttuano per cauar li caurfi 
groffi dal petto, e da’polmonijs’adoper*-# 
poluerizata con Aloè, e Mirra nelle pia- 
ghe fordide . Ha anco riguardo contro li 
veleni, ..... 4 * 

La Radice d’ Altea, ò Maluauifchio è 



calda, & humida nel primo grado- E 
molto amica del petto,e dei polinomi, pre- 
parata in quaKìuoglia modo. Di eifa li f ^ 
Giulebbe detto d’Hib fico, il PoliGtelto, 
. con il Mde,ElettuariojWtti per efpettocat* 
il catarro . Si fanno anco Cataplafmi per 
maturar gli Apoftemi,e per li doioti delie 
reni, e velica , e finalmente fi adopera per 
far bagni ne’ma li curano -; , , " 

La Radice dell’Enula è calda, in fecon- 



do, humida in primo gradp,, valorofà nel- 

• - l’e* 
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J’efpettorrar li enarri grotti, e vfcidi , che 
perciò s’adopera con giouamenco nell 1 Al- 
ma, e rotte antica , fe lì farà Elettuario con 
la radice d’ireos, Enula, Li qui ritia>e Mele; 
-fallì ancora Acqua con la Farfara, Polmo- 
naria,& Ifopo,alIa quale aggiunto il Zuc- 
caro lì riduce in Giulebbe > che ferue per 
li medefimi effetti • * . 

Sono le Cipolle dei Gigli bianchi calde, 
& humide in primo ordine; con effe, Mie- 
le, e zuccaro ad vgual pefo ri fa Elettuario 
efpettorante valerofo. Con le medesime , 
& Acqua commune lì fà Decotto diuret- 
ico marauigliofo. Efternamente anco s’a- 
doperano per Empiaftro maturati uo , che 
benignamente fuppura gli Apoflemi. Da i 
-Fi ori di Gigli bianchi li fà l’Oglio, che hà„ 
Je medefime intentioni , # 

Con la Radice della Confolida fa'ti 
Cerotto perle Hérnierll Succo deila qua- 
le dafsi vtilmente con Graffo Porcino nel- 
le contufioni interne;con Tuoi Fiori lì fà la 
Conferuaper il mede/ìmoiìne. 

La Radice delPAnonide , ò Refta bouis 
è calda, e fecca nel-terzo grado . Riguarda 
ella propriamente le reni,e la vefsica, 
perciò fe ne fà Acqua, che netta le dette^j 
parti, facendo caminar li calcoli, e prouo- 
cando l’Vrina . , 

Al medefimo effetto di purificar le reni, 
e vefsica dalle materie pituicofe,e prouo- 
car l’ Vana è la Radice delRufco, e Tuoi 
Afparagi; come fanno anco gli Afparàl 
:: gì 
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gì domeftici caldi , òfecchiinprimoor- 
dine. 

La Radice della Liquiritia è calda , & 
hunìida temperata . Lenifce il petto , a- 

prendo le di lui grettezze ; gioua nelle > 

raucedini, e toflc , cagionata da materie-? 
da catarrali^ ha riguardo alle reni, e vefsi- 
ca, raddolcendo l’acrimonia^ e mordacità 
delI’Vrina * ■ >. - •• '/■ 

Il Finocchio ha la radice calda , e fecca 
il fecondo grado ; vaieper prouocar 1’ Vri- 
na,nlòluer i flati, e per difopilaril fegato, 
mi! za, e reni. - ,r : • 

Delle qua’i virtù è anco ornata Ja Radi- 
' Ce di Periamolo, benché calda, e fccca in__? 

* primo ordine . 

Come pure la Scorza delli RauanLe cal- 
da in terzo grado prouoca T V rina,porta^ 

fuori li calcoli . - ;; 

Dalla Cipolla domeftica fi caua il Suc- 
co,Che valorofamente prouoca l’Vrina > e 
prouoca la renella . Quelto Succo è nemi- 
co dello Roma co come quello del Rafano, 
che l*vno,e l’altro fi corregge col zuccaro 
in abbondanza. Mangiata cruda la Cipolla 
gioua all'lteritia,cotta Cotto le ceneri, econ 
, Mele gioua nelle Grettezze del petto, come 
fanno anco li Porri . 

Li Cappari hanno le radici calde, e tee- 
che in grado fecondo , che aprono le o» 
ftruttioni di tutte le vifcere, e prouoca- 
no l’Vrina> come fanno anco UL^ppan 
ftefsi. 
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■ Le radici dell’Eringio Marino,della Pa* 
fìinaca lilueftre,e dell’hortenfe, quella del 
Selenohan ^riguardo alle reni, e vellica, 
prouocando l'Vrina, e purificandole dalle 
immonditie. * 

Il Pentafillo ha la radice fecca interzo 
grado lenza calidità > ò mordacità alcuna. 
Quella hà riguardo al cuore , e perciò re- 
litte à glihumori maligni, e loro putredi- 
ne , apre le ottruttioni delle vifeere nella 
Difenteria?e flutto hepatico fattane decot- 
tione nell’acqua che rifana anco gli vlceri 
della bocca, cag onati da humori faifi T e jt 
mordaci. 

La Radice della Tormentilla è calda in 
primo e fecca in fecondo grado ; s’adope- 
ra nei mali maligni , e rettile alla putredi- 
ne . Con quella fi fà Acqqa cordiale , co- 
me anco dalla Billprca>e Scorzonera 5 fer- 
ma li vomiti contuìnaci , e con fucco di 
Confolida maggiore gioua vciJmente alle 
Ditemene . 

* 

. . JSIellt comylcfjìonì , e virtù di alcune 
r Herbe , 

OSS E R V A T IONE IV*. 

• « 

4 * 

L A Boragine,e la Buglofa fono caldo. 
Se humide in nrimo grado , purifica- 
no il fangue,e rettftono alffiumor melan* 
colico.,'/ . ; 

La Verbenacca è calda , e fecca infc« 



/ 
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cohdo grado . Conuiene à mali maligni, 
refifte alla putredine, il cui Cucco ammaz- 
za li vermi, e mitiga li dolori di capo in_j 
caufa fredda 5 bollita nel Vino bianco ge- 
nerofo ferue per Decottione da far Serui- 
tiali neVIolori rifchiadici. 

La Galegajouero Ruta capraria , ò Ca- 
ftracane detta, è calda , e Cecca nell’ordine 
fecondo . Refifte alla putredine , e perciò 

- gioua nelle Febri maligne . Si adopera ne’ 

dolori di venere prodotti da caufa fred- 
da , ammaccata grofto modo , & applica- 
ta . Il Seme beuuto cori la fua Acqua am- 
mazza li vermi > & il fuo Succo re 
valorofemente alle morficature delle Vi- 
perei . • 

- L’ Afclepiade ? ò V incetoflìco è ca Ida , e 
feccadnlprimo grado ; refifte con la fua_$ 
quanritidpecifica alti Seleni; conuiene ne* 
mali peftilenti? fi dà in poluere nella ìipo- 
nmiaie paflion déeuore , cagionata da nu- 
mor melancolico 5 in poluere parimente 

al pefo di due dramme fi da con onci* > 

quattro d’Acqtia di Cardo benedetto* per 
quaranta giorni continui a’morficati da^» 
cani rabbiofi.Si dà con Vino bianco genc- 
rofo neli’Htdropejgioua ali’ItèritiajcorLj 
Acque aperitiue , e con le Acque diureti- 
che proùoca l’vrina - 

La Scabiofa è calda , e fecca in fecondo 
grado.Si adopera nelle Febri maligne ,*— P 
peftilenti j nei mali curanei, prodotti da^> 
infetttondi fangue» alpe fa di due dramme 

con 
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con Scro Caprino ad onze 8. per molti 
giorni , facendone Decotto nel brodo di 
pollo gioua a’majidei petto, come anco 
fattone 'Elettuario con Me/e fupera 
grettezze di petto , originate da catarri 
grofli, e vifeofi . 

E la Portu/acca fredda in terzo,hpmida 

in lecondo grado, e perciò non ha in fc fi 

mordacità alcuna, epuoflì adopera rirt_j 
ogni cafo, oue s babbi intentione di refri* 
gcrarj& humettar; e cosi conuiene nelle,? 
infiammar ioni delle fauci, e della botcjLo 
mafticandola , ouero con la fua Acqua fa* 
céhdone Gargarifmi : parimente nelle in- 
hammationi delle reni,e vellica, e nell’ec- 
cemuo calor del fegato , come anco nei 
Aulii colerici . _ . ; 

La Lattucca è fredda , : & humida in fe- 
condo ordine, refri gera,& humettajconci- 
lia il fonno , ammaccata, e mifta con zuc- 
caro s’applica aJI’Erifipile* eli luoi lenii 
fini nuifeono il Aufl’o feminale . Nuoce -fi- 
nal mente a’deboli di wJfou ‘ 

La Circibita, ouero Soncoc freddo, ej 
lecco in primo grado , Rimette ij calor fe- 
brilc, il calor , & ardor del fegato. , e con» 
uiene oue s’hà intentione dirinfrefcar mo- 
deratamente . 

Li Lupuli , ò Brufcanzi fono anco loro 
freddi,e lecchi in primo grado . Purifica- 
no il fangue , aprono le opilationi del fé*, 
gato, depurano la colera gialla, eglihu.- 
inori adulti., e melancGlici ; conuengono 

alle 
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alle reni , & alla vellica ; e perche nella»* 
loro operatione fono affai dolori , s’- 
accrefce la loro facoltà col Sero Capri- 
no . 

La fumaria è calda, e fecca in primo or- 
dine quanto alla fua fuperficie » ma inter- j 
namente è fredda . Purifica il fangue da-* 
gli humori adulti, folue la colera gialla , c 
nerajgioua a’mali cutanei, come fono Sca- , 
bie. Pullulo, e limili . S’adopera nelle Fe- 
bri putride ; e perche anco quella , co- 
me fono li Lu puh, è debole nella fut-* 
operatione, fi aumenta col Sero Capri- 
no. 

La Cufcuta , ch’è calda in primo , e Lec- 
ca in fecondo grado , hà facoltà di ader- 
ger , confortare, aprir le oftruttioni del fe- 
gato, milza, purgar il fangue dalla flem- 
ma , e bile, preuocar 1* vrina, nettar le reni» 
e la vellica dalle immonditie , e fuperarli 
' mali della pelle cagionati da infettion di 
fangue . t 

. E l’Epitimo caldo , e fecco in fecondo 
ordine . Purga la melancolia , & humori 
adulti, tirandoli da tutte le parti del cor- 
po: Conuiene nella Sincope, tremordcl 
cuore , da limili humori prodotti; nell’- 
Epileplia , e nell’ affetto hipocondriaco . 
Falli il Decotto di Epitimo , che mirabil- 
mente gioua ne fopradetti mali , de anco 
alli cutanei da tal’ humore melancolico 
prodotti. ■ 

E lo Steccade caldo , e fecco in terzo 

gra- 
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grado . Hà la Tua virtù di (occorrer a’mali 
capitali, purgando la melancolia, e pituita» 
che Tono nel ceruello, mondincando- 
lo , come anco li nerui da prenarrati hu- 
mori. 

.. Conuiene anco a’ mali capitali la Mag- 
giorana in caufa fredda» per efi'er ella caU 
da 5 e fecca in terzo ordine . II fuo fucco- 
attratto per le narici» c ridotta in poluere > 
mifta con l’Elleboro bianco, purga il capo 
da gliefcrementi pituitofi fattone Decot- 
to, & aggiunto l’Origano, gioua alla Para* 
lifia della lingua , 

Il Rofmarino caldo , e fecco in terzo 
ordine 5 Gioua anco quefto a’ mali dipen- 
denti da caufa fredda, capitali» Stupor» 
Vertigine, Parahfia, Mal cadyco»e ùmili 5 
corrobora mirabilmente lo ftomaco , fat- 
tone fomento col vino* e gargarizara la-* 
Decozione purifica le gingiue , e fa buon 
fiato. 

Il Finocchio pure è caldo , e fecco in_j 
terzo grado y l’acqua diftillara conferifce 
alle infermità de gli occhi , efternamente 
lauandoli ; il Semedifeutelaventoficà,.e 
buon fiato. 

La Saluia e caldaie fecca in fecondo or- 
dine. Conferisce ai mali freddi del capo, e 
foccorre alle infermità degli occhi . 

L’Eufragia » che è calda , e lecca pari- x 
niente in fecondo grado* Conuiene à tutta 
proprietà nei mali de gl occhi , che perciò* 
ie ne difilla Aequa pe» feruirfene intec- 
* O namen- 
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riamente , & eternamente : fifa anco filer* 
t par o , e s’infonde nel Vino per ii medefi- 
mi effetti. • 

E anco calda > e fecca in fecondo grado 
la Chelidonia , che gioua grandemente a 
l'uperar li mali de gli occhi » in particolare 
prodotti da humori groflì il fuo fiacco •-* 
gocciole , mirto col latte di Donna , netta, 
cpurifica gli occhi. Con la Radice di que- 
ft’herba fi fà vn’oglio mirabile per le E- 
moroidi cieche . 

li Tabacco, òHerba Regina, che è cal- 
da, c fecca in fecondo grado, s’adopera per 
purgarci capo , petto , e polmoni dalle ma- 
terie catarrali eferementitie : fifuol prem. 
der in fumo con la Pipa , fi tira anco sii per 
if.nafo inpoluere . Dalle foglie di queft'- 
Herba fi diftilla vn’acqua per efpettorare_* 
H catarri , che fi dà al pefo d’vn’oncia per 
volta . 

L’Artemifiaècalda , c fecca in primo 
ordine . Gioua a’ mali renali , e della vef- 
fica, prodotti da materie fredde , che per- 
ciò netta le vie dell’ Vrina , apre le oftrtat» 
tioni , c conuiene neiriteritiaicfternamen- 
te bollita nel V ino fi fomenta il ventrico- 
lo , che lo corrobora , e rifolue li flati . 

^ Il Serpillo e caldo , e fecco , infecondo 
grado . Prouoca 1*' Vtina , cacciala vento-, 
fica , gioua a* dolori di corpo in caufa fred- 
da , tà vfeir li calcoli accompagnato con__* 
3.cqua diuretica : efternamente anco fi 
fanno caldelli fopra il petenecchio per 
‘ ri- 




1 
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rifoluer li flati , & eccitar l'vriaa .• 
la Sadìfragia e calda in fecondo? e fece a 
in primo grado • Ha facoltà aflcrfiua ,ape- 
riciua , mondifìcatiua, e prouocatiua dell - 
vrina, fàvfcir li calcoli » e materie grofe 
dalle reni , e dalla vellica • 

L’Erifmo è caldo , efecconeJterzoons 
dine , 11 fuofemeprouocarVrina , cac- 
cia li calcoli 5 folue li flati , netta le reni, 
e vellica , gioita a’ dolori di corpo in caufa 
fredda ; fatta la Decottione > & adoperata 
nei Cltfteri conuiene nelle Sciatiche , co- 
me anco nel trabocco del Fiele . 

Il Millefoglio è caldo. » efecconel grc- 
do facondo. Sì dà vtihnente il fuo fucco al 
pefo di qoz.UJcoo dr,i. di Bol’Armeno nel 
vomito di fangue . Si dà anco fimil fucco * 
conLambrufca poluerizata nei vomiti có- 
t limaci -, e ùmilmente tal Succo vale per 
quelli , che vrinano fangue . 

La Valeriana prouoca l’Vrina>gioua ne’ 
mali contagio(ì ; con la Radice di quella , 
Paflule , e Liquiritia iì fàElcttuario per 
le grettezze di petto , e per la tofl e a 
antica 

L’Agrimonia «calda in primo , «Lecca 
in fecondo grado . Apre leoflruttionidi 
tutte le vifeere * delle reni ; e della velica , 
e prouoca l’vrinaj 

Il Capii Venere è temperato nella fqa_> 
compldlione. Apre leoftruttiooi» e la De* 
cottione gioua a gli Afmatici . 

- Anco la Peonia è di temperamento e* 

0 2 gua- 
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guale. La tua Radice» e Seme gioua nei 
inali capicali, & in particolare nel mal ca- 
duco} conuiene nei catciui affetti del fega- 
to,* e patti diuretiche . 

La Fragaria è fredda in primo» e fecca-j» 
in fecondo grado.Conuiene nelle infermi- 
tà delie reni , c vellica purgandole dallej 
immonditic, prouocando I* vrina,e rinfre- 
fcandole. Confolida le ferite , riftagna il 
fangue, corrobora le gingiuc » e s'adopera 
nel li catarri fallì, e fottili . - 

Il Piantagine c freddo,e fecco in fecon- 
do ordine .S’adopera in tutti i cali, ouC^> 
s’hà intentione di rinfrefeare; la Decottio* 
ne ferue per gargarifmo nelle infiamma- 
tioni delle fatici; ilfuofucco conOglio 
rofato s’applica efternamente al fronte^» 
per li dolori di capo in caufa calda ; il mc- 
delìmo col fucco di Mille foglie gioua à 
quelli, che vrinano fangue ; l’acqua diftil- 
lata, mifta con Acqua rofa , e Litargirio , 
mitiga li pruriti contumaci . 

II Solatro hortenfc è freddo , e fecco in 
fecondo grado. Refrigera con vnpoco d’- 
Aceto applicato al fronte mitiga li dolori 
di capo, rimette le infiammationi delle re- 
ni, e della vellica ; 

Il Solatro Halicacabosò Alchekengi hà 
la medelìma facoltà che hà l’hortenle , li 
frutti del quale , che fono certi coraletti 
rolli entro alle fue veffìchette, hanno vinti 
di prouocar valorofamente l’vrina . 

4 La Gramigna è fredda » & humidaiiu? 
i. pri- 
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primo grado le Tue radici conucngono nei 
mali delle reni , e vellica , e così giouano 
alla retention dell’vrina , ad efpurgar que- 
lle parti dall’immonditie > fattoli Decotto 
con la Fragaria, e le rinfrefcaibollite nell’- 
Acqua di Cicorea mitigano l'cfulceratio- 
ni delle budella in caufa calda; cacciano li 
vermi dal corpojfatta Decotto coli quelle 
Radici, Betonica,& Hipericon li Ichizza.» 
con vtile» per quanto può far l’arte» ne gli 
vlceri della vellica . 

Ha la Lifimacbia virtù conftrettiua, gio- 
ita nei Buffo epatico, & in altri humorali,ò 
inPoluere, ò in Decotto conuicne nelli 
vomiti contumaci , e così anco nella Ro- 
gna- . 

La B raffica» volgarmente le Verzc > e a- 
fterfiua , e dilTeccatiua , rifolue gli apofte- . 
mi duri, applicata àmodo di Empiaftro: 
ilfuo fucco s’adopera nei mali curanei; 
mal cotta lenifce il ventre, e molto cottaci 
lo ftringe . Li Cauli fatti in cenere, incor- 
porata con Mele efterna mente s’applicò 
nella pleuritidc : il fuo fucco ancora benu* 
purificato, c con zuccaro fattone Giuleb- 
be mitiga la tolfe , & efpettora li catarri : 
Parimente l’Elettuario fatto dalla Polpa.» 
dei Torli dellaBraIBca conuiene nelle rau- 
cedini, & altri catarri * 



- v. 
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dolori di capo in caufa calda ,e per rimet- 
ter reccefTkio calore del fegato, e 
reni . S’adoperano nei mali caldi , e fono 
molto amiche del cuore . Da effe fi fà l’in- 
fufione folutiua, il Siroppo violato l'olutt- 
uo , & il zuccaro violato , ò Conferua di 
Viole . 

Li Fiori della calédola hanno proprietà 
/ingoiare con il cuore,', e con la tetta per la 
virtù bai /amica, che in fe ritengono . 

-*•' Dalle V iole Matronali fi fà Conferua^ 
• molto amica del cuore, e del capo » 

Delle quali parti è anco amico il Liliuin 
Conuaiium; eperciògioua nei mali pro- 
dotti dall humor melancolico; e cosi con- 
uienc ne’mali del capo,cagionati daH’iftef. 
Lo humore. Si fà dunque vn’Acqua conue» 
niente in limili affetti . - 

Li Garofani, in particolare li rotti , foc- 
corrono à due facoltà principali,cioè Ani- 
male, e Vitale j & à quefto effetto fe nc fà 
Conferua; 

Li Fiori del Rofmarino giouano ai capo 
in caufa fredda t • • ■’ 

- Quelli della Saluia il medefimo , ma di 
più anco notateli degfocchu “ * 

~ Li Fiori di Eùfragia,c di Sambucco con» 
u erigono ne’detti maiidegl’occhi in caufa 

- calda • 

Li Fiori di Cedro riguardano pure il ca* 
po,& il cuore, da quali fi fà Conferua , & 
. Acqua. - •’ 

. . ‘ , . .. ' ' •' «J'J Li! , l ^ b . . 

O 4 In 

\ 
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In alcuni Frutti, loro temperatura , . 
,/.•> , . e virtù, 

osservatione vi. 

L I Mirabolani fono nella Tua complef- 
fione freddi in primo, e fecchi in fe- 
condo ordine . La facoltà , & intentione_J 
loro è di foccorrer’al cuore nelle fue paf- 
fioni, cagionate da cattiui humori, & in__> 
particolare dall’humor melancoIico.Que- 
ili purificano il fangue, purgano piaceuol- 
mente il corpo , confortano Io fiomaco, e 
fegato. Li Citrini conuengono nelle cona- 
plel 7 ioni calde,& euacuano l’humor bilio- 
.10. Li Chebuli,Emblici,e Bellerici purga- 
no la pituita. Gl’Indi la meJancoIia. Sono 
tutti alquanto conftrettiui , & opilanci, il 
che fe i leua friccandoli con l'Oglio di 

Mandole dolci,ò fi accompagnano con al- 
tro medicamento detergente. Li Citrini fi 
ynifeono con la Calila , e polpa di Tama- 
. lindi nei Aulii colerici . 

Li Pruni, onero Sufini fono di tempera- 
tura eguale , cinlinando però alquanto al 
temperamento freddo, & humido in fecó- 
do grado « Sono refrigeranti, lenienti , 
foluono l’humor colerico ; perche fono 
di operatione molto debole , s’accompa- 
gnano per ordinario con medicamenti più 
vigorofi , Si danno cotti nel Vin bianco, 
e polueritati in copia col zuccaro . Si pre- 
... i.» paP- 
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parano ancora come lì fanno le Paiìule. 
Chi haucrà molte oft ruteioni nelle vifee*- 
re 3 doueràaftener(ì dalli Pruni,e dai Mira- 
bolani . 

Il Sebeften ha virtù leniente, e caua dal 
corpo la colera gialla]; vale ne gli ardori 
delle reni , e vellica , e gioua nelle aridità 
.delle fauci. 

Le Ziz ole lono amiche del petto, al- 
quanto nemiche allo fìomaco , per efl'er 
difficili da digerire . Con quelle fi fà De- 
cotto Pettorale* 

LiPomi Granaci fono di tre generi, dol- 
ci , acidi , e di mezo fapore • Li dolci fono 
.caldi temperati. Gli acidi freddi, e lecchi} 
Quelli di mezo fapore fono tra l’vno, 
l’altro temperamento . Il Vino,che fifa da 
&!i acidi s’adopera nelle Febri coler che , 
ne gli affanni cardialgie! dalla bile pro- 
dotti»come s’olferua nelle Terzane, ne gli 
ardori delle fauci, del fegato, reni, e velli- 
ca ,* febene è poco amico dello ftemaco 
freddo , e pituicofo* Dalli Fiori di quelli 
fruiti fi fàConlcrua, che conferire nei 
fluii! biliofi . Dalle corteccie fi preparano 
.bagnile la uande percoftringere* 

Dalli Berberi, ò Ribes fi fà vino, che ha 
le fopranominate virtù. & intentioni sca- 
rne anco Conferua , che s’adopera per o 
flinguer la fete nelle Febri . 

Giouano liPomi Cotogni a’fluffi fio- 
tìiacali,e difenterie . Corroborano il ven~ 
tricoloj e fanno litenw il cibo . . , # 

: OS <3 li 
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« - Gli altri Pomi tutti fono amici del pet- 
to, e del Cuore .Con elfi fi fanno Elcttua- 
ri , & il Stroppo di Succo de Pomi per li 
detti effetti 

Vagliano li Cornioli nei Aulii colerici, e 
nei vomiti contumaci ; e perciò a quello 
effetto fattila Cònferua detta Corniolata . 

Le Nefpole immature conuengono co- 
•mfe fopra a* Aulii , 8 c a’ vomiti . 

Le More nere immature , e fuoi Fiori 
conuengono nei A ulti colerici ; Di loro A 
fanno Gargarifrai per le infiamationi delle 
fauci; ancora le foalie tenere, ò cime , bol- 
lite, con foglie-di Oliua , giouano alle gin- 
giue infiammate . Le Radici di piu , fatta- 
ne Decottione,conferifcono a’ mali affetti 
delle reni , è della vellica *, fifa del Succo 
delle More il Diamoron , che ferue per 
Gargarifmo . : -b 5 

E’ il Mirto freddo in primo , e fecco in_^ 
fecondo ordine . Gioua la fua Decottiorie 
per quelli, che vfinano fangue:alle infìarn- 
mationidelle reni,fcrotto, e vellica, le Bac- 
che di Mirto, s’applicano fopra li tumori 
detri' Pana ticti. 

Le Zucche fono fredde , &humidein_j 
fecondo grado ; c perciò rinfrcfcano,& hu. 
mettano -5 il Jloro Succo con Oglio rofaco 
conuiene nelle infiammationi delle orec- 
chi , e delle reni.Si diftìlla anco I’Acqua-j 
liei Aulii colèrici > e ne gli ardori del ven- 
trtcxjloì. in* H; 

Li Cucum&ifòn© nel tnedefim© : grado 
l O fred- 
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freddi , & humidi , s’adoperano ne gli ar- 
dori dello ftomaco, reni, e vellica ; li Semi 
Prouocano i’Vrina, e rimettono il brufore 
di quella . 

Li Meloni fono freddi infecondo » & 
humidi in terzo grado . Conuengono a gli 
ardori delle reni» vellica, Se Vrina. Li Serti 
s’adoperano in ogni cafo , oue s’habbi in- 
tentione di rinfrescare , Se in particolare Jc 
reni . Li Melóni fi corrompono facilmente 
nello ftomaco , e perciò il molto vfodi lo- 
ro produce Febrilonghe , e di petfìma^ 
qualità . 

Le Corteccie del Cedro fono calde , e 
fecefie nel terzo ordine . Da quelle fi caua 
l’Oglio di Cedro ,che è vn nobilliflìmo 
Cordiale adeguato per gli affanni > fueni- 
menti , e lipotimie del cuore , cagionatila 
mala qualità de gli humori , & in partico- 
lare dell’humor melancolico . Da quelli 
Scorzi fi fà anco l’Acqua, che ferire per ca- 
uar qual fi coglia Eftratto ; e di pid il Giu- 
lebbe f che finomina Siroppo di lcorze di 
Cedro , quale è marauigliolò per corrobo- 
rar lo llomaco, e foccorrer al cuore. L’aci- 
do poi del Cedro è freddo. , c.ieccoin fe- 
condo ordine , e quello frà li Cordiali fre- 
l’chi haurà forfè il primo luogo.;, fifa delf- 
Acido la conferua, detta d’Agro di Cedro , 
che refifte valorofamente alla putredine > e 
s’adopera nelle Acque Cordiali ..11 Succo 
di Cedro femplice, con TOglio di Mando- 
le dolci > hà virtù di far palfar li calcoli 

* » 0 6 fuori 
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324 TRATTATO 
fuori delle reni . Con detto fu eco fi fà il 
Giulebbe,che pollo nell’acqua frefea, mi- 
tiga il calore delle Febri ardenti, e la t'ete, 
che le accompagna . Da tutto il Cedro an- 
cora fi diftilla l’acqua, che feruirà per 
Cordiale efquificiflìmo . Finalmente fonò 
• li Semi del Cedfo » che bolliti nel brodo » 
corroborano k> ftomaco, cacciano li flati , 
e feruono per cordiale nelle febei maligne* 
Li Pignoli hanno facoltà nutritiua,Ieni- 
tiua, maturati ua,.e rifolutina. Conferifcor 
no al petto,ai polmonite reni,e vellicale 
perciò giouano alla Grettezza del petto, 
alla tofle, alla dilhilation delI’Vrina , 
confortano la virtù re tendila delle parti 
= diuretiche. Con Pignoli. Vua palla, e Me- 
le fi fà Eiettuario marauigliofo per li fo- 
f>radetti nuli del petto. r~ r 

Dalle Mandole fi caua remulfione con 
l’Acqua di Latruca per riconciliar’il fon» 
no; Da elle fi fa l’Oglio di Mandole dolci > 
nobi liflimo rimedio dell’Arce Medicala *- 
Quello gioua nelle ftrettezze di petto, ej 
nella tofle ; come facEa Ancóra s’adopera 
«elle palloni dello ftomaco,cagionatC_* 
dalla colera: fi dà nelli dolori di corpo, re- 
nali, e limili; Ienifce, efà la cute tranipira- 
bile,ongendofi . , 

Le Mandole amare corroborano; lo fto- 
anaco,tifoluono la ventofità, c fanno vfeit 
«li Vermi dal corpo* 

- L • /; ,iT 
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OSSERVATIONE VII. Jif 

In alcuni Arborìjorù temperatura, e 

virtù . i 

é 

. OSSERVATIONE VII. • S 

J L Ginepro è valorofo perrifcaldar , a-* 
prir,riibiuer,e corroborare. Di quelbx 
faffi bagno valeuoJe per ogni freddurt-* f 
Dalle rii lui Bacche fattane Decottione_* 
con zuccaro fifabrica il Giulebbe, 
eonferifee per apr ir l’Vrina.Con la cenerei 
anco, e Vino bianco fi prouoca l’Vrina, fi 
nettano le rem, e la vetfica.Con le dettC_^ 
Bacche, con quelle eli Mirto,e con le Noci 
di Cipreffo alparipefo fifa lauanda neh 
Vino bianco per il dolor dei denti in cau- 
fa fredda.. Conia Gomma, ch’efce dai 
Ginepro, e con l’Ogiio rofàto,e di Semi dà 
Lino ad vgual portione fi fa linimento, che 

gioua al dolor delle Emoroidi , & alle > 

iciflure ,che alcune voi te. s’offcruano in- 
torno l’Ano. 

- li Lauro è di temperatura calda, e fece* 
àà terzo grado; le lue Bacche Scacciano 
la ventofità* c perciò s’adoperane per far 
la Decottione nei Scruitiali per li dolori 
di corpo, prodotti da Batti, & humori 
freddi • Con le dette Bacche , e Mele .a— * 
proportene fi compone i’Elettuario , che 
teme per fcaricar il petto, e polmoni dalie 
macerie catarrali fredde , e) grolle Da_> 
effe anco fi fà l oglio detto Laurino^ qua. 

, ' con* 
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326 TRATTATOVI^ 
conuiene in tutte le infermità fredde»^ , 
Con la Scorza delle fue Radici fi fa Decot- 
lione , che valorofamente fà vrinare . 

llSaliceèfecconei terzo ordine . S’a- 
dopera oue s'jbà intentione di eflìccar fen- 
za pericolo alcuno d’introdur certa cali- 
dità , ò mordacità $ leFoglieimpiaftrate 
fopra le ferite. frcfche -giouano 5 li luci 
Fiori, Foglief, e Scorza medefimamente 
eflìccanofenza inhammatione : il Succo, ò 
Acqua , che fi caua dal legno tagliato 1 *--» 
Primaucra conuien e a gli occhi lippofi , & 
infiammati ;* e le Foglie s’adoperano nei 
bagni.per conciliar il fonno . 

Il Sambucco è freddo , e fecco in primo 
grado . Da fùoi Fiori fi fà Acqua molto 
gioueuole per rinfresca rie reni , e lavef- 
fica purificando quelle parti , e prouocan- 
dol’Vrina 5 s'adopera anco nelle infiam- 
mationi de gli occhi • Le Foglie bollite-» 
s’appliccanoairfimoroidi con grangioua- 
mento a guìfa di Cataplafraa . Dalla Scor- 
za verde s’eftrae Acqua , che prouoca il 
vomito , e muoue il corpo x Dalle Ràdi- 
ci de gli Ebuli , fpecie di Sambucco, fifa 
parimente, vn’ Acqua »>che purga lafoura- 
bondante ferofità de gi’Hipocondrij-, e l’- 
acqua nell’Hidrope . Le cime tenere de 
gli Ebuli bollite in Vino bianco hanno la 
detta facoltà valorofa di purgare , & in ve- 
ce di quefte cime s’adoperano anco le fo- 
glie quaìi-cimette manggiate come in in- 
làlata producono il mede fimo effetto ; ài 
v? piu 
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più li Tuoi Semi , infufi nel Vino bianco , ò 
Brodo , attrahono gli humori Cottili da gli 
articoli purgandoli per feceffo . Col Suc- 
co nero de gii Ebuli , con quello d’Iride_'* 
con la Schiappa , e Manna fi compone 3 
Elettuario per purgar come Copra . 

La feconda feorza del Fraflìno > cioè 
quella verde , ha virili di aprir leoftrut- 
tioni dei fegato , milza >& delle altre vin- 
cere come anco li Cuoi Semi aprono l’Vri- 
na. 

* II Tamarifco è fingolarc per de oftruer 
tutte le vifeere , e particolarmente la mil- 
za } con la fua feorza fi fà Vino medicato 
.al medefimo effetto ; cosi Acqua che ri- 
gua rda le reni , e la vellica . 
c II Lentifco è caldo * e lecco in fecondo 
grado . Gioua per fortificar Io ftomacqji,' 
e vifeere naturali, come anco gli articoli, 
& altre parti ri laflate fertza introduttione 
dicalorvitiofo . Dal Lentifco fi caua In- 
acqua a detti effetti in quello modo j fi pi- 
gliano lib. dieci di acqua di Fontana fred- 
da, onz.iv. di Lentifco , fi fà i’infufionC__* 
per vn giorno naturale , e fatta la colatura 
s’vfa > Auuertafi di tener tal’ Acqua in luo- 
go frefeo , acciò che non fi corrompa . Dal 
Lentifco è prodotto il Maftice . 

L’Olmo èealdo , &c hutnido in fecondo 
ordine . Ha virtù di lenir , di ammollir , ,e 
di corroborar , l’Acqua «eflratta dalla fua 
feconda feorza Ienifce * c purifica la cute 
dalle pullule > che s’clTcruano neiJa.Sca- 
ìv “ bie, 
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328 TRATTATO Vi: 
foie , © altre infettioni cagionate dalla adtt- 
ftion d’humori cattiui . Le foglie infulc__* 
nell’acqua porganola pituita ; le medcli- 
me ammaccate rifanano le ferite recenti 
•da dette foglie , e fcorze delie radici » fa 
decotto per ammollir le parti indurite . 

Il Cipreflo conftringe , e fi diflècca . Le 
di lui Noci , dette Pigne , bollite in Vino 
garbo feruono per garga ri fino a corrobo- 
rarli denti, egingiue ; s’adoperano nelle 
Rotture Lnteftmafi , & in tutte le oceano» 
ni finalmente , che s’hà intentione di con- 

fiipar . _ - . t x . - x » 

llVifchio Quercino ha proprietà ne 
mali del capo *, cioè Paralilia , Epileplia_?, 
Vertigine, e limili; di elio fi fabricano bai- 
lette, , che adoprate ne’ cauteri! , oprano 

benignamente , if , . 

Li Sandali fono tré » bianchi , rouj , e et. 
trini , tutti freddi , e fecchi in fecondo gra- 
do . Hanno virtù cordiale , refiltono ali - 
humor melancolico , mitigano gu ardori 
dello ft orna co, e del cuore ; rintuzzano 1- 
humor colerico, confèrifcono alle reni, & 
al fégato > e con eflì fi fanno linimenti per 
©nger il cuore ne’ mali maligni : fi fanno 
anco Empiaftri per la bocca dello ltoma- 
co , per i fuoi ardori . Di più l Vnguenco 
Sandalino per il fegato , per le reni , e per 
douunque è neceflario il rinfrelcare . Tra 
quefti Sandali > il primo luogo tengono h 
citrini , il fecondo li bianchi , u terzo li 

foffi* ; 



# * 
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Il Guaiaco,ò legno fanto;è valorofo ri- 
medio per eflìccar , e corroborar . Dafsi 
l’acqua del Guaiaco nel l’abbondanza dei 
catarri humidi, e freddi, e nel morbo Gal- 
lico , contro il quale fi adopra anco il vi- 
no medicato col medcfimo. Si caua di pili 
reftratto,che ferue per quelli,che nonpof- 
fono pigliar beuande . 

La Salfa Perilla è medicamento , chC_J 
conuiene nelle flufsioni catarrali alii arti- 
coli; gioua ne’mali cutanei ,e per il più s’- 
accompagna con il Guaiaco • 

La Radice di China è legno nobiHfsi- 
ino . Vale contro li catarri tutti,efsiccan* 
doli piaceuolmente,col corroborarlo fto- 
maco,la teda, e le altre parti principali • 
La Radice pure della Canna Montana è 
giucicata da buoni Medici , che babbi le 
medefimc virtù della China, data però 

duplicata dofe . ■ K 

, • 4 » . 

- in alcuni Granile loro virtù , e 

qualità . 

OSSERVATONE Vili. 

i * ' * * * 

L A Faua è fredda inprimo,e Cecca in_s 
fecondo ordine. Con h fua Farina»* 
41 fa Empiaftro vtile perle piaghe* fi fò 
bollir la Faua nell’acqua, e tal Decotto s’- 
adopera per lauar la cute refa ruuida dalle 
puftule, c Scabie; così anco incorporata»» 
con Oglio rolato gioua alla iepra,e limili. 
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Da tutta la pianta per. difliliatione fi caua 
l’Acqua , che riefee mirabile diuretico per 
refrigerar le reni;, e velica.) far caminar li 
calcoli , e purificar quelle parti dalle ira- 
monditie . w. . 

Sono li Ceci rolli freddi , e fecchi in pri- 
mo grado» ; La loro Decottione con Succo 
di Limoni conuiene per purgar le reni , e 
rinfrefcarJe 5 per far vfeir calcoli ? aggiun- 
gendoui il Latte di Semi di Melone . Con 
k Faringe fucco di Ci corea fi prepara Ca- 
taplafma a gli ardori del fegatose dello llo- 
maco i v 

Le Lenticchie fono fredde in primo, e 
focche in fecondo ordine . Hanno la uiedc- 
jfima facoltà della Faua» j . j; 

Il Miglio è caldo in primo>e fecco in fe- 
condo grado. Si fanno con effo fomenti, 
che rifcaldanojkfua Farina ferue per Em- 
piaflro da maturare . ’ 

II Seme di Linoèfimile nel tempera- 
mentoal Fien greco. S’adopera polueri- 
zato negliEmpiaitri* s»’eftrae da quello 
la muccilagine, che gioua alle durezze^ 
della milza; óùft a tà l inoccilagine con Fo- 
glio pur diLinofa feiueneiSeruitialiper 
ammollir le feci indurate . Conferì Ice 1% 
oglio allo fpafimo dei nerume fue durezze; 
snida con Cera vergine , e Canfora s’yn- 
gono con effetto gioueuole le fcifiure in- 
torno l’Ano . : . * - ;* • 

L’Orzo cireddo »i & humido in primo 
grado . -Hà virtù dlailerger > h umettar , e 
;XL ri n “ 
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rinfrefcare . Della Farina fifa Empiaftro 
perì? tumorf Caldi . Il lucco ddl’Orzo, 
detto Sugoloj e.cibo proporuonato per 
tutti i mali caldi . L’Acqua d’orzo bollito 
feruc per garga ritmo nelle infiammationi 
delle fauci, e per far Seruitiali, oue s’ha in- 
tentionc di rimetter le oft'efe, che pofl'onò 
’efler prodotte da gli humori caldi àPgl’in- 
tefttm.In fo m ni a l’Orzo refrigera .humep. 
ta , e r.utrifce , è però poco amico de’ fto« 
machi freddi , c rilafìati , & e fofpetto ouè 
ha vfeita di corpo còpiofa . 

La Segala è fredda., e fecca in fecondò 
ordine.La Farina s’applica alle Erilìpilc^p 
onte prima con l’Oglio rofato; fi fà deila_5 
detta, & Acqua calibeata Empiaftro per li 
nodijò articoli indurati . 

Sono gli Orobi,ò Erui caldi in primo£ 
fecchi in terzo grado . Hanno virtù incidi 
ua,afterfiua,& aperitiuajla loroFarina cón 
abbondanza di mele s’adopera per lambì* 
tiuo per cauar dal petrose polmoni li cataf- 
ri grofiì,e vifcofi*,Tal Farina con mele a 
proportione ;di Empiaftro gioua a’tumori 
duri deH’inguinaglia , & altri luoghi, bua 
particolare alla durezza della milza . 

' Li Lupini hanno il mede fimo tempera* 
merito de gli Qrobi , fe bene vn poco più 
timelfo 3 hanno anco le medeftme virtù ; 
Coll’Orzo, e Pana lupina fi fà Decottione 
per lauar le piaghe fordidc,e cancerofe. • 

* • , t » , • • » » 

: ..i, . if i , .. , * 

«e v ìj In- 
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Jn alcune lacrime .loro imentione , 
e virtù . 

OS SERVATI ON E IX. 

L A lacrima del Terebinto di Cipro» 
fonuenirà ne mali articolari» conio 
Gotte , Sciatiche, e limili : nei mali renali 
nettando quelle parti da materie pianto- 
le , da renella ,da calcoli, e promouendo 
Fvrina Di piti conuenirà nei catarrkgrot» 
lì trattenuti nel petto , e nei polmoni ,* & 
ancora per aprire le oftruttioni delle vis- 
La Trementina Laricina ha le me dcfiinc 
intentioni j e virtù» mai più rimefla di ca- 
lore , e più facilmente paiì'a fuori dello 
ftomaco , e perciò li più eccellenti Medi- 
d, che habbi praticato, lodano molto piu 
J* yfo di quella . Si fuol preparar in diuerii 
modi, conforme alle parti offefe , c’hanno 
bi fogno di rimedio 5 e perche quella La- 
crima tiene in le certa qualità mordicàci- 
ua> che offende alquanto lo ftomaco per 
leuargli tal diftetto lì lauerà prima ben be- 
ne con acqua, riguardarne i mali .contro 
quali s’adopera $ e cosi le lì vprra foccor- 
rere al petto ; e polmoni lì lauara con ac- 
qua pettorale , e s’incorporarà con Zec- 
cato j fe fi vorrà adoprar per i mali arti- 
colari , con l’Acqua di Camepitio j 
s’ynirà con la poluere pure del Camepi- 

tio, 
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tio;fe a’mali delle reni con Acqua di Faua, 
ò alcra diuretica, e fi darà con polueri diu- 
retiche, come di Liquiritia,ò di Lepresò di 
fimili 

La lacrima Maftìcina, che efee dai Len* 
tifeo è amica dello ftomaco, del capo, 
del fegato, e di tutte le vilcerc; Soiueij 
corpo benignamente , accompagnata con 

f li altri medicamenti , e perciò li fanno le 
'ilolc Mafticinc , à tal’enetto fi fà anco I- 
Oglio di Mattici molto amico dei Nerui ; 
conte anco il Maftice vnito con Cera bian. 
ca , e Tabacco fi fabrica Mafticatorio per 
tirar dallo ftomaco > e dal capo le materie 
efcrementitie . 

La lacrima dell’ Ammoniaco apre lc^ 
oftruttioni delle vifcerc»ammolliice le du- 
rezze della milza» e di altre parti, e perciò 
fé ne fà Cerotto . 

La lacrima dellTncenfo ha intentione di 
fermar »1 fangue, accompagnata con Bolo 
Armeno, fangue di Drago, Se Aloè: mifta 
con graffo di Porco medica le Spernaglie. 
òBuganze,e le Scottature; Gioua à Pana* 
ricci applicata con Mele 5 al pefo d’vna_* 
dramma con on. iv. acqua di Ninfea con* 
uiene alla Gonorrea ; ò Scolamenco;con_j 
Mirra, e chiara d’ouo s’applica efterna- 
mente al capo per l’Emicrania ; con acqua 
rofa , e latte di Donne alle innammationi 
de gl’occhijcon medicamenti cordiali alle 
paftìoni del cuore , cagionate daii’humor 
melancolico» . * 

La 
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LaL acriina della Mirra tenuta lotto Ia-r 
lingua conuiene nella Raucedine ,nella_3 1 
grettezza di petto, nella tofl'e pertinace y e 
di più nella difenterie , mifta con rimedio 
proportio.pato à ta 1 male ; ;; . * . 

. Li Draganti pure s’adoprano nelle rau- 
cedini per cauta calda,e nelle infiammati©* 
ni delle fauci* e perciò con cfsi fi forma il 
Diadraganto à quello effetto V * ; 



4 In alcuni Graffi , loro [temperai ura , 

... .. (Virtù, . 

; . . O S S E RV A T LÓN EX.. . 

I L Graffo per fu3 natura àcaldo , Se hu- 
mido,vno però Tara cale più dell’altro , 
ù proporti©» degl’Aniniali , che Io prò- 

U llGrafTo deiPorco,ch’è animale humi- 
do* ma temperato, e più vfuale degli altri 
ne Ila Medicina i perciò s’adopera «quello 
negi’Empiatìri mollificati ui>e maturati ui 
nelle ammaccature con l’Affcnzo pefloj 
iofieme , nelle Mortai molto doiorofeio- 
terne.facendone luppoftejil vecchione ran* 
cido per fuppurar gli humori difficili , per 
qualità calda acquiftata dalla vecchiezza * 
Con quello graffo fi fà Ifvnguento rolat o , 
che conuiene in tutte le infiammationi; di 
più iaPomatajche è molto in vfo;è vero pe 
rò, che riufeirà meglio la Sonza Porcina , 
che il Graffo per efl'er più delicata . . 

; : . , U 
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Il Graffo di Anitra ,e quello di Gallina 
aiutano anco loro a maturare /e giouano 
nei rodimenti delle budella . 

Li Graffi di Capra , c di Ca Arato con- 
uengcno nelle corrofioni de gl’inteftini , 
Se in particolare del Retto , quando èof- 
fefo da hutnorrmordaci > e falfi , c fanno il 
Tuo effetto , perche hauendo quelli groffl 
del groffo , e terrettre immediate fi conge- 
lano , e s’attaccano all’inteftino Retto , nè 
' paffando gli humori acri , e mordaci > Io 
poffono facilmente offendere , 

Le Midolle di tutti gli olii dcgl’Anima- 
Ii conuerranneirammollir la durezza dei 
Nerui, de Mufcuh, e Tendinee rimetter il 
Joro dolore $ la miglior midolla di tutti è 
quella de’ Cerufo doppo la quale fegue_> 
quella dei Vitelli * ,! e nel fine quella de'- 
Ca pretti . ■ r '% • * - ' - 

Il Graffo di Taffo s adopra nella durez- 
za de’ Nerui , e per mollificar le durezze > 
o t umbri * 

Il Graffo d’Qrfo, e d’Attcna conuengo- 
no nelle freddure. * . • 

Il Graffo di Cauallo è buono per li do- 
lori articolari . • f 

Il Graffo humano vale neli’atcration_» 
de Nerui , e fuoi dolori 5 per farcrefcer 
la carne , e riempir il vacuo nellle cica- 
trici • 

» ^ r 
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Nelle Acque , e loro virtù . 

OSSERVA TI ONE XI. 

A Cqua folmiua benigna: R. Polipod. 

Quercino onz.iv.Senna Orientale^ 
©n.ii.Cinamomo, Finocchio an.on.i Man. 
na eletta onz.vi.Cremor di Tartaro onz.i. 
5. Acqua commune libr. xii. S’ammacchi 
il Polipodio ben bene , e fi facci bollir per 
qualche tempo > e leuato dal fuoco s’in- 
fonda la Senna con li corretti ui per hore 
dodeci, faccifi la colatura con gentilezza , 
c vi s’aggiungala Manna , e ’1 Cremor di 
T artaro » e poi con vnà chiara d’ouo bol- 
lica il tutto per mezo quarto d’hora , & 
anco meno > e di nuouo fi facci la colatu- 
ra, l’efpreflìon della quale non reftando 
chiara, e bella, fi ritorni à far bollir con al- 
tra chiara d'ouo , e meza dramma di Cre- 
inor di Tartaro, c fi conferui ad vfo. Con- 
uenirà tal’acqua particolarmente ne’ tem- 
pi eftiui,e nei Patienti, che difficilmente fi 
perfuadonoà pigliat’altn medicamenti; e 
ooue non fij prefente la Febre vi fi potrà 
aggiunger vn’oncia d’ A equa di Canella . 
La dofe farà onz. x.pni> ò meno conforme 
alle compleffìoni . .... 

L’acqua del latte di Capra , detto coiw- 
muneraente Sero, è di due forti , Sero de- 

f >urato, e Sera diffidato . li Sero , àSco- 
0 depurato , conforme al parete de buoni 
.. , , ' Me- 
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Medici» e caldo, &humidoh) fecondo^ 
grado . Patta per fecefl'o, e purga la colera 
gialla , leggiermente da fe netto , e vigo- 
rofamente accompagnato con altri medi- 
camenti foluenti, e perciò fi dà con gratin 
giouamentoda l'oprabeuer a’ medicamen- 
ti Così lomenti, come purganti ; poiché * 
con la parte nitrofa folue il corpo, e con_> 
l’humidità humetta , e cosi conferifce nel* 
le compleflìoni adufte, nelle Scabie, & al- 
tri mali dipendenti da humori caldi , e fai- 
fijpurifica il fangue mcIancolico,riducen- 
doloallo fiato naturale» accompagnato 
particolarmente col Succo di Fumana , di 
Cicorea, con i Lupuli, e fimili. Il medefi- 
mo Sero , ò Acqua s’adopera bollito con 
foglie di Attendo nelle infèuioni del fega - 7 
to con molto vtile . Parimente colatoi! 
Scolo, cioè doppo hauer cauatoilCaf- 
ciò, ò Formaggio, cosi grado, e torbido , 
purché non vifijFcbre conferifce prefo 
in buona copia per portar alla tetta vapori 
freddi,& humidi,come nei Maniaci, & al- 
tri, ouc fourabbondano efalationi calde , e 
fecche * 

Il Scolo, ò Sero diffidato» è quando fi 
diftilla l’acqua, ò Scolo depuraco,feparan- 
do il puro dall’impuro , tettando nel lam- 
biccolaparte terreftre , e nitrofa, e cosi 
diuiene freddo,& humido mutando com- 
piei! ione, c virtù . Paffa queflo per vrina, 
rinfrefca le reni , rimette la falfcdine, 
mordacità delI’Vnnaj purifica» quefte 
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338 TRATTATO VI. 
ftrade, e prouocarà l’vrina , maffime fé fi 
difttliarà con Malua,e Scorze di Caffiajdi- 
ftillato con TAlfentio foccorre al fegato 5 
fi dà con giouamento nelle Febri ardenti , 
con alcuna gocciola di Spirito di calcan- 
te^ Giulebbe cordiale . 

Acque Diuretiche . 



D Alla Madre, e Semi di Melone, men- 
tre fono frefche , fi caua vn’acqua_j 
mirabile per refrigerar le reni , e vellica j 
come anco l’acqua di Reftabouis mentre 
fiorifee L’acqua di Parietaria ; quella di 
tutta la pianta della Faua, deili Creicioni , 
che ftan fotto acqua corrente* delii Spara- 
gi j della Virga aurea, e filmili purificano, 
come s’è detto, rinfrefeano, de humcttano 
le reni, e la vellica . 

Di più fi prepara vn’acqua Magiftrale 
DiureticajIfc.Radici di Gramigna, di Spa- 
ragi, di Rufco»di Pentafiio, di petrofelino, 
di Reftabouis,di Lapa maggiore an. m. ii. 
Semi di Melone, d’Anguria, di Portulacca 
an. onz. vi. Succhi di Faua, di Creicioni * 



che nafeono fotto Tacque correnti , di 
Giottoni , che vengono nei Fermenti, di 
parietaria, di petroieiino, di Cicoreaj e di 

Lir 



ftilierà fecondo l’arte Tacquaje fi darà con 
Giulebbe di Succo di Limoni , e (pirici di 
Calcanto per gli fopradecti effetti nellc_* 
complcllìoni adulte. 

Ac- 
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Acqua, Cordiale • . 

L ’Acqua cordiale deLCfaudini fi pre- 
para in quella maniera . 

Ifc.Succo di Alclepiade, di Rofe , di Bora- 
gine,di Buglofa, di cicorea,di Tormentil- 
la, di Biflorta , di Melilfa, di Scabiofa, di 
Acetofa,di Cicerbita, di Ninfea, di Penta- 
fì Io, di calendola, di Ciano maggiore, 
Minore, di Verbenaca, di Mirohide , e di 
Limoni an. lib.i. Radici di Scorzonera, di 
Pentafilo, di Tormentilla , di Billorta , di 
Pimpinella an. in. i. Semi di Acetola, di 
Scabiofa , di Portulacca , di Cedri , di cu- 
Ciiineri an.onz.i. Di tutti li Fiori cordiali 
an.m.i.Di tutu li Sandali , Terra Lemnia , 
corno di Ceruo preparato an. onz v- fi di- 
flillmo li Succhi, e le Radici à bagno ma- 
ria , e nell’acqua lliiiata s’infondano li Se- 
mi, li Fiori , e gli altri ingredienti per due 
giorni in bagno drcirculatione,e lì diftilli 
jroi la feconda volta, e ferbifi ad vlo. La^a 
doie farà onde due,‘ò in circa . 

Sono cordiali anco le acque difìilla^(t_5 
datTAcetola,dalla Scorzonera, dalla Ruta 
capraria, dalla Scabiofa dall’Echio , dalli 
Bora(ì,e Buglola,daIle calendole, da tutto 
il cedro; quelle tutte hanno proprietà di 
riguardarci cuore * e cosi s’adoprano nel- 
le Febri maligne con occulta, ò con mani- 
fella qualità . 

Le Acque di cicorea,edi EnditiiaTian- 
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340 TRATTATO VL 
no facoltà di rinfrefcar le vifcere, e coufe- 
rilcono ne’mali acuti . 

L’acqua della Verbenaca » oltre che è 
cordiale,hà anco virai di fcacciar Ji vermi 
dal corpo è 

A equa di Mar afe he . 



S I prende la quantità di Mar alche Zéc- 
che à piacimento, & acqua ò commu- 
tò di binata, d’Acetofa,cicorea,òfimile ; 
li rompono beniflìmo IeMarafche cono 
gJ’o/ijje vi s’aggiunga Succo di Limone, ò 
m fua vece fucco d’Vua garba, e zuccaro à 
proportionef, fi tenga ii tutto vnito per vn 
giorno, e fi pam poi con carta» ò pezza fif- 
ia , e le ne eitrae acqua fimile al Vino dol- 
ce,^ recente,guftofi/Iìma all’Infermo, ien- 
z alcuno nocumento delJ’iftefio,benche vi 
fij préfente ia Febre . 

, \ 

Acque efpettorami . 



D I Alla Ionga offeruatione de’mali, e lo- 
ro differenze, dalla compleffionc ? 

de’Patienti, dall’vfo di diuerfi nmedij, 
metodo nell 'adoperarli ho cauata ià vera 
forma , che fi hà da tenere nel medicar /ij 
come particolarmente hò fatto nella flu£ 
fipn de’ catarri al petto ò iàlfi , ò infipidi, ò 
metili, ò grofiì che fi ano fiati* poiché que- 
lli cadendo della tefta al petto , & iui trat- 
tenuti introducono toffe fafiidiofa, rauce- 
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OSSERVATIONR XI. 341 
dine,afma»Tifica, e limili mali } e cosi per 
efpertorar quelle materie è neceffario ri- 
correrà gli efpettoranti , cioè al Siroppo 
diFarfara,di Liqniritia,e fimilij e cótinuar 
nell’vfo de’dctti rimedij alla longa, in par- 
ticolare quando vi è anneffa la Febre con- 
tinua, tolte grande, fete ardente, inappeten- 
za, con eftenuatione delli membri, ed in_* 
fomma con li fintomi di Febre filfajaquai 
continuatione de’già detti Siroppi eficndo 
lo ftomaco del Patiente hormai fatto nau- 
seabondo dal morbo, s’accrefce la naufea , 
e totalmente fi ftrugge,e rouina , così che 
non potendo il pouero Infermo refiftere , 
nè meno prender cibo’, à poco à poco fi 
confuma» e muore miferamente,*Per folle- 
uarlo dunque, col configlio de buoni Me- 
dici, hò preparata la feguente Acqua . 
^•Radice di Li quiritia,di Malua» di Mal- 
uauiìchio, di Enula Campana, d’iride^ > 
di Pentafilo, di Tormentilla,di Biftorta_* 
an.lib, i, Semi di Peonia , di Malua , e di 
maluauifchio an. lib.5. Herbe di Botri- 
de» Herbe, c Fiori di Calendola, e di 
Betonica an. m. vi* Sero Caprino diftil- 
lato, acqua d’Orzo, dicicorea, di Bo- 
ragine , d$ Viole, d’Endiuia, di Farfara» di 
polmonaria an. lib. viii. Si ammaccheran- 
no le cole polhbili grolfo modo , e s’in- 
fonderanno nelle acque , & à bagno ma- 
ria fi diftillarà fino alla liceità delle fe- 
ci ad vlb . E queft’Acqua ha riguardo al 
cuore, al capo, al petto, e polmoni» e s’tc- 
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34* TRATTATO VI. 
compagna coi fegucnte siroppo al pefo di 
onde otto . 

l&.Radice di Altea libi.d’Iride Fiorentina 
lib.v.della lopradetta aqua magiftralehb, 
xii.ammaccate le Radici fi farà bollirai 
tutto fino che la Decottione refti alquan- 
to grofletta , con ia quale , e con Zuccaro 
quanto bafta fi farà Siroppo ? Ja cui doie è 
onde due 7 ò in circa. Talpowone fi può 
dar’alla longa fenza che al Patiente ponga 
raufea , e fe hauerà gran fete fi potrà anco 
accrefcer la dofe quanto fia bilogno . Con 
fimi l’acqua fi fa il Decotto di China, o ue- 
ro fi prepara il feguente . 

Ifc.Radice di China , Vifchio Quercino, 
Legno lentifco,Sandali an.onz.i. acquai 
detta magiftrale lib.vi*fi farà infufione per 
vn giorno naturale,e poi l’ebullitione in_j 
vafo vitriato , e coperto con entro meza 
Pollaftra» defpumando à fuo tempo aedo- 
che il brodo refti chiaro > e belio , e final- 
mente fi facci la colatura , che fcruirà per 
nutrir, & alterar mirabilmente.Con queft* 
Acqua anco fi poflonofar le Orzate , bol- 
lendoli prima dentro meza Pollaftra -, Pa- 
rimente conia medefimafi potrà tempe- 
rar’il Vino . In fomma con l’aiuto del Si- 
gnore , e con queft’ordine hò fuperaco 
quefti mali incontri . 

Soglio di piu preparar’altr’acqua per ca- 
nai - dal petto li catarri gr ofsi . 

Jfc. Acqua , che fi caua d a ile Foglie del Ta. 
bacco hb. ii. Fiori di Cencaurea maggio- 
re 
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re onz. i. Siroppo rofato foluuuo, ouero , 
Manna an.onz.v. cremor di Tartaro on. v. 
s’infondono li Fiori nell’acqua per vn_? 
giorno naturale» e poi lì fanno bollire con 
dieci, ò dodeci bollori, li cola l’acqua con 
forte efprellìone, & in quella lì mettono il 
Siroppo, la Manna,c’j cremor di Taitaro,e 
con chiara d’ouo di nuouo lì fà bollirc,c fi 
pafla finalmente per pezza.E ierbal^ad vfo 
iadolefarionz.il. 

L’Acqua, che fi caua da icorzi di cedro, 
e di Naranzi mentre fi eftrae l’Oglio con- 
uemìà per cauar gli cifrarti ci quallìuoglia 
forte . 

Le Acque di larcuca, e di Viole pratenfi 
jferuono per conciliarci lonno e, perin- 
grofiar li catarri fottili,efalfi* 

L’acqua efiratea da Fiori di Sambucco 
gioua alle itifiammationi degli occhi reni, 
e vefiìca . 

L’acqua cauata dall’Orzo in hwba , che 
veramente fi può dir’acqua d’Orzo, confe- 
rire à tutti 1 mali caldi intorniò elicmi; e 
perciò s’adopera nelle Febri ardenci,e nel- 
l’infiammation della gola . 

L’acqua , che fi diltilla dalle Zucche te- 
nere s’adopera nei flufii colerici , e negli 
ardori delle reni . 

Quella dalle Malue lenifce il petto,poI- 
moni, reni, e vefsica . 

L’acqua di Artemifia apre le oftruttioni 
delle vifcerc.. 

Quella di Menta fà il medefimo , mu 
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in oltre prouoca l’Vrina , fcioglie li flati » 
corrobora lo ftomaco»e gioua ne’mah ca- 
pitali da caufa fredda . 

L’acqua di Basìlico ammazza li vermi, 
foccorre a’ mali prodotti dall’humor 
lancolico del capo, e cuore . 

Quella di Betonica hà riguardo al capo, 
confcrifce a fuperar li catarri grotti , 
freddi , che cadono fopra il petto , e pol- 
moni, apre le òpilatiom delle vifcere, 
promoue PVrina . 

L’acqua d’Hirundinaria gioua nei mali 
de gli occhbdell’Emoroidi, e nel dolor de 
denti in caufa fredda • 

L’acqua di Anthemide conforta , e cor- 
robora il ceruello , e fpirìti animali , foc- 
corre a’mali capitali in caqfa fredda , leua 
li dolori delle orecchie,e pon zuccaro.can. 
dido s’adopera nella pleuritide . 

L acqua di Cardo Santo vale nelle Fe- 
bri longhe , cagionate da humori grotti » 
nelle Febri peftilenti , nei dolori di corpo 
in caufa fredda,* prouoca il (udore ammac. 
za li vermi conferifce à gii occhi lippofi, e 
• caligine!!. 

L’acqua della Centaurea minore leua la 
naufea dallo ftomaco,in caufa fredda,am- 
mazza li -vermi, e fana le piaghe putride . 

Quella di Eufragia hà gran proprietà nei 
mah de gli occhi . 

Quella di Gentiana gioua aIl*afma,cor' 
robora lo filomaco, prouoca l’Vrina, netta 
le reni, e vellica, e relitte a’veleni . 

L’ac- 
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L’acqua d’ifopo Montano s’adopera-* 
nelia paralifia,neila coflc antica,nej catarri 
groffi, trattenuti nel petto, e polmoni, cor- 
robora lo flomaco,e fcioglie li flati . 

Le acque di fpico , e di Origano con- 
uengono nei morbi capitali in caufa fred- 
da, giouano alla paralina delia Iingua,C_p 
(laccano dal palato li catarri groflì , e vif- 
co Cu 

Le acque dei Fiori di Rofmarino > e di 
Saluia parimente fono marauigliofe nei 
mali del capo, purgano la villa , (occorro- 
no a’ fpiriti vitali , & animali ^fortificano 
lo (lomaco, fcacciano la ventolìtà, e fanno 
buon flato . 

L’Acqua di Piantagine ferue nei mali 
tutti oue s’hà intentione di rinfrefcare , & - 
eflìccare. 

Le acque di portulacca, Solatro horten- 
fe, Sempreuiuo , e delle Foglie del Salice 
conuengono nei mali caldi . 

l’acqua ellratta dalle Foglie d’Oliuo 
ferue per nettar le piaghe fordide; c s’ado- 
pera in tutti i morbi caldi curanei. 

Quella > che fi caua dalle Foglie tenere 
della Quercia gioua nel fluflo hepatico,& 
in tutte le vfeite di corpo fmoderate pro- 
dotte da caufa calda ;S occorre a* mali cal- 
di del fegato, e delle reni . 

L’acqua diftillata dalfucco della Mer- 
corella, tirata su per il nafo » purga il cer- 
uello dalle materie eferementitie, e beuu- 
ta ad otto onde alia mattina con due on- 
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eie di Zuccaro purga gii humori groflì,vi- 
fcidi,e melancolici . 

L’acqua eflratta dalle Rofe farà mirabi- 
le per foccorrer’al cuore , al ccruello, & à 
tutti li morbi caldi . 

» Quelle acque tutte fe faranno accom- 
pagnate con fuoi Sali, faranno anco più ef- 
ficaci nelle loro operationi . 

L’acqua mulfa li fa in quella maniera . 
|fe. Acqua d’Orzo lib.x. Mele buono lib. u 
fi faccino bollir fino alla confumation del 
terzo , fempre defpumando acciò redi il 
Mele ben purgato, nel fine delPebuIlitione 
vi s’aggiunga vn manipolo di Foglie di 
Saluia per leuar la ventofità dell’acqua , e 
del Mete, ‘Simil'acqua, che è grata al gufto, 
conuiene in tutti li catarri grofli ; e vifeofi 
trattenuti nel petto, e nei poi moni, e rinfre-» 
fca mirabilmente le fauci . 

Si prepara di più l’acqua mulfa in altra 
maniera:^. Acqua di fonte lib. vii. Mele-» 
lib.v«fi!facci bollir fino che cali la metàjSé- 
pre defpumando, raffreddata che fia fi met- 
ta al Sole in vafo à polla di legno, Iafcian- 
douelo per due meli almeno nei maggior 
caldo del PE Hate . Auuerto che piglio per 
ogni fette libre d’ Acqua vna libra di Mele, 
poiché fe ne può preparar la quantità che 
piu piace; di piu offeruo che il vafo fi con- 
ferà fempre pieno, aggiungendoui di con- 
tinuo la portione che mancaffe accio non 
diuenti Aceto . . 

' L’acqua pettorale fi compone nel fe* 
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guente modo:I^.Zizole,Sebeften, Liquid- 
ila, Vua palla an. lib. i. Fighi lecchi, Hifo- 
po. Viole, Polmonaria, Farfara an. ni. iii. 
acqua d’Orzo q.b. bolli fce il tutto à due-? 
bollori, poi fi ialcia infufo per qualche ho- 
ra, e di nuouo per altri dieci bollori fi tie- 
ne al fuoco, indi fi ftrucca con forte efpref- 
fione, e fi di filila à bagno maria • 

Nei Vini , e loro facoltà . 

OSSERVATIONE XII. 

S Oglionfi preparar diucrfi vini per vfo 
della Medicina 5 tra quali ricfcc per 
eccitar il fudore molto gioueuole il fegué- 
te$i.Legno Guaiaco rafpato. Scorza del- 
l’iftefso an.Iib.i.Scorze verdi del Sambuc- 
co, Cardo Tanto an.m.ii.Salfa Perilla on.ii. 
Vino bianco generofo hb.xii.fi fà infufio* 
ne fecondo l’Arte per tre giorni in luogo 
tepido , e fi fà bollir’in vaio vitriato ben_j 
coperto à lentifsimo fuoco per due hore,ò 
circa, fi cola, e la fua dofe è on.x. Tei hore_? 
auanti il cibo , preceduta prima la purga 
vniuerfale rdoppo prefo fi ftia nel letto ben 
coperto per eccitar il fudore, adoperando- 
lo nella Primauera , e nell’Autunno come 
tempi piu proportionati , e conuenirà nei 
mali articolari, cioè Sciatiche, Arthritide , 
Podagra, e Amili . 

Quello fopradetto Vino fi farà purgan- 
te fe vi fi aggiungeranno due.oncie pec 
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cadauno di Senna Orientale» di Polipodio 
Quercino, e.di T urbici . 

Il vino fcillitico gioua à fupcrar le cru- 
dità , c corruzioni del cibo dello doma- 
co>airabbondanza della pituita? al vomito 
del cibo» alla cactiua confticucione del 
" corpo» alla retenrion dell’ Vrina, ai mali 
capitali , airidropifia , & in fommaè vno 
dei buoni rimedi j, che Zìa nell’Arte , vfato 
però alla longa > la cut dofe farà oncie vna 
quattro hora auanti il cibp»e fi prepara nel 
leguente modo; Si prendano le fpoglie 
della Cipolla Scilla, s’infilzino, c r’artac- 
chino all’aere in luogo frefeo per quaranta 
giorni acciò fuanifea la loro malignità di 
quelle fé ne pigi immonde due, di vino mal* 
matico garbo, ò altro Vin bianco genero- 
fo iib. vi- fi confcruino in vaio di Vetro 
pur’in luogo frefeo , & all’aere per altri 
quaranta giorni, e s’vfi • 

Il Vino, che fi fa col Safafras fortifica lo 
ftomaco,fcioglie li flati, apre le oilruttio- 
ni»e fa buon nato . 

R.Safafras/ottil mente tagliato on.i. Vino 
bianco genero fo lib.iii. fi facci l’infufione 
per cinque^ fei giorni, e s’vfi * 

Il Vino,che fi fà coll’Alfenzo Pontico 
corrobora lo ftomaco , il fegato > e V altre 
vifeeré" naturali: Si pigliano lib- ili* di Vi- 
no bianco generofo , vn manipolo di Af- 
fenzo Pontico » fi lafciano per qualch<^ 
giorno , e poi fe ne beuono onere quattro 
alla mattina . 

' II 
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Il Vino fatto col Tamarifco apre le vi- 
fcere oftrutte, cioè fegato , milza > e me* 
fenterio. Si prende quella quantità di 
fcorze di Tamarifco à pr sporti orte della 
! quantità del Vino, che fi vuol preparare* 
1 fi mettono in vn vafcelletto le fcorze, Sci! 
Vino bianco generofo con vn poco di Sa* 
fafras , & iui lafciati per dieci* ò dodeci 
giorni , fi beua . 

Si prepara anco Vn vino magiftralc per 
gli AfmaticiiIfc.Radice di Enula, d’iride * 
di Liquiritia an.on.iii.Polmonaria» Rotri- 
de an.m.ii.vino bianco amabile lib.x*s’in* 
fonda il tutto in vafoàjpofta ad vfo . 

Se nel vino s’infonderà la Senna con vn 
poco di Cinamomi,mouerà il corpo beni- 
gnamenteieuacuando tutti gli humori,ma 
in particolare il melancolico • 

Farà l’i fletto anco il Vino Elleborato, 
poiché purgarà il predetto humor melan- 
colico , tirandolo dalla tetta infieme con 
le altre materie grotte , difficili da tirare , 
come nella mania, & altri mali della tetta : 
R.Radici di Elleboro nere préparatejoue- 
ro che per vn’anno auanti fiano cauatc a 
dalla terra onz.i, Senna Orientale, Scorze 
di Cedro an.onji.Cinamomo, Finocchio 
an. onz.5. Vino bianco generofo lib. vi. fi 
metta il tutto in bagno di circulatione per 
tre giorni,poi fi coli con forte efpreflìone» 
e fi facci pattar per carta, aggiungendo!» 
zuccaro quanto batta per leuar l’amarezza 
dell’Elleboro. 



Digitized by Google 



350 TRATTATO VI. 

Il Vino, che fi farà dai Semi de gPEbuli 
purgarà l’acqua neli’Hidrope, trarrà da-* 
gl’arcicoli gPhumori tattili ne’do'ori arte- 
pici . S’mtaUtìono due dramme di quelli 
in me za libra di vino bianco la fera,e ia_* 
mattinali beuerà hore quattro auanti il*i 
difnare . 

Il Vino fatto co’fiori di Perfico fcaccia- 
rà li vermi , li flati , e digerirà gli humori 
nello ftomaco. ^.Foglie» e Fi° ri ni Perfì- 
co , cime d’Hipericon, Radici di Grami- 
gna an. m.i. Vino bianco lib.iv. fi facci! « 
infufione per fei> ò otto giorni, fi coli* ej* 
feruifi ad vfo . La dofe farà onz. v» ò iju* 
circa . , 

Il Vino con le Bacche di Ginepro farà 
valorofo prouocatiuo delPVrina; 9 ?. Bac- 
che di Ginepro onz.i.Frutti d’Alchebengi 
num.viiijs’ammacchino vn poco,e fi pon- 
gano in infufione nel vino la fera, e la mar. 
tina,fatta la colatura, fi beua . 

Parimente il vino con la Gentiana fa il 
medefimo effettore muoue il corpo . 
Jfe.Radici di Gentiana on.ii. Vino bianco 
generofolib.i, s’ammacchino, s’infondano* 
e beuafi . 

. Prouoca anco P Vrina il vino con li Fio- 
ri dello Spartio,e netta le reni , 

Ifc.Fiori di Spartio m.i. Cinamomo dr. ii. 
Vino bianco lib*v.s’infondano»e fi beua . 

II vino di Pomi granatile quello di Ri- 
bes c^nuienenei mali caldi . 

Il Vinodei Codogn i corrobora lo fto- 

L ma- < 
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maco , Se eccita l’appetito . 

% 

i # 

Jn alcuni Stroppi Joro virtù ^ modo 
di prepararli ** 

; osservaticene xiii. 

Siroppo Rofato folutiuo Aureo . 

P Rendi la quatìtp di zuccaro fino quan- 
to ti piace,e fanne Giulebbe, firingen* 
dolo al pofiìbilejhabbi poi preparate JeRo # 
fe raccolte con la ruggiadajfi mettano quc. 
Ile nel Giulebbe» quante fi poflono , e vi fi 
iafeinofino al giorno feguente in luogo 
caldo , poi fi ftringano» e fpremino forte- 
mente? farai rifcaldar Pefpreflìone benfer- 
uente, e con nuoue Rofe, raccolte come 
fopra, farai la feconda infusione, e cosila^* 
terza volta? E perche Phumidità delle Ro- 
fe tilafeia molto il Giulebbe , vi metterai 
del zuccaro à tuo giudicio > accioche fatti 
quattro bollori fia riftretto a baldanza , nè 
diuenti nero . Fatte quelle infufioni cqn__s 
chiara d’ouo fecondo PAite fi chiarifica- 
rà . Tal Siroppo riufeirà chiaro , e bello j 
che folo , ò accompagnato con Giulebbe 
di Manna purga piaceuolmence» e con be- 
nignità le prime firade . 

Il Giulebbe di Màna fi fa in quella ma- 
niera: Ifc. Manna eletta onz*iv«Cremor di 
Tartaro dr.ii. Acqua commune Iib.i. coti 
vna chiara d’ouo fi fanno bollir per aual- 
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che poco, fi colano con diligenza , acciò la 
Manna rimanga difciolta, & hauerai 
Giulebbe chiaro, e trafparente: E fé la pri- 
ma volta non ti pareflc con quella chiarez- 
za,che defideri, di nuouo con altra chiara 
d’ouo,è con vna dramma di ere mor di tar« ^ 
taro farai come fopra . 

Stroppo Rofato folutiuo Mdgijlrale . 

R Ecipe Infufion di rofe lib.iv. fucco di 
Rofe lib.i.5.fucco di Fumoterra lib. 
ii.5.Vua palla lib-i. polipodio Quercino , 
Senna Orientale an. lib.v. Di tutti li Fiori 
cordiali an. m.i, Cinamomo on-v.Di tutti 
li Temi freddi an.on.i.5. s’ammacchi il Po. 
]ipodio,,e bollifcass’aggiunga l’Vua palla, 
e fi facci l’infufione ; poi fi coli con forte 
cfpreffione , e con zuccaro q.b.fi facci St- 
roppo , che conuenirà nelle compleflìoni 
adulte, e melancoliche , purgando gli hu- 
mori proportionatamente . La dole farà 
ona.vi- 

Stroppo di Fumoterra Magiflrale . 

R Ecipe Mirabolani citrini, chebuli an. 

on.ii.Cufcuta, Afl'enzo, Fiori di Bo- 
ragine, di Buglofa,di viole pratenfi,di Ro- 
fe roffe an*on.i. Polipodio Quercino onz. 
ii.Caflja,Tamarindi,Vuapalfa an. onz.vi. 
fi farà bollire il Poìipodiofecondo l’Arte 
in acqua pura, e’1 rimanente slnfonderà , 

efi 
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c fi farà bollir per molto tépo fin che refti 
libre tre, e con altre libre tre difuccodi 
Fumaria, e zuccaro q.bafti fi farà Siroppo. 

Stroppo detto Vclofo , 

R Ecipe Fighi fecchi» Dattili, Paffute ,an. 

on.ii.Saluia, Rofmarino, Cardo fan- 
tOjAflenzo an.m.i.Mirabolani citrini, Ci- 
namomo,Semi di cedro, cqloquintida an. 
on.i*acqua commune lib.viibs’atnmacchi 
il tutto groffo modo, e fi facci infufion per 
vn giorno naturale, e poi bollifca fin ch£j> 
cali la metà, fi coli con forte efprellione» fi / 
chiarifichi , e di nuouo facci pafiàr per 
carta, e con libre due di mele «facci Si- 
roppo, fpuzzandolo mentre bolle di quan- 
do in quando con qualche gocciola d’ Ac- 
qua rota . Quello conuemrà oue s’hà in- 
tentione di tirar dalle parti lontane gli hu- 
moriscome dalla teda, dalle giunture , o 
firn ili- La dofe farà oncie due con rneza-* 
fcudella di Brodo, ouero acqua di Saluia» 
ò di Rofmarino . 

Giulebbe di Succo dì Calendola. 

R Ecipe fucco di calendola quanto ti pia* 
ce, fi chiarifichijs’infondano nell’iftef. 
lo fiori della medefima Calendola quanto 
balla, fi laici ftar in luogo tepido per vn_> 
giorno naturale , e taccili la colatura con 
torte efprefiìone, indi fi palli per carta , eJ 

con 
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354 TRATTATO VI. 
con zuccaro q.b. fi facci fecondo l’Arte il 
Giulebbe, la dofe del quale l'ara onz.ii.con 
on.iv.dell’acqua di calendola, e con mezo 
fcrupolo del SaIe,cauato dàll’iftefla calen- 
dola. Tal potione conuerrà nel morbo co- 
mitiale , e tiene in tal indifpofirione il pri- 
mo luogo per certa facoltà lpecifica , con- 
ceffa dalla natura à qutfl’Herfia , loccor- 
rendoalla virtù del capo, e del cuore . 

Giulebbe del Lilium Conuallium . • 

•' •* • / 

R Ecipe Fiori del Liliu m Conuallium , 
di Peonia» di calendola, di Lauanda , 
à fpico an. mai. Radici, e Semi di Peonia 
an. on.iv. acqua d; Li Lilium Conuallium 
lib.ii. rotte le Radici, e li Semi , s’infonda 
il tutto nell’acqua per vn giorno naturale, 
fi coli con forte cfprdfione , fi purifichi , e 
fi facci Giukbhe fecondo l’Arte con zuc- 
caro q.b. La dofe farà oncie quattro con_j 
l’acqua diftil lata pure dai Lilium Conual- 
lium . Ha quefio G.ultbbe la medcfinja_j 
virtù, cht hà il lopradetto dt Calendola, 
capitale cioè, e cordiale. 

Stroppo di Coralli . 

P Rendi la quantità di Coralli rofii à tuo 
piaccimento, falli in poluere fottiliffi- 
nia, macinandoli fapra la pietra, & in tan- 
1° leggiermente innaffiandoli con alcu- 
ne gocciole di fpirito di Calcanto , accio- 

* _1 
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che meglio (ì poluerizino, e fi cau? la loro 
tintura : Metti poi quefta polucre in vna 
boccia,e fopraui Succo di limone chiaro » 
e puro, fi che foprauanzi quattro deta,e fi 
laici in bagno di circuiamone perdue^_j 
giorni: poi decanta, e torna à riporui nuo- 
uo fuoco , e cosi farai fin che habbt cauata 
bemfsimo la tintura nell’ifteflo tempo ca» 
ua à propor ione la tintura delle Rofc rofi 
Ce Damaschine , vnifei infieme quelle due 
tinture , e con meza libra di zuccaro can- 
dido violato per ogni libra di tintura fa- 
rai Giulebbe fecóndo l’Arte . Auuerti pe- 
rò, che nella cottura la ebullitione fij 
fatta pian piano , poiché li fucchi acidi 
bollendo acquiftano coIor’fpiaceuole_^ . 
Seruirà quelto piulebbe nel Fluftb Epa- 
tico, in tutte le virtù dannofe dei cor- 
po, nei vomiti anco del- Sangue , nello 
Sputo pure, & vfeita del fangne , refifte^j 
alla putredine, & è tra li cordiali iingoia- 
rifsimo. La dofe farà oncie due con ac- 
qua cordiale , ò fimile conforme all’inten- 
tione .• 



Giulebbe d'Hibifto . 

P iglia Radici di Altea minutamente ta- 
gliate quante ti piace /falle bollir nel* 
l’acqua Pettorale diftillata à proportene , 
fin che quefta diuenga groflccta , con la-/ 
quale, e con zuccaro quanto balla fi fà 
Giulebbe , che con Acqua d’Orzo, ò con 

l’Ac- 
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TRATTATO VI 
Pacqua pettorale riefce il più efqiiifito ri- 
medio per efpettorare , che s’adopri 5 
conuerrà in ogni infìammatione delle ^s 
fauci mJr 

Giulebbe de ì Fiori di Papaueri * 
Campejì, 

P Rendi di quelli Fiori la quantità, che 
vuoi, lì facci la maceratione nell’Ac- 
qua diftillata da gl’iftelfi Fiori, e fatta Peli 
premone lì palli per carta , e con zuccaro 
candido violato q.b. fà il Giulebbe. Con- 
uenirà quello in tutti i mali caldi, ò infìam 
mattoni interne nella pleuritide,e limili; lì 
faranno gargarifmi con acqua d’Orzo per 
le fauci; aiuta ad efpettorar la punta; anco 
li detti Fiori in poluere giouatìo al mede- 
limo effetto ; e finalmente concilia il fon- 
no nelle vigilie fmoderate . 

Giulebbe Gemmato , 

t 

R Ecipe acqua di Lattuca, e di Viole an. 

lib. ii. Semi di Papauere, di lattuca , 
di Endiuia,e di fdiofeiamo an. onz.i. Capi 
di Papauero numer. xii. Fiori di Papaueri 
Campefi , e di tutti li Fiori cordiali an. m. 
i* lì farà l’infulìone dei Semi , e Capi per 
vn giorno nacurale in luogo caldo , indi lì 
facci lefprellìone , e con chiara d’ouo li 
chiarifichi,s*infonderanno poi li Fiori tut« 
ti per bore dodeci, e fatta nuoua efpreflìo- 

ne, f 
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ne\ ma moderata, con zuccaro q.b.li farà 
Giulebbe, al quale , quando lì leuarà dal 
fuoco , s’aggiunga di Tintura di Gemme 
oncie quattro , e lì conferui ad vfo . Que- 
llo Giulebbe Gemmato concilia il fonno 
nelle vigilie permtiofe . La dofe farà on- 
cie vna con oncie quattro d’Acqua di vio- 
le , ò di Lattuca , & è cordiale : è conue- 
niente rimedio nelle Febri ardenti , ò ma- 
ligne. 

Giulebbe di Succo , di B raffi ca y ò Cauli . 

D Alle Midolle delle \erze,ò cauli calia 
il Cucco, che ti piace , e fatto paffar 
per manica d’ippocratc con Mele à pro- 
portione lì fa iIGiulebbe,che feruirà nell - 
Afma , & in tutti li catarri groflì , che di- 
fendono nel petto, e polmoni, adoperan- 
dolo per lambitiuo. 

Hidromelle di Marine . 

R Ecipe acqua commune Iib.vi-fucco di 
Marene,MeIe buono an.Iib.iv* lì fac- 
ci bollir il Mele nell’acqua lino à perfetta 
cottura Tempre defpumando,f oi s’aggiun- 
ga il fucco {fingendolo a perfezione 5 au- 
uertendo , che m tal tempo non bolliica_j 
con violenza,accioche non acquili i color 
fpiaceuole , poiché come s’c detto li Cuc- 
chi acidi non (ottengono boIUcura.A què- 
ito modo fi potranno far’altrr k Hidromcl- 
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358 TRATTATO Vh 
li, coinè li Berberi, di Pomi Granati, e di 
Limoni; quali tutti hauerannointentione 
di mitigar la lece con acque proportiona- 

tc^?* 

Stroppo di Sero Caprino Aiagiflrale. * 

* ; - > • 

R Ecipe Scolo Caprino Iib. v. Succedi 
Limoni onz. i. Succo di Pomi dolci 
diftillato hb. v*Siroppo di Succo di Limo- 
ni onz. ii. 5. tn. Quella potione fi può dar 
nella fece ardente, che bà intentionc di hu- 
mettar, refrigerar, e refifteralla malignità, 
e di più purgar la colera. La dol'e farà onz. 
viii.ò in circa . 

# 

Giulebbe Calibeato . 

^ 1 - . 

P iglia Calibe preparato quello ti piace, 
mettili fopra Aceto diftillato, e lafcia* 
lo per molti giorni , agitando il vaio ogni 
giorno, pqi diftilla quello Calibe in arena 
in vafo balio, cioè che l’orinale non fia più 
alto d’ vn palmo , acciò l’Aceto afeenda.^ 
grofip al polTìbilc, eierbalp . 

Poi Radici ai Cappati, di Felce , di 
Ononic|e,di Petrofelino, di Finocchio, di 
Pentafilo an. m.iii.d’ Agrimonia, di Cetra» 
eh, di Cfpil Venere, d’Artemifiaan.tn.vi. 
Succhi di Petto felino, d’Artemifia, di Ci- 
polla, di Matricaria, Vinabianco genera, 
lo an.lib.ii. Scorze di Tamarifco Iib. 5. 
Safafras onz.ii s’ammacchi benifsimo il 

® tut- 
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tutto,e fi tacci infufione,e poi fi diftilh a-$ 
bagno maria . 

Con vna porcene di quell’acqua diftil- 
lata, e con altra porcione del fopranomaro 
Aceto impegnato di Calibe , e zuccaro q. 

* b.fi fà Giulebbe, che feruirà per le ofirut- 
tioni delle vifcere,neiriteritiaj e fimili,ef- - 
fendo penecraciuo d’ogni minima parte. 
La dote farà oncie due in circa , con oncie 
fci della detta Acqua . 

Stroppo di Scorze di Cedro » 

■ j , 

S I prepara il Siroppodi feorze di Cedro 
in tal forma : Si piglia Giulebbe à per- 
fetta cottura , fi ripone in orinai capace , e 
dentro vi fi mettono le feorze di Cedro, 
oue fi iafciano ftar per due giorni in ba- 
gno dicirculatione » é cosi hauerai il tuo 
Giulebbe dii'corzedi Cedro perfetufiì- 
mo • 

* ) 

Stroppo di pomi Cordiali • 

R Ecipe fucco di Pomi dolci, dello ftef- 
fodi Pomi garbi an quanto vuoi ,fi 
Jaicmo per quattro, ò cinque giorni fino 
che fiano bcmlfimo chiarificati , e poi con 
zuccaroà proportionefi taccili Giuleb- 
be,aggiungendoui mentre bolle Seda tinta 
in grana,e riulcirà cordiale, e gioueuolo 
per li melancolicjt 

■ 1 ‘ - ... 

Citi . 



V 



Digitized by Google 




360 TRATTATO VU 

Jl Giulebbe di T abacco , 

I L Giulebbe, che fi fa col lucco delle 

foglie di Tabacco, portarà per vomii J 
va lorofamente la pituita : la fua dofe fai 4 
on . i. Deue purgarli tal fucco prima, e pc 
fi facci Giulebbe,ò Siroppo fecondo l’Ar- 
te .L’acqua ancora eftratta à bagno maria 
dalle predette foglie, al pefo d’vn’oncia, fa 
vomitar benignamente, e con ficurezza, c 
ieprima fi daranno due oncie di lodimele 
per due hore auanti, migliore riufeirà il ri* 
medio, e più facile . 

Jn alcuni EUttuari)yloro preparamenti, 
e virtù . 

' O SSERVAT IONjE XIV. 

Elettuario per le compleflìoni . 
melane di che . 

R Ecipe'MaIue,Madre di Viole, Melifla» 
Fumaria, LupulijBoragine, Buglofa, 
Fiori di Camomilla an.m.i.Semi di Malua 
di Malua uifchio , di Pfilliò an. onz. ii. di 
tutti li Mirobolani an.onz.i. Liquiritia-j , 
Sebeften,di tutti li Sandali on.i.5. Polipo- 
dio Quercino, Senna Orientale an.on. iii. 
Calila eftratta, Polpa di Pruni, Manna-? 
eletta, Cremor di Tartaro an. onz. 1 v. Me- 
le delpuniato lib.i* 5. Cinamomi , Caro- 
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foli an.on.ii. Scammonea Antiochena on. 
ii. di tutti li fiori cordiali an. m.i. acquaia 
d’Orzo q.b. 

Primieramente s’ammacchi beniffimo 
il Polipodio, e fi facci bollir per buon_j» 
pezzo, poi vi fi aggiongano le Herbe, C-# 
ieguiti l’ebullitione , indi s’aggionga Ijl*# 
Liquiritia alquanto rotta, le Zizoie, li Se- 
belten , & in fine la Senna , li Temi di Mal* 
uauilchio , e fi farà l’infufipne per hor€^> 
dodecì j poi l’efprefiionc forte , & in que- 
llo Decotto fi mettano li Mirabolani ii 
Cinamomo , li Garofoli , e li Fiori cor- .. 
diali, che fi lafciaranno per altre dodici 
fiore in nuoua infusione, & bolliranno, 
con portione del qual Decotto,fi cauaran- 
no le mucilagini del Pfifio , e con altra li- 
mile , la polpa dei Pruni , & il cremor di 
Tartaro il re nde rà inxp ataab 1 1 e , che vnito 
conia Scammonea bollirà con qualche-» 
portione di quello Decotto > c con meza 
libra di Vm cotto 5 Finalmente s’vnirà il 
tutto infieme , e 0 comporrà l’Elettuario , 
per ogni libra del quale , leuato immedia- 
tamente dal fuoco, fi aggiongerà vn’oncia 
di Senna poluerizata, eia fua dol'c farà dr. 
x.ò in circa . Che fe vn 1 fiora auanti tal ri- 
medio fi beuerà yna lifira di Sero depura-» 
cb,operarà meglipiouero infqa veeej-vn- 
hora doppo prefo ii medicameiH.0 » fi darà 
vna fcudella di buon brodo , 

/ 

t '1 ^ Alo- 
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Aiojhtrda (chitina . 

\ 

Recipe Polpa di Codogni,di Pomi dol- 
ci , fcorze di Naranzi pallate > Cremor di 
Tartaro an.on*ii.Scammonea Antiochena 
onz.ii.Vino cotto, acqua commune an.lib. 
i. Mele defpumato Iib. ii. Si riducano iru> 
poluere impalpabile il Cremor di Tarta- 
ro, e la Scammonea $ fi faranno bollir, pri- 
ma in Vin cotto, l‘A equa, le Polpe, e 1 cre- 
mor di Tartarojfi pafiaranno per fetaccioj 
& à liquor freddo ^’aggiongerà la Scam- 
monea acciò non fi conglutini > li Naran- 
zetti,& il Mele, e fi farà Elettuario. La do- 
fe farà dr.ii.fino alla vi. Conuerrà ad ogni 
forte di perfone . 

Elettutrio di Ebuli, 

< « * 

Recipe fucco eftratto dai grani maturi 
di Ebuli, fucco parimente delle radici d’i- 
ride an.lib.i.Scmi d’ebuli ben petti lib.j.fi 
faccino bollir per qualche tempo in que- 
lli fucchi Ji Temi , poi fi colino con dili- 
genza , e fi ritornino al fuoco li fucchi , 
fingendoli à cottura di Melazzo , & con 
Manna eletta » Cremor di Tartaro an, on. 
iV’Mele fpumato Iib.ii.Cina«Jomo polue- 
rizato on.5.FaccifiElettuario,che conuer- 
rà in tutti i cafi oue s’habbi intentione di 
purgar l’acqua, & humori fottili . 
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Vua pajfa preparata* 

i t 

R Ecipe Polipodio Quercino i Senna-» 
Orientale an.onz.ii. Riobarbaroon. 
i.Cremor di T artaro on. iv . Vua patta lib. 
i.Gengeuo,Garof©li an dr.ii.Vmo bianco 
generofo q.b. E ammacchi il Polipodio, c 
ìi facci bollir nel vino à vafo ben coperto, 
poi vi s’infonda la Senna con li correttiui » 
c fi lafci in infufione per hore dodeci; fat- 
ta J efprelìione nella colatura, di nuouo fi 
infondano le Paflule , e fi vfaranno per te- 
nere il corpo lubrico nelli temperamenti 
melancolicij e doue faranno oftruttioni 
nelle vifcere. 

In quello iftetto modo fi preparano li 
Sufini, e con gl’iftefìi ingredienti fi farà l’- 
Aceto preparato folutiuo . 

Ifc.Senna Orientale on iv. Aceto forte lib* 
i.Cmamomo, Garofbli an. dr. ii.Il tutto fi 
infonda iniieme per fette, ouero otto gior- 
ni , poi fi fprema gentilmente , e con tal - 
Aceto fi farà Salfa per li conuaiefcenci , da 
mangiar con l’Infalaca cotta,ò carne, de o- 
perarà benignamente . 

L’EIcttuario fatto con la polpa di Pomi 
Api; lib.i.Fiou di Belluino dr. v. zuccaro 
q. baiti ferue nei mali del petto, e dei Pol- 
moni . * ■ 

Anco il Diafolfore hà la medefima in- 
tenti one, nè riefee ingrato al gulto . 
9t,Fioridi Solfare onz.i- Amido onz.iii, 
. v . Q i Dra- 
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Draganti dr. i. Zuccaro lib.i. con acquai 
loia q.b.Faccifi maflà>e quella in paitelli- 
ni piccioli, e bene afeiutti fi conferuino ad 
vfo. 

Nelle Pi loie . 

OSSERVATI ONE XV? 

Pii ole Maflicine benigne . 

Recipe Pilole Mafticine benigne dr.i* 
Manna fcrup. v. con due goccie d’Oglio 
di Mandole dolci fi formino tre Pilole , 
delle qual Tene darà vna alla fera 9 ouero 
ogni feconda fera come farà di bifogno 
immediate fotto la cena : & operarà il 
giorno feguente con tanta benignità > co* 
me fe non s’hauefle prefa cola alcuna_s , 
e tali Pilole feruono nelle conualefcenze * 

Altre di Aloè benigne . 

Recipe Aloè Iauato con fucco di Ro- 
fe onz.i. Manna eletta dr.i. zafferanno fcr. 
i. Sandali Citrini dr.ii. Maftici dr.V* Rofe 
rafie dr.i.fi facci poluere del tutto , e con 
Stroppo di Cicarea fi facci mafia ad vfo 5 
La dofe farà vna dramma , ò quattro few* 
pulì. 
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D'Aloè lanato % ' f 

R Ecipe acqua diffidata dall’Erba del- 
rOraolib.vi. di tutti li Sandali, di 
Rofe rode an.onz.ni. s’infonda il tutto in 
bagno di circulatione » aggiungendoui al- 
cune gocciole di Spirito di Calcamo per 
cauar meglio la tintura, lì decanti, e poi fi 
rimetta il rimanente dell’Acqua facendo 
come prima , c cosi ben cauata la tintura s 
Piglia Aloè Succotrino beniffimo imbe- 
uuto di fucco di Rofe Iib i.fi metta al Sole 
vnito con la fopradetra tintura^ ne forma» 
rai Pilolc perfette » che cofluerranno anco 
queffe a’ fegati caldi . E la loro dofe farà ‘ 
-fcr-ibfino ad vna dramma • 

» i 
V 

Pilolc vnluerfd 'he per il capo , 

R Ecipe Amomo,Cardamoino>Maftici> 
Anifi , Zedoaria , Croco , GarofoU , 

• Macis, Turbiti, Agarico, Senna,di tutti li 
Mirabolani an. fcrup. i. Rheubarbaro dr. 
Yi.Aloè Succotrino onz.ìi.fi facci poluere 
•del turco, e con Siroppo Violato la mafia . 
La defe farà dr.ii.Quefte fono Pilolc vni* 
uerfali,& anco per la tetta . 

Pilote di P tenia dì Brionia 

R Ecipe Fecula di Brionia, Aloè Succo- 
trino,Mafiici, Zafferanno, Cardamo. 

3 mo > 
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mo, Diagridio, Rofe rofle an.on.v. Sirop- 
po di Steccade q.b.iì facci la mafia. La do* 
fe farà vn fcrupolo , c mezo fino à du*^ 
fcrupuli . 

Altre di FecuU di Brionia . 

Recipe Fecula di Brionia, Scammonea, 
Aloè Succo trino an.on.i.Oglio di Garo- 
fani, ò d’Anifi dr. i. Siroppo di Betonica q. 
b.fi facci la mafla.La dote è vn fcrup.Que- 
ìte Pilole purgano vniuerfalmente tutti 
gli humorbma principalmente il capo , 

Pilole capitali^ Artritiche . 

Recipe lua Artetica, Betonica , Stecca* 
de, Fiori di Roimatino , di Salma , di La- 
ne ndola an.dr.i.Turbiti dram.i, 5 , Agari- 
co Trocifcato dra. ii. Trocifci Alahanda 1 
dr.i, Sai Gemma, Gengeuo,RheubarbarO 
dr.i. 5 . Diagridio dr.i.Specie di Hiera,Rofe 
rofle an.dr.v-Spico Nardo dr.i. con Sirop- 
po di lua fi facci la mafia ; e la dofe farà 
dr.i. da pigliar la fera mentre fi vàà letto 
nelli mali articolarle capitali, come Para- 
lifia,Epiplefia, Emicrania, Vertigine, 
fimili. - 



Pilo - 
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' ■ f 

Pihle aperitiue . -> : 

T> Ecipc Ammoniaco , onz. ii. Bdcllio , 
Stirace an.dr.i. T rocifci di Cappari > 
Calibe pre parato an. dr.ii. con Siroppo di 
■Agrimonia fi facci la mafia . Ladofe farà 
dr,i.da pigliar la mattina>beuendoli dietro 
buona portione di alcuna delle (oprano- 
tate acque dco (fruenti; E conuenirà tal ri-» 
medio per aprir le oftrutcioni delle vifce* 

» 

iV spente del Pocobelli . 

. Recipe Opio Tebaico quella quantità * 
che ti piace 3 taglialo minutamente* e tinet- 
tilo l'opra carta 5 e quella l'opra la cenerei 
bollente , rà che TOpio fi efii echi in modo 
che pofl'a ridurli in poluere , e quello fi fà. 
accioche la fua malignità l'uapori tutta^ . 
S’infonda poi tal poluere nell’Acqua di 
Cinamomo, fatta fecondo l’Arte, e i'e nej 
caui Tcfiratto ; Parimente caua J’eftratto 
dal Zaffar, con fucco di Pomi api j diftilla- 
to, fi conferuino quelli eftrattiin vafi ben 
coperti ad vfo. 

Jfe.Eftratto di Opio, di Effenza, di Perle j 
anidr.iv.Eftratto di zaffaranno dr.ii.fi vni. 
fcano infierire» e fi formino Pilole di tre 
grani l’vna , che ferue per conciliar il Ton- 
no, prefa vn’hora doppo cena,& è medica- 
mento ficuro. ^ . - 

Q . 4 Ofler* 
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568 TRATTATO Vìi 
Oiicruo in quello luogo , che da tal 
cft ratto deirOpio fi (anno due rimedi 

f >er conciliar il Tonno molto gioueuoli. 
’vno. 

Ifc.Eflratto d 5 Op 2o,di Zaffaranno an. dr.ii. 
Oglio di Spica, Acqua t ofa mufchiata an. 
dr.i.s’incorpori il tutto infieme , e fi tenga 
in vafo ben chiufo , e quando il Pacien- 
te vorrà ripofare odori quella maflaj , 
diuerfe volte» oueròfe ne metta quanto 
è vn grano di formento nelle narici . L’al- 
tro è ' 

Piglia vna balla mufchiata, e componila 
convna dramma di Opio,e quando fi vuol 
ripofar s’odori più volte , e fi riconcilia il 
Tonno . Auuerto , che vi s 'accompagnano 
odori grati alTOpio ò Eftratto deli’Ò* 
pio , acciòche quelli portino la virtù del T- 
Opio al ceruello , e ne fegua il defiato ef- 
fetto . 

. * 

Iti alcuni Succhiamo do di prepararli} 
e loro virtù , 

osservatione XVI. 

R Ecipe Radice di Liquiritia lib.i.5 iiu 
circa conforme alla quantità del Tue» 
co, che vuoi eftraere ; fi netti , s’ammac- 
chi, e fi tagli benilhmo in pezzette , fi ri- 
ponga in vafo capace , e fopraui Acquai 
bollente ; fi lafci per due giorni in luogo 
tepido > poi fi (trucchi con forte efprcfiio* 

ne» 
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nc , e fi facci pafl'ar queft’Acqua per pezza 
fifla,e fi chiarichi con chiara d’ouo, mai fi 
metta à bollire in vafo capace 9 acciò con 
legno polla agitarli, in queftofi portano li. 
bre tré di zuccaro finn, e fi lalciarà bolli- 
re fino che principia à firingerfi > Tempro, 
agitando col legno9 ò meicola j Jeuata dal 
fuoco s’habbi preparato di Amito onz. vi- 
di Dragamo dr. il. infufi prima nell’acqua 
•rofa, e dilciolti benillìmo; il tutto s’incor- 
pori infierire fi ritorni al fuoco, facendo- 
lo ftringer à cottura perfetta , ma che non 
s’abbrucci , e fi faranno morfclli . Quelto 
fucco conuiene in tutte le Raucedini, nella 
Tofle, Aftna, ftrettura di petto> nè farà in- 
grato al gufto. 

Gli altri fucchi condenfati,che fi prepa- 
rano PEftate, acciò s’habbino pronti tutto 
Panno fono come quello diCicorea 5 di 
^AfiènzodiFumariajd’Agrimoniaje fimfii- 
Si preparano cauando il lucco dall Erbe 9 
purgandolo beniffimo con chiara d ouo > 
poi farlo paflar per carta, e diftillarlo à ba- 
gno maria co si che le Acque faranno legi- 
nme,& il fucco rimarrà nel fondo dell’Oj 
rinaie , il quale fatto alquanto grofletto fi 
dccanthe fi Aringa ai Sole» & hauerai per* 
fettilfimo fucco . 



370 TRATTATO VL 

In d$ncrfiogli j . 

OSSERVATIONE XVII. 

L ’Oglio detto de’FiIofofi fi fa cosi : Pi- 
glia oglio antico , onero , come al- 
cune volte occorrergli] diuerfi, che fono 
nelle Speda rie>pezzi di Coppi, ò Quadrel- 
li dei pai abbrucciati , & arfi nelle Forna- 
ci , quefti fi mettono nel fuoco fino chej 
diuengano ben’accefi, e rolli; Foglio foura 
detto riporto in vafo capace , nel qualo 
fjettarai quefti Quadrelli , immediate co- 
prendo il vafo acciò Foglio non s’accen- 
dajraffreddati che fiano,ritorna di nuouo» 
e cosi farai fino la terza volta • Fatto que- 
llo pclueriza li Coppi, ò Quadrelli, e met- 
tili in boccia meza torta ben lutta, dando- 
li fuoco nel principio foaue, nel progreflo 
accrefcendo li gradi del fuoco , fino che 
afeenda Foglio , quale li conierai in vafo 
ben chiufo, che giouarà per ongere in tut- 
ti i mali freddi in qual fi voglia parte del 
corpo . Piglia finalmente quefti Coppi, ò 
Quadrelli , da quali hauerai eftratto Fò- 
glio , e refi impalpabili , e con poco oglio 
louradetto, e cera verginea proportionc 
farai vn 5 Vnguento » che farà marauigliofo 
in tutte le freddure . 

L’Ogliodi Saflb Minerale c di due for- 
ti Fvno bianco , e beilo , e l’altro alquanto 
roftojll migliore è il bianco?qucfto s’ado : 
*■ ' P - pra 
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pra nelle indigcttioni dello ftomaco > nel- 
la nlaflaeione , e freddezza dell’iftefto onw 
gendofi lo ftomaco 5 Dato à meza dram- 
ma con brodo, ò acqua di Gramigna, gio- 
ua per ammazzar li vermi , e fcacciar dal 
corpose quando vi fofl’e la Febre s’ongono 
le narici, e J’ombilicoiConuiene ne’morbi 
capitali in caufa fredda, come Paralifia_j> > 
Apopiefia» Letargo, e limili, ongendo 
la nucca , la futura coronale , e le nari- 
ci . Cornitene anco per onger le parti o- 
ftrutte . 

L*Oglio di roflì d’oqo fi fà con certa-* 
quantità àtuo piacere» di oui fatti duri, 
che fi pongono in vafo di ferro fopra fuo- 
co benigno , quale à poco à poco fi và ac. 
crefcendo, melcolando intanto, 8c agitan- 
do con la Spatola nella Padella. Verranno 
li oui neri, e faranno certa fpuma*mà con- 
fondendo il tutto ben bene, finalmente^ 



g^ttarà fuori tutto Foglio 5 il quale s’ado- 
pra ne’dolori articolari,& in qual fi voglia 
altra parte del corpo per le materie grolle, 
c fredde 5 Conuiene ancora nell’impetigi- 
ne,male, che fà la cute afpra , & ineguale , 
Vguagliandola , & anco delle ftifiure dei 
labri , 

Per far l’Oglio di Tartaro , detto Agri- 
pola, fi piglia Tartare a fuo piacere ? bian- 
co,e belloj Si polueriza bemfnmo,e pofto 
in vafo di vetroni fi loprapone v»no gene- 
jofo all’auanzo di quattro dita del latta- 
io* poi filafciaindigcftione per quattro 



Digitized by Google 



r OSSERyATIONE XVlh 373 
ta» e poi vi fi metta la Cera, quale trouan» 
do tal’ontuofità non così facilmente s’at- 
taccarà, ne afccnderàj e quel]^ oncione fa- 
rà necefl'ario reiterarla almeno quattro ,ò 
cinque volte volendo Oglio chiaro > 
belio . 

Per far V Oglio di T erfbintìna . 

. * » 

R Ecipe Tcrcbincina chiara , e bella , fi 
ppnga in boccia me za Aorta ,efi di- 
filli à cenerejouero ad arena* prima mon- 
terà l’acqua, e poi lo fpirito,e dando fuoco 
gagliardo montarà TOglio» il quale farà 
gr offoiSc ofcuro:QueAo conuerrà in tutte 
le macerie fredde; lo fpirito, che farà chia- 
ro,? trasparente, giouarà nei dolori artico** 
larÌ,cagionati da materie catarrali,nei ma-» 

Ji del petto , e dei polmóni eccitate da me- 
defimi humori , . ' 

L’Oglio di Succino , ò Ambra gialla fi 
prepara poluerizando prima la quantità 
di Succino à fuo piacere » doppo fi mette 
in boccia méza Aorta , facendolo diAillar 
à cenere,ouero à fabbionc per longo tem- 
po, e con fuoco foaue; poi fi va accrefcen- 
do il calore à poco à poco. Prima montarà 
]’Acqua,indi I’OgIio,il quale conuerrà nei 
mali del capo, ma particolarmente nel mal 
caduco • 

Anco dallo Aereo humanos’eArae O- 
glio gioueuole a’morbi capitali^ malli me 
alPEpiplefia , Prendi Aereo d’huomo fa- 

no, 
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no , robufto , fallo e ficcar fopra la cenere 
caldo , poiché quanto è più fecco , tan- 
fo riefce migliore . Quello lì mette come 
fopra in boccia ftorta , e lì diftilli à cene- 
re, ò ad arenala prima humidità ch’efce_5 
fi getti, perche puzza intolerabilmenteJ 
fi conferui la feconda al fouranominato 
fine . 

L’OgJio di Mercuriale fi prepara iru, 
quella forma: ^.Mercuriale, cioè le foglie 
enza iull i,a equa à pari pefo,fi lafcino im- 
beuer all’ombra, poi lì pettino, e fi maceri- 
no per fette, onero otto giorni in luogo te- 
pido 5 pot fi diftilli à bagno maria, con au- 
uertunento che l’acqua gagliardamente^ 
boJhica,e montarà vn liquor bianchiccio, 
che fi chiama Oglio. Quello conuiene nel 
mal caduco,dandone dr.i.5 alla mattina--» 
per quaranta giorni con Decotto, ò acqua 
di calendola. Si dà anco con Caftorco per 
la rifolutione de’nerui » fuegliando , e to- 
gliendo il torpore di eflì,cagionato da ma- 
terie fredde. 

Volendo cauar dalle Mandole I’OgJio 5 
prima deuonfi fcorticar dalla pelle , poi fi 
peftano in mortaio, e mentre fi fà quello , 
intorno fi fregano col peftello per incitar 
in tal modo ad vfeir TOglio , le Mando- 
le così pelle fi metteranno in vafo , e que- 
llo nell’acqua bqllente, eli maneggiano 
con k mani , ò fpatola , e fatte ben calde , 
ripofic in vn facchetto»à forza di Torchio» 
lene cftrae foglio, che farà delicatiifimo , 
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econuerrà nelle raucedini , ftrettezze di 
petto, e limili. 

Per far l’Oglio di Scorze di Cedro , fi 
leua dal Cedro la fcorza fottililfimagiaf- 
. la, fi mette in vafo capace, fe li getta fopra 
acqua commune à fufficienza , e cosi fi la- 
fcia per fette, ouero otto giorni in ma- 
ceratone : poi in vellica di rame corus 
fuoco gagliardo fi facci montare , che 
mentre yfcirà l’acqua , s’eftraerà anco 
l’oglio. - 1 

C In altro modo fi caua il predetto oglio, 
mettendo le fcorze macerate prima in_s 
boccia mcza Aorta benilfimo chiufo il re- 
ripiente, fi diftilli à bagno maria con_» 
acqua gagliardamente bollente, e Foglio 
cosi eftratto farà molto piu nobile del pri- 
mo , e fc ne cauera pochifiìma quantità* 
Conuenirà quello nei mali affetti del cuo- 
re, e del cerùello, dandone vna gocciola in 
acqua cordiale,ò capitale . 

All’ifteffoniodo fi cauara FOglio dalle 
fcorze de gli Aranzi,mà farà inferiore a-» 
quello di Cedro , ' - 

Da gl’ Anifi,e Finocchio ancora s’eftrae 
l'ogIio,ma cerando prima qu elli femi nel- 
l’acqua falla per alcuni giorni e poi fi fac- 
ci aicender l’acqua , e poi FOglio in velli- 
ca di rame . Due gocciole di quelli ogli j 
prefe in brodo fciogliono li flati, e corro- 
borano lo ftomaco . 

Per fiir l’Oglio di Canella; Si piglia Ca- 
nella fin? lib. yna, ò queljo fi vuole, con u 

cor- 
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corielio fi ridurrà inpoluere, con duaon. 
eie d’oglio di Mandole dolci frefche fi fre- 
ghi beniflìmo ,. acci oche con tal’hutpidi- 
tà dia fuori, e più facilmente , l’Oglio . Si 
metta in vafo di vetro ben chiufo , e vi fi 
lafci per fette, ouero otto giorni in luogo 
tepido; poi fi riponga in boccia ftorta be- 
niflìmo lutata , efopra vi fi getti acqua-# 
commune due volte diftillata,e fi lafci co- 
sì per quattro giorni,- e finalmente à fuo» 
feo aperto fi facci montar, & vfeir l’Oglio, 
il quale foccor,rerà a’ membri tutti princi- 
pali , e fi darà in acqua cordiale , ò capi- 
tale. 

L’Oglio commtine eftratto dalle Oliue, 
jenifee il ventre bollito nell’acqua pura-# 
per molto tempo gioua alla Pleuritide. Si 
. *3à nella pafiìon cardiaca , nei dolori di 
corpo, e quando s’hà mangiato fonghi au- 
uelenati . Con eflo fi fanno diuerfi Oglij , 
come fono. 

L’Oglio rofato completo, che s’adopera 
in tutti i mali caldi , mitiga li dolori, con- 
forta, ripercuote, e conftipa . 

L’Oglio rofato Onfacino, che fi fà dalle 
Oliue garbe, e buccie di Rofe,e più effica. 
ce del completo nel rinfrescar , ripercuo- 
ter,e confiipar,* Conuerrà nelli fudori dia- 
foretici, & in cafi oue s’habbi intentione di 
itringere . 

L’Oglio violato conuiene per riconci- 
liar il fanno, e per Ieuar le afprezze del- 
ie fauci, petto, e pqlmoni ; gioùa nelle in- 
■ • __ fem- 



Digitized by Google 




OSSERVAI* IONE XVIL 377 .. . 

fiammationi delle Morici , e Cuoi dolori , 
ne’cafi oue fi vuol’humettar, ottunder, 

rinfie(ca^e_ ^ c < j i Nenufari hanno 

le mede fi me intentioni,e maliime il iecon* 

do per riconciliar il Tonno . _ . 

L’Ogliodi Papaueri, oltre 1 eccitar il 
Tonno, ammollifce rafpera arteria, incraf- 
fa, & ingroffa le materie lottili , rimedia a 
gir ardori della Febre dandone qualche^ 
gocciola in Brodo, o in Acqua cordia- 
l e j t 

L’Oglio eftratto dalle Animelle dello 
Ciregie,conuiene nei mali delle reni, 
vellica , ne: dolori delle giunture per am- 
mollir la cute ruuida. 

Il Camomillino buono per la Iaficzza^ 
de’ nerui, fortifica lo ftomaco , apre 
oftruttioni, accompagnato co’ vermi terre- 
fin gioua alla contufion de nerui . 

' Gli Oglij d’Alfenzo , e di Menta con- 
uengono per corroborar lo ftomaco , e rw 
fcaldarlo, aiutar la digeftione, e riioluer li 



Con Foglio d’Hipericon fi fanno Ser- 
uitiali nelle Sciatiche 5 conuiene nei mali 
delle reni, e della vellica, nelle contufioni, 
e nelle feottature. ■ ( • , 

Gli Oglij di Volpino , e di Caftoreo s - 
adoperano nelle lallitudini de’nerui , e per 
digerir gli humori grolfi . 

Quelli di Mattici , e di Codogm corro- 
borano lo ftomaco, e fanno ritener il cibo. 

Gli 
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Gli Oglij di Mirra>e della Spagnuola s * 
adoperano per incarnar le piagne > digerir 
gli humori fluflìbiii , e refifter alia putre- 
dine . 

L’Òglio della Radice d’iride gioua nei 
mali de! petto, e polmoni, afterge,mondifi«*. 
ca, & ail'ottigiia le materie grotte* e vifeo- 
ie j vale nei dolori articolari, del fegato , e 
milza, ìnttillato à goccie nelle orecchie 3 
mitiga li dolori eccitati da caufa calda, e 
prepara in quello modo . 

Radici d’iride meza libra , Fiori dell - 
ittettb,& acqua cauata dall’Iride, ammac- 
cate grolTo modo j le Radici s’infondano 
nell’acqua per quattro, ò cinque giorni, 
dopò fi facci bollir per buon pezzo , e poi 
s’aggiungano li Fiori,& vna libra d’Oglio 
c lì Ieui dal fuoco immediate, e lì Jafci irto 
maceratione per fette,ouero òtto giorni, e 
poi lì bollifca il tutto in bagno maria alla 
confumatione deli’acqua,fi coli l’Oglio, e 
/iconferui. 

Per medicar quallìuoglia forte di pia- 
ghe io preparo vn Balfamo marauigliofo : 

Mirra, Mattici, Aloè Epatico, Incenfo 
an.pefo vguale,lì caui la tintura con acqua 
diuerle volte diftillata,e lì ponga in bagno 
maria , fatta euaporar l’acqua , nel fondo 
déll’orinale vi farà il Balfamo detto perii 
topranarrato effetto . 



In 
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In alcuni Bagni artificiali . 

. OS SERVAI IONE-XVIII. , ~ 

R Ecipe Legno Guaiaco , Calamo Aro- 
matico an. onz.iii. Cipero rotondo , 
Solfero grezo an.onz.ii. Alume di rocca-» 
cruda onz. iii. Bacche di Lauro , di Gine- 
pro, Fiori di Antemide,Rofe fecche an.m, 
1.5. Vino nero quanto badi fi facci Bagno • 
Ouero 

Ifc. Legno di Ginepro quanto ti piace > ta- 
glialo minutamente . Bacche di Ginepro 
contufe à tuo piacere , bollifeano nell’ac- 
qua falfa. Ouero 

Et. Medico maeftro» Saluia , Rofmarino > , 
Fiori di Camomilla,Rofe fecche, vino ne- 
ro q.b.fi facci Bagno . Quefti tutti conue- 
niranno nelle franchezze, e latitudini, o 
nelle freddure, e limili . 

Ifc. Scorze di Pomi Granati»Balaufti,Pian 
taginc, Foglie d i Mirti, di Rouere; di Oli 
uo', Radici diGramigna,orzo conia feor 
za, Solatro hortenfe. Epatica, Foglie di Sa 
lice an. parti eguali, Acqua d’Orzo q. b* fi 
facci bollire fino alla confumatione della 
metà , che feruirà quefto Decotto per Io 
reni, per il fegato, e per lo ftomaco nello 
loro infiamtnationi , fomentandole con le 
fpongie » 

jt.Edera terreftre,Scabiofa, Madre di vio- 
e, Fumaria, Piantagine, Foglie di Salice* 

6cor- 
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Scorzo d’Oliuoan.m.vi.Orzocon la (cor- 
sa, femóla di Fermento an.m.iii- acqua di 
Fiume q.b.fi facci bagno per le Scabie, 
pruriti contumaci, e per altri mali cutanei 
limili . : 

9?.Lifciaccio vecchio , Intrecciature d’a- 
glio , bojlifcano infieme per qualche tem- 
po , e (ì fpremano fortemente, s’attuffì l a i 
calcina viua nei Lifciadcio, e con Spongie 
,fi fomentino le gambe > & altri tumori ca- 
gionati da materie grolTè , e fredde . All - 
ifteflo effetto s’aelopra l’acqua l'alfa ò natu- 
rale, ò artificiati . 

^.Radice di Maluauifchio, Malua,fue ra- 
dicele Foglie, Madre di Viole, Camomil- 
la^ Semola di Formento , Lifciaccio vec- 
. chioq baffi ferue per bagno emolliente, 
Ouero 

Ifc.Radice di Maluauifchio,Radice, e Fol- 
glie di Malua, Madre di Viole, Semola, Se- 
mi di Ma!ua,di Maluauifchio,di Fien gre- 
co * di Lino , Acqua cauata dalla lana fuc- 
cida, bollicano inficine, & è bagno emol- 
liente. # 

Ifc.Parictaria, Solatro, Alicacabo, Malua , . 
Madre di Viole, Tamarifco,Fiori di Ante; 
mide, di Mdiloto , Radici di A fparagi , di 
Ruico,di Maluauifchio, di Malua, Cipolle 
di Gigli bianchi. Radici di Gramigna, Se; 
mi di Lino , di Fiengreco , di Malua, di 
Maluauifchio, Acqua oue s’habbino bolli- 
ti Ceci rodi q.b.da far bagno per rinfrefear 
le reni, aprir Pvrina, e far vfeir li calcoli . 

< . Afe- 
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v -, ' 

Negli ejìrattiy etfenz,^ e Sali v 

OSSERVATI ON E XIX,. , 

I L modo di cauar gli eflratti farà con fpi« 
nco del Vino, con Aceto lliIlato,con_* 
lucco di Limoni flillaco,con acqua ardcn. 
te,con a qua eftratta dalle Corteccic diCe- 
oto,con la commune dillillaca più volte v 
accioche fatta fottile caui meglio la facol- 
ta del vegetabile . 

Piglia i! Rha barbaro* che ti piace, ta- 
glialo min u; a mente? e fottilillìmo* metti- 
lo nell’orinale e fopraui acqua diltiliaca 
diuerfe volte , riponilo in bagno di circu* 
Jatione> e lafcialo per due giorni ; quando 
l’acqua farà beniflìmo impregnata,'decan- 
ta quella, e fopramettili nuoua acqua , fa- 
cendo cosi fino che fij ben cauata la tin* 
tura , e facoltà del Rhabarbaro . Metti 
poi quella tintura nell’orinale , & à bagno 
maria fà euaporar benignamente l’h umi- 
dità* che nel fondo rimarrà la materia-» 
grolla , decantala , e falla fhinger al Sole , 
e quella farà TEflratto di Rabarbaro $ ,-e 
cosi farai intuttigli altri vegetabili 5 nè 
ad altro feruono quelli Eftratti 5 che per 
ridur a poca quantità la virtù del medica- 
mento . .• 

Se dalle feccie vorrai il Sale , mentre^» 
fai fuaporar rhumidità, mettici capello 
topra l’orinale, e piglia l’ifielfa fua acqua* 
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TRATTATO Vi: 
fa abbrucciar quelle feerie , e fanne cene- 
re; con rife,e la detta acqua fa Lifcia, dalla 
quale fuaporata che fi a al Sole Inumidita, 
cauerai il Sale,quale accompagnato con_> 
l’Eftratto,in poca quantità hauercù riftrct- 
ta tutta la virtù del vegetabile . 

Quinta. EflenzA d'Anifi come fi facci, 

P iglia Penetti quanti ti piace , falli ìoj 
poluere » e l’opra mettili oglio d’Anifi 
quanto balli per farli mordaci, & odorife- 
ri, & incorporali, beniflìmo . Quella farà 
vnaQuintaEflenzaSofilhca ma però moh 
to grata al gufto,ne farà conofciuta cosìfa- 
cilmente. All’ifteflo modo fi potrà far Ia_> 
» Quinta Efl'enza di Rofmarino, di Garofa- 
• ni, e d’ogn’altra cofa . 

4 

Effettua, ò Sai di ferie . 

i « 

L A quinta Eflenza , ouero Sai di Perle 
fi ra pigliando le Madri di Perici , 
quando vi fia gran careltia delle peric_j 
(trife ; fe fi leua con molta deltrezza la_^ 
parte interna più bianca^ e più Cottile; fi ri- 
duce in poluere fottilimma » e poi fi mette 
nel Cucco di Limone due volte diftilJato, 
in vafo à bagno tepido lanciandolo per 
tre giorni ; paflaci il quali fi decanta lopra- 
ponendoui nuouo Cucco, come s'è detto, e 
ciò fi replicata per quattro , ò cinque vol- 
te fino che s’habbi ritratta la virtù di que- 
lle 
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Ite Madri perlejindi fi tara cuaporar il fuo- 
co al Sole, e rimarra nei fondo dei vali 
vna poluere biànchifiìma>& impalpabile 
che farà l’Eflenza, ò Sale di Perle: Si met- 
terà poi neIJ’Acque cordiali, e fubito fi df- 
(cioglierà la poluere, reftando cosi l’acqua 
impregnata di quella Efl'cnza , che feruirà 
per rimedioficuro per il cuore , efiendo 
che quello penetrarà internamente per 
qualfiuoglia minima parte per la fua fotti- 
ghezza , & arriuerà prettamente alle parti 
piu nobili del noftro corpo; Anzi buonif- 
fimi Protettori dell’Arte lodano piu', e (li- 
mano più ficuro rimedio queft’eflenza nei 
mali maligni » che non fono le perle pre- 
parate . 

Si preparerà neH’iftettb modo, efifàrS 
il Sale dei coralli, per vfarlo tanto nei 
mali maligni, quanto in ogn’altra ©ccafio- 
ne, che s*habbi bifogno di adoperar co- 
ralli. 

c ? rui ? e (^ e fi fi* in quello modo: Ifc é 
5 ?L n ìr ro neni fiìmo raffinato onz. iv, Fiori 
di folto onz.i. fi metta il Salnitro in Cro- 
giuolo , n dia il fuoco, aggiungcndoui » ■» 
poco a poco li Fiori dei Solfo, e di più nel 
medefimo Crogiuolo vn carbone acceib 5 
quando hauerà bollito per qualche tempo 
h getti fuori fopra pietra vi ua,fpr uzzata-* 
prima con alquante gocciole d’acqua , ed 
in tal modo hauerai il Sai prunelle bìan- 
chiihmo,e be'hfiìmo, che feruiràper por- 
le nelle Acque refrigeranti» chen danno 

‘ ■ ad 
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384 TRATTATO VI. 
ad oppreflì di Febre ardente. 

* 

Come fi caui il Sai di T art aro • 



P Rendi la quantità di T artaro à tuo pia* 
cere > fi ponga in vafo di terra luta- 
to : quello fi metta nella Fornace di Boc- 
calari>in luogo, che habbi fuoco non trop- 
po violento, lafcia calcinar il Tartaro, che 
verrà bianco, poiuerizalo grotto modo , e 
fi ponga fopra vita pietra viua pulita , & in 
luogo frelco, Se bumido, fi liquetara , c ne 
vfeirà humidità acquea, che fi raccoglie, e 
fi conferua, e quefta chiamali Sa e di Tar- 
taro; che le non hauerai pietra a queito 
effetto pronta , adoprarai vn lacchettmo, 
^attaccato in luogo humido, come io- 
pra , vfeirà à goccie Inumidita già detta , 
Gioua quefto Sale di Tartaro per far pal- 
&r li calcoli, e le renelle dai yafi diuretici, 
dato in acqua pur diuretica a quattro goe- 

ClC lì medefimo farai di tutte le herbe , dal- 
le quali tuttelì può cauar il luo fale,dmil- 

landole , & adoperando, 1* feccie , ouerp 

adoperando la medefima herba , che ratta 
fecca s’abbruccia , e fi ridice in cenere , e 
quefta fi fa calcina cuocendola molto be-, 
ne, e poi Lifcia con l’acqua propria diitil- 
lata agitando ben bene , e lalciandola per 
due giorni, e decantata , dmuouo fi ioura- 
ponga nuoua acqua, e cosi fi laccia pe 
fino che s’habhi eftr.atta la virtiicutta dei- , 
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OSSERFATIONE XX. 5 8 5 
la cenere . Quefte lifcie poi fi deuono paf. 
fare per manica d’Hippocrate, acciò refti- 
: no chiare , e belle, fi mettono al Sole iru» 
catinelle , acciò s’alciughino , e confami. 
no,e nel fondo rimarrà il Sale biancone* 
bello. 

S’vfano li Sali per il piu con le loro ac- 
que in potione , perche hauendo cercai 
mordacità fono nemici dello flomaco , e 
perciò deuono effer accompagnati con ri- 
medio, che pretto fi facci pattare . 

Volendo cauar il Sale dalla Senna s* a- 
doperarà l’acqua di Fumaria come prò- 
portionaca alla Senna . 

4 

In alcune altre preparationi 
Chimiche . 

OSSERVATONE XX. 1 

L I Minerali fi preparano in diuerfe ma- 
niere acciò feruino all* vfo Medico j 
Offeruo però che queftì fono nemici del- 
la natura, poiché operano irritando, effen- 
do che l’eipultrice procura di fcacciar co- 
me fuoi nimici fuori del corpo limili rime 
di j , e cosi mouendo con violenza gli hu- 
mori nell’ifteflo tempo, & vnitament e 3 
fcaccia da fe il medicamento, e gli h umo- 
ri cattiui 5 Oue dunque fi può arriuar con 
rimedij benigni » non deue farfi ricorfo a* 
Minerali, 

> R 

— • 



Digitized by Google 




3 8<5 TRATTATO VI. 

Vetro di Antimonio ycuero Stibio 
Giacintino . 

R Ecipe Antimonio quella quantità, 
che ti piace,fi poluerizi, e fi ponga-» 
in vafo di terra non virriato ; E quello fo- 
pra carboni accefi, auuertendo però che il 
Fuoco nou fia troppo vehememente,fi JaFci 
calcinare, fempre mefcolandoui entro con 
fpatola di ferroiacciò non va di in tocchet- 
ti; il che fuccedendo fi deue vn’altra volta 
poluerizarlo , e feguitar la principiata cal- 
cinatione per fino che non tacci piti fumo, 

& habbi acquiftato color di cenere, il che 
Fu ol fucceder nel termine di dodeci hore . 

Si piglia poi l’Antimonio cosi calcinato, e 
pollo in Crogiuolo fi mette à fuoco di 
carboni gagliardo], lafciandolo bollire fi- 
no à tanto , che fi veda hauer prefo certo 
color ro(To,etrafparente: il che aH’hori-* i 
. fi conofce fe con inflromento di ferro fo 
ne cauarà fuori vn pochino 5 e non hauen- 
do ancora acquiftato il predetto colore , 
fi deue continuarti fuoco per fino che fia 
ben colorito in rollò . Indi fi getta fopra 
yn bacile di rame , ò di ottone , ouero lo- 
pra pietra viua da macinare, & ogn’vno di 
quelli deue elìer ben caldo auanti che vi fi 
getti detta materia . Auuerto che li Crogh 
noli in quella preparacione riufeiranno 
più proportionati bianchi , che neri , por- 
tando quelli alquanto dei ferro > che at-" 

trac» 
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fratto à le dairAntimonio acquifta il co- 
lor nero . 

Regola ài Antimonio . 

Recipe Antimonio , Salnitro ^Tartaro 
grezo an.0n.iv.1I tutto fi poiueriziinfieme 
Si prende poi \?na pignatella non vetriata , 
che fi fcalda bene , con entro vn carbone 
accefo,e fopra quello fi va gettando ia poi. 
uere à poco à poco fino che lìa calcinata , 
il che fatto s’eftrae dalla pignatella,fi pone 
nel Crogiuolo , eh 3 poi fi metterà à fuoco 
di carbone gagliardo fino à tanto che que- 
lla poluerefia liquefatta, e boilifca:all’hora 
cosi liquida , e bollente fi gettarà in mor- 
taio di bronzo , onto prima con Oglio, o • 
uero con Seuo, e raffreddato , che lìa , ri- 
marrà nei fondo il Regolo . 

Balfamo di Antimonio . 

’ \ 

D 'AI Regolo fouradetto fi ftaccirà la 
feccia , che poluerizata tattilmente 
fi porrà fopra vetri capaci, e collocati in_$ 
luogo humido come fono le caneue, s’an- 
darà liquefacendo > ed in tal modo hauerai 
rOgho,ouero Balfamo d’Ancimonio . 

Croco de Metalli-, b Croco d' Antimonio 
per altro nome detto Magnefia . 

/ 

R Ecipe Antimònio oncie fei , Salnitro 
alcretanto , fi poluerizino in mortaio 

R 2 di 
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v ;88 TRATT ATO VI . 
di bronzo, nel medesimo mortaio con vna 
candella acce fa fi dia fuoco alla poluere, 
conauuercimcnto però di ftarin tal tem- 
po in luogo aperto > acciòche il fumo non 
offendi; abbrucciato che fia fi contunde, e 
vi fi getta fopra acqua commune , che di- 
uerrà gialla; Quell’acqua cosi colorita fi 
mette in vn’altro catino netto; fi continua 
a gettar aqua fopra la poluere per fino che 
fi caui acqua con la tintura gialla, mefeo- 
lando fetnpie con il piftone di ferro. Si Ia- 
feia poi quell 'acqua colorita deponga , il 
che ratto con diligenza fepararà l’acqua-# 
dalla depofitione , chcnmatìa nel tondo 
de! catino fi efficcarà , c fi maccinarà sii la 
pi eia, che facilmente diuerrà impalpabile. 
Quella poluere fi conlerua in vafo di ve- 
tro ben otturato per li bifogni . 

Fiori di Antimonio . 

L I Fiori dell’Antimonio fi ffanno met- 
tendo cinque j ò lei pignatte , si che 
vna inuefta le alcre, hauendo ciafcheduna 
V,n bucco nel fondo,cccetto la prima,nella 
quale fi porrà l’Antimonio, e fe fi darà fuo» 
co, e cosi riceuendoje altre fourapoftc-j 
pignatte il fumo , nell’ vltima rimarranno 
attaccati li Fiori bianchi • 

Aier curio dolcificato . 

D EI Mercurio fi fà l Acquila volante , 
che certa preparacene delTifteHb 

Mer- 
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Mercuriche fi fà pigliando SoIimato,del 
qual fi Ieuaranao li Sali con 1 a lifcia force, 
cioè acqua force, e poi Iauandolo moltilfi- 
me voice per renderlo dolciflìmo in ma- 
niera che cenendone fopra la lingua non_a 
babbi mordacità alcuna; fi alci Ughi, e poi 
fi fublimi fino à dodeci voice nei fazetti , 
che habbmo il collo longo,e volendolojò 
far cordiaIe,ne!le due vlcune fublimationi 
vi s’accompagnara quantità d'oro battuto 
in fogli ; ò far capitale con fogli d’argento 
pur batuto. Quando farà ben preparato 
riufcirà rimedio nobilillnno . 

Si potrà anco prender Mercurio fubli- 
mato, e Mercurio corrente* palfatoper 
Camozza al pari pefo , e fublimarli lenza 
lauarli, e prepararli come fopra . 

A preparar l'Acciaio , 

S I piglia la quantità delmedefimo sua 
piaccimentojche fij limato, fi mette in 
cat nella con Aceto del piti vigorofo fi 
polla, efilafciabene imbeuer in quello 
Aceto, e fatta la malfa con la mano , darà 
cosi per vn giorno intiero , fi romperà il 
feguente, e li ridurrà in poIuere,e di nouo 
fi porrà altro Aceto, con auuertimen.o 
però , che non fopra uanzi l’Aceto , e così 
s’andarà facendo ogni fecondo giorno, 
rompendo fuccelfiua mente il Calibe fino 
che finifce di fermentarli , & all’hora farà 
ben fermentato quando non fi rifcalda pifi 

R 5 i’Ace- 
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5 9o TRATTATO VL 
rAceto.Si metta poi PAccÌ3io in mortaio 
di pietra , e col Tuo peftello pur di pietra fi 
macinarà con vn poco d’Accto , e doppo 
hauer macinato per buon pezzo , getta—? 
quello fopra pezza fifla, che paflarà l’Ace- 
to impregnato del Calibe , ritorna quello 
nel mortaio , e di nuouo macina con nuo- 
vo Aceto , e ributtalo fopra la pezza fìffa , 
che pafierà la fola parte lottile lolamente,e 
c cosìandarai macinando, e pafìando» fino 
àche tuttofi) paflato» finalmente lo ma ci* 
«arai ancora tutto, e fi renderà impalpabi- 
le, cd in tal modo preparato l'ara il più per- 
fetto Acciaio, c’habbi praticato . 

Cremor di T art aro . 

T)Er far il Cremor di Tartaro» piglia-? 
X Tartaro bianco, quello ti piace, fi 
facci in poluere, e per ogni libra di Tarta- 
ro prenderai vna Secchia d’acqua , bollirà 
quella , e nel feruor del bollore vi getta- 
rai il Tartaro, e farai bollire fino che [fi j 
ben difeioìto, e ridotto in Acqua j palfarai 
poi queft’Acqua calda per pezza, e la 
conferuarai in vafo capace , òue la lafcie- 
rai fino il giorno feguente , indi getta l’ac- 
qua fuori, e trouerai il Cremor di Tarta- 
ro attaccato intorno a l vaio » e nel fondo ; 
fi leui, e fi Jauibeniflìmo , e fe la prima-* 
volta non re fi affé bianco à tuo modo , ri- 
torna à far la medefima opcratione la fe- 
conda volta, e più ancora , che reflarà cri- 
* Ila- 
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OSSERVATICENE • XX. pi 
follino, e bello, e te nc feruirai a'bifogni . 

Fiori di Solfo . 

x 

L I Fiori di Solfo fi fabricano prenden- 
do il Solfo in canna , che piace , per 
cfler più purgato -, fi facci in poluere , e fi 
mette in pignatta di terra vitriara, e lutata 
chiufala bocca con cartone legato attor- 
no, che fia à guil'a di tromba, fopra il quale 
)orrai il capello di vetrojDarai fuoco alla 
Mignatta con alcuni carboncini quanto 
)aiti per fondare il Solfo , e in tal modo fi 
euarà il fumo andando in alto, e s’attache* 
rà alla tromba parte, e parte rei capello, & 
haueraili Fiori del Solfo fenz’alcun’odo- 
re,delli quali ti potrai feruire nel male del 
petto,e dei polmoni ;e fi chiamano tai Fio- 
ri da Chimici Saliamo del petto , 

Fiori di Felgioino , 

Q Vefti fi preparano mettendo il Bel- 
gioino in vna Pignatta , con lbpraui 
alla bocca vn fcartoccio di cartone ; fi dà 
fuoco alla Pignatta con carboncini à poco 
a poco, es’attaccarannoal fcartcccto li 
Fiori, quali fi vanno Icuando, conferme , 
che s’attaccano . Quefti fcorrono al pet- 
to", e polmoni con molta efh’caciaje con lo- ' 
ro , e quelli di Solfo fi fanno diuerfi rime- 
di)) come fopra « 

* 1 • Rii* 
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Rubino di Solfo . 

R Ecipe Spiricodi Trementina onz. iv. 

Fiori di Solfo on.i fi metta il tutto in 
vn Sazettodal collo longo, e quello fopra 
Cenere bollente ; fi faccino bollir longa- 
mente,che acquiftaranno color di Rubino 
è tali Rubini di Solfo fi danno à quattro, ò 
cinque goccie nel brodo fenza fale, ouero 
in acqua di Tuffilagine,ò altra pettorale, ò 
Conferua pur pettorale per i mali del petto 

Latte di Solfo . 

R Ecipe Fiori di Solfo onz, iv.ò in circa * 
fi metteranno in vafo di vetro , e fo- 
praui acqua cauata dal T artaro q.b.per di- 
fcioglier beniflìmo quelli Fiori.Si lafcino 
per vn giorno , e poi fopra fe li getti aceto 
diftillato,e fi fepararà vna poluere bianca > 
fi decanti l’Aceto gentilmente 5 e fi laui la 
poi uerc con acqua , tanto che fi j ben da ef- 
fa leuato -1 Aceto, e l’Acqua di Tartaro . 
Quella poluere da Chimici fi chiama latte 
di Solfo, c fe ne darà lei , ò lette grani in_j ^ 
Conferua pettoraIe,ò altra fimile> che rie- 
fce rimedio fingolare per il petto > e con* 
uiene nelle Tolfi antiche Raucedine , Af- 
ma> Tifica, & altri mali cagionati catarro 
vifcofo,e freddo, y ' 

Spirito di Calcanto . 

L O Spirito di Calcamo fi fa pigliando 
Vedriolo Romano à tuo piacere, fi 
/ cat 
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calcina , e s’effica in maniera che fe li le ui 
il flegma,e cosi ben effìccato fi polueriza , 
e mette in boccia meza ftorta benifiimo 
lutata col lutto Sapienti ae; Si pone la ftorta 
in fornello, efeJidàfuoco nel principio 
foaue,& afeenderà vn poco di flegtna, que- 
lla fi fepari , e quando montaranno i fu. 
mi ceffarà la flegma , & all’hora mettiui il 
fuo recipiente , e ben chiufa la bocca , ac- 
crefci il fuoco gradatamente, che vedrai il 
recipiente pieno di turno come vn turbi- 
ne ; mantieni il fuoco almeno per vn gior* 
no;naturale,ceflarà tal fumo, e di più ltillar 
cola alcuna; raffreddato che fia il tutto, Ic- 
ua il detto recipienttudencro il quale ritro- 
uarai lo Spirito , che deue conleruarfi in_> 
vaio ben chiufo , e feruirà per metter nelle 
Acque nelle Febri acute, e maligne , refi- 
flendo gagliardamente alla putredinc,con- 
uemrà anco nelle acque diuretiche per i 
mali renali * 

Spirito di Sale . 

P Er far quello Spirito:Piglia Sale bian- 
co, e bello , fe nza miftionc alcuna di 
terra , nè di arena , fi facci eflìccar beniflì- 
mo,e mettali in boccia meza ftorta ben lu- 
tata 5 le li dij prima fuoco foaue , e poi s’- 
accrefca à gradi fino che finifea di montar 
come s’è detto di fopra . All’hora tal fpi- 
rito farà fedele , quando che mettendoli 
entro li coralli , li ridurrà in breue tempo 
nella fuafoftanza, come anco U fogli d’- 
oro. 
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oro , eftrahendo la fua tintura , altrimcntc 
non è ben fatto . Siferuiremodi tal fpiri- 
toper li medefimi mali > come quello di 
Calcamo» e farà anco più efficace nella Tua 
operatione . 

Se dunque il detto Spirto di Sale s’im- 
pregnarà della virtù de Coralli , farà vale- 
uole per li vomiti contumaci, come in pra- 
tica ho oflèruato» e per impregnarlo vi fi 
porranno li Coralli per fino che vi fi ridu- 
cano in acqua , nc più bolhfca lo Spirito , 
poiché al l’hora hauerà mfericeuuto la-> 
virtù del Corallo à baftanza,.fi conferui in 
ampolla beniflmio chiufa , & è à guifa di 
gioia pretiofa . 

Spirito di Canfora . 

R Ecipe’ Canfora lib.i. Bolo Armeno 
grofl'o lib. ìii. Si tara la Canfora mi- 
nuciflìma, e s’incorpora coni! Bolojfi met- 
ta in boccia ftorta , e quella in arena con 
fuoco leggiero > c quando la Canfora Ten- 
tila il caldo fi fepararà dal Bolo, & andata 
in altos’attaccarà fotto la ftorta>& ail’hora 
fi leui la Canfora , e fi metta in altra ftorta 
con altre v. libre di Bolo, e come prima li 
fi di j il fuoco , e facciali cosi per fino Ia_* 
terza volta , e fenza fallo la Canfora fi ri- 
durrà i n liquore, nè più ritornarà foda ; c-» * 
quefto farà lo Spirito di Canfora nobilit- 
ino, del quale fe ne feruirà nei mali acuti, e 
e pcftilcnti. Ouero 

Spinto di Trementina onz.ii. Canfora 

onz. 
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on.iv.fi metterà in vafo di ferro al fuoco, e 
, fi liquefata la Canfora > e s’vniranno infie- 
[ me quelli due Spiriti lenza più ritrouar al 
primo Ijatojma quello Spirito di Canfora 
farà foflìllico, e non fedele . 

I 

Spinto del Vino , 

. . 1 ' 

C E vorrai cauar il puro Spirito dal vino, 

. O come occorre quando fi vuol far l'E- 
liffìr vitae , ò Quinta Elfenza d’Acquaui- 
ta_^» . 

i » Ifc. Maluafia garba, ò altro vino aromatico 
lpiritofo , ouero Acquauita eftratta da ot- 
v timo Vino quanto vuoi, fi metta in orinai 
di vedrò in bagno maria , e fopra la bocca 
dell’orinale quattro fogli di carta bianca 
da fcriucre vno iòpra l’altro, e poi fi fqura- 
poni il fuo capello , che bemuìmo chiudi 
» la bocca dell’orinale , e la congiontura del 
recipiente, acciòche in alcun mòdo nonu 
• pollino trafpirar gli Spiriti iottililhmi del- 
* l’acqua > quali Spiriti le anco li vorrai pili 
. fottili > ongerai quelle carte con oglio di 
Mandole dolci , ouero alle llefle carte ag- 
giongerai carta pecora , e cosi pafiarà vn 
purillìmo Spirito , lenza far’altra retifica- 
cione di quell’acqua . 

Con quello Spirito foglio preparar vn - 
Elillìr vitae da Poueri fenza gran fpefa nel 
feguente modo . 
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